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Vertice a Palazzo Chigi: impegno per l'occupazione in un clima definito da tutti «sereno e costruttivo» | Riunione dei vertici a Milano: ratificato l'accordo con Allianz 


Governo: 


ne: verso l'1,5% - Ciampi: «Eccezionale» 


"an SENTENZA x 


Il caso Berlusconi continua ad agitare le acque politiche: scontro fra d’Alema (Pds) e La Loggia (Forza Italia) 


Sulle riforme il «macigno» giustizia 


ROMA Il presidente della Camera Luciano Violante invita i 
deputati alla prudenza, lanciando l'ipotesi di una possibile 
amnistia al termine del percorso delle riforme. Mentre il 
presidente del Senato Nicola Mancino dice che «il Parlamen- 
to è sovrano, può fare o modificare leggi, ma non può conte- 
nere l’azione della magistratura». Tenere distinte riforma e 
vicende giudiziarie appare sempre più difficile, anche se 
D'Alema osserva: «La politica non c'entra nulla con le accu- 
se a qualcuno da parte della magistratura di aver corrotto 
dei giudici». Reazione di Enrico La Loggia (Forza Italia): 


Napoli: la palazzina coinvol 


.-. 


ospitava soltanto una famiglia 


«Per lui, che ha la magistratura per amica che lo protegge, è 
facile parlare così. Non riesco più a capire se D'Alema è vitti- 
ma, cospiratore o connivente del progetto del pool di instau- 
rare un Euro che alla fine dopo aver annientato l’opposi- 
zione finirà per schiacciare anche lui». E aggiunge; «Per ora 
sulle riforme c'è un macigno». Intanto il pool di Milano at- 
tende la decisione del gip per riprendere le indagini sulle to- 
ghe sporche. Solo quando la richiesta di rinvio a giudizio 
per Silvio Berlusconi e Cesare Previti verrà accettata, i pm 
potranno approfondire, in attesa del processo, l'inchiesta. 


ROMA Dal vertice di maggio- 
ranza a Palazzo Chigi esce 
il generico programma ’98 
del governo Prodi. In primo 
iano sarà il lavoro, con 
’annuncio che si farà nei 
prossimi mesi la Conferen- 
za per l'occupazione, tante 
volte invocata da Bertinot- 
ti, con la promessa che per 
sconfiggere la disoccupazio- 
ne l'impegno del governo sa- 
rà pen a quello per entrare 
in Europa. Il presidente del 
Consiglio si è rallegrato 
per le «profonde convergen- 
ze» tra gli alleati. Di Anto- 
nio Di Pietro e del gruppo 
parlamentare che vuol crea- 
re non si sarebbe neppure 
parlato. Tutti d'accordo nel 
parlare di clima «sereno, co- 
Struttivo». Solo Bertinotti 
si è detto soddisfatto «solo 
ametà». 

E intanto si registra un 
anno record per l'inflazio- 
ne, che riporta l’Italia indie- 
tro di trent'anni, al ’69, 

uando i prezzi crescevano 
dell1,4% ogni dodici mesi. 
Un anno inaspettato, sor- 
prendente, «eccezionale» co- 
me dice il ministro del Teso- 
ro Ciampi. Secondo i dati 
diffusi ieri delle prime città 
campione il carovita medio 
all’1,8%, spiazzando persi- 
no le previsioni del governo 
(2%), e il tasso tendenziale 
di dicembre scende 
all'1,5%. Insomma l'Italia 
si trova ad avere un’infla- 
zione ormai «strutturalmen- 
te» bassa. 
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tocca al lavoro|Le Generali decidono 


l'aumento di capitale 


Milano: camminano a braccetto Maranghi (Mediobanca), Bernehim e Gutty (Generali). 


MILANO Sarà di 3.950 miliar- 
di l'aumento di capitale che 
il Consiglio d’amministra- 
zione delle Generali propor- 
rà all’assemblea straordina- 
ria dei soci convocata per il 
10 gennaio (con l'emissione 
di 141 milioni di nuove azio- 
ni). L'operazione si inqua- 
dra nell’accordo siglato con 
la tedesca Allianz per la 
spartizione della francese 
Agf, ratificato dal Consi- 
glio. In base a quella intesa 
Generali acquisirà 180% 


. della tedesca Amb pagando 


circa 8 mila e 300 miliardi: 
«Il Consiglio di amministra- 


Quattromila miliardi: saranno 
emessi 141 milioni di nuove 
azioni: il 10 gennaio 
l'assemblea straordinaria. 

A Mediobanca «tutto tace» 


zione esprime piena soddi- 
sfazione per i contenuti 
dell'accordo - si legge in un 
comunicato - in quanto per- 
mettono alla compagnia di 
raggiungere un obiettivo 
da lungo tempo perseguito, 


Oggi in tutta Italia la protesta organizzata dalla Confartigianato contro la Finanziaria 


Crolla il muro di un convento ||| giorno dei «bisonti-lumache» 


Tre morti sotto le macerie 


NAPOLI Tre persone sono 
morte nel crollo di un muro 
di cinta di un convento di 
suore di clausura a Lette- 
re, in provincia di Napoli 
(un uomo di 56 anni, sua fi- 
glia di 22 e il genero di 25). 
Nella palazzina coinvolta, 
costruita recentemente, abi- 
tava solo quella famiglia 
che, al momento del crollo, 
poco prima delle 14, stava 

ranzando in cucina. La 

onna era incinta al setti- 
mo mese. Il muro, di antica 
costruzione, è crollato per 
una lunghezza di circa ven- 
ti metri. Per precauzione s0- 
No state sgomberate altre 
abitazioni confinanti con 
GCT crollata per il rischio 

î altri crolli. Si tratta di 
edifici costruiti a ridosso di 
un costone, contenuto dal 
muro che è crollato oggi. 
Quella di ieri è l’ultima di 
tre sciagure avvenute 
quest'anno tra la Penisola 
sorrentina e l’area costiera 
tra Castellammare di Sta- 
bia e Napoli, e riconducibili 
sia al maltempo sia a pro- 
blemi di statiticità dei luo- 
ghi. i 
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Personali «nm: 
DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da Casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: ( Numoro Verde. 


DA 3A 15 MILIONI  { 167-266486 


ANCHE CON FIRMA SINGOLA razor cain 
LO RICEVERAI ENTRO 24 ORE OSIO 


dai Lunedì al Sabato 
ll prestito è rimborsabile con bollettini postal. dalle 8,30 alle 20,30 


ANZIAMEN 
JE GeeRaLe Milne 


Scomparsa l'11 dicembre 
La donna rapita: 
beni sequestrati 


MILANO I giudici hanno di- 
sposto il sequestro dei 
beni della famiglia di 
Alessandra Sgarella Va- 
vassori, l’imprenditrice 


di 40 anni scomparsa 
l'11 dicembre scorso. Or- 
mai è certo: la donna è 


stata rapita. Gli investi- 
gatori non hanno però 
confermato che sia giun- 
ta la richiesta di riscat- 
to: «Nessuno dei messag- 
gi finora arrivati è atten- 
dibile». Ma in questura 
hanno fatto notare che 
le bande di professioni- 
sti fanno passare di soli- 
to molto tempo prima di 
farsi vivi per trovare i fa- 
miliari dell’ostaggio pro- 
vati e disponibili alla 
trattativa. 
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Le inglesi usano sempre di più spalmarsi sul viso un prodotto farmaceutico per le emorroidi: con qualche rischio 


Antirughe: la crema venuta dal basso 


LONDRA La vanità non ha 
proprio confini (neppure 
anatomici). C'è un nuovo 
trattamento di bellezza in 
Gran Bretagna: la crema 
contro le emorroidi (tanto 
per confermare che la frase 
«auere la faccia come il c...» 
ha un suo fondo - e tangibi- 
le - di verità). 

Stando infatti alle ultime 
indagini di mercato, la ri- 
chesta per la pomata è in 
preoccupante ascesa in In- 
ghilterra, dove le donne di 
mezza età hanno comincia- 
to a spalmarsela sul viso 
per eliminare le rughe. 

Diverse segnalazioni so- 


no giunte alla National 
Pharmaceutical Associa- 
tion, l'associazione naziona- 
le farmaceutica, da svaria- 
te regioni del Paese: in 
quantità tali che l'ente si è 
visto costretto ad emettere 
un avvertimento ai consu- 
matori: «Alcune di queste 
creme contengono idrocorti- 
sone, sostanza che può cau- 
sare problemi medici ed as- 
sottigliare la pelle». 

La nuova tendenza po- 
trebbe essere nata, segnala 
il quotidiano britannico 
«Daily Telegraph», dalla 
pubblicazione negli Stati 
Uniti di un libro nel quale 
alcune modelle rivelano i 


propri segreti di bellezza: 
tra questi, anche l’insolito 
uso della crema per le emor- 
roidi. 

«Le modelle - ha sottoline- 
ato Keith Isaacs, il farmaci- 
sta scozzese che per primo 
ha notato l'incremento nell’ 
acquisto della pomata - 
hanno solo pochi anni di 
carriera, La donna norma- 
le farebbe meglio a starne 
lontana». E il professor 
John Hunter, decente in 
dermatologia presso l’uni- 
versità di Edimburgo, ha 
precisato che «il trattamen- 
to potrebbe provocare red- 
zioni allergiche». 


- le vacanze di Natale. 


Il traffico delle vacanze rallentato per 4 ore, dalle 9 alle 13 
| VISITA A SARAJ 


MILANO Dalle 9 alle 13, quat- 
tro ore a passo di lumaca 
dietro ai Tir degli artigiani 
che oggi protestano contro 
la Finanziaria. Una giorna- 
ta infernale per molti auto- 
mobilisti, soprattutto per 
chi si è messo in viaggio per 
«lu- 
mache» ci saranno in tutta 
Italia, anche se in brevi 
tratti autostradali. E non 
mancheranno disagi anche 
nelle città, dove un'analoga 
protesta la faranno i taxi. 
L'operazione è stata orga- 
nizzata dalla Confartigiana- 
to: «Non vogliamo bloccare 
l’Italia - ha precisato ieri il 
presidente, Ivano Spalanza- 
ni - La nostra iniziativa vuo- 
le essere soltanto una libe- 
ra e civile di manifestazio- 
ne di dissenso contro prov- 
vedimenti che colpiscono 
gravemente lo sviluppo dell’ 
artigianato e l’occupazio- 
ne». Dalla protesta si sono 
dissociate le altre organizza- 
zioni di categoria, Fai, Casa 
e Cna, secondo le quali si 
tratta di «un'iniziativa inop- 
po che crea solo distur- 
i alla popolazione». 
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quello cioè di avere una po- 
sizione di primo piano sul 
mercato tedesco», Intanto i 
vertici di Mediobanca, dopo 
le dimissioni di Braggiotti, 
non hanno emesso alcun co- 
municato. E dopo la riunio- 
ne Vincenzo Maranghi e 
Antoine Bernheim, ammini- 
stratore delegato di Medio- 
banca e presidente di Gene- 
rali, hanno fatto sottobrac- 
cio (assieme a Gianfranco 
CURE i pochi metri tra via 
Filodrammatici e piazza 
Cordusio, sede milanese 
del colosso assicurativo. 
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TERREMOTO 


Umbria - 


la polemiche 
continuano — 
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POLITICA 


Concluso in un clima di generale soddisfazione il vertice di maggioranza per progettare gli interventi di governo per il '98 


Prodi due, la promessa: lotta alla disoccupazione 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


Più posti di lavoro col rilancio del Sud, la riforma della burocrazia e la riorganizzazione della scuola 


ROMA Più che un vertice del- 
la maggioranza, quello di ie- 
ri a Palazzo Chigi è stato 
un affollato, amichevole in- 
contro per gli auguri di Na- 
tale. Utile, comunque, a in- 
dicare un generico program- 
ma ‘’98 del governo Prodi. 
In primo piano sarà il lavo- 
ro, con l'annuncio che si fa- 
rà nei prossimi mesi la Con- 
ferenza per l’occupazione, 
tante volte invocata da Ber- 
tinotti. Dal summit quindi 
la promessa che per sconfig- 
gere la disoccupazione l’im- 
pegno e la determinazione 
del governo saranno pari a 

uelli serviti per entrare in 

uropa. Prodi, soddisfatto, 
ha detto di aver trovato nell’ 
incontro «una profonda vo- 
lontà di cooperazione e 


quindi il prossimo anno — 
ha annunciato — sarà all’in- 


Ma anche Ranieri (Pds) 
sconfessa l'ex compagno: 
«Posizione anacronistica» 


ROMA Anche il clima natali- 
zio non induce Fausto Ber- 
tinotti a essere più buono 
con il governo. E Rifonda- 
zione Comunista ha infat- 
ti aperto un nuovo fronte 
di contrasto con Romano 
Prodi, spostando il tiro 
questa volta da pensioni e 
occupazione alla politica 
internazionale dell’Italia. 
In un'intervista alla 
Stampa e parlando con i 
giornalisti prima di entra- 
re al vertice di maggioran- 
za, Armando Cossutta e 
Fausto Bertinotti sono tor- 
nati a criticare l'adesione 
italiana alla Nato, vecchio 


segna della lotta alla disoc- 
cupazione, del rilancio del 
Sud e di una grande riorga- 
nizzazione del sistema sco- 
lastico. Questi sono i grandi 
capitoli dell’azione del go- 
verno», Il premier si è ralle- 
grato per le «profonde con- 
vergenze» tra gli alleati. Ed 
è stato molto contento dell’ 
applauso che ha accolto, du- 
rante la riunione, la notizia 
del suo proscioglimento. 
detta dei partecipanti, 
di Antonio Di Pietro e del 


cavallo di battaglia della 
estrema sinistra italiana 
negli anni ’70, chiedendo 
di fatto lo scioglimento 
dell’alleanza militare e l’al- 
lontanamento di tutte le 
basi dal territorio italiano. 

La richiesta non è però 
entrata a far parte, a 
quanto giurano tutti i par- 
tecipanti, della riunione di 
maggioranza a Palazzo 
Chigi e non è diventata 
per ora stringente da par- 


PRODI; PRESIEDE IL VERTICE 
7° DI MAGGIORANZA 


gruppo parlamentare che 
vuol creare, non si è parlato 
affatto, nè si è discusso del 
Coordinamento nazionale 
dell’Ulivo. Del resto, sareb- 
be stato davvero incauto in- 
tavolare una discussione su 
un «caso» che divide la coali- 
zione, tra così tanti interlo- 
cutori. Gli ospiti di Prodi e 
del suo vice Walter Veltroni 
erano infatti una quindici- 
na: i leader delle forze, 
grandi e Rea dell’Ulivo 
D'Alema, Marini, Manconi, 


te di Rifondazione, che as- 
segna ad altre questioni la 
priorità. 

Ma è riuscita a creare co- 
me previsto un certo imba- 
razzo nelle file della mag- 
gioranza. Per Umberto Ra- 
nieri, responsabile esteri 
del Pds, «non è una novita 
che le nostre posizioni sia- 
no ben lontane da quelle 
di Rifondazione. Ci sem: 
braveramente assurdo e 
anacronistico immaginare 


Boselli, La Malfa, Schietro- 
ma, Spini, Orlando, Carni- 
ti, Guerra, Maccanico, Or- 
lando, quindi Dini, Bertinot- 
ti, e la coordinatrice dell’Uli- 
vo Marina Magistrelli. «E? 
già tanto che non abbiamo 
‘atto danni», ha commenta- 
to scherzando il portavoce 
dei verdi Luigi Manconi. 
Tutti d'accordo nel parla- 
re di clima «sereno, costrut- 
tivo, proficuo» dell'incontro 
durato tre ore e mezzo. Una 
decisione operativa è stata 
quella di costituire tre grup- 
pi di lavoro, per ognuno i 
tre temi che saranno al cen- 
tro della Fase 2 del gover- 
no: disoccupazione, scuola, 
riforma della pubblica am- 
ministrazione. Il ministro 
della Funzione pubblica 
Franco Bassanini ha valuta- 
to come «straordinariamen- 


te importante» inserire la 
modernizzazione del nostro 
sistema amministrativo tra 
le priorità dell’esecutivo. 
oddisfatto, nonostante il 
dichiarato scetticismo su 
questo tipo di riunioni, il se- 
gretario del Pds, che ieri è 
stato anche al Quirinale 
per uno scambio di auguri 
con Scalfaro, utile a fare il 
unto sulle riforme. «Quel- 
o che è emerso — ha detto 
D'Alema — è la volontà di 
imprimere un corso più for- 
temente riformatore, dopo i 
risultati positivi conseguiti 
nel risanamento e per l’ag- 
gancio all'Europa. Il vertice 
— ha aggiunto — ci ha con- 
sentito di mettere a punto 
l'agenda delle questioni più 
importanti da affrontare in- 
sieme, a cominciare dal 
gran tema dell’: occupazio- 
ne». 


Il leader del Ppi Franco 
Marini ha definito «una con- 
creta riflessione sul ’98», il 
vertice. Ed ha annunciato 
un documento del governo 
sui problemi dell’occupazio- 
ne connessi all’ingresso dell’ 
Italia nell’Euro. 

Bertinotti, invece, è soddi- 
sfatto solo a metà. Ha ap- 
prezzato il metodo di lavo- 
ro, la scelta di affidare a 
gruppi l’approfondimento 
delle questioni. «Quello che 
ancor manca — si è però la- 
mentato — è non tanto lo 
spirito riformatore, che pu- 
re difetta, ma una qualifica- 
zione forte dei contenuti. 
C’è ancora una inadeguatez- 
za del governo e dela’ mag- 
gioranza nelle proposte 
avanzate per la lotta ala di- 
soccupazione. Bisogna fare 
di più e meglio». 


Il segretario di Rifondazione rispolvera un vecchio slogan della sinistra 


A Bertinotti la Nato va stretta 


gli americani come un ne- 
mico in casa». 

Per le opposizioni la nuo- 
va uscita di Bertinotti è as- 
sai grave e conferma, una 
volta di più, l’incompatibi- 
lità di Bertinotti con il re- 
sto della coalizione. Il se- 
gretario di An Gianfranco 
Fini reagisce con durezza. 
«La posizione di Bertinot- 
ti, oltre ad essere incompa- 
tibile con la politica estera 
del Governo, assesta un 
duro colpo alla credibilità 
internazionale dell’Italia 
specie ora che si procede 
all’allargamento della Na- 
to anche a Paesi dell’Euro- 


Il caso Previti fa scricchiolare la Bicamerale 
Violante promette: riforme, e poi amnistia 


E L'INCHIESTA 


MILANO Il pool attende la 
decisione del Tad per ri- 
prendere le indagini sulle 
toghe sporche. Solo quan- 
do la richiesta di rinvio a 
giudizio per Silvio Berlu- 
sconi e Cesare Previti ver- 
rà accettata i pm milane- 
si potranno infatti appro- 
fondire, in attesa del pro- 
cesso, l'inchiesta. 

Quello che nei faldoni 
all’esame del giudice Ales- 
sandro Rossato manca so- 
no riscontri più precisi ai 
passaggi di denaro tra 

erlusconi, Previti e l’ex 
ip romano Renato Squil- 
ante, Un capitolo che Ma- 
ni pulite affronterà soprat- 
tutto con le rogatorie av- 
viate già da tempo con la 
Svizzera. 
magistrato 
Carla Del 
Ponte fino a 
questo. mo- 
mento ha 
ae nba 
poggiato le ri- 
DUE dei 
colleghi mila- 
nesi. E pro- 
prio dal suo 
aiuto potreb- 
bero venir fuori nuovi ele- 
menti a sostegno dell’accu- 
sa di corruzione mossa a 
Berlusconi e Previti. 

I pm milanesi hanno 
ià ottenuto la conferma 
i somme considerevoli 
assate tra Previti e 

Sauillante. Passaggi avve- 
nuti tramite bonifici su 
conti svizzeri. In particola- 
re il pool ha scoperto ver- 
samenti effettuati da Pre- 
viti a Squillante tramite 
l'avvocato Attilio Pacifico. 

E il sospetto è che i sol- 

di arrivavano da alcune fi- 


| «Toghe sporche», presto altri passi 
Nuove rogatorie da Lugano 
per scoprire i finanziamenti 
dalla Fininvest a Squillante 


Intanto i giudici 
attendono che il gip 
accetti la richiesta i 
di rinviare a giudizio a1°gip Rossa: 
Silvio Berlusconi to, Fino 


nanziarie del gruppo Fi- 
ninvest. Tra queste nelle 
carte depositate al fer il 
00 nomina anche la All 


erian, la società off sho- 
re già al centro di un altro 
processo contro Berlusco- 
Proprio da questa ipo- 
tesi è partita Paccusa di 
falso in bilancio per il lea- 
der del Polo: il Cavaliere, 
secondo i pm, avrebbe cre- 
ato fondi neri sottraendo 
illecitamente denaro a so- 
cietà del ppo di Segra- 
te per poi corrompere giu- 

dici e magistrati romani. 
Le rogatorie con la Sviz- 
zera sono importanti per 
stabilire quali processi si- 
ano stati «aggiustati» dai 
togati corrotti per favori- 
re la Finin- 
vest. Ed è pro- 
prio questa la 
carenza fon- 
damentale 
delle carte de- 
ositate da 
ulite 


, ra in- 
fatti non è 
stata menzio- 
nata alcuna 
sentenza pilotata da Pre- 
viti per conto di Berlusco- 
ni con le bustarelle, Noti 
sono solo gli anni degli 
episodi . corruttivi: . dal 
1986 al 1989. Tre anni 
nei quali la Fininvest ha 
partecipato a più procedi- 
menti romani. Come, ad 
esempio, quello che ri- 

ari n la SEE FRI 

me, il o alimenta. 
re piibblto e lodo Mon- 
dadori. Forse i pm hanno 
già in mente quali siano 
gli episodi da contestare, 
ma finora non hanno anco- 
ra scoperto le carte. 


ROMA In un clima surriscal- 
dato dalle iniziative giudi- 
ziare della Procura di Mila- 
no, ieri il presidente della 
Camera Luciano Violante 
è intervenuto per invitare i 
deputati alla prudenza lan- 
ciando parallelamente l’ipo- 
tesi su una possibile amini- 
stia da lanciare solo al ter- 
mine del percorso delle ri- 
forme. E in questo modo 
giustizia e riforme, per 
quanto si tenti di tenerle 
separate, finiscono per in- 


‘| trecciarsi, 


Ieri infatti Violante, in 
un'intervista al Foglio, ha 
invitato «a usare enorme 
prudenza nel concedere au- 
torizzazioni all’arresto», E 
nella stessa occasione ha 
lanciato l’idea di una possi- 
bile aministia.che però po- 
trà essere discussa «solo al 
termine del processo delle 
riforme istituzionali, presu- 
mibilmente nel ’99», 

E sempre ieri,sulle deli- 
cate questioni di riforme e 
giustizia,è intervenuto an- 
che il presidente del Sena- 
to Nicola Mancino. Per 


Mancino «il Parlamento è 
sovrano, puo fare o modifi- 
care leggi, ma non può con- 
tenere l’azione della magi- 
stratura», In sostanza se ci 
sono leggi che impongono 
al magistrato di interveni- 
re questi non si può esime- 
re. Un avallo all’operato di 
Borrelli e del pool di mani 
Pulite, mai come oggi nella 
bufera. 

Ma Mancino teme che la 
questione non potrà essere 
risolta dai testi che usciran- 
no dalla Bicamerale, per i 
quali auspica numerose 
modifiche. Tra le altre la di- 
minuzione del numero dei 
senatori. 

Ma tenere distinte rifor- 
me e vicende giudiziarie è 
la speranza che lega Pds e 
Alleanza nazionale. L’invi- 
to è quello di non farsi sug- 
gestionare dal caso Berlu- 
sconi-Previti per far salta- 
re il tavolo della Bicamera- 
le. Ieri anche Massimo 
D'Alema nella sua doppia 
veste di segretario del Pds 
e presidente della Bicame- 
rale ha specificato che poli- 


Il Pds teme che le disavventure giudiziarie dei capi del Polo diventino merce di scambio 


pa dell'Est». E per dar for- 
za alla protesta di An Fini 
ha annunciato che il suo 
gruppo presenterà in Par- 
lamento una mozione in 
cui si chiederà conto dei 
rapporti tra Nato e Italia. 
«E' un modo per porre fine 
a ogni ambiguità e costrin- 
gere le singole forze di 
maggioranza ad assumer- 
si le proprie responsabili- 
tà». 

Anche il Cdu protesta, 
Per Mario Tassone mem- 
bro della commissione Di- 
fesa «Prodi è nuovamente 
servito e questa volta a fi- 
nire in discussione sono i 


tica e giustizia viaggiano 
su binari diversi. «La politi- 
ca - ha spiegato - non c’en- 
tra nulla con le accuse a 
qualcuno da parte della 
magistratura di aver cor- 
rotto dei giudici». 

Una dichiarazione che 
ha mandato su tutte le fu- 
rie Forza Italia. Enrico La 
Loggia ha reagito con una 
sventagliata di accuse. 
«Per lui, che ha la magi- 
stratura per amica che lo 
protegge è facile parlare co- 
sì, Ma non si rende conto 
dell’effetto devastante del- 
le sue parole. Non riesco 
più a capire se D'Alema è 
vittima, cospiratore o con- 
nivente del progetto del po- 
ol di instaurare un regime 
che alla fine dopo aver an- 
nientato l’opposizione fini- 


principi su cui poggia la 
nostra politica estera». 

E Francesco D'Onofrio 
invita il Governo a non sot- 
tovalutare l’iniziativa di 
Rifondazione «anche se ri- 
corda solo vecchi slogan co- 
munisti». 

Bertinotti è però convin- 
tissimo che «non vi è alcu- 
na ragione, se mai vi è sta- 
ta, perchè una simile alle- 
anza militare continui a vi- 
vere. Quindi, come ribadi- 
to nel nostro congresso, vo- 
gliamo che il territorio na- 
zionale venga riguadagna- 
to alla sua sovranità e le 
basi americane vengano al- 
lontanate». 


E Mancino difende 
l'operato di Borrelli: 

il Parlumento è sovrano 
nel fare le leggi, 

ma mon può contenere 
l’azione dei magistrati 


rà per schiacciare anche 
lui». E anche Rocco Butti- 
glione risponde alle affer- 
mazioni di D'Alema invi- 
tando la magistratura a in- 
dagare sul Pds. «Sono sicu- 
ro che ne vedremmo delle 
belle». 

Ma non tutti nel Polo la 
pensano così. Adolfo Urso, 
portavoce di Alleanza na- 
zionale chiarisce infatti 
che l'augurio del suo grup- 
po «è che da parte di tutto 
il Polo ci sia l'impegno a fa- 
re al più presto e meglio 
possibile le riforme istitu- 
zionali in modo da chiude- 
re definitivamente questa 
fase transitoria e caotica 
della vita politica e istitu- 
zionale». An è preoccupata 
per l’accanimento con cui 
si attacca il leader del Polo 
«ma non si vuole pensare a 
un disegno». Forza Italia 
sulla questione si spacca. 
Se 4 deputati tra cui il por- 
tavoce di Berlusconi Paolo 
Bonaiuti concordano con 
Urso, La Loggia mette una 
pietra tombale sulla Bica- 
merale. «Per ora sulle rifor- 
me c’è sopra un macigno». 


Prodi prosciolto: secondo il giudice «il fatto non sussiste» perché la vendita era regolare 


L'uaffare Cirion non era un imbroglio 


ROMA Appena, appena un 
sorriso. Solo poche parole 
sussurrate all'orecchio, 
per dire che è andato tutto 
bene, ma a Romano Prodi 
- che presiede il vertice di 
maggioranza a palazzo 
Chigi - quanto gli riferisce 
il segretario particolare è 
il più bel regalo che può ri- 
cevere per Natale: il pro- 
scioglimento dall’accusa di 
concorso in abuso di uffi- 
cio e di conflitto di interes- 
se nella vicenda della ven- 
dita Cirio. 

Tutto ok quindi per il 
presidente del Consiglio, 
ma anche per tutto l’ex 


consiglio di amministrazio- 
ne dell’Iri (Mario Draghi, 
Paolo Ferro Luzzi, Giusep- 
pe Glisenti, Antonio Patro- 
ni Griffi, Roberto Poli) non- 
chè per l’ex presidente del- 
la società Fisvi, Carlo Se- 
verino La Miranda, accu- 
sati del solo concorso in 
abuso di ufficio. 

Che cosa ha giocato nel- 
la vicenda giudiziaria, so- 
prattutto, a favore di Pro- 
di? Senz'altro la superperi- 
zia sulla vendita dell’indu- 
stria alimentare chiesta al 
Gip dalla difesa di Mario 
Draghi. Secondo questa pe- 
rizia - firmata da cinque 


esperti ed acquisita dal 
magistrato in sede di inci- 
dente probatorio come va- 
lora di prova - il prezzo pa- 
gato dalla Fisvi è stato 
«più che congruo» (310 mi- 
liardi) e la procedura di 
vendita seguita più che re- 
golare. 

Era il 23 gennaio di 
quattro anni fa quando 
Prodi fu invitato a compa- 
rire in Procura per essere 
ascoltato in merito all’«af- 
faire» in questione. All’allo- 
ra presidente dell’Iri, veni- 
vano contestati per l’ap- 
punto i reati di cui sopra. 
A Draghi e compagni l’abu- 


so di ufficio. Per Geremia, 
'Iri avrebbe accettato dal- 
la Fisvi il pagamento del 
50 per cento del prezzo pat- 
tuito con valuta 1 marzo 
94 mentre avrebbe dovuto 
essere incassato alla data 
in cui era stato stipulato il 
contratto, cioè nell’ottobre 
193. 

L’Iri inoltre avrebbe do- 
vuto chiedere alla Fisvi gli 
interessi per il ritardato 
pagamento e non ricono- 
scere una dilazione di pa- 
gamento del residuo 50 
per cento in due successi- 
ve rate con interessi del 6 
per cento. 


2 COMMENTO 


La ricetta 


ROMA // vertice della mag- 
gioranza, svoltosi ieri da 
Prodi a Palazzo Chigi, 
non poteva essere altro 
che una riunione tipica- 
mente natalizia. Un verti- 
ce di buoni propositi dal 
quale i 16 partecipanti 
non potevano che uscire 
con il volto e la parola im- 
DIO a promesse di 

uona volontà. Certo, è 
stato constatato come il te- 
ma principale che la coali- 
zione e il Governo saran- 
no chiamati ad affrontare 
il prossimo anno sia quel- 
lo dell'occupazione. Che 
non va, che è il grave ma- 
le di questo Paese e che è 
particolarmente pesante 
tra i giovani e al Sud, 

Ma questo lo si sapeva 
benissimo, senza bisogno 
di riunire un così ecumeni- 
co vertice della maggioran- 
za. E se, come ha afferma» 
to soddisfatto 
Prodi, è emer- 
sa una profon- 
da volontà di 
cooperazione 
e di conse. 
guenza il 
prossimo an- 
no sarà all'in- 


re un appun- 
tamento pe- 
raltro ancora 
generico per 
quella confe- 
renza nazio- 
nale che già si sarebbe do- 
vuta tenere nell'autunno 
scorso. 

La conferma di quanto 
sopra emerge anche dalle 
dichiarazioni rilasciate al 
termine da alcuni dei par- 
tecipanti. E se era sconta- 
to che Bertinotti fosse il 
più scettico, proprio per- 
chè, come ha detto, sono 
mancati «i contenuti» del- 
la lotta alla disoccupazio- 
ne, anche dalle parole di 
Marini è emerso che il Go- 
verno non ha ancora la so- 
luzione pronta per affron- 
tare quella che il leader 
dei popolari ha definito, 
non senza ragione, la vera 
emergenza del Paese, 

Un'emergenza messa 
ancor più sotto il riflettore 
dall’ingresso dell’Italia 
nel sistema dell'Euro. Se 
la. nostra partecipazione 
all'Europa può esaltare e 
quindi rendere ancor più 
competitiva l'Italia che 
funziona, essa accentuerà 
invece ciò che non va. Ed è 
chiaro a tutti che la prima 
cosa che non va affatto è il 
mercato del lavoro. A me- 
rito di Prodi va tuttavia 
detto che se la riunione di 
ieri è stata, dal lato prati- 


ma richiede tempo 


‘ siglio non è affatto ignoto 


segna della bilità di crea- 
lotta alla di- re tessuti so- 
soccupazione, ciali ed econo- 
non sembra mici nuovi 
che nelle tre nel Sud del 
ore e passa di Paese. 
dibattito SÌ0- mamme Bit o 
stata etta 7 iau - rodi dimo? 
ualche paro- FRUIT] stra di essere 
1 concreta Negli Stati Uniti consapevole 
i con ch e in Olanda la lotta È 200 guar 
rontarla. È D o collega di- 
Tranne fissa- alla disoccupazione soccupazione 


dà i suoi frutti perché 
si è iniziata vari anni fi 


è buona 


co, poco risolutiva, il meto- 
do sgearo dal presiden- 
te del Consiglio per affron- 
tare i nodi irrisolti è buo- 
no. 

Particolarmente in una 
situazione contrassegnata 
da una certa calma politi- 
ca, dopo l'approvazione 
della finanziaria. 

L’avere legato l'avvio 
della cosidetta «fase due» 
del suo governo ad una 
«grande mobilitazione» in 
tema di lavoro, scuala e ri- 
forma della pubblica am- 
ministrazione, dimostra 
che al presidente del Con- 


che i tre argomenti sono 
tra essi strettamente colle- 
gati. 

. Sarebbe infatti deleterio 
ricorrere ancora una volta 
ai metodi del passato. 
Quo delle cattedrali nel 

eserto, delle sovrastruttu- 
re senza un 
tessuto locale 
în grado di 
Supporianle 
delle sovven- 
zioni e dei 
sussidi a on: 
do perduto, 
senza la possi- 


e scuola, di- 
soccupazione 
e snellimento 
«mi della nostra 
imperante bu- 
rocrazia. In 
una intervista al quotidia- 
no spagnolo «El Pais» re- 
sa nota ieri è lui stesso ad 
ammettere che ci vorran- 
no due o tre anni di cresci- 
ta sostenuta perchè l’occu- 
‘pazione migliori. E che Pa- 
esi che oggi stanno otte- 
nendo in questo campo ri- 
sultati buoni come gli Sta- 
ti Uniti e l'Olanda erano 
già partiti già da alcuni 
anni con i loro «modelli». 
Non tanto con le 35 ore di 
cui pure si deve parlare, 
insistendo Bertinotti da 
par suo sull’intesa rag- 
giunta, quanto con una 
profonda ristrutturazione 
dell'offerta di lavoro ed in- 
troducendo strumenti fles- 
sibilità la cui strada oggi 
è sbarrata anche da rego- 
le amministrative arretra- 
te sarà possibile ottenere 
nel tempo risultati simili 
a quelli raggiunti in Olan- 
da o in Gran Bretagna, 

E la scuola anche può 
molto. Anzi è da lì che do- 
vrebbe partire la vera rivo- 
luzione del mercato del la- 
voro in Italia. Ma i segni 
non sono molti e il vertice, 
salvo errori, non ne ha for: 
niti. 


Neri Paoloni 
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La Confartigianato conferma le odierne manifestazioni di rallentamento del traffico fra le 9 e le 13 contro le decisioni della Finanziaria 


Tir «lumaca», a repentaglio l'esodo di Natale 


Teatro della clamorosa iniziativa i più nevralgici snodi autostradali - Anche i taxi «megafono» della protesta 


«Azione inopportuna» 
Si dissociano 
Cna, Casa e Fal: 
fronte compatto 
solo sui contenuti 


ROMA Cna e Casa, le due 
confederazioni artigiane 
che nei giorni scorsi si 
sono dissociate dall’«ope- 
razione lumaca» confer- 
mata invece per oggi dal- 
la Confartigianato, riba- 
discono la propria con- 
trarietà alla manifesta- 
zione che considerano 
«inopportuna» anche se 
annunciano che manter- 
ranno «inalterata la mo- 
bilitazione della catego- 
ria». 

Cna e Casa spiegano 
che «il vero confronto 
con il Parlamento e con 
il Governo inizierà a gen- 
naio» e rimangono in agi- 
tazione per affermare 
che la «concertazione de- 
ve prevedere un equili- 
brato riconoscimento di 
tutte le parti sociali». 
Pertanto le confederazio- 
ni dell’artigianato han- 
no comunemente deciso 
di non sottoscrivere il do- 
cumento di accordo con 
il Governo e di richiede- 
re la riapertura. della 
concertazione». Cna e 
Casa. sottolineano  co- 
munque che «tale deci- 
sione dimostra che al di 
là dell’ operazione luma- 
ca permane un’assoluta 
unità politica tra tutte 
le confederazioni». 

Anche la Fai (Federa- 
zione autotrasportatori 
italiani) conferma «la 
sua estraneità alla ope- 
razione Tir lumaca». 


Ivano Spalanzani: «Chiediamo al governo di ripren- 
dere al più presto la concertazione sugli interventi 
che riguardano le pensioni della categoria» 


MILANO Dalle 9 alle 13, 
quattro ore a' passo di lu- 
maca dietro ai Tir degli ar- 
tigiani che oggi protestano 
contro la Finanziaria. La 
giornata si preannuncia in- 
fernale per molti automo- 
bilisti, soprattutto per chi 
si è messo in viaggio per le 
vacanze di Natale. Le «lJu- 
mache» ci saranno in tutta 
Italia, anche se in brevi 
tratti autostradali. E non 
mancheranno disagi an- 
che nelle città, dove un’ 
analoga protesta la faran- 
noi taxi. 

L’operazione è stata or- 
ganizzata dalla Confarti- 
gianato: «Non vogliamo 
bloccare l’Italia - ha preci- 
sato ieri il presidente dell’ 
associazione, Ivano Spa- 
lanzani - la nostra iniziati- 
va, limitata a poche ore 
della mattinata proprio 
per creare il minor disagio 


‘* possibile ai cittadini, vuo- 


le essere soltanto una libe- 
ra e civile di manifestazio- 
ne di dissenso contro prov- 
vedimenti che colpiscono 
gravemente lo sviluppo 
dell’artigianato e l’occupa- 
zione». 

Due i motivi fondamen- 
tali della protesta, dalla 
quale si sono dissociate le 
altre organizzazioni di ca- 
tegoria, Fai, Casa e Cna, 
secondo le quali si tratta 
di «un'iniziativa inopportu- 
na che crea solo disturbi 
alla popolazione»: il prelie- 
vo di 1297 miliardi dalla 
gestione pensionistica de- 
gli autonomi per destinar- 
Ti al fondo pensioni dei la- 
voratori dipendenti e il rifi- 
nanziamento, di Artigian- 


cassa per il quale «manca- 
no all'appello 390 miliar- 
di». 

«Chiediamo di riprende- 
re la concertazione con il 
Governo - ha aggiunto Spa- 
lanzani - e speriamo di po- 
terci sedere di nuovo ad 
un tavolo entro gennaio- 
febbraio prossimi». 


La manifestazione, che 
riguarderà numerosi trat- 
ti autostradali di tutta Ita- 
lia (a cartina che pubbli- 
chiamo a fianco li Ulustra 
con l'attendibilità data dal- 
le indicazioni fornite dai 
manifestanti), vedrà in 
campo anche alcune dele- 
gazioni di taxi nei grandi 
centri urbani: le auto in 
servizio non rallenteranno 
ma diffonderanno via ra- 
dio un messaggio ai clienti 
ricordando i motivi della 
protesta. 


_ 


Dalle 9 di stamane una colonna di 150 mezzi farà la spola tra i caselli 


E il «camion moviola» invade la regione: 
da Udine a Tolmezzo blocchi sulla «A23» 


UDINE Diventa regionale la 
manifestazione in program- 
ma oggi sul tratto autostra- 
dale Jdine Nord-Tolmezzo, 
organizzata dalla Confarti- 
gianato per protestare in 
tutta Italia contro la Finan- 
ziaria e soprattutto contro 
a riforma pensionistica. 
Convergeranno su Udine, 
infatti, anche i mezzi delle 
Unioni artigiani di Pordeno- 
ne, Gorizia, Trieste e Mon- 
‘falcone. Saranno quindi. ol- 
tre 150.i mezzi che parteci- 
peranno alla manifestazio- 


sarie autorizzazioni sono 
stati discussi dal presiden- 
e regionale di Confartigia- 
nato Beppino Della Mora e 
dal questore di Udine Pie- 
ro Comelli. 

Della Mora - secondo una 
nota del sindacato - ha con- 
fermato il programma che 

revede il concentramento 

ei mezzi nell’ampio par- 
cheggio dello stadio Friuli a 
Udine per le 8.30 mentre 
l'ingresso in autostrada, al 
casello di Udine Nord, è pre- 
Visto attorno alle 9. Il «ser- 
Pentone» che si formerà e la 
cui lunghezza non è possibi- 
le per ora prevedere, rag- 


MBIZETA 


i MOBILISMOBILI 


ne, i cui dettagli e le neces-! 


giungerà a «passo di luma- 
ca», anche se rispettando i 
limiti di legge, l’uscita auto- 
stradale di Tolmezzo per 
pol reimmettersi in auto- 
strada e percorrere l’arteria 
in senso inverso. La manife- 
stazione si scioglierà con 
l'uscita dei mezzi dal casel- 
lo di Udine Nord, prevista 
attorno alle 12, quando tut- 
ti i mezzi raggiungeranno 
le rispettive sedi. Sono atte- 
si oltre 150 fra camion e fur- 
goni e, a differenza che in 


RIE 


UNO 


altre parti d’Italia, parteci- 
peranno alla manifestazio- 
ne non solo gli autotraspor- 
tatori di persone e di merci, 
ma anche le altre categorie 
artigiane come gli edili, gli 
elettricisti, gli idraulici. 

«E una manifestazione di 
una sola mattinata; quindi 
volutamente limitata nel 
tempo, nelle zone e nella 
quantità di mezzi coinvolti 
per ridurre al minimo i disa- 
gi per la popolazione, ma — 
ha ricordato il presidente 


Beppino Della Mora — non 
potevamo non esprimere il 
nostro dissenso per il fatto 
che il Sue ha conferma- 
to che l’intesa sulla riparti- 
zione tra assistenza e previ- 
denza, raggiunta con i sin- 
dacati e senza il consenso 
del lavoro autonomo, rica- 
desse d’autorità sugli arti- 
giani che si vedono portare 


via 1297 miliardi dalla loro' 


gestione pensionistica a 
vantaggio dei lavoratori di- 
pendenti». 

Confartigianato, che ‘nel- 
lo stesso comunicato si ram- 
marica per l'assenza della 
Cna, è determinata ad an- 
dare avanti da sola. «Con 
questa legge finanziaria — 
evidenziano i vice presiden- 
ti Pietro Botti e Sergio Zani- 
rato — è stato inferto un du- 
to colpo alle piccole imprese 
ed in particolare al mondo 
dell’artigianato. Così, ag- 
giungono, mentre si mortifi- 
ca il lavoro indipendente e 
autonomo, fonte di ricchez- 
za e di occupazione per il 
Paese, non si risolvono i ‘pro- 
blemi strutturali del siste- 
ma Italia e si rischia di crea- 
re nuove ingiustizie e ana- 
cronistiche divisioni nel 
mondo del lavoro». 


Inoltre vasto 
assortimento di 


| CUCINE. 
SOGGIORNI 
© SALOTTI. 
CAMERE 
CAMERETTE 
| INGRESSI 


{TRIESTE 
Via Vittorino da Feltre, 2 
zona Piazza Perugino 


|» Tel e Fax 040/660100 | 


Tel. © Fax 0481/2050 


Le tratte interessate dal sn L 
rallentamento degli auto- |P i i 

mezzi sono il Traforo del 
Monte Bianco in entrata e 
in uscita, Tarvisio, la Mila- 
no-Varese-Como-Chiasso, 


Italia a passo 
di lumaca 


Autostrada 
Milano, Varese 


la tangenziale di Mestre e i LI ; RES — {le strade 

de Como ciasso > a rischio oggi 

tica e la Napoli-Bari. E° n ‘S > dalle 9 alle 12) 
i) a 


rientrata invece la manife- 
stazione già programmata 
nell’ultimo tratto della Mo- 


pe 


7 


dena-Brennero, cioè fra Vi- Tangenziale 
piteno e il confine. A far re- ea 
cedere i camionisti dai lo- i 


ro propositi, la considera- 
zione del danno che la pro- 
testa avrebbe arrecato al 
turismo altoatesino nel 
momento del massimo ar- 
rivo delle frotte dei vacan- 
zieri della neve. 

Altre iniziative sono pre- 
viste a Roma, con un con- 
centramento di cento mez- 
zi presso la zona industria- 
le di Ciampino, e con la 
mobilitazione dei taxi, a 


(Autostrada — . 
Adriatica, in particolare 
nella tratta Civitanova- Senigallia 


DR 


Autostrada 
Napoli-Bari 


Genova e La Spezia. ; de TT E 
ento ana i % | Bologna nelle due direzioni, 
bria, con 15 autotreni da {( verso Firenze e verso Rimini 
Vibo a Gioia Tauro e da Ce 

Gioia Tauro per Reggio Ca- 


labria, e Foggia, dove il 
traffico sulla circonvalla- 
zione cittadina sarà rallen- 
tato con l’impiego di cento 
mezzi. 

«Non si tratta di un fer- 
mo dell’autotrasporto - ha 
precisato Spalanzani - ma 
del rallentamento della ve- 
locità, comunque nel ri- 
spetto dei limiti imposti 
dal codice della strada, da 
parte di tutti gli imprendi- 
tori artigiani con gli auto- 
mezzi usati per svolgere la 
loro attività. Dall’Ape al 
furgoncino, dal taxi ai mez- 
zi d'opera, dalle autovettu- 
re ai camion». 


Autostrada 
Salerno- 
Reggio Calabria 


Monte Bianco, Tarvisio 


rc. 


a auguro un o felice 2077 
ed'un IIS 3 
colino di steccesste. 


nuova banca di credito di trieste 
nova trzaska kreditna banka 


\ 


4 inpiccoro 


Crollo «assassino» nel Napoletano 


INTERNI 


Muro di un convento frana su una palazzina per le infiltrazioni d’acqua provocate dal maltempo e causa tre morti 


Una delle vittime, una ragazza di 22 anni, era incinta al settimo mese 


IL CASO 


In pericolo i giovani delle famiglie malavitose 
Bari, i figli dei clan in lotta 
autorizzati a lasciare le aule 
per paura di rappresaglie 


BARI Sono stati autorizzati 
dalle stesse autorità scola- 
stiche a lasciare l’istituto 
perchè avessero garanti. 
ta la propria incolumità fi- 
sica. E’ accaduto in que- 
sto mese di dicembre nel- 
la Scuola media San Nico- 
la della città vecchia di 
Bari dove la preside, Ro- 
sa Angela 
Ferrara, ha um 
firmato cin- 
que nullaosta 
con i quali ha 
autorizzato 
altrettanti 
alunni a la- 
sciare l’istitu- 
to per ragioni 
di sicurezza. 
Il provvedi- 
mento è stato 
adottato per ragazzini 
che, insieme con le loro fa- 
miglie, sono stati costret- 
ti a trasferirsi in altri 
quartieri della città per 
sfuggire a eventuali ag- 
guati e rappresaglie da 
parte di componenti di fa- 
miglie rivali. Sono fami- 
glie - si è appreso - coin- 
volte nella guerra tra 
clan che da anni si com- 
batte nella città vecchia. 
Per questa ragione già in 
passato la preside aveva 


Cinque nullaosta 

ad altrettanti studenti 
della Media San Nicola, 
la preside: «Altre volte Noe situa- 
vi sono stata costretta» 


firmato altri nullaosta, 
provvedimento che con- 
sente ai ragazzi di non fi- 
gurare tra quanti evado- 
no la scuola e di potersi 
iscrivere ad altri istituti 
della città. 

La situazione in cui ver- 
sa l'istituto è stata nuova- 
mente sottolineata dalla 
professoressa 
nel corso del- 
la  presenta- 
zione di un 
progetto di re- 
cupero avvia- 
to dal Comu- 


zione - ha det- 
to la professo- 
ressa Ferra- 
ra - è molto 
grave e l’attenzione delle 
istituzioni sulla nostra 
scuola è stata risvegliata 
solo dai recenti gravi fatti 
di cronaca». «Occorre for- 
se - si è domandato - che 
ci scappi il morto perchè 
qualcuno si accorga di 
quanto sta accadendo?». 
Il 13 dicembre scorso un 
ragazzino di 14 anni del 
centro storico era stato ar- 
restato per avere sparato 
un colpo di mitraglietta 
contro una, pattuglia del- 
la polizia. 


NAPOLI Quasi un anno dopo 
la tragedia di Pozzano, la 
frana sulla statale sorrenti- 
na che costò la vita a quat- 
tro persone, il maltempo e 
l’incuria dell’uomo fanno 
un’altra strage. A pochi chi- 
lometri da quel costone di 
roccia che si schiantò sulla 
strada lo scorso 11 genna- 
io, il muro di cinta di un 
convento di clausura - nel 

iccolo centro stabiese di 

ettere - si è abbattuto su 
una palazzina, divorando 
un’intera famiglia che sta- 
va tranquillamente pran- 
zando. 

Un inferno di pietre e cal- 
cinacci ha ucciso tre perso- 
ne. Ma un bimbo che una 
delle vittime, una ragazza 
di 22 anni, portava in grem- 
bo da sette mesi, è la quar- 
ta vittima della tragedia, 


Il paese umbro colpito dal sisma di maggio non ha i benefici di quelli danneggiati in settembre - A'Cesi chiedono deumidificatori anziché panettoni. 


Anche se non ha mai avuto 
nè mai avrà un nome. 

La tragedia alle 14 in 
punto. Un crollo che poteva 
costare ancora più caro: 
uao donne ferite, per 

‘ortuna non gravi, sono sta- 
te estratte dalle macerie 
dell’abitazione. Nulla da fa- 
re, invece, per l'agricoltore 
cinquantaseienne Liberato 
Guidone, per il genero Anto- 
nio Paolillo (25 anni) e per 
la giovanissima figlia, Lui- 
sa. Quest'ultima, quando è 
stata portata alla luce dai 
soccorritori (accorsi in gran 
numero) respirava ancora. 
Trasferita in elicottero all’ 
ospedale Cardarelli di Na- 
poli, però, è deceduta poco 
dopo il ricovero nel reparto 
rianimazione, dove i medici 
hanno tentato inutilmente 
di salvare il nascituro. 


A scampare all’orrenda fi- 
ne, la moglie di Liberato 
Guidone ed altre tre figlie, 
le prime ad essere estratte 
dalle macerie: Rosa Ruoc- 
co, di 48 anni, Giulia (30 an- 
ni) Teresa (28 anni), ed An- 
na (25 anni), che sono state 
medicate nell'ospedale San 
Leonardo di Castellamare 
di Stabia. I vigili del fuoco 
hanno cessato di scavare 
nel tardo pomeriggio, quan- 


.do è stato accertato che 


nell'edificio, o meglio in 
quello che ne. resta, non 
c'era più nessuno. 

Nella palazzina travolta, 
costruita recentemente, abi- 
tava solo la famiglia Guido- 
ne. Il muro di cinta-assassi- 
no, di antica costruzione, è 
crollato per una lunghezza 
di circa venti metri. Sul po- 
sto si è recato il pm Vincen- 


zo Ferrigno della procura 
di Torre Annunziata, che 
conduce le indagini. Lo stes- 
so che si occupò della stra- 
ge di Pozzano, un’altra di- 
sgrazia caduta dopo giorni 
di pioggia. Per precauzio- 
ne, subito dopo la tragedia, 
sono state sgomberate al- 
tre abitazioni confinanti 
con quella distrutta, tutte 
edificate a ridosso di un co- 

stone e dello stesso muro. 
Polemiche invece, dagli 
ambientalisti. Il verde Al- 
fonso Pecoraro Scanio, pre- 
sidente della commissione 
agricoltura della Camera 
accusa la Regione Campa- 
nia: «Quanti altri morti do- 
vremo attendere prima che 
l’amministrazione campa- 
na si decida a varare un 
piano di difesa del suolo?». 
Paolo Grassi 
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Il muro del convento, parte del quale è crollato sopra una 
palazzina nel Napoletano causando tre vittime. Una di 
queste, una ragazza di 22 anni, era incinta di sette mesi. 


Massa Martana, i terremotati «dimenticati» 


PERUGIA Gli abitanti di Mas- 
sa Martana, uno dei comuni 
umbri colpiti dal terremoto 
del 12 maggio scorso, prece- 
dente a quello autunnale 
che ha squassato anche As- 
sisi, si sentono dimenticati 
dallo Stato. Anzi, si sentono 
terremotati di serie B. 400 
persone vivono nei contai- 
ner ma in questi giorni lì 
non ci sono telecamere a ri- 
prendere Babbo Natale che 
Consegna regali di note 
aziende ai loro bambini, e, 
soprattutto - sostengono - 
non hanno avuto i benefici 
fiscali e le agevolazioni de- 
gli altri terremotati umbri, 
quelli «privilegiati» del si- 
sma che ha danneggiato an- 


che la basilica di San Fran- 
cesco. Così ieri in circa 300 
hanno «marciato» su Peru- 


gia. 
A Massa Martana, un pae- 
se di circa 3.500 persone, il 
centro storico è quasi total- 
mente inagibile, il palazzo 
del Comune e tutte le chiese 
sono state danneggiate, ed i 
bambini vanno a scuola nei 
container, «dove si muore di 
freddo - afferma Francesco, 
9 anni - e le aule sono frigo- 
riferi». Le ordinanze di 
sgombero erano state 350, 
mentre una decina di fami- 
lie aveva deciso di lasciare 
Il paese andando a vivere al- 

trove. 
I manifestanti, che sono 


Continua la vigilanza in Puglia contro l'immigrazione clandestina: decine di espulsioni 


Albanesi stanati e rimpatriati via mare: 
blitz della polizia in accordo con Tirana 


ROMA Dalla rete delle forze 
dell’ordine ne sono «filtra- 
ti» solo qualche centinaio, 
Irregolari che in tanti casi 
hanno le ore contate, come 
i 73 scovati ieri dalla 
Criminalpol nelle campa- 
gne pugliesi e subito rim- 
patriati. Il resto, e cioè le 
migliaia di profughi alba- 
nesi che hanno cercato in 
tutte le maniere di restare 
dentro la penisola, sono 
stati a varie ondate rimpa- 
triati. Ora, insieme ai loro 
figli e le loro donne, po- 
tranno contare su appositi 

rogrammi di aiuti e soli- 

arletà finanziati dall’Ita- 
lia e orchestrati dal mini- 
stro della solidarietà socia- 
le Livia Turco. 

Bilanci, risultati e pro- 
spettive sono stati eviden- 
ziati ieri dal ministro dell’ 
interno Napolitano. Il mi- 
nistro ha smentito catego- 
ricamente le voci secondo 
cui potrebbero essere oltre 
3000 i profughi irreperibi- 
li: «Sono stati circa 2 mila 
- ha dichiarato Napolitano 
- quelli che hanno fatto 
perdere le loro tracce subi- 


I bambini di oggi: 
«pîiccolî mostri precoci, 
ma troppo fragili» 


ROMA I bambini di oggi sono 
più intelligenti ma anche 
più fragili e per imparare a 
diventare adulti hanno, ora 
più che mai, bisogno dell’ 
aiuto dei nonni che rappre- 
sentano le radici in un’epo- 
ca di rivoluzionari e conti- 
nui cambiamenti. 

L'analisi è di Silvio Bur- 
galassi, docente di Sociolo- 
gia all’Università di Pisa, 
che ha anticipato i punti es- 
senziali di una ricerca del 
sindacato dei pensionati 
della Cisl, Fnp, in corso di 
svolgimento, sul rapporto 
di «simpatia e sinergia» tra 
nonni e nipoti. 

Secondo il sociologo i 


Il ministro Turco 
Venti miliardi 
dall'Italia in aiuti 
socio-assistenziali 
agli schipetari 


to dopo l’arrivo o allonta- 
nandosi dai campi di acco- 
glienza. Di questi 1.700 so- 
no stati rimpatriati a set- 
tembre. Stiamo ora verifi- 
cando quanti siano sfuggi- 
ti alle ultime fasi dei rim- 
Dati ma non si tratta che 
i qualche centinaio di per- 
sone. Salvo questi, dun- 
Hue. possiamo dire che in 
talia non ci sono più pro- 
fughi albanesi: o sono sta- 
ti rimpatriati o hanno otte- 
nuto il permesso di sog- 
giorno». 

Napolitano ha poi intro- 
dotto e illustrato la politi- 
ca italiana di «aiuto globa- 
le» all’Albania: fondi e 
mezzi per sviluppare isti- 
tuzioni, economia e strut- 


bambini di oggi «già a tre- 
quattro anni dimostrano 
notevoli doti intellettive e 
una forte sensibilità da me- 
ravigliare genitori ed educa- 
tori». «Spesso - aggiunge 
Burgalassi - pensiamo di es- 
sere di fronte a geni in mi- 
niatura: precoci, colti ma 


ture sociali, una coopera- 
zione che è anche preven- 
zione per la criminalità 
che il Paese delle Aquile 
può esportare, «valvola di 
contenimento dei flussi di 
immigrazione». 

Durante la conferenza 
stampa è toccato poi al mi- 
nistro Turco illustrare nei 
dettagli gli aiuti. In parti- 
colare un programma di 
20 miliardi per proteggere 
i bambini, aiutanto la sco- 
larizzazione, ricostruire 
identità e coscienza dei di- 
ritti delle donne, incentiva- 
re attività d'impresa e fa- 
re formazione per il merca- 
to del lavoro. 

Parte del progetto an- 
che la costruzione di cen- 
tri di recupero per alcolisti 
e drogati, e strutture per 
l'assistenza a persone por- 
tatrici di handicap. Que- 
sta la suddivisione portan- 
te dei 20 miliardi: al pro- 
gramma Unicef per la pro- 
tezione dell'infanzia in Al- 
bania, 3 miliardi e 400 mi- 
lioni; ai progetti delle orga- 
nizzazioni non governati- 
ve e degli enti locali, 14 mi- 
liardi e 450 milioni). 


debolissimi, facili al pian- 
to, piccoli dittatori». É que- 
sta ambivalenza si vede an- 
che nel loro comportamen- 
to: ammaliati dalla tecnica 
e attratti dalle fiabe, attrat- 
ti dai mostri e fragilissimi 
di fronte al distacco dalla 
madre, dai nonni, per la 


BARI Sono stati stanati nei 
loro nascondigli e rimpa- 
triati con i traghetti in par- 
tenza per l'Albania, 73 clan- 
destini arrivati in Puglia 

er dedicarsi ad attività il- 
ecite e per infoltire le fila 
della malavita organizzata, 
tutta tesa al traffico di dro- 
ga, armi e prostituzione tra 


l'Italia e il Paese delle Aqui- * 


le. 

Alla partenza si sono avu- 
ti qualche episodio di intol- 
leranza, quale protesta 
da parte di chi riteneva di 
avere le carte in regola per 
restare in Italia, ma alla fi- 
ne tutti sono stati imbarca- 
ti sui traghetti che collega- 
no Bari, Brindisi ed Otran- 
to a Valona e Durazzo. Pri- 
ma di partire hanno comun- 
que promesso che ritorne- 
ranno costi quello che costi. 
In Puglia sono infatti rima- 
sti collaboratori della mano- 
valanza italiana, che potrà 
garantire almeno un viag- 
gio in gommone. Tra gli 
espulsi, alcune prostitute 
che avevano ancora con lo- 
ro telefonini ed abiti vistosi 
da lavoro ed elementi della 
mala albanese. 


giunti davanti al palazzo Ce- 
saroni, dove era in corso il 
consiglio regionale, portava- 
no striscioni con scritte co- 
me «Sos. Massa Martana 
sta morendo», «Pari terre- 
moto» e «Barberi a Massa 
Martana». 

«Dovremo pagare - affer- 
mano - l’ Ici anche sulle ca- 
se inagibili e l’ Iva sulla rico- 
struzione». «Il nostro - com- 
mentano con amarezza - è 
un problema di numeri, il 
territorio è piccolo e quindi 
non contiamo nulla». Îl ter- 
remoto - CROERO - ha però 
«distrutto la vita di questa 
zona alla pari delle altre 
dell’ Umbria delle quali in- 
vece si parla tanto ed a set- 


A localizzarli è stato il 


nucleo regionale di 
Criminalpol in collaborazio- 
ne con le squadre mobili 
delle questure delle 5 pro- 
vince pugliesi e con la neo 
costituita polizia albanese 
di Durazzo e Tirana. Si 
tratta di elementi definiti 
«pericolosissimi» da parte 

legli inquirenti, sulle loro 
tracce da tempo. Già oggi 
saranno consegnati alle au- 
torità albanesi e per un po 
di tempo non potranno nuo- 
cere. 

Gruppi di poliziotti alle 
prime luci dell’alba di ieri 
in Puglia, dopo aver localiz- 


te mesi dal nostro terremo- 
to siamo stanchi di dovere 
mendicare di volta in volta i 
nostri diritti». 

Una delegazione è stata 
quindi ricevuta da rappre- 
sentanti dell’, assemblea e 
della giunta, i quali si sono 
impegnati ad approvare un 
ordine del OO per chiede- 
re di estendere anche a Mas- 
sa Martana tutti i benefici 
transitori concessi dal gover- 
no alle altre zone colpite dal 
terremoto del 26 settembre. 

Intanto un gruppo di ter- 
remotati di Cesi, una delle 
frazioni di Serravalle di 
Chienti rase al suolo dal si- 
sma di settembre, in lotta 
contro il problema principa- 


zato, abitazioni e casolari, 
luoghi di residenza degli 
«indesiderati» hanno inti- 
mato loro di seguirli in que- 
stura a Brindisi, Lecce e 
Bari. Quasi tutti erano sta- 
ti colpiti in passato da prov- 
vedimenti di espulsione ed 
avevano avuto a che fare 
con elementi di spicco della 
Sacra corona unita. 

Tra gli espulsi anche due 
minorenni di poco più di 16 
anni, già inseriti nell’orga- 
nizzazione e conosciuti co- 
me trafficanti di droga ed 
alcuni evasi dai penitenzia- 
ri albanesi all’epoca della 
guerra civile. 


le della vita nei container, 
la condensa, ha lanciato un 
appello: «Non ci mandate 

iù panettoni, mandateci 

leumidificatori». L’ umidità 
si forma all’ interno dei mo- 
duli abitativi mobili bagnan- 
do pareti e materassi. Ieri, 
esasperati, gli sfollati di Ce- 
si, che vivono nei moduli da 


circa un mese, hanno porta- , 


to alla sede del Com di Ser- 
ravalle un materasso nuovo 
di zecca, ma già macchiato 
di muffa. SO provato 
di tutto - raccontano - tene- 
re le finestre aperte, non ac- 
cendere troppo il riscalda- 
mento e così via. Ma quan- 
do cuciniamo si forma anco- 
ra più condensa». 


Individuate persone 
definite «pericolose»: 
spacciatori e prostitute 
pronti a valersi 
dell'appoggio in loco 
della Corona unita 


Tra le 31 persone scoper- 
te nel Brindisino figurano 
alcuni elementi che teneva- 
no le fila dei viaggi della 
speranza e che controllava- 
no i traffici sull'altra spon- 
da dell’Adriatico. 

A dare una mano alle for- 
ze di polizia italiane c’era- 
no anche i loro colleghi al- 
banesi che, grazie all’istitu- 
zione del 113, hanno potuto 
individuare i connazionali 
definiti pericolosi... 

Particolarmente difficili 
le operazioni in provincia 
di Bari, dove gli albanesi 
godono di notevoli copertu- 
re: 42 elementi, definiti a ri- 
schio, già condannati in Ita- 
lia per vari reati, sono stati 
rintracciati nel capoluogo, 
a Barletta ed a Gravina. 

Intanto non si allenta la 
vigilanza nei porti e negli 
aeroporti pugliesi da parte 
della polizia di frontiera, I 
clandestini continuano in- 
fatti ad arrivare. Albanesi, 
ma anche turchi, cittadini 
del Bangladesh e dell'Iraq, 
ai quali è stato immediata- 
mente notificato il decreto 
di espulsione. 

Mimmo Giotta 


Catania: scontri 
studenti-polizia 
con sette feriti 


CATANIA Sassaiola e lan- 
cio di monete contro la 
polizia da Rane di un 
gru po di 600 studenti 
elle superiori giunti in 
corteo davanti agli uffici 
del provveditorato agli 
studi per protestare con- 
tro la «riforma Berlin- 
guer». Francesco Sangri- 
coli, 17 anni, liceale, è 
stato ferito alla testa e 
guarirà in otto giorni, 
sei agenti di polizia han- 
no prognosi comprese 
trai4e gli 8 giorni. 
ulla dinamica degli 
incidenti la Digos ha an- 
nunciato una segnalazio- 
ne alla magistratura, 
nei cui uffici è già aperto 
‘un fascicolo relativo alle 
occupazioni. Gli slogan 
della protesta accomuna» 
vano il ministro alla poli- 
zia locale, che nei giorni 
scorsi, su richiesta dei 
presidi aveva posto fine 
alle occupazioni dei licei 
«per FELINO il regola- 
re svolgimento di un ser- 
vizio pubblico». La pattu- 
glia d'avanguardia del 
corteo ha, secondo la po- 
lizia, improvvisamente 
accelerato tentando di 
forzare il cancello d’in- 
gresso del Provveditora- 
to chiuso con una catena 
e presidiato da polizia e 
carabinieri. Ne è seguito 
un «confront» duro, con 
lanci vari, durato quindi- 
ci minuti. 

Molte le reazioni: «con- 
danna» per la presenza 
di «poliziotti e carabinie- 
ri in tenuta antisommos- 
sa, armati di scudi e 
manganelli» è il com- 
mento dei verdi. «Ampia 
solidarieta» agli studen- 
ti da Pds e sindacati lo- 
cali, ma anche dagli stu- 
denti palermitani. Que- 
sti ultimi hanno diffuso 
una nota con la quale si 
sono  «autodenunciati»: 
«Anche noi eravamo nel- 
le scuole occupate di Ca- 
tania che sono state 
sgomberate dalle forze 
dell’ ordine venerdì not- 
te», hanno scritto nel do- 
cumento che è stato in- 
viato alla Procura della 
repubblica di Catania, 
dove è già PORcnLo un 
rapporto della Digos che 
GERI 34 organizzatori 
delle manifestazioni di 
protesta dei giorni scor- 
si. 


Una ricerca affidata dalla sezione pensionati del sindacato a un sociologo pisano mette in luce il contributo educativo della terza età 


riscopre il ruolo paterno dei nonni 


E la Cisl 


morte anche di animali, 
per il dolore». 

Fra nonni e nipoti nel 
Duemila c'è la prospettiva 
di un rapporto preferenzia- 
le rispetto a quello più con- 
flittuale con î genitori. I 
nonni così trasmettono ai 
piccoli, con la loro esperien- 
za e la loro memoria, tene- 
rezza e ottimismo mentre i 
bambini forniscono agli an- 
ziani la chiave per compren- 
dere l’oggi. 

Se lo studio è la base di 
partenza della ricerca pro- 
mossa dalla Federazione 
dei pensionati. della Cisl 
(due milioni di «nonni» po- 
tenziali o «in atto»), l'ipote- 


si che i pensionati Cisl vo- 
gliono verificare è quella 
che riguarda, appunto, il 
rapporto anziani/bambini 
nella specifica condizione 
di nonni/nipoti come «rap- 
porto che sta rivelandosi in- 
dispensabile ed immensa- 
mente utile nella riscontra- 
ta assenza dei genitori co- 
me figure capaci di propor- 
re e attuare un’adeguiata 
socializzazione. 

Tra i due segmenti di vi- 
ta (anzianità e prima infan- 
zia) sembra instaurarsi, se- 
condo la ricerca della Cisl 
pensionati - un felice dialo- 
golrapporto di empatia/ 
simpatia che sfocia in un fe- 


nomeno di reciproca utilità 
e crescita, che il, professor 
Burgalassi definisce come 
SEO di risonanza pe- 
agogica». Tra i due termi- 
ni del rapporto sembra così 
instaurarsi una specie di 
«corridoio» privilegiato at- 
traverso il quale si potrebbe 
realizzare una sorta di coe- 
duzione intergenerazionale 
al presente e al futuro. 
nsomma, dal momento 
che spesso entrambi i geni- 
tori lavorano, sono i nonni, 
nella condizione di pensio- 
nati, ad assumere un ruolo 
rilevante nella società ‘at- 
tuale nell’eduzione dei nipo- 
tini, specie frai4 e gli 8 an- 
ni di età. 


Milano, il sindaco dà una settimana ai «ghisa» 
per tagliarsi i capelli e levarsi gli orecchini 


MILANO Una settimana di 
tempo per tagliare i capel- 
li troppo lunghi e togliere 
ito per gli uomini 
o adattare il proprio 
«look» portando i capelli 
raccolti e eliminando mo- 
nili troppo vistosi, per le 
donne. E’ questo il tempo 
concesso ai vigili urbani 
di Milano per mettersi in 
regola con quanto prescri- 
ve l’art. 45 del regolamen- 
to di polizia municipale in 


materia di «immagine» 10 
servizio. La disposizione “ 
se non sarà rispetta? 
scatterà un provvedimeN” 
to disciplinare - è content” 
ta in una comunicazion i 
recapitata ieri a tutti * 
«hisa» milanesi, A denu?” 
ciarlo è stato il portavo, 
del Sindacato di 257 
(Sdb), Roberto Miglio, 
primo tra i vigili a GE 
stato informato «VeI9 O, 
mente» della disposizi00 
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INTERNI 
Gli inquirenti milanesi non hanno più dubbi a 11 giorni dalla scomparsa della manager della Italsempione 


Alessandra rapita: bloccati i beni 


Con il decreto firmato dal gip seguita la via dura che ostacola ogni trattativa 


Ore d’angoscia per i familiari di Soffiantini: è ora- 
mai scaduto l’ultimatum posto dai banditi che han- 
no sequestrato l'industriale bresciano. 


MILANO Undici giorni di atte- 
sa. Indagini a tappeto in 
tutto l’hinterland milane- 
se. Ieri la svolta: i giudici 
hanno disposto il sequestro 
dei beni della famiglia di 
Alessandra Sgarella Vavas- 
sori, l’imprenditrice di 40 
anni scomparsa l’11 dicem- 
bre scorso. Ormai è certo: 
la donna è stata rapita. 

Gli investigatori non han- 
no però confermato che ai 
familiari di Alessandra sia 
giunta la richiesta di riscat- 
to: «Nessuno dei messaggi 
finora arrivati - hanno spie- 
gato - è attendibile. Di sicu- 
ro non hanno fornito la pro- 
va che l’ostaggio sia in ma- 
no loro». Ma in questura 
hanno fatto notare che le 
bande di professionisti fan- 
no passare di solito molto 
tempo prima di farsi vivi 
per trovare i familiari dell’ 
ostaggio provati e disponibi- 
li alla trattativa. 

La decisione del blocco 
dei beni, comunque, è arri- 


Il sottosegretario Bettoni: 
dobbiamo intervenire. 

In campo, su iniziativa 
della Puglia, anche le 
Regioni. Il legale di Di Bella 
querela il ministro Bindi 


ROMA Sempre polemiche sul- 
la cura anti-cancro messa a 

unto dal professor Di Bel- 
ti Adesso i Nas stanno chie- 
dendo ai pazienti di far ve- 
dere le loro cartelle cliniche 
per comprendere come i.,me- 

ici hanno prescritto i far- 
Maci a base di somatostati- 
Na, la sostanza utilizzata da 

i Bella per la cura dei tu- 
Mori. A spiegarlo è stato il 
comandante dei Nas, Alfio 
Nino Pettinato. i 

«Se le cure convenzionali 
Non sono valide allora per- 
chè le usa, come risulta da 
alcune sue prescrizioni?», A 
porre la domanda è Umber- 
to Tirelli, dell'Istituto di rife- 
rimento oncologico di Avia- 
no. Tirelli ha detto di avere 
pini di prescrizioni di 
Di Bella dalle quali risulta- 
no che la terapia non è'solo 


Vata dopo che gli inquirenti 
hanno battuto ed escluso 
ad una ad una tutte le al- 
tre piste. Da quella dell’al- 
lontanamento volontario a 
quella del rapimento per ri- 
torsione. La legge che rego- 
la il provvedimento preso 
dai giudici milanesi parla 
infatti chiaro: il blocco dei 


beni si può disporre solo 
per il delitto di sequestro a 
scopo di estorsione. La mi- 
sura è stata chiesta dai pm 
Alberto Nobili e Alfredo Ro- 
bledo, titolari delle indagi- 
ni. A firmare è stato il gip 
Guido Salvini. 

Alessandra Sgarella, as- 
sieme al marito Pietro Va- 
vassori, gestisce la Italsem- 
pione, un'azienda di tra- 
sporti che ha sedi e filiali 
in tutta Italia e un fattura- 
to di circa 200 miliardi di li- 


Sardegna, ucciso un agente di polizia penitenziaria 
L'assassino si è costituito: la gelosia è il movente 


NUORO Un agente della polizia penitenziaria, Marcello 
Fois, di Barisardo, è stato ucciso ieri sera verso le-22 
mentre passeggiava con un’ amica, Vanda Serra, di 38 
anni, di Barisardo, nel corso principale di Tortolì, nel- 


la Sardegna centrorientale. Un'ora dopo si è costituito 
al commissariato di polizia Giuseppe Sogos, 42 anni, 
di Barisardo, che ha sparato contro l’agente e contro la 
donna, che è rimasta ferita. Non si conoscono i motivi 
che hanno indotto Sogos a sparare cinque colpi di pisto- 
la calibro 7.65 contro la coppia, mentre passeggiava 
nel corso principale di Tortolì. Il movente del delitto, 
secondo le prime indiscrezioni, potrebbe essere la gelo- 


sia.’ 


a base di vitamine e ormo- 
ni, cioè ‘sostanze naturali co- 
me credono di prendere i pa- 
zienti - ha aggiunto Tirelli - 
ma ci sono anche farmaci 
antitumorali noti«. 

E se Di Bella si rifiuta di 
dare le 100 cartelle cliniche 
richieste dal ministro Bindi, 
siano i medici che hanno se- 
guito i malati poi guariti a 
spedire le cartelle al mini- 
stero. E° la proposta di Fer- 
nando Aiuti, presidente del- 


re. La donna era scompar- 
sa la sera dell’11 dicembre, 
intorno alle 19, vittima di 
un agguato sotto la sua abi- 
tazione milanese, in viale 
Caprilli, nella zona di San 
Siro. L'allarme era stato da- 
to nella notte, dopo che Pie- 
tro Vavassori, al rientro a 
casa, non aveva trovato più 
tracce della moglie. 

Con il blocco dei beni ora 
inizia una fase molto delica- 
ta per i familiari della don- 
na perchè quando i seque- 
stratori si faranno vivi non 
potranno contare sui propri 
soldi. 

Intanto, anche la moglie 
ei figli di Giuseppe Soffian- 
tini, l'imprenditore rapito 
nel Bresciano, vivono ore di 
angoscia: l’ultimatum dei 
banditi è scaduto pochi gior- 
ni fa. Il ministro degli inter- 
ni Napolitano, prima che 
calasse il silenzio stampa, 
aveva affermato che le ri- 
cerche erano attivamente 
in corso. Ieri a lungo sono 
circolate voci, che poi non 
hanno trovato conferma, 
del pagamento di una par- 
te del riscatto ai sequestra- 
tori. 


Alessandra Sgarella Vavassori: gli inquirenti non hanno 
più dubbi sul'fatto che la Menega della Italsempione sia 


stata rapita e hanno bloccato i 


eni della famiglia. 


cn 


—. 


I carabinieri chiedono ai pazienti di mostrare le cartelle cliniche relative alla terapia contestata 


Cura anti-cancro, in azione i Nas 


Tribunale per i diritti del malato: si gioca sulla pelle della gente 


la Società italiana di immu- 
nologia. 

I cittadini stanno diven- 
tando «carne da macello di 
una disputa che si gioca sul- 
la loro pelle». Questo il pare- 
re del segretario nazionale 
del Tribunale per i diritti 
del malato Teresa Petrango- 
lini: «non è ammissibile ed è 
contro gli intessi degli uten- 
ti il comportamento del pro- 
fessor Di Bella che rifiuta 
ogni dialogo e ogni controllo 
sul suo lavoro». Petrangoli- 
ni ritiene inoltre che il com- 
portamento di Di Bella sia 
«pericoloso perchè, non ac- 
cettando la sperimentazio- 
ne, impedisce di fatto il rico- 
noscimento della cura». Il 
ministero - ha continuato 
Petrangolini - deve spiegare 
come mai il farmaco sia in 
esclusiva distribuzione ospe- 


daliera e con un prezzo di li- 
stino così alto. Questo fatto 
sta producendo un circuito 
speculativo di cui sono vitti- 
me gli utenti. Ci aspettiamo 
inoltre - ha concluso Petran- 
golini - un grande senso di 
responsabilità da parte di 
Farmindustria perchè, con 
la prossima scadenza del 
brevetto dell'azienda Sero- 
no, non si scatenino gli appe- 
titi nell'industria farmaceu- 
tica». Farmindustria preci- 
sa: la prossima scadenza 
del brevetto della somatosta- 
tina non sarà «un’occasione 
di lucro dell’industria ai 
danni dei cittadini» perchè 
il suo prezzo calerà del 20% 
rispetto al prezzo medio eu- 
ropeo. 

’ necessario che il mini- 
stro e il ministero della sani- 
tà «si assumano l’onere di 
atti necessari a fare definiti- 


va chiarezza» rispetto al me- 
todo Di Bella: lo ha detto il 
sottosegretario alla Sanità 
senatrice Monica Bettoni se- 
condo la quale la vicenda «ri- 
schia di pesare ancor di più 
sulle sofferenze e sulla salu- 
te fisica e psichica dei mala- 
ti e delle loro famiglie». 

Il sen. Alessandro Meluz- 
zi (FI), vicepresidente dell’ 
Associazione italiana mala- 
ti di cancro (Aimac), ha criti- 
cato il «no» al cosiddetto me- 
todo Di Bella espresso dal 
farmacologo Silvio Garatti- 
ni e ha chiesto al presidente 
della commissione parla- 
mentare di inchiesta sul 
Servizio sanitario naziona- 
le, Antonio Tomassini (FI), 
di avviare un’ indagine sul- 
le motivazioni «dell’ appa- 
rentemente inspiegabile ar- 
roganza pseudomorale e 
Pseudoscientifica di alcuni 


soloni del ministero della 
Sanità». 

In campo anche le Regio- 
ni. L’ assessore alla sanità 
della Regione Puglia, Miche- 
le Saccomanno, ha chiesto 
al Coordinamento della con- 
ferenza degli assessori regio- 
nali di convocare una riunio- 
ne, con la partecipazione 
dello stesso Di Bella, «per 
chiedere loro un impegno 
concreto ed ogni sostegno 
scientifico». L'assessore la- 
ziale, Cosentino, ha però de- 
clinato l’invito. 

Intanto Enrico Aimi, lega- 
le di Di Bella, ha sporto que- 
rela per diffamazione nel 
confronti del ministro Rosy 
Bindi. «Se in Italia - ha spie- 
gato Aimi - non c' è più liber- 
tà di opinione e di critica lo 
si dica a chiare lettere». Sa- 
bato era stata Bindi ad an- 
nunciare di una querela. 
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2 IN BREVE 
Riciclaggio di denaro sporco 


Mafia, cinque imprenditori 
condannati a Palermo 
Confiscati cento miliardi 


PALERMO Il gup di Palermo Florestano Cristodaro ha ordi- 
nato la confisca di beni per 100 miliardi a boss e imprendi- 
tori. La richiesta era stata avanzata dal sostituto procura- 
tore Maurizio De Lucia, nell’ambito di una inchiesta sul ri- 
ciclaggio di denaro e sui prestanomi dei mafiosi Raffaele 
Ganci, Totò Riina, Salvatore Cucuzza, Salvatore Cancemi 
e Francesco Paolo Anzelmo. Il giudice ha condannato a 6 
anni con il rito abbreviato gli imprenditori Giuseppe e 
Santo Cangialosi, rispettivamente di 62 e 51 anni, Giovan- 
ni Carioti, 62 anni e Antonino Seidita, 52 anni, mentre a 
2 anni di carcere è stato condannato il collaboratore di giu- 
stizia Giuseppe Guglielmini. Tutti erano accusati di asso- 
ciazione mafiosa. Altri imputati, che avevano chiesto il ri- 
to abbreviato, sono stati scagionati. 


Uccide il fratello credendolo un cinghiale: 
impallinato, l'uomo è morto dissanguato 


MACERATA E° prevista per oggi, presso l'Ospedale di San Se- 
verino, l’autopsia sul corpo di Vittorio Meschini, il caccia- 
tore ucciso durante una battuta dal fratello che lo aveva 
scambiato per un cinghiale. I funerali dovrebbero quindi 
svolgersi domani. Intanto, assistito dal legale di fiducia 
Giuseppe De Rosa, è stato interrogato il fratello Giusep- 
pe. Questi ha ricostruito la drammatica vicenda dicendo 
che alla battuta di caccia avevano preso parte circa 30 cac- 
ciatori da vari comuni della zona. Stavano rientrando, do- 
po una mattinata infruttuosa, quando i cani hanno segui- 
to la traccia di un cinghiale. Giuseppe Meschini li ha se- 
guiti e quando questi si sono fermati puntando un cespu- 
glio ha fatto fuoco. Quando si è accorto di aver colpito il 
fratello era ormai troppo tardi: era morto per dissangua- 
mento in pochissimi minuti. 


Caccia americano della Seconda guerra mondiale 
trovato nel mare di Latina in ottime condizioni 


LATINA E’ stato trovato nello spazio di mare all’altezza di 
Capo Portiere, a Latina, il relitto di un caccia americano 
in perfetto stato di conservazione. Si tratta di un Curtis 
P.40 appartenente alla Us Army - 79/0 Fighter, abbattuto 
durante i combattimenti seguiti allo sbarco di Anzio il 22 
gennaio del ’44. Nella carlinga è stata ritrovata anche la 
targhetta identificatrice dell’ aereo, attraverso la quale si 
sta effettuando la ricerca storica del pilota. Il ritrovamen- 
to è stato effettuato dai sub dell’Archeosub Pontino, già di- 
stintasi in altri recuperi di materiale archeologico. Saran- 
no gli stessi soci a provvedere al recupero del velivolo nel 
periodo compreso dal 29 dicembre al 15 gennaio ’98. «Di- 
penderà dalle condizioni meteorologiche generali e dal ma- 
re, in particolare - ha detto il presidente Angelo Silvestri - 
: in due-tre giorni porteremo a terra il relitto». 


Sgozzò la moglie in strada in pieno centro a Bari 
Il reo confesso condannato a 24 anni di reclusione 


BARI Due anni fa accoltellò la moglie alla gola lasciandola 
morire per strada nel pieno centro di Bari: reo confesso, ie- 
ri Renato Lazzazzera è stato condannato a 24 anni di reclu- 
sione dalla Corte d’assise di Bari. I giudici hanno accolto le 
richieste dell'accusa che aveva chiesto la condanna a 22 an- 
ni di reclusione e non hanno riconosciuto all'uomo la se- 
minfermità di mente. L'omicidio avvenne il 21 luglio 1995. 
Secondo l’accusa il delitto maturò dopo l’ennesimo litigio 
per motivi di gelosia tra l’uomo e la moglie, Carmela Ricci, 
impiegata comunale, dalla quale si stava separando legal 
mente. Quattro giorni prima del delitto, il giudice aveva as- 
segnato alla donna l'appartamento nel quale i due aveva- 
no vissuto durante i 23 anni di matrimonio. Durante.la li- 
te, l’uomo estrasse un coltello da sub che portava legato al 
polpaccio e vibrò un colpo alla gola della moglie. 
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\ BORS cb 
El MILANO Comincia debole ma finisce in 
crescendo il mercato azionario, trainato dal 
progresso di Wall Street e da un Bip future sui 
livelli massimi di sempre. Il Mibtel ha cambiato 
rotta dopo essere rimasto debole per buona 
parte della seduta: all’avvio della borsa 
‘americana l’indice si è via via corroborato fino 
a chiudere con un rialzo dell’1,49%. Malgrado la 
giornata prenatalizia (oggi sarà l’ultima seduta 


. 


PIAZZA AFFARI = 


prima delle festività, si riprende lunedì 29) gli 
scambi si sono mostrati su buoni livelli, 1.171 
miliardi di controvalore. In evidenza particolare 
l'andamento del Bip future, che ha registrato il 
massimo storico a 116,41. Il mercato non ha 


risentito più di tanto delle ennesime brutte 


notizie dall’Oriente e confida sempre in un 
‘abbassamento dei tassi. Tra i titoli sono 
soprattutto in evidenza i bancari. In particolare 


le Comit (+4,46%), seguite da Ambroveneto 
+3,24%), Bancaroma (+2,47%) e Fideuram 
(+2,02). Deboli invece le Credit (-0,69%). Dopo 
Una partenza negativa le Mediobanca hanno 
terminato riassorbendo il colpo dei dissidi ai 
vertici con un rialzo del 2,13%. In recupero sul 
finale anche Generali (+0, 19) e in flessione 


Pirelli e C. (-2,28%).Ben comprate Tim (+2,72) e 


Telecom (+1,35). 
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SPOSATE IL SERENO CON AMBROCAPITAL. 


La formula di risparmio sicura che pensa al tuo futuro. 


Ambrosiano Veneto 
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TRIESTE Alla fine la campa- 
gna di Francia costerà alle 
Generali circa 9.800 miliar- 
di di lire (4 mila dei quali 
da aumento di capitale), po- 
co più della metà di quanto 
il mercato si attendeva. Il 
22 novembre, infatti, il con- 
siglio della compagnia trie- 
stina si era preparato a ri- 
spondere alla contro-Opa 
amichevole dei tedeschi di 
Allianz con un aumento di 
capitale che avrebbe potuto 
raggiufgere i 300 milioni 
di azioni, per un ammonta- 
re complessivo di 12.600 mi- 
liardi di lire ai prezzi di 
Borsa. Aggiunti ai 3 mila 
miliardi in arrivo tramite 
l'emissione di prestiti que- 
sta battaglia virtuale (il go- 
verno francese non si è mai 
espresso nè sull’Opa Gene- 
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Il consiglio d’amministrazione ratifica l'accordo con Allianz e Agf che chiude la campagna di Francia: un impegno finanziario da 9.800 miliardi 


Generali, un aumento da 4 mila miliardi 


A Trieste la compagnia tedesca Amb e tre società francesi - Porta aperta per nuove acquisizioni 


rali; nè sull’Opa di Allianz) 
sarebbe costata 16 mila mi- 
liardi. L'accordo fra il gi- 
gante di Monaco e il grup- 
po guidato da Bernheim e 
dal vicepresidente Gutty 
ha contenuto l'impegno fi- 
nanziario, lasciando però 
la porta aperta a possibili 
nuove acquisizioni in Euro- 
pa. Intanto a Trieste fini- 
scono la compagnia tedesca 
Amb e le tre società france- 
si controllate da Agf. 

La campagna francese si 
è così spostata in Germa- 
nia. Le Generali per portar- 
si a casa la compagnia tede- 
sca acquisteranno le azioni 
Amb a 210 marchi ciascu- 
na e l’esborso complessivo 
previsto per l'80 per cento 
del capitale sarà di 8.300 
miliardi. Il valore d’acqui- 
sto delle tre compagnie 


circa 1. 800 


IN BREVE 


La «preda» di Aquisgrana 
20 mila miliardi di premi 


TRIESTE La raccolta premi del gruppo Generali sul merca- 
to tedesco, con l'acquisizione di este ti i 
nel mirino già da qualche anno), sarà di poco inferiore ai 
20.000 miliardi di lire, con una quota sul lavoro comples- 
sivo intorno all’8 per cento. Amb è una delle più antiche 
società assicuratrici tedesche costituita nel 1825 ad Aqui- 
sgrana: oggi è al terzo posto per volume di premi sul mer- 
cato tedesco, dove nel 1996 ha raccolto circa 16 miliardi 
di marchi, pari al 7,2 per cento del lavoro complessivo, 
con particolare rilevanza nelle assicurazioni vita. Gli in- 
vestimenti a fine 1996 ammontavano a circa 80 miliardi 
di marchi e le riserve tecniche erano pari a 69 miliardi di 
marchi. Le tre compagnie francesi, che verranno rilevate 
dalle Generali per il 100% del capitale, hanno prodotto 
nel 1996 premi globali per 3,6 miliardi di franchi, pari a 

miliardi di lire. Gpa vie, in particolare, ha 
più dell’1% del mercato vita. Gli investimenti globali am- 
EDO 5 da 796 a 28,2 pun di Rental (8.200 pi 
iardi di lire). Ad operazione conclusa, i Generali 
avrà in Francia oltre il 4% del mercato. STURA 


b (che Trieste teneva 


____ 


tura minima». 


zione del settore». 


trarsi sul settore alcolici. 


La guerra dei telefonini 


Consiglio di Stato: «Omnitel 
parti senza coprire il 40% 
del territorio nazionale» 


ROMA Il Consiglio di Stato ha accertato che al 7 dicem- 
bre 1995, ovvero al momento di iniziare la sua attivi- 
tà commerciale nella telefonia mobile Gsm, Omnitel 
non copriva il 40% del territorio nazionale come previ- 
sto dalla convenzione nazionale stipulata con i mini- 
stero delle Poste. Nella relazione conclusiva - si legge | 
nella decisione del Consiglio di Stato - risulta infatti 
che l'indice di copertura Omnitel del territorio per 
quella data era pari al 36,3 per cento, «ben al di sotto 
della percentuale dichiarata». Per Omnitel «avendo 
accertato la mancata copertura Omnitel al 7 dicem- 
bre ‘95, la decisione del Consiglio di Stato non produ- 
ce effetti particolari considerato che la concessione 
del roaming, la cui legittimità era alla base del giudi- 
zio, è avvenuta soltanto a marzo ’96». «Il Consiglio di 
Stato - replica Tim - dimostra tuttavia che l’attività 
commerciale Omnitel è partita in assenza della coper- 


Antitrust: «Bisogna liberalizzare subito il mercato 
dei distributori di benzina, poca concorrenza» 


ROMA La liberalizzazione del mercato della distribuzio- 
ne dei carburanti deve essere immediata. A chiederlo è 
l'Antitrust, secondo il quale è troppo lontano il via al 
passaggio al regime della semplice autorizzazione per 
aprire nuove pompe di benzina, fissato alla fine del 
1999 dal decreto legislativo che deve razionalizzare il 
settore. Quello che serve, secondo il parere del Autori- 
tà garante della concorrenza è «un'immediata liberaliz- 
zazione del mercato, per procedere ad una ristruttura- 


Coca Cola si rafforza in Francia e «beve» aranciata 
comprando l'Orangina dal gruppo Pernod Ricard 


PARIGI Coca Cola rafforza ulteriormente la sua presenza 
in Francia comprando dal gruppo Pernod Ricard per 5 
Miliardi di franchi Orangina, un’aranciata che detiene 
l'8,5% del mercato francese delle bibite. Con Orangina, 
che realizza il 70% del suo fatturato di 1,6 miliardi di 
franchi in casa, il gigante americano porterà al 54,5% 
la sua quota di mercato di soft drinks in Francia. Il 
Sruppo Pernod Ricard, che deve la sua notorietà soprat- 
tutto al pastis, voleva vendere Orangina per concen- 


Crescita record per investimenti pubblicitari 
In Friuli-Venezia Giulia (+37 per cento) 


UDINE Gli investimenti in pubblicità nella nostra regione 
Sono cresciuti del 37 per cento (fonte marketing Monda- 
Cori) rispetto ad un aumento del 12 per cento registrato 
în Veneto e Trentino-Alto Adige. In Italia la media è 
Stata dell’11 per cento. I risultati di questo sondaggio so- 
no Stati esaminati dai rappresentanti delle maggiori 
Concessionarie di pubblicità italiane che si sono incon- 
Tati in un convegno a Udine nei giorni scorsi. In una 
sea l'agenzia Aipem di Udine (+70% il fatturato que- 
anno) analizza in proiezione questa nuova tendenza. 


francesi sarà invece intor- 
no ai 1,500 miliardi di lire. 
In sintesi è questa la con- 
clusione del cda delle Gene- 
rali, ieri a Milano, che ha 
deliberato un aumento di 
capitale da 4 mila miliardi 
e ratificato l’accordo con Al- 
lianz e Agf.L’aumento di ca- 


pitale avverrà tramite 


Dopo il «caso Bragsiotti» nessuna sorpresa dal comitato esecutivo - Cingano: quattro passi sotto braccio a Bernheim 


l'emissione di 141.086.000 
nuove azioni, in rapporto di 
4 nuove ogni 25 vecchie al 
valore nominale di 2.000 li- 
re più 26.000 di sovrapprez- 
zo (quindi a 28 mila lire 
l’una).Ai 141 milioni di nuo- 
Ve azioni saranno aggiunti 
altri tre milioni di azioni, 
sempre a 28 mila lire, riser- 


vate ai dipendenti. A que- 
sti 3.950 miliardi di aumen- 
to di capitale, si aggiunge- 
ranno poi, se necessarie, 
emissioni obbligazionarie 
per un ammontare massi- 
mo di 3 mila miliardi di lire. 
Tutta questa nuova liquidi- 
tà servirà a Trieste per rile- 
vare l’80 per cento della 
compagnia assicurativa te- 
desca Amb e il controllo del- 
le tre società francesi con- 
trollate da Agf (Gpa Vita, 
Gpa Iard e Proxima) e pre- 
viste dal trattato di pace 
italo-tedesco. 

Il cda Generali ha espres- 
so «piena soddisfazione» 
per l'accordo con Allianz in 
quanto permette «di avere 
una posizione di primo pia- 
no sul mercato tedesco», Il 
prossimo appuntamento è 
per il 10 gennaio quando si 


riunirà l'assemblea straor- 
dinaria della compagnia: 
agli azionisti sarà proposto 
di autorizzare aumento di 
capitale da 3.400 miliardi 
per avere in cambio una 
compagnia da 20 mila mi- 
liardi di premi in Germa- 
nia e un altro rafforzamen- 
to in Francia che «vale» al- 
tri 2 mila miliardi di raccol- 
ta. Agli azionisti della com- 
pagnia triestina verranno 
proposte azioni Generali al 
prezzo di 28 mila lire cia- 
scuna, contro una quotazio- 
ne di Borsa che ieri ha toc- 
cato le 42 mila lire in una 
giornata in cui i titoli della 
compagnia hanno sostan- 
zialmente tenuto (+0.13 
per cento) nonostante un 
mercato in grande tensio- 
ne. 

p.c.f. 


Mediobanca: «Facciamo le cose bene» 


MILANO «Da noi le cose sono 
sempre serene perchè sono 
fatte bene»: sintetico ed elo- 
quente il commento del pre- 
sidente di Mediobanca 
Francesco Cingano dopo 
la bufera scoppiata a via Fi- 
lodrammatici per il licenzia- 
mento del top manager Ge- 
rardo Braggiotti. 

Teri doveva essere il gior- 
no del chiarimento. Invece 
i vertici della banca d’affari 
di Milano, crocevia finan- 
ziario del capitalismo italia- 
no, non sono andati al di là 
di una semplice e scarna di- 
chiarazione al termine di 
quello che si preannuncia- 


L'armatore napoletano a capo della «Mediterranean shippirig company» con sede a Ginevra 


va come un tempestoso co- 
mitato esecutivo. In Borsa 
però l’uscita di Braggiotti 
ha avuto notevoli contrac- 
colpi: per l’intera giornata 
il titolo di via Filodramma- 
tici è stato fra quelli più 
scambiati. Ma dopo una se- 
duta al ribasso, le azioni 
Mediobanca hanno recupe- 
rato (+2,13%). 

Vanificata l'attesa dei 
‘mercati per un possibile au- 
mento di capitale. D’altron- 
de il comitato esecutivo di 
ieri era già in scaletta in vi- 
sta degli sforzi finanziari 
del colosso assicurativo Ge- 
nerali di cui via Filodram- 


matici è il principale azioni- 
sta. E dopo la conclusione 
del vertice, Vincenzo Ma- 
ranghi e Antoine Ber- 
nheim, rispettivamente 
amministratore delegato di 
Mediobanca e presidente di 
Generali, hanno fatto a pie- 
di e sotto braccio i pochi me- 
tri che dividono via Filo- 
drammatici da piazza Cor- 
dusio, sede milanese del co- 
losso assicurativo. Alle 15 
di ieri pomeriggio infatti si 
è tenuto anche il cda di Ge- 
nerali per mettere a punto 
l'accordo con Allianz e Agf. 
Sui problemi in casa Me- 
diobanca ha detto la sua an- 


che il ministro delle Comu- 
nicazioni, Antonio Macca- 
nico, che ha ricoperto in 
passato la carica di presi- 
dente in via Filodrammati- 
ci: «Il divided government 
Gl governo diviso) va bene 
per le istituzioni politiche, 
ma per quelle finanziarie è 
bene che ci sia unità di co- 
mando e una sola linea di 
indirizzo». 

Ora si attendono le pros- 
sime mosse di Mediobanca 
e del presidente onorario 
Enrico Cuccia, nume tutela- 
re di via Filodrammatici. 
Ma di certo l’uscita trauma- 
tica di Braggiotti ha lascia- 
to il segno. 


LA BUFERA D'ORIENTE 
Un tonfo del 3,37 per cento 


Precipita la Borsa di Tokyo: 
l'Asiatica colpisce ancora 
In Europa prevale la calma 


(-1,03%), di Singapore 
(-1,97%) e della Malaysia 
(-1,54%), nè ha giovato al 
clima già tesissimo la noti- 
zia che l'agenzia america- 
na di rating Moody's ha 
fatto strage fra le tigri 
asiatiche. La sua scure si 
è abbattuta su quattro di 
loro: Malaysia, Indonesia, 
Corea del sud e Thailan- 
dia, e anzi per le ultime 
tre il declassamento ha 
portato il debito a lungo 
termine agli 
stessi livelli 
dei junk-bond, 
i titoli spazza- 
tura Deo dieci 
anni fa furono 
all’origine del 
crollo di Wall 
Street. 
Nonostante 
a occidente îe- 
ri la giornata 
sia corsa via 
all’insegna dei rialzi (Mi- 
lano +1,49%; Parigi 
+1,56%; sostanzialmente 
ferma Londra, mentre 
Wall Street si è dimostra- 
ta forte fin dalle prime 
battute in un'atmosfera 
assolutamente pre-natali- 
do l’Estremo oriente, con zia), i timori degli anali- 
serio pericolo anche per î sti si fanno sempre più cu- 
mercati occidentali. pi. Specialmente negli 
Ieri hanno perso terreno Usa si teme che i risvolti 
anche le Borse di Hong asiatici possano essere più 
Kong (-2,24%), di Seul pesanti del previsto. 


ROMA Nessuno ha compra- 
to. E così alla Borsa di To- 
kyo l'indice Nikkei è torna- 
to al di sotto dei 15 mila 
punti, cosa che non acca- 
deva dal 5 luglio del ’95, e 
ha lasciato sul terreno il 
3,37%. Venerdì aveva per- 
so il 5,71% e il giorno pri- 
ma il 2,29%. Parlare di 
‘pessimismo dilagante è po- 
co, ma del resto la stessa 
Banca del Giappone ha 
ammesso che l'economia è 
in fase di stal- 
lo, e oltre tutto 
nel breve ter- 
mine non sono 
previsti nuovi 
interventi del 
governo a favo- 
re  dell’econo- 
mia, Le socie- 
tà continuano 
a fallire, le 
banche sono 
appesantite 
da crediti che certamente 
non potranno incassare e 
proseguono nel restringe- 
re il credito alle piccole e 
medie imprese, i giappone- 
si tagliano i consumi. In 
una parola, l'economia è 
infettata. E sta contagian- 


Aponte si candida a comprare il Lloyd Triestino 


Offerta da 150 miliardi formalizzata a Finmare - Una «griffe» dell’armamento mondiale 


TRIESTE Ottantacinque milio- 
ni di dollari, pari a circa 150 
miliardi di lire: sarebbe la ci- 
fra che l’armatore napoleta- 
no Gianluigi Aponte, patron 
della «Mediterranean ship- 
ping company» con sede so- 
ciale a Ginevra, sembra di- 
sposto a sborsare per com- 
prare il Lloyd Triestino. 
E’una riapertura di gioco 
clamorosa: fara Aponte, a 
più riprese indicato come 
possibile candidato all’acqui- 
sizione della compagnia, ave- 
va sempre smentito tale in- 
teressamento. Invece, negli 
ultimi giorni, avrebbe forma- 
lizzato a Finmare la sua of- 
ferta. Aponte, che ha costrui- 
to la sua fortuna a partire 
dagli anni ’70 utilizzando na- 
vi di seconda mano (spesso 
comprate dalla stessa Fin- 
mare), è oggi una delle «grif- 
fe» dell’armamento mondia- 
le, potendo contare su una 
flotta di oltre 100 unità, in 
grado di trasportare più di 
250 mila teu; il fatturato, sti- 
mato per il ‘97, ammonta a 
Bono 1,3 miliardi di 
ollari. Dal febbraio ’96 la 
Msc di Aponte è cliente del 
Molo VII triestino, dove ap- 
prodano due servizi che col- 


Dai dati delle città campione l'inflazione tendenziale si ferma a quota 1,5 per cento: determinanti i ribassi di benzina e telefonate 


legano l'alto Adriatico con il 
Levante mediterraneo e con 
il Mar Nero: alla fine di que- 
st'anno avrà movimentato 
al terminal giuliano non me- 
no di 15 mila teu. 

Se Aponte esce allo scoper- 
to, Evergreen - secondo fonti 
vicine al gran- 
de gruppo 
taiwanese - 
non intende as- 
solutamente ri- 
nunciare - co- 
me .invece la 
stampa genove- 
se ha riportato 
nei giorni scor- 
si - alla compa- 
gnia triestina, 
con la quale ha 
allacciato dal 
93 stretti rap- 
porti commer- 
ciali. E Ja scel- 
ta di Taranto, 
come scalo 
«transhipment» 
mediterraneo, non va intesa 
quale alternativa a Trieste, 
la cui vocazione «oceanica» - 
stando a tali fonti - non è 
messa in discussione e la cui 
sorte non sarà quella di sem- 
plice capolinea per i «feeder» 
adriatici. 


Gianluigi Aponte 


Dopo molti mesi di silen- 
zio, l’attenzione nei confron- 
ti del Lloyd Triestino è sensi- 
bilmente cresciuta negli am- 
bienti politici e sociali. Han- 
no cominciato i sindacati tri- 
estini di categoria Cgil-Cisl- 
Uil: nonostante il buon anda- 
mento commer- 
ciale (oltre 700 
miliardi di fat- 
turato), il 
Lloyd versa in 
pesanti condi- 
zioni finanzia- 
rie (c'è chi par- 
la di alcune de- 
cine di miliardi 
di deficit) che 
ne consigliano 
‘una rapida pri- 
vatizzazione, di 
cui la Regione 


mera spettatri- 
ce. Argomento 
quest’ultimo ri- 
preso in un ordi- 
ne del giorno presentato in 
Consiglio regionale dal leghi- 
sta Paolo Polidori: la Giunta 
autorizzi Friulia, con riferi- 
mento ai fondi di dotazione 
indicati dalla legge 22/75, a 
Parscinaro al capitale lloy- 

iano; tramontata l'ipotesi 


non deve essere ‘ 


di un intervento delle Fs, 
quella regionale costituireb- 
be una sorta di guarentigia 
«pubblica». 

Venerdì la commissione 
trasporti di Montecitorio, ie- 
ri la commissione lavori pub- 
blici del Senato: il parere 
del Parlamento alla cessio- 
ne di Lloyd e Italia è favore- 
vole. A palazzo Madama il 
documento è stato integrato 
da due notazioni, richieste 
dai senatori Camber (FI- 
LpT) e Bornacin (An): garan- 
zie occupazionali per le aree 
triestina e genovese, atten- 
zione prioritaria del governo 
nei confronti di quelle offer- 
te che prospetteranno l’impe- 
gno a mantenere sedi sociali 
e operative a Trieste e a Ge- 
nova. 

A questo punto manca so- 
lo l’ultimo passo governati 
vo: entro la fine dell’anno do- 
vrebbe essere emesso il ban- 
do di gara, che conterrà le 
date per la presentazione 
delle proposte. Gli interessa- 
ti lo potranno consultare su 
«Sole 24 Ore», «Financial Ti- 
mes», «Wall Street Journal», 
«Lloyd's List», «Il Piccolo», 
«Il Secolo XIX». 

Massimo Greco 


Porto di Trieste: «boom» (+10%) 
dei traffici nei primi undici mesi 


TRIESTE Nei primi undici 
mesi dell’ anno, il movi- 
mento marittimo com- 
plessivo del porto di 
Trieste, con 42 milioni 
e 650.445 tonnellate 
trattate, che rappresen- 
tano un incremento 
del 10,5 per cento ri- 
spetto allo stesso perio- 
do del 1996, ha raggiun- 
to il «picco» storico as- 
soluto. Lo rileva un co- 
municato dell’ Autori- 
tà portuale che analiz- 
za poi, i singoli compar- 
ti. 

L’ aumento del traffi- 
co marittimo dei conte- 
nitori movimentati in 
questi undici mesi èsta- 
to del 17,2 per cento 
(190.140 rispetto ai 
162.206 contenitori del 
1996), mentre ancora 
più positivo è il dato 
delle merci in conteni- 


tore trattate, con 1 mi- 
lione e 464,258 tonnella- 
te rispetto a 1 milione 
212.336 del periodo gen- 
naio-novembre lello 
scorso anno. «Prenden- 
do in esame solamente 
il carico generale - rile- 
va 1’ Autorità portuale 
- il comparto commer- 
ciale registra così un 
incremento del 14,6 
per cento». 

Sempre positivo, poi, 
il traffico «ferry» da e 
per la Turchia e la Gre- 
cia, che ha visto aumen- 
tare le tonnellate movi- 
mentate rispettivamen- 
te del 16,2% e del 55,2%. 
Da ultimo, nel compar- 
to industriale (Oledot- 
to, Ferriera, Porto in- 
dustriale, ecc.) L’ au- 
mento complessivo è 
stato di quasi il 18% ri- 
spetto al 1996. 


-_._. {{\\ù\ìl 


I prezzi tornano al 1969, per Ciampi «è eccezionale» 


ROMA Un anno record, che ri- 
porta l’Italia indietro di 
trent'anni, al 1969, quando i 
prezzi crescevano dell’1,4 
per cento ogni dodici mesi. 
fn anno inaspettato, sor- 
prendente, «eccezionale» co- 
me dice il ministro del Teso- 
ro, Carlo Azeglio Ciampi. 
Un anno da sfoggiare sui ta- 
voli finanziari dei nostri 
artner, che ci consegna l’in- 
lazione più bassa d'Europa, 
al pari della Francia, con un 
differenziale che spiega per- 
sino ai tedeschi come il Bel- 
paese possa essere virtuoso, 
addirittura più di loro. 
E° la sintesi del bilancio a 
suo modo storico che si chiu- 
de coni dati delle città cam- 


pione diffusi ieri dall'Istat: 
il carovita medio del ‘97 
scende all’1,8 per cento, 
spiazzando persino le previ- 
sioni del governo (2 per cen- 
to); il tasso tendenziale di di- 
cembre scende all’1,5 per 
cento lasciando presupporre 
che anche l’anno prossimo i 
prezzi non aumenteranno 

iù del 2 per cento, regalan- 

o all’Italia che va incontro 
alla Ue un’inflazione ormai 
strutturalmente bassa; la 
variazione mensile - rispetto 
a novembre- è pari a zero 
per la quarta volta nell’an- 
no, anche questo un piccolo 
record, 

I dati dall’Istat riguarda- 
no le principali città, un mo- 


Nitoraggio che vale il 75% 
del campione complessivo, e 
che andrà confermato nei 
REaggInI giorni. Inaspettato 
?1,5% tendenziale di dicem- 
bre, rispetto all’1,6% di no- 
Vembre, soprattutto perchè 
appare già assorbito, se non 
inesistente, l’effetto dell’au- 
mento dell'Iva. Un dato che 
emerge dalle prime entusia- 
tiche dichiarazioni a caldo 

i Ciampi: «E un risultato 
eccezionale, il governo ha 
raggiunto e migliorato gli 
obiettivi, risultato tanto più 
importane perchè coincide 
con una revisione delle impo- 
ste indirette, il sistema eco- 
nomico italiano ha assorbito 
in se stesso gli elementi 


strutturali e i comportamen- 
ti che generano stabilità». 

Dai dati appare Napoli la 
città dove più crescono i 
prezzi, e Bari quella che 
compra con più convenien- 
za, 

In ben tre città campione, 
Genova, Firenze e Perugia, i 
Dro risultano addirittura 

inuti a dicembre. A Bolo- 

\a, Milano, Torino e Napo- 

i, non sono aumentati. A Ba- 
ri, Venezia, Palermo, Trie- 
ste, i rincari sono pratica- 
mente nulli, solo lo 0,1%. Co- 
sì il tasso annuo di inflazio-* 
ne risulta in calo in sei città: 
Firenze, da 1,8% a 1,6%; Ve- 
nezia, da 1,9% a 1,8%; Trie- 
ste, da 1,3% a 1,2%; Milano, 


| sto delle telefonate interur- 


da 1,8% a 1,7%; Napoli, da 
2,2% a 2,0%; Perugia, da 
1,0% a 0,9%. In altre quat- 
tro è fermo: Genova a 1,4%; 
Bari a 0,5%; Palermo a 
1,2%; Torino a 1,7%. Solo a 


Bologna dato in rialzo, 
dall'1,2% di novembre 
all’1,5% di dicembre. 


Si moltiplicano ora le 
aspettative di un ribasso del 
tasso di sconto da parte del 

overntore di Bankitalia. 
candagliando infine il de 
niere dei beni-guida per il li 
vello dei prezzi: il ribasso 
benzina e la riduzione del co- 


bane sono stati determinan- 
ti. Rincari invece negli ali- 
mentari, 


8° ipiccoro 


ESTERI 


Il quorum necessario a convalidare il voto è stato «miracolosamente» raggiunto nelle ultime due ore utili 


Milutinovic, presidente tra i brogli 


Ritorsione già in atto 
Fra Turchia e Grecia 
«guerra di feluchen: 
espulso diplomatico 
di Atene a Istanbul 


ANKARA Un funzionario del 
consolato greco a Istanbul 
è stato dichiarato venerdì 
«persona non grata» dalle 
autorità turche per presun- 
te attività di spionaggio e 
ha già lasciato il Paese, co- 
me intimatogli da Ankara. 
Esfstratios Haralambous, 
funzionario amministrati- 
vo, è accusato di spionaggio 
in collusione con i ribelli 
curdi del Pkk. Accuse sareb- 
bero state mosse anche con- 
tro l'addetto militare greco, 
colonnello Constantin Bala- 
nos. Atene ha precisato che 
nessuna accusa specifica è 
stata fatta su CAPPONI fra 
Haralambous e il eche 
«sono assolutamente infon- 
date e inventate» le notizie 
riguardanti l’addetto milita- 
re. La Grecia ha annuncia- 
to ieri l'intenzione di chie- 
dere la partenza di un di- 
lomatico turco dopo 
’espulsione del suo funzio- 
nario. 

Frattanto il capo di Stato 
maggiore della Difesa turco 
generale Ismail Hakki Ka- 
radayi ha avvertito ieri che 
le Forze armate sono pron- 
te a «schiacciare» ogni mi- 
naccia fondamentalista al 
regime secolare fondato da 
Kemal Ataturk. Il messag- 

lo è giunto alla vigilia del- 

‘a ripresa del procedimento 

er la chiusura del partito 
loislamico Refah. 


Il nazionalista Seselj sconfi 


Nuovo voto il 4 dei 
La Lituania oscilla 
tra destra e sinistra 
Alle presidenziali 

si va al ballottaggio 


VILNIUS Sarà il ballottaggio 
del 4 gennaio a decidere chi 
sarà i Ergo presidente 
della Lituania, dopo che 
nel primo turno, domenica, 
nessuno dei principali can- 
didati ha ottenuto la mag- 
gioranza assoluta. La scel- 
ta comunque sarà limitata 
a due personalità non lega- 
te ai partiti e ’non allinea- 
te’. Vincitore del primo tur- 
no è stato Arturas Paulau- 
skas, 44 anni, un avvocato 


sostenuto dalla sinistra 
(45% dei voti); secondo 
(30%) è giunto. Valdas 


Adamkus, 71 anni, lituano 
di origini "Usa che durante 
la campagna elettorale si è 
fatto forte dell'esperienza 
accumulata in decenni di 
peri enza in Occidente; 

ytautas Landsbergis, 65 
anni, il «padre dell’indipen- 
denza» lituana, si è ferma- 
to al 15,85%. 

Commentando il risulta- 
to, Paulauskas ha detto 
che «la gente è stanca di in- 
trighi e arroganza del Parti- 
to conservatore democrati- 
co al potere». Egli è dispo- 
sto tuttavia a «cercare un 
compromesso con la mag- 
gioranza parlamentare» no- 
nostante essa gli sia «osti- 
le». Adamkus ha concorda- 
to sul fatto che l'elettorato 
lituano ha «espresso molto 
esplicitamente la volontà 
di cambiamenti». . 


BELGRADO Miracolo a Belgra- 
do. Non tanto per l’annun- 
ciata vittoria alle elezioni 
presidenziali del candidato 
socialista, Milan Milutino- 
vie (58,66%), sull’ultra na- 
zionalista Vojislav Seselj 
(38,14). Ma per il lievitare 
di suffragi affluiti nelle ur- 
ne per il ballottaggio dalle 
18 di domenica, quando 
aveva votato si e no il 29% 
degli aventi diritto, alle 20, 
allorchè, secondo la Com- 
missione elettorale, si sa- 
rebbe raggiunto il 50,53%, 
superando così, seppur di 
pochissimo, il quorum ne- 
cessario per convalidare il 
voto. E, quindi, il successo 
del pupillo di Milosevic. 
Elezioni che, secondo un 
rapporto degli osservatori 
dell’Osce, sono state «so- 
stanzialmente viziate». For- 


PD dalla moglie 
Hillary e dalla figlia è stato 
anche nella base di Tusla 


SARAJEVO «Siamo con voi, ma 
il futuro è nelle vostre ma- 
ni». Questo il senso del di- 
scorso che il presidente 
Usa Bill Clinton ha rivolto 
ai responsabili bosniaci nel- 
la sua prima visita a Sa- 
Tajevo pochi giorni dopo 
l'annuncio sul prolunga- 
mento della missione Nato 
in Bosnia oltre il giugno 
del 1998. 

Per la sua visita nella ca- 
pitale bosniaca, Clinton ha 
messo in campo una delega- 
zione imponente composta 
come lui stesso ha detto 
«dal segretario di Stato Ma- 
deleine Albright, da tre ge- 
nerali a quattro stelle, da 


Attacco di guerriglieri ceceni a un battaglione carri di Mosca in Daghestan 


I minatori russi senza paghe 
bloccano la Transiberiana 


È: DAL MONDO 


Aereo precipita in Bangladesh 
ma «spancia»: salvi in 89 


DACCA Un aereo di linea in volo su una rotta interna è pre- 
cipitato ieri nel Bangladesh nordorientale ma ha effet- 
tuato un atterraggio di emergenza sulla «pancia» e le per- 
sone a ‘bordo, che in un primo temj 
te, sarebbero tutte salve. A bordo del Fokker 28 vi erano 
89 persone fra passeggeri e membri dell’equipaggio. L’ae- 
reo della Biman Bangladesh Airline era appena decolla- 
to dall’aeroporto internazionale di Dacca, diretto a 
Sylhet (Nord Est), quando ha avuto problemi ed è scom- 
parso dai radar. La maggior parte degli 85 passeggeri 
erano emigranti che rientravano in patria da Londra. 


Perù, braccio di ferro con i generali 
ma Fujimori resta ancora in sella 


LIMA Un inatteso braccio di ferro fra il presidente Alber- 
to Fujimori e il comandante in capo delle Forze armate, 
gen. Nicolas de Bari Hermoza Rios, sta costringendo il 
‘Perù a vivere il secondo Natale consecutivo di tensione 
dopo quello dell’assalto alla residenza dell’ambasciato- 
re giapponese dei Tupac Amaru (Mrta). Al progetto del 
presidente di «licenziare» il gen. Hermoza questi ha con- 
vocato a Lima i sei colleghi a capo delle regioni militari, 
quale prova di forza e compattezza. Solo ieri i sei hanno 
obbedito a Fujimori rientrando nelle loro sedi. 


Stabilire il sesso dei polli è un mestiere ben pagato 
e in Australia scoppia anche una vertenza sindacale 


SYDNEY Un conflitto sindacale senza precedenti in Austra- 
lia è scoppiato attorno al mestiere di ’chicken-sexer’, 
l’esperto cioè che stabilisce il sesso dei pulcini, avviando 
le future galline alle batterie e i galletti all’ingrasso. La 
questione al centro della disputa è se è vero che in que- 
sto mestiere, altamente specializzato e ben pagato, i core- 
ani sono più veloci e più accurati degli australiani. Il sin- 
dacato accusa la catena di allevamenti Steggles di aver 
cominciato ad assumere ’sexers’ sudcoreani, come prima 
fase di un piano per togliere il lavoro agli australiani. 


Lione, il ragazzo freddato dall'agente col suo fucile 
avrebbe sfidato il poliziotto a premere il grilletto 


PARIGI «E allora dai. Spara». Sarebbero state le ultime pa- 
role di Fabrice Fernandez, il ragazzo ucciso da un poli- 
ziotto con un colpo di fucile, giovedì scorso, in un commis- 
sariato di Lione, il cui assassinio aveva scatenato tafferu- 
gli e feriti. Secondo una fonte vicina ai magistrati, l’agen- 
te Jean Carvalho con in mano il fucile sequestrato a Fer- 
nandez gli si è avvicinato e puntandogli l’arma in faccia 
gli ha urlato: «è con questo che ci spari addosso, che spa- 
ri ai poliziotti». Alla risposta provocatoria ha fatto fuoco. 


0 si davano per mor- 


MOSCA Sembrava l’inizio di 
una rivolta inedita per la 
nuova Russia, ma come 
spesso succede in quel Pae- 
se qualche promessa è ba- 
stata a placare gli animi: i 
minatori di Kemerovo (Si- 
beria centrale), che da ieri 
mattina bloccavano la ferro- 
via transiberiana, hanno 
tolto i presidi in cambio 
dell’assicurazione del gover- 
no che i loro salari arretra- 
ti verranno pagati. 

Non è la prima volta che 
i minatori inscenano prote- 
ste clamorose e recedono 
poi, grazie alla mediazione 
dei sindacati, dai loro pro- 
positi. In cambio di parole 
finora rimaste sulla carta, 
a giudicare dalla situazio- 
ne del bacino carbonifero 
del Kemerovo: oltre 10 me- 
si di salari arretrati per la 
maggioranza dei lavorato- 
ri, a fronte di prezzi che 
con il gelido inverno e le dif- 
ficoltà di trasporto supera- 
no spesso quelli della pur 
cara Mosca. Stavolta, sem- 
brava che i minatori voles- 
sero fare sul serio: per 12 
ore hanno bloccato la Tran- 
siberiana, l’unica linea ter- 
restre che d'inverno collega 
quelle regioni al resto del 
mondo, Hanno creato pe- 
santi disagi ai viaggiatori, 
costretti ad aspettare per 
ore con temperature ester- 
ne di meno 80 gradi, e ai 
conducenti dei treni merci, 
preoccupati di divenire faci- 
li bersagli di furti. 

Frattanto un attacco, 
sempre ieri mattina, a po- 
stazioni di confine russe 
nel Daghestan (Caucaso 
settentrionale) ha rinfocola- 
to le tensioni fra Russia e 
Cecenia: il bilancio è stato 
tutto sommato limitato, 
due morti e un ferito. Sette 
poliziotti daghestani sono 
però stati rapiti. Una ban- 
da cecena non meglio iden- 
tificata - da 40 a 100 uomi- 
ni secondo testimoni - ha 
preso d'assalto all'alba la 
postazione di confine di un 
battaglione carri russo, per 
motivi tutti da chiarire». 


ti manipolazioni sulla par- 
tecipazione al voto sarebbe- 
ro state attuate nel Kosovo 
dove la maggioranza della 
popolazione albanese (il 
90%) ha disertato in massa 
le urne. Secondo indiscre- 
zioni nelle sezioni in que- 
stione sarebbero giunte cas- 
se intere di schede pre-vota- 
te a favore di Milutinovie. 
Senza dimenticare che i me- 
dia hanno sostenuto in mo- 
do addirittura sfacciato il 
candidato socialista, sia «in 


termini quantitativi che 
qualitativi», ha precisato 
l'Osce. 


Quindi appare più che 
giustificata lira dello scon- 


10 parlamentari di vari par- 
titi oltre al mio stimato av- 
versario alle presidenziali 
il senatore Bob Dole e la si- 
gnora Dole». Ad accompa- 
gnare Clinton c'erano an- 
che la moglie Hillary e la fi- 
glia Chelsea. 

Proveniente dalla base di 
Ramstein in Germania la 
delegazione statunitense è 
arrivata in una Sarajevo 
senza automobili e senza 
tram, con blindati della For- 
za di stabilizzazione della 


fitto Seselj che ieri ha mi- 
nacciato di «rovesciare il ri- 
sultato delle elezioni». Ma 
la coalizione di sinistra al 
potere, senza fare commen- 
ti, ha comunque voluto sot- 
tolineare la vittoria demo- 
cratica del suo candidato. 
Un concetto, quello di de- 
mocrazia, che continua ad 
avere da queste parti con- 
notazioni del tutto partico- 
lari. Al suo fianco, però, Mi- 
losevic e il «fantoccio» Milu- 
tinovie avevano anche l’Oc- 
cidente e gli Stati Uniti, let- 
teralmente atterriti di una 
possibile vittoria del fasci- 
sta Seselj e della conse- 
guente impossibile coabita- 
zione del dirigente ultra ra- 
dicale con lo stesso Milose- 
vic. 

Lo «zar di Dedinje», dun- 
que, resta l’incontrastato 


Il Presidente Usa ha ribadito nella sua storica vista a SE la necessità di attuare gli accordi di Daci 


Clinton: «ll Sali è nelle vostre mani» 


Nato (Sfor) in ogni angolo 
della città e bandiere a stel- 
le e strisce su ogni lampio- 
ne. All’aeroporto Clinton è 
stato accolto dai tre espo- 
nenti della presidenza colle- 
giale della Bosnia, il bosnia- 
co Alija Izetbegovic, il ser- 
bo Momcilo Krajisnik e il 
croato Kresimir Zubak. Il 
colloquio con i tre è conti- 
nuato al museo; sede abi- 
tuale delle riunioni della 
presidenza. Krajisnik era 
invece assente dal teatro 
dove invece si è presentata 
la presidente serbo-bosnia- 
ca Biljana Plavsic che, ap- 
poggiata dalla comunità in- 
ternazionale, è ormai in rot- 


tto dall'uomo di Milosevic, «gradito» pure all'Occidente 


re dei Balcani. Che le ele- 
zioni sarebbero finite così 
lo si era capito già dalle di- 
chiarazioni fatte da Milose- 
vic domenica mattina al- 
l’uscita del seggio dove ave- 
va votato. Ora non resta 
che completare l’opera con 
il porre un altro uomo di fi- 
ducia al vertice del nuovo 
governo, À questo proposi- 
to oltre a quello del pre- 
mier uscente, Mirko Marja- 
novic, si sta ‘facendo il no- 
me di un altro fedelissimo 
del presidente jugoslavo, il 
discusso banchiere e uomo 
d’affari, Bogoljub Karic. 
Poi per Milosevic attuare le 
riforme. costituzionali che 
gli consegneranno concreta- 
mente tutto il potere federa- 
le nelle sue mani sarà solo 
un gioco da ragazzi. 

Mauro Manzin 


ta con gli ultranazionalisti 
di Pale di cui Krajisnik è 
un esponente di primo pia- 
no. A teatro Clinton è stato 
presentato da Masha 
Miskin, una ragazza di 18 
anni. «Sono nata e vivo qui 
- ha detto - durante la guer- 
ra ho visto morire la mia ca- 
sa e la mia Patria, l’unica 
speranza era che il mondo 
non ci dimenticasse e ora 
ho l’onore di presentarvi 
l’uomo che fatto tutto il pos- 
sibile per aiutare la Bo- 
snia, il presidente america- 
no». Nel suo discorso Clin- 
ton ha difeso lo spirito di 
Dayton e un «unico Stato di 
Bosnia composto da due en- 
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Eltsin torna: «Sono guarito» 


MOSCA Il Presidente russo Boris Eltsin è guarito. Lo ha 
dichiarato lui stesso annunciando il suo ritorno al 

lavoro, al Cremlino, previsto per oggi. l'annuncio è venuto 
poco prima dell'incontro con il premier Cernomyrdin. 
Eltsin, che ha concesso la medaglia di eroe della Russia 
alla memoria al colonnello Sadeliev, ucciso dopo aver 
sostituito ‘un ostaggio svedese, si era ammalato il 10 scorso. 


tità multietniche». «Due an- 
ni fa a Dayton i leader di 
Bosnia, Croazia e Serbia 
hanno fatto la scelta decisi- 
va per la pace - ha detto - 
ma la vostra responsabilità 
non è cessata quel giorno, 
voi dovete trasformare in 
realtà gli accordi di 
Dayton, il futuro è nelle vo- 
stre mani non in quelle de- 
gli americani, o degli euro- 
pei o di altri». Clinton ha 
assicurato il suo sostegno a 
chi si assumerà questa re- 
sponsabilità ma ha anche 
ammonito «quelli che evite- 
ranno di farlo»: «si isoleran- 
no da soli» in palese riferi- 
‘mento ai riottosi serbo-bo- 


sniaci. Ricordando che 
America è composta di | 
180 gruppi etnici o razziali 
il presidente Usa ha sottoli- 
neato che nel centro di Sa- 
rajevo a pochi metri l’una 
dall'altra vi sono la mo- 
schea, la sinagoga, la chie- 
sa ortodossa e quella catto- 
lica. 

Nel pomeriggio Clinton è 
andato a Tuzlaal Quartier 
generale delle truppe ame- 
ricane della Sfor, 8.500 uo- 
mini. Hillary ha annuncia- 
to un dono speciale: carte 
telefoniche per un milione 
di dollari affinchè i soldati 
per Natale possano chiama- 
re le famiglie in America. 
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Nuova proposta di soluzione per il contenzioso con la Slovenia sulla frontiera marina 


Golfo di Pirano: ricetta croata 


Sarebbe previsto un corridoio di accesso alle acque internazionali 


Operazione a Fiume 
Eurocheques falsi: 
la polizia smaschera 
un'affiatata banda 
di truffatori 


FIUME Un terzetto di truf- 
fatori bene affiatato e so- 
prattutto efficiente, ca- 
oo di piazzare decine 
i euroassegni servendo- 
si di passaporti falsi e 
carte di credito rubate. 
Il «ricavo»? Più di 160 
milioni di lire in due me- 
si, una bella cifretta. Ma 
quella che considerava- 
no una strenna natali- 
zia si è trasformata in 
un boomerang, qualcosa 
non ha funzionato e pro- 
pro sul più bello il trio 
i malviventi è stato ar- 
restato e ora si trova nel 
carcere giudiziario del 
Tribunale regionale di 
Fiume. La piccola banda 
di falsari era composta 
da due donne, la 36.en- 
ne A.B., nata ad Amster- 
dam, e la 26.enne A.G., 
originaria di Spalato, e 
da R.O., 27 anni, pure 
egli nato ad Amsterdam 
e cittadino del Marocco. 
Stando a quanto reso no- 
to ieri in una conferenza 
stampa straordinaria in- 
detta dai dirigenti della 
Questura fiumana, i tre 
avrebbero agito nella 
Contea quarnerina dal- 
11 ottobre al 19 dicem- 
bre, sventolando sotto il 
naso di ignari impiegati 
bancari diversi passapor- 
ti olandesi contraffatti e 
carte di credito trafuga- 
te. Ben 117 gli euroche- 
ues che i falsari erano 
riusciti a rifilare a istitu- 
ti di credito, tipo la Ban- 
= E la Ri Adria- 
anca, la Banca ragu- 
Sea, e anche a un utbcio 
Postale. Il sistema ave- 
Va funzionato, i tre ave- 
vano intascato 162 mila 
marchi, più somme mi- 
nori in kune, franchi 
svizzeri e fiorini olande- 
si. Il trucco è stato però 
scoperto, grazie anche al- 
la collaborazione degli 
impiegati di banca che 
hanno fornito descrizio- 
ni dettagliate e precise 
dei truffatori. Questi so- 
no stati bloccati mentre 
cercavano di imbarcarsi 
sul volo Zagabria-Am- 
sterdam. 


LUBIANA Golfo di Pirano, Za- 
gabria rilancia: via libera 
alla ’divisione”, no al ”con- 
dominio”. Alla Slovenia an- 
drebbero circa i due terzi 
del Golfo di Pirano. E° quan- 
to riferisce l'ambasciatore 
croato a Lubiana Ivica Ma- 
struko, in merito alla defi- 
nizione del confine fra i due 
Paesi. La proposta croata 
comprende pure un corrido- 
io ’mare-aria” che permet- 
terebbe l’acceso diretto alle 
acque (e agli spazi aerei) in- 
ternazionali. Il corridoio, 
largo due miglia marine, sa- 
rebbe sotto completa sovra- 
nità slovena, pur attraver- 
sando le acque territoriali 
croate. Questa l’ultima ver- 
sione della ”disputa” tra le 
due nazioni, pubblicata ieri 
nell’ultimo numero del set- 
timanale sloveno Mladina. 


Annunciate oltre cinquemila presenze 


Come noto, il problema è 
sorto con  l’indipendenza 
delle due nazioni, e la con- 
seguente dissoluzione della 
Jugoslavia. Dal 1991 slove- 
ni e croati non si trovano in 
sintonia soprattutto sulla 
sovranità nel Golfo di Pira- 
no. Lubiana lo rivendica 
tutto per sé, Zagabria pro- 
pone invece una più ”equa” 
divisione. Nonostante i rap- 
porti bilaterali siano stati 
finora altalenanti, sembra 
che il 1998 segnerà una 
svolta. Mastruko tuttavia 
precisa che «i dettagli della 
divisione del Golfo di Pira- 
no non possono essere resi 
noti», lasciando intendere 
che vi potranno essere de- 
gli aggiustamenti. E avver- 
te: «Il compromesso è neces- 
sario». Nell'intervista pub- 
blicata da Mladina, l’amba- 


_ {xl 


Un'ondata di turisti attesa 
negli alberghi del Litorale 
per le feste di Capodanno 


PORTOROSE Le imminenti fe- 
stività di Capodanno do- 
vrebbero riservare buone 
soddisfazioni agli operatori 
turistico-alberghieri del 
comprensorio carsico-costie- 
ro. 
Per la notte più lunga 
dell’anno la maggior parte 
gli alberghi e ristoranti re- 
gistrano infatti il tutto 
esaurito. Stando alle previ- 
sioni degli addetti ai lavori, 
da Pirano a Lipizza, si at- 
tende infatti l’arrivo di cir- 
ca 5000 ospiti. 

Comunque si dovrebbe 
avvertire una lieve flessio- 
ne rispetto allo scorso an- 
no, in quanto per Capodan- 
no alcuni insediamenti al- 
berghieri non apriranno i 
battenti. Così per la prima 
volta nella sua lunga storia 
rimarrà chiuso l’hotel Ber- 
nardino; neanche l’albergo 
Vesna di Santa Lucia, vici- 
no al rinomato hotel Metro- 
pol, aprirà i battenti, in 
quanto sono in corso lavori 
di restauro. 

Per quanto riguarda la 
nazionalità di provenienza 
degli ospiti, come lo scorso 


anno, primeggeranno i turi- 
sti italiani, in particolare 
gli abituali pendolari del fi- 
ne-settimana provenienti 
soprattutto dal Friuli-Vene- 
zia Giulia, seguiti dai turi- 
sti tedeschi e austriaci. 
Quest'anno gli ospiti slo- 
veni dimostrano poco inte- 
resse per.trascorrere il Ca- 


sciatore di Zagabria parla 
anche degli altri problemi 
aperti, fra cui la questione 
della cancellazione della mi- 
noranza slovena dalla Co- 
stituzione croata (’Durante 
la visita di Drnovsek il mi- 
nistro degli Esteri e il pri- 
mo ministro non sapevano 
quello che stava succeden- 
do al Sabor”), nonché i cir- 
ca 300 miliardi di lire con- 
gelati da anni presso la Lju- 
bljanska banka, di proprie- 
tà di risparmiatori croati. 


Proprio su quest’ultimo ”no- 
do”, pen: sì sia giunti alla 
fase finale delle trattative. 
L’accordo sulle proprietà 
slovene in Croazia (vedi nu- 
‘merose case di riposo e se- 
conde case lungo la costa 
istriana), veine legato da 
Mastruko alla soluzione 
Pr i GOT nella Lju- 

ljanska banka. A tale pro- 
posito, l'ambasciatore an- 
nuncia che in gennaio si in- 
contreranno i ministri delle 
Finanze per trovare una so- 
luzione. 


podanno nel Capodistria- 
no. Alcune migliaia hanno 
invece scelto le località turi- 
stiche di maggiore attratti- 
va della costa istriana per 


Slovenia: cresce ancora l'esercito dei senza lavoro 
Solo un lieve calo registrato nel mese di novembre 


LUBIANA Disoccupazione in lieve calo a novembre in Slo- 
venia. Rispetto al mese precedente i dati evidenziati 
dagli uffici di collocamento sono scesi di un decimo di 
punto percentuale. Il numero complessivo dei senza la- 
voro è però aumentato nei primi undici mesi dell’anno 
portandosi a oltre 126mila unità. Il 49 per cento dei di- 
soccupati sono donne, il 28 per cento giovani al di sotto 
dei 26 anni, mentre il 19 per cento sono in attesa del 


primo lavoro. 


. Per quanto riguarda l'andamento nel Litorale, come 
si evidenza nel ISARonO mensile diffuso dall’Istituto re- 


pubblicano di col 


locamento - unità di Capodistria, nel 


mese di ottobre i nuovi disoccupati sono stati 740, men- 
tre complessivamente i senza lavoro nella regione capo- 
distriana sono 6830. Di questi, il 55 per cento sono don- 
ne, il 29 per cento sono giovani al di sotto dei 26 anni, 
mentre il 18,5 per cento sono alla ricerca del primo im- 
piego, Da rilevare che i permessi di lavoro per stranieri 
alla fine di ottobre erano 2758. 


Faiun Offerta 


per il sostentamento 


Dr ri 


Aiuta 


tutt 


trascorrere questa festivi- 
tà. 

Il prezzo di soggiorno per 
una persona negli alberghi 
di maggior prestigio della 
zona si aggira dai 150-170 
marchi; a questa somma bi- 
sognerà aggiungere media- 
mente 200 marchi per il ce- 
none di Capodanno. 

Stando alle ultime preno- 


.—tazioni.scarso interesse vie- 


ne invece dimostrato dai tu- 
risti stranieri per trascorre- 
re le feste di Natale negli 
alberghi del Capodistriano. 
Si calcola che oltre un mi- 
gliaio di turisti italiani e te- 
deschi si intratterranno 
prevalentemente nei più ri- 
nomati ristoranti e nelle di- 
scoteche della zona. 

Il casinò di Portorose, in- 
tanto, ha innalzato il «gran 
pavese» natalizio. Saranno 
in molti che l’ultimo giorno 
dell’anno cercheranno di 
sbancare il tavolo verde e 
propiziarsi così un ottimo 
1998. 


Chiuderà anche l’ultimo pozzo carbonifero 


Minatori «sfrattati» 
dall'area di Albona 


ALBONA In base a un programma formulato dal governo di 


Zagabria, alla fine dell’anno 


l’ultimo pozzo carbonifero nell 
niera di Tupliacco (Tupljak), la cui chiusura 


} 


‘Albonese. Parliamo della mi- 


rossimo verrà chiuso anche 


orrà fine a 


ben quattro secoli di attività estrattive nell’Albonese. Una 
mossa non più evitabile visto che il carbone sta scarseggian- 
do, le riserve sono ridotte all’osso e inoltre questo minerale 
istriano è ad alto contenuto solforoso e dunque il suo utiliz- 
zo a scopi industriali danneggia fortemente l’ambiente. 
Non per nulla l’energetico che verrà sfruttato per azionare 
la termocentrale Fianona 2 (e la consorella Fianona 1) sarà 
il carbone d'importazione, con minor tasso solforoso. 

Ma quattro secoli di «storia carbonifera» non si cancella- 
no con un semplice piano governativo e infatti è nata l’idea 
sul riutilizzo dei pozzi a scopi turistici, proposta avanzata 
dai sindacati dei minatori. Ad Albona, queste le ambizioni, 
dovrebbe venire aperto un museo dei minatori, con la possi- 
bilità che gli interessati possano scendere nelle viscere del- 


la terra. 


‘nora le autorità cittadine di Albona non si sono 


espresse in merito, ma l’iniziativa è ormai partita e dovreb- 
be essere realizzata. Intanto a Tupliacco la produzione sta 
calando di mese in mese e i 420 minatori paiono aver davve- 
ro issato i remi in barca. Da gennaio a tutto novembre di 
quest'anno, sono state a, in superficie 44 mila tonnel- 


late di carbone, circa 2 
cato. 


1 


mila tonnellate in meno del pianifi- 


SO _. 


Sarà troncato il contratto con l'impresa privata «Rayder» 


— . 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,57 Lire* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 279,02 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.141,01 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.213,73. Lire/l 


Talleri/l 94,40 = 1.050,85 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.121,65 Lire/l 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


Capodistria: alle rimozioni auto 
provvederanno i vigili urbani 


CAPODISTRIA Ultimamente si 
sono sempre maggiormente 
raffreddati i rapporti tra 
l’amministrazione comuna- 
le del maggior centro costie- 
ro e l'azienda privata 
Rayder, che gestisce il ser- 
vizio di rimozione delle au- 
tomobili in sosta vietata e 
l’area dove le vetture vengo- 
no successivamente deposi- 
tate. Al termine di lunghe 
trattative, i responsabili 
dell’Ufficio per le attività 
economiche e il traffico del- 
la municipalità capodistria- 
na hanno annunciato che 
nei prossimi giorni verrà 
deciso definitivamente l’ac- 
cordo siglato con l'impresa 
Rayder. Nessuno ha però 
intenzione di sopprimere 
questo servizio. Prossima- 
mente il Comune di Capodi- 
stria acquisterà alcuni mez- 
zi tecnici indispensabili e 
affiderà la rimozione delle 
autovetture a uno speciale 
reparto dei Vigili urbani. 
Stando alle dichiarazioni ri- 
lasciate dai dirigenti del- 
l’amministrazione comuna- 
le a meno di un anno dalla 


Se la farai entro il 31 dicembre, sarà 
un vantaggio anche per te perché 
è interamente deducibile con la 
prossima dichiarazione dei redditi. 


Le Offerte per il sostentamento sono un aiuto 


concreto per i 38.000 sacerdoti diocesani perché 


possano continuare a portare a tutti carità, con- 


forto e speranza. Inoltre, essendo deducibili fino 


a due milioni annui con la prossima dichiarazio- 


ne dei redditi, ti permetteranno di risparmiare 
sulle imposte (Legge 222/85 e DPR. 917/86). 


firma del contratto, è emer- 
so chiaramente che la 
Rayder si era assunta un 
impegno troppo oneroso, al 
quale'non era ormai più in 
grado di adempiere adegua- 
tamente. Uno dei maggiori 
problemi era costituito dal- 
la copertura delle sempre 
maggiori spese di rimozio- 
ne e successivo deposito del- 
le automobili. Le clausole 
del contratto prevedono 
che se mensilmente il nu- 
mero delle autovetture ri- 


mosse supera le 250, la 
Rayder deve versare le mul- 
te in uno speciale fondo co- 
munale. Se invece il nume- 
ro delle automobili è inferio- 
re alle 125 il Comune è ob- 
bligato a erogare mensil- 
mente uno speciale inden- 
nizzo materiale alla 
Rayder. I dati statistici rile- 
vano che il numero delle au- 
tomobili rimosse mensil- 
mente nel maggiore centro 
costiero si aggira media- 
mente dalle 160 alle 200. 


Scegli di destinare una parte delle tue risorse 


alle Offerte per il sostentamento: puoi utilizza- 


re il bollettino di c/c postale n. 57803009 in- 


testato all’ICSC che trovi in parrocchia e alla 


posta, o fare un bonifico presso la tua banca, 


oppure recarti all’Istituto Diocesano Sostenta- 


mento Clero della tua diocesi. 


Offerte peril 
sostentamento. 
Evo fado, 
Illo tua hilesa. 


ECCO, IN CONCRETO, | VANTAGGI DELLA DEDUCIBILITÀ*. 


BASE 


IMPONIBILE 


ALIQUOTA 
FISCALE 


RISPARMIO PER 
UN'OFFERTA 
DI L. 100.000 


RISPARMIO PER|RISPARMIO PER 
UN'OFFERTA 
DI L. 200.000 


UN'OFFERTA 
DI L..500.000 


Da 10.600.000 a.14.400.000 


22% 


22.000 44.000 


110.000 


Da 14.400.000 a 30.000.000 


27% 


27.000 54.000 


135.000 


Da 30.000.000 a 60.000.000 


34% 


34.000 68.000 


170.000 


Da 60.000.000 a 150.000.000 


41% 


41.000 82.000 


205.000 


Da 150.000.000 a 300.000.000 


46% 


*Per un’Offerta fatta entro il 31 dicembre 1997. 


CHIESA CATTOLICA - CEI Conferenza Episcopale Italiana 


E-CSO NOMU CIORZARLILCARECTHBIBENSZA 


PROMOZIONE 
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46.000 92.000 


230.000 
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IL PICCOLO 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali 
estere 


O) 


opli 5.3. 4.9. 2-4 Zomeno nusiuassi 
oredisale oredisola oredisola  aredisale oredisole- NUBIBASSE 


AMSTERDAM 
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MARI Li 


PIOGGIA 
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A PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con nuvolosità in aumento sulle zone occidenta- 

li, dove si prevedono locali precipitazioni, in particolare sui rilievi. Foschie dense e nebbia in. 
banchi sulla pianura padano-veneta, in intensificazione Do 
loso con piogge in aumento nel corso della mattinata. Dalla tarda serata tendenza a graduale 
miglioramento. Al centro iniziali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso con nuvolosità in gra- 
duale intensificazione durante la mattinata. AI Sud della penisola e sulla Sicilia parzialmente 


2.000 m-2°C 
1.000m 0°C 


o il tramonto. Sulla Sardegna nuvo- 


Tmax. 10/13 
Tmin. 7/10 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


i caLMO mosso AGNATO ®, sme Seta mm 50.30 mm Muse 

; debole moferata abbondante RESStO, 
i *?° TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 
MEDIA DEI VENTI TEMPORALE NEVE NEBBIA. FOSCHIA 


. 


Zi SCACCHI 


VENTI: deboli variabili al Nord; moderati occidentali sulla Sardegna. 


MARI: poco mosso l'Adriatico, molto mossi il Mare e il Canale di Sardegna. 


A proposito di un torneo triestino (che non era l’unico) 


Cronaca di partite al caffè 
Ecco la lista dei migliori 


Il recente «Festival scac- 
chistico Weekend», torneo 
indetto dalla Lega scacchi- 
stica regionale e organizza- 
to dalla Scuola di scacchi 
«Chaturanga», in collabo- 
razione con la Società scac- 
chistica triestina Circolo 
degli scacchi «Antico Caffè 
San Marco», è ottimamen- 
te riuscito sotto l’aspetto 
tecnico-organizzativo: au- 
spichiamo possa essere il 
primo di una lunga serie, 
visto che a Trieste i tornei 
di Lega — e se ne sentiva 
proprio la mancanza — 
non si disputavano più da 
25 anni. 

Buona la partecipazione 
complessiva, 48 giocatori 
provenienti anche da Mon- 
falcone, Gorizia, Udine e 
Venezia, suddivisi in 3 tor- 
nei: 18 nel torneo magi- 
strale, 14 nel torneo di ter- 
za nazionale e 16 nel tor- 
neo esordienti. 

Nel torneo magistrale il 
MF. Stanoje Jovic si è ripe- 
tuto — a distanza di una 
settimana dal torneo San 


Marco — con 7,5 punti su 8 
ha imposto anche stavolta 
i diritti della sua classe. A 
quota 5,5 lo spareggio tec- 
nico ha assegnato il secon- 
do posto al CM. Stefano 
Varini (doppia fatica la 
sua, essendosi prodigato 
per tutto il torneo anche 
in veste di organizzatore) 
nei confronti del CM. Ro- 
berto Dilic. 

Al quarto posto un bril- 
lante Riccardo Quercioli 
con 5 punti — e un po’ di 
rammarico per qualche 
buona occasione sprecata 
— ha preceduto il monfalco- 
nese Roberto Visintin e un 
terzetto, distanziato di 
mezzo punto, composto da 
Dario Ruzzier, Massimo 
Iaccheo (unico ad avere 
pattato con il vincitore) e 
Roberto Sorgo. 

Nel torneo di 3.0 nazio- 
nale, con 7,5 punti su 8, la 
vittoria è andata all’esten- 
sore di queste note che ha 
anche ottenuto la promo- 
zione diretta alla 2.a cate- 
goria nazionale. Seguono 


Vicenzo Masella (5,5), 
Iztok Mozenic, Riccardo 
Cova, Michele Menon, Ar- 
mando Prodan e Riccardo 
Arcion (4,5) tutti promossi 
alla 3.a categoria naziona- 
le. 

Nel torneo esordienti 
«en plein» di Jens Reu- 
schel (8 su 8!) che ha pre- 
ceduto Andrea Plani e 
Marco Gentili a quota 5, 
tutti pertanto accreditati 
della possibilità di poter 
giocare in 3.a nazionale. 

Da ultimo un doveroso 
plauso agli arbitri, il sem- 
pre inappuntabile Lucia- 
no Boschi e la debuttante 
Samantha Millo. 

Ma, scacchisticamente 
parlando, questo oltremo- 
do ricco dicembre ha avu- 
to ancora un appuntamen- 
to: al Teatro sloveno di 
Opicina, si è disputato il 
tradizionale torneo inter- 
nazionale lampo di fine an- 
no organizzato dalla Socie- 
tà scacchistica triestina. 

Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 
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L’albero delle delizie 


FRUTTA - VERDURA - ALIMENTARI 


di Pellegrino 


“| S.MARIADIL. 1345 
| R.CALABRIA 1117 
|| PALERMO 1216 
|| MESSINA 1316 
CATANIA 817 : 
_| CAGLIARI 816 
ALGHERO 11 15 
i... - . 
OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 


Dedicatevi quas: 

esclusivamente al lavo- 
ro perché siete in un mo- 
mento critico. Il partner 
se vi ama capirà. 


Gemelli 21/5 20/6 


Piccoli problemi 
di lavoro consigliano di 
muovervi con cautela. Il 
partner vi fa sentire 
ugualmente soli. 


23/7 22/8 


Le . circostanze 
possono favorirvi: tenete 
sotto controllo la situa- 
zione. In amore chiarite 
i sentimenti a voi stessi. 


Leone 


Bilancia 23/9 22/10 


In vista un buon 
affare: ma dovete guar- 
darvi dalla concorrenza. 
Avrete dimostrazioni di 
amicizia e altro... 


Sagittario 22/11 21/12 


Non mettete in 
dubbio le vostre capacità 
anche se avete difficoltà 
a reagire. In amore la si- 
tuazione va maturando. 


Aquario 20/1 18/2 


Fortuna in ogni 
campo: miglioramenti 
nel lavoro e nella situa- 
zione economica. Aggres- 
sività con il partner. 


2 LOTTO 


‘oro 20/4 20/5 


Grazie al vostro 
fascino avrete consigli di- 
sinteressati per il vostro 
lavoro, Passione pericolo- 
sa, ma irrefrenabile. 
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OGGI 


schie anche dense specie durante la notte. 
DOMANI 


al mattino saranno possibili nebbie. 
“| TENDENZA PER GIOVEDÌ 


. 
. 


_| Sututta la regione cielo variabile; foschie notturne. 


MIN.MAX. 
SEIN 
68 
56 

1 9 
9 16 
IRR: 

1015 


È) 
Ad Lau 
® 


Su tutta la regione cielo da variabile a localmente nuvoloso; saranno possibili fo- 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso; in pianura e nelle valli durante la notte e 


2.000 m-3 °C. 
1.000m 0°C 


attendibilità 70% 


Cancro 21/6 22/7 


Soddisfazioni in 
campo professionale vi 
fanno dimenticare le 
amarezze. In amore pote- 
te cominciare a sperare. 


‘ergine 23/8 22/9 


Intensificate i 
contatti perché potrebbe- 
ro nascerne nuove inizia- 
tive di lavoro. In amore è 
tempo di aprire gli occhi. 


corpione 23/10.21/11 


Nel lavoro tratta- 
te anche con chi non vi è 
simpatico: perciò cercate 
di controllarvi. In amore 
pericolose indecisioni. 


Capricorno 22/12 19/1 
Siete in prossimi- 
tà del traguardo e quindi 
non è proprio il momen- 
to di scoraggiarsi. L'amo- 
re dipende anche da voi. 


Pesci 19/2 20/3 


Possibili proficui 
scambi di opinioni con i 
collaboratori più riserva- 
ti. Im amore state ri- 
schiando parecchio. 


Firenze è la ruota di attualità 
con i numeri 13, 43 e 83 


Nel porgere 
i nostri migliori auguri 
di Buon Natale 
invitiamo domani, 
5%) dicembre, 
la spettabile clientela 


ORARI: 8.00 - 13.30 / 17.00 - 19.30 | per un brindisi augurale 


lun. - merc. chiuso pomeriggio 


den ssp n 


L'esperienza ha dimostrato che un attento e completo 
esame delle sequenze nelle estrazioni.e il continuo con- 
fronto tra dati statistici e dati teorici ci consentono di 
evidenziare situazioni numeriche che sono l’espressione 
più corretta delle leggi probabilistiche, e che se attenta- 
mente valutate acquistano spesso un valore decisivo ai 
fini dell’esito favorevole. In tutto questo ci è di valido 
aiuto - come si sa- il concetto di attendibilità, grandezza 
costruita sulla teoria della probabilità, che parte da quel- 
la «a priori» ma sfrutta anche quella «a posteriori». Ecco 
perché un genere di ricerca che privilegi l’avvicendamen- 
to dei numeri deve sempre tener conto della posizione re- 
ale degli elementi e di quella teorica. 

Dopo il sorteggio dell'ambo 38 60 su Bari, proponiamo 
i numeri 46 77 37 e 1 37 57 sulla ruota di Venezia. In 
congiunzione valida la formazione 1 37 57 77 90 46. Fi- 
renze è la ruota di attualità, con 13 43 83 e 11 81 83 13 
29. Su Tutte e Palermo 66 55 61. Ri Ba. 56 (89), 
Ca. 73 (62), Fi. 13 (128), Ge. 23 (81), Mi. 11 (80), Na. 58 
(70), Pa. 84 (79), Ro. 69 (78), To. 62 (82), Ve. 46 (80). No- 
ta: il ritardo relativo non è il ritardo di posizione. 


ORIZZONTALI: 1 Ramo del Parlamento - 4 L'articolo per... altri - 7 Risposta di chieri- 
co - 11 In mezzo agli scogli - 12 La coppia in Egitto - 14 Iniziali della Proclemer - 16 
Caso da ricordare - 18 Rileggere la lezione - 21 Ricarica le bombole dei sub - 23 Ispi- 
rato dall'amore - 25 Come i rapporti che non presentano diversità - 26 | confini... di 
Trenton - 27 | toa «cacciatorini» - 28 L’arcipelago con Amchitia e Kiska - 29 Privi 
di accento - 30 Una collega... di Circe - 31 La «veste» del muro - 34 Ebbe per capo il 
cardinale Marcinkus (sigla) - 35 Degno della condanna - 36 Strumenti come comi e 
tromboni - 38 In mezzo alla baraonda - 39 Il poi... del poltrone - 40 Il «Kròger» di Tho- 
mas Mann. 

VERTICALI: 1 Una partita di Courier - 2 In mezzo al canale - 3 Le hanno foca e 
otaria - 5 Si getta nella Garonna - 6 Un amico... d'Îvan - 8 Relativo al re che, secon- 
do le promesse divine, salverà il popolo di Israele - 9 Pagano meno tasse del dovuto 
- 10 Bartolomeo, pittore. del ’500 - 13 Eccessiva, molta - 14 Insieme di congegni - 15 
Moderazione nelle spese - 17 Tinta con la pece - 19 Fermo e dritto - 20 Ina stanza 
del poeta - 21 Fine di radiocronaca - 22 Poligoni con sette vertici - 24 Il lago di Toron- 
to -.27 Un anello... di fumo - 28 Una fibra tessile artificiale - 32 Vezzo d'altri tempi - 
‘33 Il 10.0 mese in breve -. 37 Sigla di Torino. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


SPLENDIDI ARTICOLI DA REGALO 


ACCRESCITIVO (5/7) 


Il mio direttore 


Può essere una cima indubbiamente 
perché svetta su tutti chiaramente; 

‘se come capo vien riconosciuto, 

agli occhi nostri è pure un bel comutol 


Tiburto 


SCIARADA (3/5=8) 
Abilissimi comizianti 

La loro spiegazione è intesa a volo, 

‘anzi ci pendon proprio dalla bocca 

e, in genere, a vederli intavolare 

con tanto gusto; c'è chi ancor vi abbocca! 


SOLUZIONI DI IERI 


‘Anagramma: 


Îlion 
__.di 


‘acustica, celle = le sculacciate 


Indovinello: 
la barella 


dalle 1.000 lire 


a svariati milioni per soddisfare ogni esigenza. 


Un tocco di stile 


Un oggetto di pregio e cultura 


VISITE DIDATTICHE 
GUIDATE 


Cruciverba 


è [uD/GlE[TI 
lA[R[s[t 


in edicola 


IPANEMA ROVIS 


in via Galatti 1 
(alato dell’Hotel Jolly) 


Tel. 040/362106 
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IL PICCOLO 


Nonostante il vincolo proporzionale 


Deludente la riforma 
della legge elettorale: 
si poteva fare di più 


La nuova legge elettorale re- 
gionale non soddisfa. Si po- 
teva fare di più e meglio. 
Sfumata la possibilità di 
elaborare una nuova legge 
elettorale su base anche 
maggioritaria, stante la 
mancata concessione in tem- 
pi utili da parte del Parla- 
mento della potestà prima- 
ria in materia alla Regione 
e persa anche l'occasione di 
inserire un'eventuale nor- 
ma transitoria, stante i tem- 
pi, il Consiglio regionale 
avrebbe potuto modificare 
le norme elettorali a statuto 
vigente, ovvero con il vinco- 
lo del proporzionale in ma- 
niera più efficace anche se 
tale vincolo non permette, 
purtroppo, in alcun modo 
di garantire effettiva stabili- 
tà alla Regione nel ’98. 
Malgrado ciò degli utili 
correttivi alla legge in vigo- 
re andavano sicuramente 
apportati al meglio. La sot- 
toscritta associazione, che 
in passato ha più volte pre- 
so în esame tale tema, rite- 
nendolo di massima rile- 
vanza, aveva rivolto un ap- 
pello in novembre ai consi- 
glieri regionali affinché fos- 
se ipotizzata la previsione 
di norme che quantomeno 
aiutassero a semplificare il 
quadro politico. In quest'ot- 
tica avevamo proposto l’in- 
troduzione di uno sbarra- 
mento su base regionale 
che, in analogia a quanto 
in vigore in Trentino-Alto 
Adige, poteva essere fissato 
al 5 per cento. Tale soglia è 
peraltro ritenuta dal costi- 
tuzionalista Livio Paladin 
in linea con lo statuto regio- 
nale. Il 5 per cento doveva 
valere peraltro non solo ai 
fini dell'accesso al Collegio 
unico regionale, ma anche 


— CHIERA! 


per la ripartizione diretta 
nelle circoscrizioni. 

Vi è poi la questione del- 
l’apparentamento.  Mante- 
nerlo fra due liste non sa- 
rebbe servito a nulla. Quan- 
to la nostra associazione 
propose riguardava l'esten- 
sione a più liste al fine di fa- 
vorire la creazione di coali- 
zioni politiche ognuna con 
un proprio programma co- 
mune. Anche qui occorreva, 
però, prevedere uno sbarra- 
mento per ogni singola lista 
che poteva essere quello del 
2,5 per cento, sempre su ba- 
se regionale. In relazione a 
questo punto, vi sono, co- 
munque, altri due aspetti 
che potevano essere adotta- 
ti. Il primo riguardava la 
verifica semestrale, da ren- 
dere obbligatoria. per legge 
e da attuare in Consiglio, ri- 
spetto allo stato di avanza- 
mento del programma del- 
la coalizione che governerà. 

Un confronto tra giunta e 
opposizioni in aula avrebbe 
garantito all'opinione pub- 


blica trasparenza e possibi- ‘ 


lità di controllo e analisi. 
L’altro aspetto è quello del- 
l'appartenenza al gruppo 
con il quale il consigliere ri- 
sulterà eletto. La possibili- 
tà di successiva uscita dal 
gruppo consiliare corrispon- 
dente alla lista di elezione 
potrebbe permanere per as- 
sicurare libertà politica e 
ideologica, ma tale scelta 
dovrà far necessariamente 
scattare la perdita di ogni 
beneficio quali segreteria, 
rimborsi spese, contribu- 


ti,... Al consigliere transfu- 

ga dovrebbero rimanere le 
sole indennità personali. 

Daniele Damele 

Emilio Terpin 

Ass. Orizzonti 2002 


Francesco Dramis, 
anche la «Raffaello» 


portava la sua targa 


Francesco Dramis nacque a 
Torre Annunziata, in provin- 
cia di Napoli, nel gennaio del 
1918. Secondo di tre fratelli, 
giunse piccolissimo (aveva 
appena due anni) con la fami- 
glia a Trieste dove il padre, 
militare di carriera, era sta- 
to trasferito per motivi di ser- 
vizio. Con il trascorrere degli 
anni fece suoi e assimilò pro- 
fondamente lo spirito mitte- 
leuropeo*e i valori culturali 
peculiari della città, valori di 
tolleranza, intraprendenza, 
ironia e operosità. Dopo 
un’avventurosa parentesi 
africana iniziata nel 1985 in 
Abissinia, dopo il servizio mi- 
litare prestato nell’Arma del- 
l'Aeronautica, dopo il periodo 
bellico che gli valse la Croce 
al Merito di Guerra per l’in- 
ternamento in Germania, 
Francesco Dramis si dedicò 
interamente alla famiglia e 
al lavoro. Risale infatti al 
- 1945 l'iscrizione della sua im- 
presa, la Sim (Studio incisio- 
ni meccaniche) alla Camera 
di commercio locale, della 
quale peraltro è stato fornito- 


ns 


Leone Dalla Torre, 
stimato geometra 
e grande lettore 


Leone Dalla Torre, chiamato 
dagli amici e conosciuto col 
nome di Lucio, che preferiva 
al troppo altisonante nome 
di battesimo, nacque a Trie- 
Ste nel 1929. Compiuti gli 
Studi di base con profitto, e 
con la cura diarrea che 
Mise sempre in ogni avveni- 
Mento della sua vita, si iscris- 
Se alla scuola per geometri. 
1 applicò alla professione 
con grande interesse e passio- 
Ne e con una costante atten- 
Zione all’aggiornamento e al 
laggiungimento di un'alta 
Mualità di servizio nei con- 
onti dei privati o delle im- 
rese per le quali lavorava. 
3 la sua serupolosa osser- 
Nooza delle norme, per la 
Dopetenza professionale fu 
del nato podlo giudiziale 
Sh tribunale e in questa ve- 
di civelò sempre le sue doti 
L equilibrio e correttezza, 
dal gratificazione derivante 
di lavoro di geometra, in cui 
«venne grandi attestazioni 
FE Stima, fu il RE 
re Sttivo di Lucio Dalla Tor- 
zione con altrettanta dedi- 
Ne si dedicò alla realizza- 


re. Data al 1957 l'iscrizione 
della ditta all’albo imprese 
artigiane della città. Fu per 
anni fornitore dei locali can- 
tieri navali e realizzate dalla 
Sim di Francesco Dramis era- 
no a esempio tutte le targhe 
metalliche della «Raffaello», 
da quelle poste ir, ingressi 
delle cabine a quelle site nel- 
la sala macchine. Numerosi 
furono gli enti pubblici e pri- 
vati triestini co extra-cittadi- 
ni che si valsero dei suoi ser- 
vizi. Il resto del suo tempo lo 
dedicava alla moglie Sonia, 
al figlio, al suo amato hobby 
che consisteva nel costruire 
modellini ferroviari completi 
di ogni meccanismo. È scom- 
parso nel dicembre di que- 
stanno. 


zione di una vita serena e af- 
fiatata con la moglie Rosa 
Crevatin e alla costruzione 
di solidi e veri rapporti di 
amicizia. Il suo hobby erano 
le piccole e grandi crociere 
che fin da giovane effettuava 
con la sua barca a vela lungo 


le coste dell’Istria. Il mare e | 


la vita di barca da vivere con 
la moglie e gli amici erano il 
suo passatempo per i mesi 
estivi; lo sci era la sua attivi- 
tà sportiva nei mesi inverna- 
li, ma nel corso dell’intero an- 
no si dedicava a quella che 
forse è stata la sua passione 
più profonda, quella della Jet- 
tura, alla ricerca di un senso 
profondo della vita. Una vita 
che per lui è finita all’improv- 
viso qualche giorno fa. 


Proteste giuste 
gli eccessi no 


Come non dare ragione agli 
allevatori e a tutti gli opera- 
tori del mondo agricolo, per 
le penalizzazioni cui sono 
sottoposti e per il trattamen- 
to riservatogli dal governo 
Prodi, insensibile alle loro 
Tago, Hanno ragione gli 
allevatori, hanno ragione i 
produttori di olio, ha ragio- 
ne tutto il mondo agricolo 
che è chiamato a pagare pe- 
santemente il proprio contri- 
buto a quel «mostro sacro» 
che è l'Europa. Accadono co- 
se assurde: produciamo lat- 
te e lo dobbiamo Dora 

er poi comperare formag- 
1a Hiro e latte, da altri Pa- 
esi... L'olio d'oliva? Abbia- 
mo il miglior olio del mon- 
do e importiamo olio dai Pa- 
esi più diversi... le arance... 
ecc. ecc. Vi. saranno anche 
le «sacre regole» europee, 
ma stentiamo a comprende- 
re il perché il nostro Paese 
debba essere così pesante- 
mente penalizzato... Forse 
per aver avuto qualche mi- 
nistro dell’Agricoltura non 
proprio adeguato a fronteg- 
Sio l'arroganza di altri 

’aesi dell'Europa comunita- 
ria. 

Hanno ragione, quindi, 
tanta ragione, hanno ragio- 
ne a essere arrabbiati, han- 
no ragione su tutta la li- 
nea... ma è giusto, pur aven- 
do tanta ragione, inondare 
di liquami strade e poliziot- 
ti? È giusto esprimere la 
SUI protesta, creando 

locchi stradali e ferrovia- 
ri? Se tutti coloro che han- 
no subito torti si comportas- 
sero come la frangia più 
estremista degli allevatori o 
dei produttori di olio, cosa 
succederebbe? Protestare è 
un diritto giusto e sacrosan- 
to, ma è necessario non vali- 
care determinati limiti, fra 
cui il diritto degli altri alla 
libera circolazione e avere 
rispetto per gli operatori di 
Polizia, che fanno solo il lo- 
ro dovere e non per questo è 
giusto che siano bersagliati 
di lanci di liquami. Simpa- 
tia e solidarietà quindi agli 
allevatori ma anche l’auspi- 
cio di esemplari punizioni 
per chi, protestando giusta- 
mente, sì è sentito autorizza 
to a violare la legge. 
Luigi Ferone 
Segretario nazionale 
Li.Si.Po. 
(Libero Sindacato 
di Polizia) Roma 


Troppi preconcetti 
sul circolo Istria 


L'intervento dell'on. de’ Vi- 
dovich, pubblicato nella pa- 
gina Lettere e Opinioni del- 
‘edizione del Piccolo del 17 
dicembre, mi chiama in 
causa attribuendomi delle 
affermazioni che, sincera- 
mente, non ho mai fatto, né 
in pubblico né in privato. 
revemente, senza alcun 
intento polemico, ma per 
amor di verità, devo precisa- 
re che: 

1) l’on. de’ Vidovich è sta- 
to consigliere comunale di 
Duino Aurisina dal luglio 
1975 all'aprile 1978 e în 
quel periodo non avrei potu- 
to parlare del Circolo Istria 
per la semplice ragione che 
il Circolo non esisteva, es- 
sendosi costituito, nello stu- 
dio del notaio de Gavardo 
di Monfalcone, appena il 
20 gennaio 1982; 

2) come avrei potuto affer- 
mare che i Circolo Istria 
«era formato da profughi co- 
munisti. stalinisti, fuggiti 
dalla «Jugoslavia di Tito 
per persecuzioni ideologi- 
che», se tra coloro che contri- 
buirono a farlo nascere 


50 ANNI FA & 


23 dicembre 1947 


TRIESTE. I soldati del 
Il Big. del 351.0 Fante- 
ria americano, di stan- 
za nella caserma Duca 
d’Aosta di San Giovan- 
ni, hanno voluto rinun- 
ciare alla loro razione 
di frutta e dolci per of- 
frirla in dono ai bambi- 
ni per le feste natali. 
.| zie. Circa 800 pacchi 
sono stati così appre- 
stati per i bambini di 
aesi del Carso e per 
legli orfani triestini. 
Il _coman- 
dante del Presidio, 
col. Gualano, ha inau- 
ato la nuova sede 
lell’Associazione Gio- 
vanile Italiana. Essa è 
ora ubicata nell’ala si- 
nistra dell’ex Gil fem- 
minile, mentre nell’ala 
destra è ospitata la 
Scuola industriale. Al- 
la cerimonia hanno 
resenziato fra gli al- 
ri il prof. De Vetta, 
Doe agli stu- 
i, il rag. Olivo per la 
Giunta municipale, la 
madre e la fidanzata 
del defunto Presiden- 
te della locale A.G.I. 
Culiat. 


c'erano persone come Guido 
Miglia, Livio Pesante, Ful- 
vio Tomizza, Piero Paren- 
tin, che non credo proprio 
possano essere definiti «co- 
munisti stalinisti»? Aggiun- 
go che, nel primo direttivo 
del Circolo, formato da un- 
dici persone, due sole erano 
comuniste (incluso il sotto- 
scritto), che per età anagra- 
fica nulla potevano aver 
avuto a che fare con il Co- 
minform e con le persecuzio- 
ni succedutesi. 
È evidente quindi che, an- 
che questa volta, delle tesi 
reconcette con cui certi am- 
tenti hanno da sempre 
guardato al Circolo, hanno 
giocato un brutto scherzo. 
Gli interventi del prof. Ko- 
sic e del Direttivo del circo- 
lo, che condivido, hanno toc- 
cato un nervo scoperto, evi- 
denziando responsabilità 
che sicuramente danno fa- 
stidio in chi non se le vuole 
assumere. Da ciò derivano 
reazioni non proprio sere- 
ne. 
E infine: non mi risulta 
proprio che gli aderenti al 
Circolo abbiano mai rifiuta- 
to di considerarsi degli esu- 
li, né che da ciò derivasse il 
rifiuto del Circolo a far par- 
te della Federazione. Vero è 
che ci si è ben guardati dal 
confrontarsi col Circolo su 
tale questione per timore di 
avere nella Federazione 
una voce che certamente 
non sarebbe stata în sinto- 
nia con quella che si è fin 
qui manifestata, con i risul- 
tati che sono davanti agli 
occhi di tutti. 
Giorgio Depangher 


Efficienza 
in aeroporto 


Come responsabile delle at- 
tività turistiche dell'Arca 
Enel Friuli-Venezia Giulia 
e nelle vesti di accompagna- 
tore di un gruppo di colle- 
ghi che lo scorso mese ha 
compiuto un viaggio a New 
York via Amsterdam, inten- 
do ringraziare la compa- 
gnia aerea olandese Klm, il 
‘personale di terra dell’aero- 
porto Schipol di Amster- 
dam e in particolare la sì- 
‘nora Schneider per la pro- 
Aionabio e gentilezza di- 
mostrate nel predisporre il 
ritorno anticipato e urgente 
di un componente del grup- 
po costretto a rientrare per 
gravi problemi familiari. 

L'aver predisposto imme- 
diatamente un check-in ri- 
servato al gruppo diretto a 
New York, l’essersi attivati 
nella ricerca di un posto sul 
DIO volo per Venezia per 
‘a nostra collega che rien- 
trava (recuperando nel'con- 
tempo il bagaglio già imbar- 
cato per gli Stati Uniti), il 
tutto nel breve tempo di 
un'ora, ci ha permesso di ri- 
conoscere l'efficienza e la 
o del servizio offerto 

alla Klm. 

Un ringraziamento an- 
che all'agenzia No Sto, 
Viaggi di Monfalcone e Udi- 
ne per l’attenzione con la 
quale ha seguito l’intera vi- 


cenda. 
Claudio Dallolio 


Magna Charta 
a Montecitorio 


A Montecitorio ogni anno 
vengono spesi ben 400 milio- 
ni per... carta igienica. Cioè 
1.095.000 lire al giorno! Pa- 
ri a una spesa di 1820 lire 
per deputato, con un consu- 
mo quotidiano di circa 4 ro- 
toli pro capite! Due sono i 
casi: 0 Î nostri conica sof 
frono; poverini, di inguari- 
bile potente dissenteria, op- 
pure essi si sforzano troppo 
per trrorarci di leggi di... 
Aldo Cannata 


Nella necrologia pubblicata do- 
menica per 


Bruna Paulin 
in Milion 

leggasi: 
Ne danno il triste annuncio il 
marito RENZO, il figlio GIU- 
LIO con FRANCESCA e GIO- 
VANNA, gli amici ALFEA e 
LIVIO BELTRAME e i paren- 
ti tutti. 
Trieste, 23 dicembre 1997 


DIREZIONE e MAESTRAN- 
ZE della ditta GORDOL si 
stringono in questo triste mo- 
mento al dolore di SLAVNA 
per la tragica perdita dell’ado- 
rato figlio 


Igor Kocjancic 
Gorizia, 23 dicembre 1997 


23-12-1996 23-12-1997 
I ANNIVERSARIO 


Gianfranco Bura 
Sei sempre nel mio cuore. 
Tua AREZIA 
Trieste, 23 dicembre 1997 


Il 20 dicembre 1997 


Eugenia Cerretani 
in Gabrielli 


se n’è andata. 

La salutano, mestamente, il 
marito GUGLIELMO (EMI), 
il figlio GIANFRANCO con 
MILENA, la nipote LOANA 
con FABRIZIO, le sorelle AL- 
BA e LUISA. 

Si uniscono nel saluto parenti 
(vicini e lontani), amici e cono- 
scenti. 

L’addio è per il 24 corrente, al- 
le ore 11.20, da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Ciao 
mamma 
= FRANCO 
Trieste, 23 dicembre 1997 


Partecipa al lutto la famiglia 
DI CHIARA. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


L'associazione L’ARMONIA 
partecipa al lutto di GIAN- 
FRANCO GABRIELLI. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


È mancata improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 


Sofia Grillo 
in Mattiassich 
(Sonia) 


Ne danno l’annuncio il marito 
PAOLO, la mamma ANITA, i 
figli ROSSANA con MARI- 
NO, ALESSANDRO, la nipo- 
te DANIELA con BRUNO e i 
parenti tutti. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


Si è spenta serenamente 


Ubalda Ortis 
Ved. Depetri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO con NEVEA 
e NOEMI, la nipote DANIE- 
LA con FABIO, il nipote RO- 
BERTO con FLAVIA e LU- 
CIA e parenti tutti. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che partecipano al 
nostro dolore. 

Il funerale avrà luogo il 24 di- 
cembre, alle ore 9, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


T 


Il giorno 20 dicembre è im- 
provvisamente scomparso 


Eugenio Starchi 


Pensionato Act 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIDES, il figlio GIU- 
LIANO, la nuora FRANCA, 
la nipote ESTELLA, la sorel- 
la MARIA, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 dicembre alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


È mancato improvvisamente 


Emesto Colucci 


Lo piangono la moglie NA- 
TALIA HAUSER, i figli 
ADRIANA e RENATO, la 
nuora e il genero, le sorelle, i 
nipoti AMBRA, PAOLA, 
FULVIA, SILVANO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 dicembre alle ore 9.20 
da via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


23-12-1996 23-12-1997 
FIGLIO DOLCISSIMO 
Andrea Norbedo 
sei sempre nei nostri pensieri. 

Mamma e papà 
Trieste, 23 dicembre 1997 


na 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Zago 
ved. Fabbro 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio LINO con ELISA, le sorel- 
le ENRICA, ANNA con SIL- 
VANO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 dicembre, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ROSATI. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


Un buon padre e un ottimo ma- 


rito ci ha lasciati 
Lucio Rizzi 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie EMIGLIA, il 
figlio ALESSANDRO, il fratel- 
lo e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 24 
dicembre ’97 alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


Il 20 dicembre si è spento 
Aldo Cattalan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio. LUCIANO, la nuora 
MAURA, i nipoti e i parenti 


tutti, 

Il funerale avverrà mercoledì 
24 dicembre, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 


Ferruccio Trevisan 


La famiglia TREVISAN-VE- 
LUSSI annuncia a parenti e 
amici che il funerale avrà luo- 
go mercoledì 24 dicembre alle 
ore 10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Un bacione da XENIA, GIAN- 
FRANCO, STEFANO. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


È spirata serenamente il gior- 


no 17 


Maria Knezic in Rangan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EZIO, la figlia SILVA- 
NA e familiari. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Il personale tutto del Diparti- 
mento di Elettrotecnica Elettro- 
nica e Informatica dell’Univer- 
sità di Trieste partecipa al dolo- 
re del collega prof. ANTONIO 
D’AMORE per la perdita della 
madre 


Italia 


Trieste, 23 dicembre 1997 


XX ANNIVERSARIO 


Nicola Trizio 


La moglie MARIA, i figli, nuo- 
ra e nipoti lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Dopo una vita interamente de- 
dicata al lavoro e alla famiglia 
il giorno 21 dicembre è im- 
provvisamente mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Agostino Aliprandi 


Affranti e angosciati ne danno 
il doloroso annuncio la moglie 
VIVI, i figli CARLO e ANTO- 
NELLA con il marito MIRKO 
e gli adorati nipotini CECILIA 
e MARCO, le sorelle MARIA 
con. ARTURO, LUISA con 
MARIO, ANNA con GIANNI, 
i fratelli VINCENZO con PU- 
PA, ALBERTO con MARIA 
VITTORIA, la cognata DA- 
NIELA con il figlio AN- 
DREA, i nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento al reparto 
di Medicina dell’ospedale di 
Motta e in particolare al prima- 
rio dott. GIOVANNI CASTO- 
RINA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 dicembre alle ore 
14.30 presso il duomo di Oder- 
ZO. 


Oderzo, 23 dicembre: 1997 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Ghini 
(Pino) 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie RENATA, le figlie 
ELISABETTA e FRANCE- 
SCA, la sorella, il fratello, il 
genero CLAUDIO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 dicembre alle ore 10. 
Rito di commiato nella chiesa 
del cimitero ove la cara salma 
Verrà esposta. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 
23 dicembre 1997 


Sono vicini alla famiglia LAU- 
RA e NEREO RICCOBON. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


f 


Ci ha lasciati prematuramente 
e ha raggiunto i suoi adorati 
mamma e papà 


Claudio Rossetti 


Lo annunciano addolorati il 
fratello DINO con MIRA, la 
zia STEFANIA, il cugino 
BRUNO con LUISA. 

Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 24 alle ore 10 al cimite- 
ro evangelico, 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Rimarrai indimenticabile: gli 
amici TULLIO, TOMMY, 
FULVIO. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


È mancata 


Gisella Perentin 
ved. Matassi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con il marito 
DAVID, i nipoti SERGIO, NA- 
DIA, parenti tutti. 

Si ringraziano la Casa di ripo- 
so di Muggia e il dottor FUR- 
LAN per l’assistenza prestata. 
I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari i 


Michele Giannotti 


Lo salutano la moglie ALMA, 
la figlia ANNA MARIA, il ni- 
pote GIULIANO, ROSARIA e 
JIMMY. 

Il funerale si terrà il giorno 24 
dicembre, alle ore 8, nel cimi- 
tero di S. Anna. ‘ 


Trieste, 23 dicembre 1997 


La Società Pubblicità 
Editoriale SpA 


informa 


la gentile clientela che lo sportello di Trie- 
ste, per l'accettazione delle necrologie e de- 
gli avvisi economici su «IL PICCOLO», «MES- 
SAGGERO VENETO» e le altre testate gestite 


si è trasferito 
da via Luigi Einaudi 3/B 
in via Silvio Pellico 4 


I nuovi numeri di telefono sono: 
Tel. 040/6728328 — Fax 040/6728327 |" 


t 


È mancato ai suoi cari 


Alberto Marchi 
(Pino) 
Lo annunciano con dolore la 
moglie POLDA, la figlia MA- 
TRA con il marito ANGELO, 
la nipote BARBARA con 
MARCO. v 
I funerali seguiranno domani, 
alle 11, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 23 dicembre 1997 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia gli amici: RO- 
SA, GIOVANNI, IVA, STE- 
LIO e figli. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SEMEZ - PIERI. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


È 


Improvvisamente ci ha lasciati 
Vittoria Gerzelj 
ved. Krizmancic 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio PAOLO, dla 
ZDENKA, la nipote PETRA, 
la sorella ROSALIA, la nipote 
MAGDA unitamente ai paren- 
ti tutti. 


nuora 


I funerali seguiranno il 24 di- 
cembre alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Padriciano. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


È 


È mancata ai suoi cari 


Gina Zancolich 
ved. Gregorich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO e la nuora CAR- 
MEN unitamente ai nipoti MI- 
RO e ALDO con le famiglie e 
i nipoti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 24, alle ore 10.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga per il 
cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


Partecipano al lutto MILA e fa- 
miglia CENTAZZO. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


t 


È mancato improvvisamente 


Silla Mattolin 


Lo piangono la moglie NIVES 


ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 27 di- 
cembre alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 23 dicembre 1997 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Italo Vania-Zilli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SONIA, la figlia 
CLAUDIA, il genero MICHE- 
LE e parenti tutti. : 

I funerali mercoledì 24, ore 
14, alla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 23 dicembre 1997 


È 
li 
} 
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Documenti ancora in commissione per aggitistamenti tecnici | Rappresentanti degli enti locali disponibili per una lotta comune con consiglio e giunta 


Finanziaria e Bilancio: Una autonomia a due facce 


le ultime mediazioni 


Per l’Università 
L'allarme 

di Gambassini 
«Troppi fondi 
a Udine» 


TRIESTE Si sta facendo stra- 
da, secondo il consigliere 
regionale della LpT Gam- 
bassini e del’ rettore 
strassoldo, il concetto, de- 
finito dal consigliere «fol- 
le», di parificare gli stan- 
ziamenti dei contributi 
regionali in ugual misu- 
ra, se non in misura supe- 
riore; per l’Università di 
Udine che ha 11mila 
iscritti, rispetto a quella 
di Trieste, che ne ha 
24mila. 
L’altrettanto «folle» 
concetto secondo Gam- 
bassini sarebbe che «l’ 
Università di Udine è gio- 
vane e quindi va aiutata 
a crescere», concetto che, 
tradotto in parole pove- 
re, dei secondo il 
consigliere della Lista 
che «Università di Udi- 
ne va aiutata a fare sem- 
pre più concorrenza e ad 
aumentare così la pro- 
Ra importanza facendo 
iminuire quella di Trie- 
ste». Eppure, ricorda 
Gambassini, tra gli altri 
numerosi lavori di siste- 
mazione, Trieste dovrà 
affrontare la ristruttura- 
zione dell'ospedale Mag- 
giore per farne un cam- 
pus. Non va poi dimenti- 
cato che esiste un proget- 
to costato 100 milioni per 
destinarne eventualmen- 
te una parte in centro di 
assistenza per anziani. 


sen o" 
L'operazione antidroga e antiprostituzione dei militari dell'Arma dei carabinieri 


Olimpiadi del 2006 
La Lega contro 
Pescante (Coni) 
«Difendiamo 
Tarvision 


TRIESTE Il 18 dicembre 
1997, ricorda il consiglie- 
re della Lega Nord Ar- 
duini la commissione 
per le valutazioni delle 
candidature per le Olim- 
piadi del 2006 ha incon- 
trato i rappresentanti 
delle tre città, Tarvisio, 
Torino e Venezia, che 
hanno formalizzato le ri- 
chieste e consegnato al 
coni un dossier illustrati- 
vo della loro offerta. Nel 
corso dell’incontro il pre- 
sidente del Coni Pescan- 
te ha dichiarato che Tar- 
visio non è una candida- 
tura italiana, lasciando 
di sasso il comitato orga- 
nizzatore della candida- 
tura trinazionale. Il Co- 
ni - aggiunge Arduini - 
ha anche riaperto i ter- 
mini per presentare i 
dossier, scaduti il 5 di- 
cembre, per permettere 
alle città di Torino e Ve- 
nezia di completare il lo- 
ro progetto. «Simili di- 
chiarazioni e comporta- 
menti, tra il totale disin- 
teresse del Coni regiona- 
le, hanno frustrato ambi- 
zioni e sforzi». Arduini 
tei quindi il presi- 
dente della giunta regio- 
nale e l'assessore compe- 
tente per sapere: quali 
iniziative intenda adot- 
tare per difendere la le- 

ittima candidatura del 

'riuli-Venezia Giulia. 


LL. . 


TRIESTE Qualche aggiusta- 
mento tecnico, ultime me- 
diazioni di carattere politi- 
co, e soprattutto i controlli 
delle effettive coperture di 
ogni singola spesa. E’ servi- 
to a tutto ciò l’ennesimio 
passaggio in commissione, 
avvenuto ieri pomeriggio, 
dei testi della Finanziaria 
e del Bilancio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che dovranno 
essere approvati entro il 31 
dicembre, pena l’introduzio- 
ne dell’esercizio provviso- 
rio. 

Il consiglio regionale, ieri 
mattina, aveva ripreso il di- 
battito sui documenti finan- 
ziari con l’intervento del ca- 
pogruppo della Lega Nord 
Viviana , Londero, ultima 
dei consiglieri a esprimersi 
in fase di discussione preli- 
minare. 

«Vigileremo sul comporta- 
mento della maggioranza - 
ha affermato - perchè c'è il 
rischio che quanto bocciato 
o ritirato in commissione 
venga riproposto in aula. 
Non vogliamo rischiare che 
la legislatura si chiuda con 
un bilancio preelettorale». 

I lavori del consiglio sono 
stati quindi sospesi, come è 
stato detto per poter convo- 
care subito la commissione 
prima, per l’esame degli 
emendamenti alla finanzia- 
ria e ai bilanci. I lavori del- 
l’aula riprenderanno invece 
questa mattina alle 10.15, 
con le repliche dei relatori 
e della giunta. Poi si entre- 
rà nel merito del documen- 
to. Per il Consiglio si pro- 
spetta un veio e proprio 
«tour de force», soprattutto 
se si considerano le immi- 
nenti festività. 


_ si 


Sì alla difesa della specialità, ma Comuni e Province chiedono di più 


E il sindaco di Trieste Illy rialimenta la polemica, 
dichiarando un certo imbarazzo per la seduta del 9 
gennaio di fronte al presidente della Camera 


O ù y ” 


TRIESTE Sì al sostegno alla Re- 
gione nella lotta per la dife- 
sa della specialità del Friuli- 
Venezia Giulia. Ma sì an- 
che, e soprattutto, alla riven- 
dicazione di una reale e mag- 
giore autonomia. Così i rap- 
presentanti delle autonomie 
locali della nostra regione 
hanno affrontato ieri l’ap- 
puntamento preparatorio 
della seduta straordinaria 
del Consiglio regionale in di- 
fesa della specialità, che si 
svolgerà il 9 gennaio alla 
presenza del presidente del- 
la Camera Violante. 

La polemica che si trasci- 
na ormai da mesi, è stata an- 
cora una volta ripresa dal 


sindaco di Trieste Illy. Que- 
st’ultimo infatti ha subito di- 
chiarato un certo imbarazzo 
hel partecipare alla seduta, 
perchè, a suo giudizio, la Re- 
gione non ha dato, almeno 
ultimamente, buona prova 
della capacità di difendere 
tale specialità. La Giunta e 
il Consiglio, per riscattarsi, 
dovrebbero - secondo Illy - 
per lo meno dare un segnale 
di buona volontà dimostran- 
do attenzione per la propo- 
sta elaborata dai Comuni 
sul recepimento della legge 
costituzionale 2 del 1993. 
Più morbidi i toni del sin- 
daco di Pordenone Alfredo 
Pasini, il quale ha affermato 


che i Comuni non intendono 
essere fuori dal coro davanti 
a Violante. Sono per la spe- 
cialità, che però non deve an- 
dare a discapito della loro 
autonomia. 

Renzo Codarin, presiden- 
te della provincia di Trieste, 
ha detto di vedere con favo- 
Te questo nuovo dialogo che 
la Regione ha aperto con le 
autonomie locali e ritiene la 
seduta straordinaria una po- 
sitiva occasione. 

Giancarlo Tonutti, a no- 
me dell'Anci ha anticipato 
che l’associazione dei comu- 
ni, parteciperà con convin- 
zione alla seduta e ha auspi- 
cato che ci sia un fronte co- 
mune, anche se pure l’Anci 
ritiene, comunque, irrinun- 
ciabile la. ridefinizione dei 
rapporti tra l’amministrazio- 
ne regionale e le autonomie 
locali. 


Il ministero di Grazia e giustizia ha indicato nella città della Fortezza gli uffici distaccati di Udine 


A Palmanova la sede del Tribunale 


senatore Darko Bratina. 


- 


Stroncata la banda degli albanesi 


Le indagini erano partite dopo l'omicidio Giacomini a Udine 


UDINE Militari dell'Arma 


Il neosenatore Volcic aderisce 
alla Sinistra democratica 


ROMA Il neo senatore Demetrio Volcic ha aderito al grup- 
po della Sinistra democratica. Lo ha reso noto lo stesso 

arlamentare. «Accogliendo l’invito del senatore Cesare 
Salvi - ha dichiarato Volcie - ho aderito, come indipen- 
dente, al gruppo della Sinistra democratica. Questa de- 
cisione è frutto anzitutto della volontà di dare continui- 
tà all’ impegno politico e parlamentare del compianto 
Deguirò con molta attenzione e 
interesse l'evolversi del dibattito sulla prospettiva della 
costituzione di un gruppo unico dell’Ulivo, riservando- 
mi in tal senso ogni ulteriore decisione». 


PORDENONE Togliere di mezzo le basi Nato 
dislocate sul territorio italiano? Fa discu- 
tere ad Aviano la proposta del presidente 
di Rifondazione comunista. E un parere 
bisognerebbe chiederlo ai commercianti 

i Aviano, il paese della Pedemontana 
che dista una decina di chilometri dal ca- 
poluogo nel quale da quasi cinquant'anni 
è insediata la base Usaf più importante 
del Sud Europa, quella da cui, tre anni 
fa, partì l'assedio armato nei cieli della 
Bosnia con l’operazione di polizia interna- 
zionale. denominata Deny Flight. Ad 
Aviano, proprio come nelle vicinanze dei 
confini giuliano e goriziano, i cartelli so- 
no bilingui. I residenti sono poco più di ot- 
tomila contro i circa novemila statuniten- 
si (tra addetti e familiari). E tutto quanto 
è sorto in questi anni attorno alla base 
sembra essere importato dagli States: bir- 
rerie, locali di ritrovo, pizzerie. Proprio 
tutto. Gli affitti vengono accordati ai mili- 
tari soltanto dopo il versamento di quat- 
tro mensilità anticipate. Si stima che in 
provincia di Pordenone (270 mila abitan- 
ti circa) il solo giro d’affari legato al mer- 
cato immobiliare sfiori i cinquanta miliar- 


CTRNE 


Il sindaco di Aviano contro il suo partito 
«No all'eliminazione delle basi Mato» 


di annui e ci sono soldati dell'aviazione 
americana che vanno a dormire anche 
nei distretti di Udine e Treviso. Non solo 
Usa, comunque, ma tutti coloro i quali ap- 
partengono SERA che rientrano nel pat- 
to atlantico. Gianluigi Rellini, sindaco di 
Aviano eletto in'una lista di centro sini- 
stra (il vice Valentino De Piante, è di Ri- 
fondazione), rispetto a una prospettiva 
del genere ha parole di marcato dissenso: 
«Se mi dicessero che dall’oggi al domani 
lUsaf sbaracca, commenterei che Aviano 
ne ricaverebbe una ricaduta immediata 
di chissà quali proporzioni». Perché? «Fa- 
te un po’ quattro conti: seicento civili ita- 
liani che hanno lavoro dalla base, merca- 
to immobiliare saturo così come pizzerie, 
alberghi e ristoranti. Non è sufficiente? Il 

aradosso, come sempre, è che nei ”Little 

sa” di Aviano stanno facendo i salti 
mortali per colpa dei nostri governanti». 
Ossia? «Beh, a fronte di una popolazione 
residente pari a circa 10-mila 500 unità, 
comprese quelle statunitensi, abbiamo 
strutture dia a soddisfare ristori per 
‘una parte di esse». 


Massimo Boni 


0 


dei carabinieri del Co- 
mando provinciale di 
Udine hanno dato avvio 
nelle prime ore di ieri 
mattina a una vasta ope- 
razione di polizia giudi- 
ziaria - estesa a tutto il 
territorio nazionale e co- 
ordinata dalla Direzio- 
ne distrettuale antima- 
fia della Procura della 
Repubblica del Tribuna- 
le di Trieste - per la ri- 
cerca e la cattura di 28 
cittadini albanesi e ita- 
liani colpiti da ordinan- 
za di custodia cautelare. 

L’accusa parla nello 
specifico di associazio- 
ne a delinquere finaliz- 
zata a traffico e spaccio 
di stupefacenti, induzio- 
ne e sfruttamento della 
prostituzione, nonchè fa- 
voreggiamento all’immi- 
grazione clandestina di 
albanesi. 

Durante l'operazione, 
che prevede l’esecuzio- 
ne di ben 206 decreti di 
perquisizione domicilia- 
re, sono già state cattu- 
rate 14 persone indaga- 
te per i suddetti reati. 


una 


Due albanesi sono sta- 
ti inoltre arrestati per il- 
lecita detenzione di stu- 
pefacenti a fini di spac- 
cio e 2,8 chilogrammi 
complessivi di marijua- 
na sono stati sequestra- 
ti. L'esecuzione dei man- 
dati di arresto e di per- 
quisizione è proseguita 
per l’intera giornata 

L'operazione, i cui esi- 
ti definitivi non sono sta- 
ti ancora resi noti, ha 
preso avvio dall’ indagi- 
ne della Procura della 
Repubblica del Tribuna- 
le di Udine riguardante 
? omicidio dell’ idrauli- 
co Lino Giacomini, di Pa- 
sian di Prato, alle porte 
di Udine, trovato assassi- 
nato a colpi di fucile, nel 


UDINE L'obiettivo è quello di 
divenire nel tempo princi- 
pale punto di riferimento 
al servizio delle ammini- 


strazioni pubbliche allo sco- . 


puo di analizzare idee, svi- 
luppare progetti e raccoglie- 
re proposte al fine della cre- 
azione di necessarie piste 
ciclabili ed anche per un 
gra luale . miglioramento 

lella viabilità e della vivibi- 
lità delle strade. Per questo 
motivo è nato di recente ad 
Udine, dove ha la sua sede 
operativa, il «Comitato pi- 
ste ciclabili nella regione 
Friuli-Venezia Giulia». Che 
il cicloturismo di massa sia 
diventato ormai una gran- 


de passione e che ci sia la 
necessità di promuovere a 
più alti livelli questa «vo- 
glia» è un fatto assodato; 
ed è proprio per questo mo- 
tivo che si è pensato di rac- 
cogliere le forze dei tanti 
«addetti ai lavori», favoren- 
do comunque una grande 
apertura ai cittadini, sotto- 
lineando la necessità di ar- 
rivare ad una riduzione del 
condizionamento dai rumo- 
ri, dall’inquinamento e dal 
traffico. Tra le diverse fina- 
lità dell’organizzazione 
che, è bene dirlo, non ha fi- 
ni di lucro, c'è anche l’orga- 
nizzazione di iniziative at- 
te.a promuovere in tutta la 


regione una viabilità ade- 
guata alla moderne esigen- 
ze della mobilità, in primis 
con la tanto amata due ruo- 
te, giungendo a sostenere 
la costruzione di una rete 
di piste ciclabili urbane ed 
extraurbane pari a quelle 
esistenti in altre nazioni eu- 
ropee, dove la bicicletta, e 
gli esempi non mancano, è 
un mezzo di trasporto con 
pari dignità di altri se non 
addirittura superiore. Nei 
giorni scorsi è stato anche 
eletto il primo consiglio di- 
rettivo dél comitato, presie- 
duto da.Adriano Savoia. Vi- 
cepresidenti sono Carlo Fa- 
vot ed Emilio Savonitto, 


PALMANOVA Palmanova avrà 
la sezione staccata del tribu- 
nale, che servirà tutta la 
Bassa friulana. La notizia 
ufficiale è arrivata all'’ammi- 
nistrazione dal ministro di 
Grazia e giustizia Flick, che 
venerdì ha firmato il decre- 
to. Dunque, la città stellata 
l’ha spunta» nei confronti di 
Cervignano e Latisana e sa- 
rà la sede del tribunale con 
Udine, Tolmezzo e Cividale 
per la provincia udinese. Vi- 
va soddisfazione è stata na- 
turalmente espressa negli 
ambiti politici palmarini che 
si erano impegnati, assieme 
agli avvocati del mandamen- 


Eseguiti 206 tra 
perquisizioni e arresti 
condotti su tutto 

il territorio nazionale, 
sotto gli ordini della 
Direzione antimafia 


novembre del 1996, sul 
Monte Bernadia, vicino 
a Tarcento. 

La Procura friulana, 
nell’ambito di quell’inda- 
gine, aveva indagato cin- 
que persone: due bosnia- 
ci, un croato, un albane- 
se e un friulano, che era- 
no stati arrestati e suc- 
cessivamente scarcera- 
ti. 

L'inchiesta, però, nel 
corso del suo svolgimen- 
to ha portato via via a 
ipotizzare anche. l’esi- 
stenza di um’associazio- 
ne per delinquere, ri- 
guardante il settore de- 
gli stupefacenti e sfrut- 
tamento della prostitu- 
zione, e per questo era 
passata di competenza 
della procura distrettua- 
le antimafia, a Trieste. 

Nell’ambito dell’opera- 
zione svolta nella giorna- 
ta di ieri sono poi emer- 
si, inoltre, presunti re- 
sponsabili di reati non 
riferibili ad associazio- 
ne per delinquere e per 
i quali la competenza a 
procedere rimarrà della 
Procura di Udine. 


Fondato a Udine, avrà una valenza regionale: si occuperà innanzitutto di sensibilizzare e stimolare le amministrazioni pubbliche locali 


Boom del cicloturismo, nasce un comitato per le piste 


quest'ultimo progettista di 
Piste ciclabili, segretario 
Antonio Bizzarini, tesorie- 
re Aldo Segale, mentre gli 
altri soci fondatori sono Mo- 
nica Savoia, Giuseppe Baz- 
zana, Celestino Corubolo e 


Giorgio Di Bert. Dunque: 


quella che potrebbe sembra- 
re, di primo achito, solo 
una passione domenicale, 
diventa un’azione politica 
che vuol essere da stimolo 
per tutti. Ora s’attendono 
le risposte da chi, per leg- 
ge, è deputato a curare gli 
interessi di quella che non 
è più una minoranza silen- 
ziosa. 

Luca Perrino 


to e all’amministrazione co- 
munale di Cervignano per 
supportare l'ipotesi di avere 
la sede o a Palmanova o a 
Cervignano. Secondo l’asses- 
sore Flavio Zanus a determi- 
nare la scelta da parte del 
ministro è stata la centrali- 
tà di Palmanova rispetto l’in- 
tero territorio della Bassa 
friulana, l'immediata vici- 
nanza con il raccordo auto- 
stradale nonché la disponibi- 
lità della fortezza per quan- 
to concerne efficienti struttu- 
re da mettere a disposizione 
della sezione del tribunale. 
Dunque, l'atteso  accorpa- 
mento delle preture di Pal- 


Il presidente del Consiglio 
Antonione ha assicurato in 
ogni:‘caso che la seduta stra- 
ordinaria, voluta per precisa 
volontà del Consiglio regio- 
nale, dovrà essere un mo- 
mento non celebrativo, ma 
di prova della maturità di 
questa regione. La speciali- 
tà, ha sottolineato, è un valo- 
re assoluto, anche se è legit- 
timo pensare, come sostiene 
qualcuno, a una diversa ar- 
chitettura dello Stato. 

Da parte sua il esidente 
della Giunta Cruder ha so- 
stenuto che difendere la spe- 
cialità è compito di tutti e 
non si può accusare la Giun- 
ta di immobilismo perchè 
questo ésecutivo ha imbocca- 
to la strada della semplifica- 
zione e sta portando avanti, 
gradualmente, quanto le au- 
tonomie locali chiedono. 


manova, Cervignano e Lati- 
sana c'è stato e ora la città 
stellata, per quanto concer- 
ne il tribunale, avrà giurisdi- 
zione su tutto il territorio. 
Viene così confermato alla 
fortezza veneta anche quel 
ruolo di centro servizi. 
Alfredo Moretti 


Ne dà notizia l'assessorato regionale 


Aziende ag 
cambia il regime Iva 


ricole: 


UDINE Dal primo gennaio il regime fiscale per le aziende 
agricole subirà alcune variazioni in materia di Iva. Lo 
ricorda in un comunicato la Direzione regionale dell’ 
Agricoltura della Regione Friuli-Venezia Giulia. Infat- 
ti, tutti i soggetti che rientrano nel regime speciale deb- 
bono fatturare i prodotti agricoli applicando le aliquote 
ordinarie. La detrazione, per quanto attiene alla deter- 
minazione dell'imposta da versare, sarà pari alla per- 
centuale di compensazione. in tal modo il regime di eso- 
nero si applica invece a tutti i produttori agricoli che 
nel 1997 hanno realizzato un volume d’ affari non supe- 
riore a cinque milioni di lire, elevato a 15 per coloro 
che esercitano l’attività nei Comuni di montagna con 
meno di 1000 abitanti. ' 


Collegamento diretto tra la Pontebbana e Cervignano 
Inaugurata la circonvallazione ferroviaria di Udine 


UDINE Con il collegamento diretto tra la Pontebbana e il 
nuovo scalo di smistamento di Cervignano, senza più 
«interferenze» nel nodo stradale di Paparotti, è entrata 
definitivamente in esercizio la circonvallazione ferro- 
viaria di Udine. Viene così consegnata, con la parte di 
sei chilometri di linea completata alla fine di novem- 
bre, alla circolazione dei treni merci - come è stato ri- 
cordato - l’intera tratta di undici chilometri da Udine 
Vat, sulla linea per Tarvisio, al Bivio di Cargnacco di 
innesto sulla linea Udine-Cervignano. La prima tran- 
che, di cinque chilometri di lunghezza, era stata attiva- 
ta nel novembre del 1995. 


Per la difesa del teatro e della cultura friulana 
in scena le favole antiche recitate în lingua 


UDINE Un nuovo progetto culturale a favore del teatro e 
della lingua friulana è stato presentato a Udine dalla 
Fondazione Luigi Bon, che lo realizza con il contributo 
della Regione Friuli Venezia Giulia. 

L’ iniziativa, è stato spiegato, intende portare in sce- 
na ogni anno una favola inedita in linguia friulana, dal- 
la quale saranno poi tratti anche un libro illustrato e 


un cd con le musiche. 


tratto di settore. 


Ad aprire l’ iniziativa, il 29 e 30 dicembre al Teatro 
Luigi Bon di Colugna (Udine), sarà la favola «Il vec- 
chio, il drago e il cavaliere», di Rabar. 


Il sindacato Snater approda anche alla Telecom 
«Le altre forze non difendono i lavoratori» 


TRIESTE Si è costituito alla Telecom Italia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia il sindacato autonomo Snater. Ù 
Tale iniziativa è stata decisa dai promotori per 11" 
spondere a quella che loro stessi giudi 
cienza con cui i sindacati confederali Cgil, Cisl e 
hanno gestito le problematiche di tale categoria: 
gli accordi sulla mobilità territoriale siglati senz: È 
mandato dei lavoratori, accordi che hanno concors 
ad abbassare il livello occupazionale in una reg!0 
come la nostra già fortemente penalizzata d: 


licano una ine n 


ail 


al con 
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IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 7.43 S. Vittoria mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 9,1minima 
FINA î | Piazza Libertà mg/mec 2,71 10 massima Bassa: ore 12.36 
- Via Battisti mg/me 5,74 Umidità: 94 per cento ore 18.16 
La Luna: si leva alle 1.03, Piazza V. Veneto mg/mc_2,71 Pressione: 1012,4in aumento ore_22.21 
cala alle 12.51 Piazza Vico mg/mc 5,04 Cielo: nuvoloso DOMANI 
52.a settimana dell’anno, 357 gior- Il tiranno spaventa l'uomo e Piazza Goldoni mg/mc 4,72 Vento: 0,4 km/h da N.0. Alta: ore 5.35 
nî trascorsi, ne rimangono 8. ‘Dio spaventa il tiranno. Via Carpineto mg/mc 1,20 Mare: 10,9 gradi Bassa: ore 13.05 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Approvata dalla giunta comunale la bozza definitiva del nuovo piano sulla futura viabilità urbana 


Rivoluzione nel traffico: più parcheggi meno caos 


Il quadro futuro del traffico 
in città si sta concretizzan- 
do. Un passo significativo è 
stato compiuto ieri, con l’ap- 
provazione della bozza defi- 
nitiva da parte della giunta 
comunale. A ‘giorni sarà 
pronta la delibera di adozio- 
ne, dopodichè i cittadini 
avranno trenta giorni di 
tempo per eventuali osser- 
vazioni. A quel punto, cioè 
presumibilmente in febbra- 
io, l'iter sarà concluso e il 
piano potrà approdare in 
consiglio. 

Rispetto alla prima boz- 
za, presentata in settem- 
bre, le novità non riguarda- 
no tanto la viabilità quanto 
la sosta. E ciò consegue alle 
decine e decine ‘di incontri 
che in questi mesi il profes- 
sionista incaricato, l'ing. 
Fiorella Honsell, ha avuto 
con categorie, associazioni, 
circoscrizioni, ambientali- 
sti e tecnici dell’Act. 

Incontri non previsti dal- 
la legge ma che hanno con- 
sentito al Comune di coin- 
volgere la città nell’elebora- 
zione del piano e di acquisi- 
Te importanti contributi, in 
Jarticolare da parte delle 
tircosrizioni. 

Ma torniamo alla sosta. 
Delle disposizioni previste 
per le operazioni di carico e 
scarico ne parliamo a par- 
te, in questa pagina. La no- 
vità sostanziale riguarda 
una gestione generalizzata, 
con pagamento differenzia- 
to (e decrescente) man ma- 
no che ci si allontana dal 
centro. 

L'intera città sarà divisa 
in quattro zone, nell’ambi- 
to delle quali il pagamento 
della sosta sarà gestito an- 
che con parcometri. In via 
sperimentale il sistema do- 
vrebbe essere adottato solo 
nelle due zone più centrali. 

In esse, per i residenti la 
sosta sul suolo pubblico sa- 
rà gratuita per una sola 
macchina per nucleo fami- 
liare (saranno prediposti 
specifici contrassegni) nelle 
adiacenze  dell’abitazione. 
Durante le ore notturne, 
dalle 20 in poi, il parcheg- 
gio sarà libero dappertutto, 
Te piazzole destinate alla so- 
sta operativa potranno es- 
sere utilizzate a questo sco- 
po e così pure gli spazi per 
le moto davanti agli istituti 
scolastici (è prevista un’ap- 
posita segnaletica). 

Nel frattempo cambierà 
anche l’organizzazione dei 
parcheggi a pagamento ge- 
Stiti dalle cooperative, che 
complessivamente interes- 
sano 800 posti macchina 
nel centro e sulle Rive. En- 


tro due mesi il Comune in- 
tende infatti bandire una 
nuova gara, e chi la vincerà 
avrà la gestione per un an- 
no, al termine del quale do- 
vrebbe entrare in funzione 
il piano del traffico. 

Piano che prevede in cen- 
tro, e nelle vicinanze di es- 
so, 5 mila posti macchina a 
‘pagamento, da assegnare 
(attraverso una normale ga- 
ra) a un unico gestore. 

Per quanto riguarda poi 
la viabilità, rispetto allo 
schema presentato in set- 
tembre le modifiche riguar- 
dano sostanzialmente tre 
zone: Via Ginnastica-via 


Battisti, Rive e San Giaco- 
mo. 

Nella prima, il tratto di 
via Ginnastica a doppio sen- 
so di marcia andrà da via 
Gatteri a via Farneto, men- 
tre nella parte bassa il sen- 
so unico sarà cambiato (in 
salita) con una corsia per i 
bus in senso opposto (alieli. 
nee 25 e 26 verrà aggiunta 
la 22), In via Gatteri il sen- 
so unico andrà in direzione 
di via Battisti (anche qui 
corsia per i bus, controma- 
no) con l’obbligo di svolta a 
destra in via Battisti. 

Quanto alle Rive è previ- 
sto un nuovo schema di cir- 
colazione «a celle» per l’ac- 


Il progetto approvato ieri sera dal Consiglio comunale: nessun voto contrario 


Via libera alla piscina terapeutica 


Il consiglio comunale ha detto sì alla piscina terapeutica. 
Il via libera è avvenuto ieri sera, e ha registrato 27 voti fa- 
vorevoli (Lista Illy, Ppi, Verdi, Unione slovena, Forza Ita- 
lia, An, Nord Libero, Lega Nord e Ced), nessuno contrario 
Ando. ‘ma, De Rosa, Japoce e Omero). 

A questo punto la palla passa alla 
CrT, î quale gestirà la gara d'appalto per la costruzione 
della piscina terapeutica. Fondazione che, va ricordato, fi- 
nanzia l’intera opera e la regalerà successivamente al Co- 


e quattro astenuti ( 


mune. 


cesso ai prrchocgi sul lato 


mare, nel tratto fra il molo. 
Bersaglieri e il molo Pe- 
scheria. Inoltre vengono 
proposte l’eliminazione del- 
la svolta a sinistra, per chi 
è diretto verso la Stazione, 
all'altezza di via Mercato 
Vecchio (che causa un forte 
restringimento della sezio- 
ne utile della carreggiata) e 
la riorganizzazione dell’ac- 
cesso ai parcheggi esterni 
in corrispondenza di piazza 
Venezia per chi arriva da 
Campo Marzio, 

A San Giacomo, infine, 
viene mantenuto il doppio 
senso di marcia in via del- 
l’'Istria (nel tratto via Frau- 


‘ondazione della 


Tornando ai lavori del consiglio, l'astensione dei consi- 
glieri pidiessini è stata dettata da Do sull’aspetto 
estetico del futuro edificio. Nel corso i 
il capogruppo De Rosa ha chiesto una sospensione dei la- 
vori, per poter verificare la posizione della maggioranza. 

Comunque, sulla delibera in questione l’unico interven- 
to articolato è stato in sostanza quello di Drabeni (Forza 
Italia), che ha preso la parola soprattutto per ricordare il 
sofferto iter e le «vere» paternità dell'iniziativa. _ 

Una vicenda iniziata nel ’99 con una fase di «sensibiliz- 
zazione» in cui l'Ordine dei farmacisti, Il Centro studi Pre- 


lel dibattito, infatti, 


sini-via Orlandini), mentre 
si modifica quello in via Ba- 
stia e in via di Rivalto. 

In conseguenza di ciò, la 
corsia dei bus in via Molino 
a Vento verrà prolungata fi- 
no a via della Bastia. L’isti- 
tuzione del senso unico in 
salita in via Molino a Ven- 
to per i mezzi pubblici deri- 
va dall’esigenza di agevola- 
re il movimento di questi e 
di ridurre il carico di traffi- 
co privato sul congestiona- 


to nodo di piazza Garibaldi. - 


Più in generale, va detto 
che il piano del traffico con- 
ferma, in caso di necessità, 
il piano antismog varato 
nel ’96, ma prevede anche 


| 


Il nuovo regolamento per il carico e lo scarico delle merci con i veicoli commerciali 


Soste operative, disciplina più severa 


mars] No © | 
3 Ea 
E 
All'esterno della carreggiata 
13.00-15.00 | (*) o în deroga al divieto di 
sosta, ove consentito, 


‘All’esterno della carreggiata 
(*) o.in deroga al divieto di 


sosta, ove consentito, 


Canzoni popaiari triestina 


Grosse limitazioni alla so- 
sta operativa per carico e 
scarico delle merci nelle 
aree urbane centrali sono 
previste dal nuovo piano 
del traffico soprattutto per 
i veicoli pesanti, di lunghez- 
za superiore ai 10 metri e 
per quelli di lunghezza com- 
presa tra i 10 e i 5 metri 
(vedi tabella a fianco). 

I primi in pratica potran- 
no scaricare solo dalle 13 al- 
le 15 e dalle 20 alle 7.30, 
orario; quest’ultimo «libera- 
lizzato» praticamente per 
tutti veicoli. In questo mo- 
do si dovrebbero evitare gli 
intasamenti specie nelle 
ore di punta. 


venire e alcuni esponenti del mondo dell’attività motoria 
e prevenitiva (lo stesso Drabeni, e i colleghi Pellizer e 
Mengaziol) avviarono una raccolta di firme che portò a 15 
mila adesioni. Successivamente si costituì anche un comi- 


tato scientifico. 


Sempre nel ’92, in giugno, Drabeni venne eletto consi- 
liere comunale, e assieme ai rappresentanti dell'Ordine 
doi farmacisti consegnò le 15 mila firme al sindaco Staffie- 
ri e all'assessore regionale alla sanità, Brancati. Altre 3 
mila firme furono succesivamente raccolte da Drabeni e 
dalla Mengaziol nel mondo dei giovani, e consegnate a 
tre iniziative di sensibilizzazione seguirono 


Staffieri. 
nel’93 e nel ’94. 


Quanto alla fase «politica» a sostegno della piscina tera- 
peutica, dal 92 ad oggi lo stesso Drabeni ha presentato 
numerose interrogazioni, mozioni ed emendamenti (an- 
che al bilancio), tutti approvati all'unanimità, sia alla 
giunta Staffieri sia alla giunta Illy. Tra gli emendamenti 
anche quelli che prevedevano un miliardo e mezzo nel ’96 

97 qualora non fossero stati individuati 
finanziamenti regionali o di privati. 


e altrettanto nel 


una serie globale di inter- 
venti perchè questa necessi- 
tà non venga a presentarsi. 
Ciò significa che se il piano 
funzionerà il Comune non 
dovrà prendere provvedi- 
menti straordianri in caso i 
limiti di inquinamento ven- 
gano superati. Diversamen- 
te le decisioni saranno ana- 


ITIESTT AISIRO:INCARICA 


1 - CANTADE DE OSTARIA 
2 - LE GALINE TUTE MATE 
3 - CECCHELIN VOL. 1 


4 - CECCHELIN VOL. 2 7 - VOSE DE TRIESTE AUSTRIACA 
5 - TRIESTE AUSTRO-UNGARICA 8 - UNA FRESCA BAVISELA 
6 - LE BABE DE RENA VECIA 


IN VENDITA DA RECORD VIA A. DIAZ 19 - TRIESTE & (040) 304669 


Volete fare un regalo significativo e duraturo? Non avete che 
da scegliere tra questi eccezionali CD triestini della serie Pioneer! 


9- A LA SALUTE DEI NOSTRI PADRI! 


nei migliori negozi di 
dischi e nelle librerie 


La città sarà divisa in quattro sone con diverse tariffe per posteggiare - Nuovo schema di 


loghe a quelle adottate a 
suo tempo. E 

E proprio in chiave anti- 
inquinamento nelle prossi- 
me settimane verrà antici- 
pata la nuova sistemazione 
di via Battisti (con le piaz- 
zole per il carico e lo scari- 
co delle merci). Una soluzio- 
ne, questa, che pian piano 


circolazione 


verrà allargata a tutta la 
maglia stradale cittadina. 
Modifiche sono previste, 
sempre in via Battisti, alla 
configurazione degli incro- 
ci, eliminando le. manovre 
di svolta a sinistra in en- 
trambi i sensi, allo scopo di 
ridurre solo a due la fasi se- 
maforiche di ciascun croce- 
via. 3 

Quanto agli altri assi via- 
ri cittadini, la bozza appro- 
vata ieri dalla giunta con- 
ferma quello tra piazza Fo- 
raggi e via Carducci per 
l'ingresso da via Flavia, 
mentre l’uscita dalla città 
in quella direzione è previ- 
sta su due assi diversi: le 
gallerie (Sandrinelli e San 
Vito) e le Rive, con prose- 
guimento per la «circonval- 
lazione» sud (Grande viabi- 
lità, viale Campi Elisi e via 
d’Alviano). 

Un sistema di circolazio- 
ne, questo, che nel medio 
periodo sarà rafforzato dal- 
la futura galleria fra Largo 
Mioni e via d’Alviano; strut- 
tura, quest’ultima, prevista 
dal piano regolatore e già 
inserita nel piano delle ope- 
re, che contribuirà anche a 
sgravare dal traffico le stra- 
de attorno all'Ospedale 
Maggiore. 

In sostanza il piano pun- 
ta ad eliminare le compo- 
nenti di traffico costrette 
ad attraversare il centro 
senza necessità, aggravan- 
done quindi il carico veico- 
lare. 

L’asse piazza Foraggi-via 
Carducci è stato «conferma- 
to» anche perchè consente 
l’accesso più rapido alla zo- 
na di Barriera Vecchia, da 
cui si può accedere al tessu- 
to commerciale del Borgo 
Teresiano. 

Ciò non significa però un 
via libera indiscriminato ai 
mezzi privati. Anzi, su que- 
sta direttrice verrà poten- 
ziato il trasporto pubblico, 
con una corsia contromano 
nella direzione via Carduc- 
ci-piazza Foraggi, mentre il 
traffico privato verrà «inca- 
nalato» in un senso unico 
diretto verso la Stazione an- 
che nel tratto piazza Forag- 
gi-Largo Barriera. 

E con riguardo al Borgo 
Teresiano, l'intenzione del- 
l’amministrazione comuna- 
le è di realizzare una vera 
riqualificazione, con aree 
pedonali e un siginficativo 
arredo urbano. Per raggiun- 
gere questo obiettivo sono 
necessarie però iniziative 
importanti e delicate, che 
saranno successivamente 
definite con uno specifico 
piano particolareggiato. 


gi. pa. 
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IL PI(GOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


Il Natale di Gesù ci deco: 
sta una volta ancora al 
grande mistero del figlio 
di Dio che si fa solidale 
con l’uomo fino a farsi uo- 
mo egli stesso per redimer- 
lo dal peccato e dalla mor- 
te e liberarlo dal male. 
questa la salvezza che il 
credente accoglie nella fe- 
de. E anche chi non aves- 
se questo dono al Natale 
guarda come a simbolo di 
redenzione e di solidarie- 
tà. Così Cristo ritorna al 
centro della 
nostra storia e 
delle nostre 
spesso tormen- 
tate vicende 
umane e ravvi- 
va la speranza 
che l’uomo pos- 
sa conoscere 
giorni di giu- 
stizia, di fra- 
ternità e di pa- 
ce. 

Non cessa di stupire il 
fatto che il Figlio di Dio si 
rivesta della nostra uma- 
nità. Ma il suo è appello 
alle nostre coscienze per- 
ché anche oggi s'affermi e 
cresca una cultura di soli- 
darietà. Ce n'è bisogno an- 
che nella nostra città. En- 
ti e istituzioni, organismi 
e gruppi ecclesiali, asso- 
ciazioni di volontariato 
già vengono incontro a 
tante situazioni di grave 
necessità. Il loro impegno 
allevia il disagio, soccorre 
le povertà emergenti, ras- 
serena chi soffre. 

Questa rete di solidarie- 
tà dovrà allargarsi anco- 
ra e avere nuovi sviluppi, 
mentre non verrà meno la 
disponibilità dei giovani 
delle diverse parrocchie e 
degli obiettori in servizio 
alla Caritas perché sia as- 


2 MESSAGGIO DI NATALE © 
Pensiero rivolto soprattutto agli anziani 


Appello del Vescovo 
alla «piccola solidarietà» 
anche col vicino di casa 


sicurata la distribuzione 
dei pasti ai poveri, a cui 
con gioiosa carità aveva- 
no contribuito le monache 
Benedettine che ora a que- 
sto compito hanno dovuto 
rinunciare. 

Vorrei, tuttavia, lancia- 
re un appello alla «piccola 
solidarietà», dalle dimen- 
sioni sem; lici e familiari, 
quella so; vicino della por- 
ta accanto che crea amici- 
zia e diventa appoggio si- 
curo. Tanti anziani vivo- 
no nella solitu- 
dine. C'è il ri- 
schio dî vivere 
nella stessa ca- 
sa e di non co- 
noscerli, e, per- 
ciò, di non po- 
ter. venire in- 
contro alle lo- 
ro necessità. 
Le sofferenze 
della solitudi- 
ne e i drammi dell’abban- 
dono chiamano in causa 
la nostra sensibilità e at- 
tendono la risposta della 
nostra generosità. 

A Natale ci si scambia- 
no gli auguri. All’invito a 
più larga ed efficace soli- 
darietà è giusto che il ve- 
scovo aggiunga il suo au- 
gurio, Ed è questo: la no- 
stra città, che non poco sof- 
fre per i problemi che deve 
affrontare, non. ultimi 
quelli difficili e non senza 
dolorosi riflessi sulla vita 
delle famiglie dei lavorato- 
ri, possa ritrovare fiducia 
e le speranze di un doma- 
ni più prospero e sereno 
che a essa oggi si aprono, 
per il concorde impegno di 
tutti, divengano realtà. 

Buon Natale a tutti. 


+ Eugenio Ravignani 
Vescovo 


Una promessa di Sos hi responsabili politici, esponenti dell'economia e religiosi sotto l'albero al Circolo della stampa 


Tutti insieme per far crescere la città 


Ribadita l’esistenza di una «cordialità» che prima non c ‘era tra i vari enti 


Tutti i insieme, sotto l’albero 
di Natale del Circolo della 
stampa, per farsi gli auguri 
e formulare gli auspici mi- 
gliori per la città e i suoi 
abitanti, che anche nel ’97 
hanno dovuto affrontare 
problemi, prendere decisio- 
ne talvolta amare, impe- 
gnarsi su molteplici fronti. 
Dal sindaco Riccardo Illy al 
Vescovo, monsignor Euge- 
nio Ravignani, al presiden- 
te del consiglio regionale, 
Roberto Antonione, a quello 
della Provincia, Renzo Co- 
darin, dall'assessore regio- 
nale per la sanità, Cristia- 
no Degano,- al presidente 
della Camera di commercio, 
Adalberto Donaggio, ai mol- 
ti altri, tra cui il rabbino Pi- 
perno, in rappresentanza di 
enti e istituzioni, nessuno 
ha voluto mancare al tradi- 


zionale brindisi di fine an- 
no con i giornalisti. 

A dare il benvenuto e a fa- 
re gli onori di casa Fulvio 
Gon del consiglio nazionale 
dell’Associazione della 
stampa e vice presidente 
del Circolo («Trieste sta sco- 
prendo nuovi entusiasmi e 
nuova energia, anche se, de- 
ve eliminare ancora qual- 
che scoria del passato») e la 
seconda vice presidente Ful- 
via Costantinides, artefice 
delle decorazioni dell’albero 
(«Quest'anno — ingentilito 
con dei fiori blu, a significa- 
re L primavera, cioè il ri- 
sveglio, seppur ancora timi- 
do, lella città»). 

Ma pone la presenza 
compatta di tutti coloro che 
operano per per la città, ha 
avuto un si; 
lare: Illy, Codarin e Anto- 
nione hanno ribadito quasi 


ificato partico- è 


all'unisono l’esistenza di 
una «cordialità che prima 
non c'era nei rapporti fra i 
vari enti le diverse forze po- 
litiche, e che fa ben sperare 
per il futuro». 

Il sindaco in particolare 
ha voluto ricordare anche i 
fronti «caldi»: «Credo vera- 
mente che il sacrificio impo- 
sto ai lavoratori della Gran- 
di motori sia l’ultimo che do- 
vremo soffrire». Il vescovo 
ha sottolineato che la città 
lo ha accolto benissimo, pur 
nelle difficoltà che l’attana- 
Tela In chiusura, Primo 

ovis ha dichiarato ancora 
una volta il proprio amore 
appassionato per la cittàe i 
tanti problemi aperti. 

Poi i brindisi, fi auguri, 
l’arrivederci ’appunta- 


mento del ’98 con l'auspicio 
di ritrovare una Trieste an- 
cora migliore. 


Iniziativa di Nord Libero: pasto in sede il 25 dicembre per trenta bisognosi 


A pranzo con i 


Regalo di Natale di Nord libero a una 
trentina di bisognosi segnalati da alcune 
parrocchie della città: a loro il Movimen- 
to indipendentista offrirà il pranzo del 
giorno 25 nella sede di via dell’Istria. Un 
gesto di solidarietà decisamente incon- 
sueto per un partito, ma che serve ugual- 
mente a Giorgio Marchesich, segretario 
di Nord Libero per soffiare sul fuoco della 
polemica: «I nostri onorevoli, i nostri stra- 
pagati consiglieri regionali si fanno belli 
con iniziative analoghe alla nostra, solo 
durante la campagna elettorale, poi pas- 


nel rione 


sate le elezioni, nessuno si ricorda di chi nia. 


è solo; Nord Libero con i pochi mezzi a di- 
sposizione, farà quel poco che le sue cas- 
se gli consentono e in tempi non sospet- 


ti. 


Non si ferma qui l’attività natalizia del 
Movimento autonomista: il giorno della . 


ste». 


meno fortunati 


vigilia di Natale iscritti e simpatizzanti 
dislocati in alcuni punti della città distri- 
buiranno ai passanti piccole strenne be- 
nauguranti. Presentando le due iniziati 
Ve, Giorgio Marchesich e Laura Tamburi- 
ni, hanno tirato un sintetico bilancio del- 
l’anno ’97 elencando le battaglie che anco- 
ra vedono impegnato il Movimento: dal- 
l’alt imposto al progettato centro del Cus 
nelle vie Puccini, Pittoni e Gravisi, alle 
multe di ma Canova; dall’inquinamento 
di Gretta al no deciso espresso 
contro l'insediamento Seastock ad 


quili- 


Per Marchesich dunque «un anno favo- 
revole, quello che si sta per chiudere e ric- 
co di sfide quello che sta per aprirsi: se 
non verremo ascoltati — 
mo pronti a portare in piazza tutta Trie- 


promette — sia- 


Vibrata protesta contro il decreto che detassa le attività di ristorazione svolte da associazioni e organismi vari 


Gli esercenti fanno la guerra al «no profit» 


La Fipe: «Abbiamo scritto a Prodi e chiesto ai sindaci un censimento» 


«Ci trasformeremo tutti in 
circoli privati, così potre- 
mo operare anche noi in 
quella comoda zona di 
esenzione fiscale che carat- 
terizza il ”no profit”». 

E° questa la provocato- 
ria proposta, formalizzata 
in questi giorni dai pubbli- 
ci esercenti della città in 
un comunicato preparato 
di concerto con i colleghi 
del resto d’Italia, e causa- 
ta da un recente decreto 
del governo «che detassa 
le attività di ristorazione 
svolte da associazioni e or- 
ganismi - scrivono i diri- 
genti della Fipe triestina - 
che fanno parte di quell’ 
oscuro settore», 

In sostanza gli esercenti 
si sentono minacciati dal 
proliferare di circoli priva- 
ti «che possono fare concor- 
renza a prezzi imbattibili - 
spiegano ancora gli eser- 
centi - perchè sono abusivi 
e perciò non costretti dalle 
gabbie fiscali e dalle varie 
normative che obbligano 
invece noi a sopportare co- 


sti particolarmente elevati 
di gestione». 

E giù a sciorinare i dati 
del «sommerso»: nella pro- 
vincia sarebbero ben 364 i 
circoli privati che sommini- 
strano cibi e bevande, con 


un giro d’affari complessi 
vo annuo di quasi 58 mi- 
liardi. 

«A ciò corrisponde una 
perdita di almeno 582 po- 
sti di lavoro - sottolinea 
Benito Benedetti, presi- 


Le variazioni relative a questo periodo riguardano anche il settore della ristorazione 


Negozi, gli orari per le feste 


Bar ed esercizi pubblici potranno tenere le saraci- 
nesche alzate la sera del 24, del 25 e del 31. Dome- 
nica prossima si potranno comprare solo i «botti» 


Inizia il periodo del Nata- 
le, che quest'anno «cade», 
come del resto il Capodan- 
no, esattamente a metà set- 
timana. Si prepara perciò 
un periodo anomalo per gli 
orari di apertura dei nego- 
zi e dei pubblici esercizi. 

Attenzione dunque a di- 
stricarsi con abilità nel la- 
birinto di chiusure e aper- 
ture, per evitare di trovar- 
si privi dell’essenziale pro- 
prio nei momenti più "cal- 
di" delle festività. 

E incominciamo dai pub- 


blici esercizi, Anche quest’ 
anno, com'è oramai consue- 
tudine consolidata, il setto- 
re della ristorazione e del- 
la somministrazione di be- 
vande beneficerà di tre per- 


* messi speciali: nelle serate 


del 24, vigilia di Natale, 
del 25 e del 31, ultimo dell’ 
anno, non ci saranno limiti 
agli orari di apertura. I ti- 
tolari che lo riterranno op- 
portuno e utile potranno te- 
nere le saracinesche alzate 
fino al mattino successivo. 
Più complessa la situa- 


zione dei negozi. Scontata 
l’apertura per oggi e doma- 
ni negli orari normali con 
la possibilità del "no stop" 
(la frenesia degli acquisti 
dell’ultima ora quest'anno 
si è addirittura accentua- 
ta, stando a quanto affer- 
mano i commercianti, che 
parlano di uno shopping 
natalizio che si è «sveglia- 
to» soltanto da qualche 
giorno), va precisato che il 
25 e il 26 ci sarà la chiusu- 
ra totale. 

Sabato, riapertura con 
l’orario normale, mentre il 
giorno successivo, domeni- 
ca, potranno alzare le sara- 
cinesche soltanto i negozi 
che, fra l’altro, vendono i 


dente della Fipe triestina - 
e un mancato introito per 
il fisco, sotto forma di tas- 
se e contributi, che va ben 
oltre le ventina di miliar- 
di». 

L'occasione delle festivi- 
tà di fine anno, storica- 
mente caratterizzata da in- 
trattenimenti serali, rap- 
presenta un  detonatore 
per la rabbia degli esercen- 
ti, che temono di perdere 
gli incassi del Natale e del 
Capodanno, e minacciano 
di agire subito e concreta- 
mente per porre fine a una 
situazione che giudicano 
non più sostenibile. 

«Come Fipe nazionale, 
abbiamo scritto una lette- 
ra dai toni durissimi a Pro- 
di - spiega ancora Benedet- 
ti - per chiedere che l’appli- 
cazione della nuova nor- 
mativa (quella che dovreb- 
be rendere ancora più libe- 
ro il mercato del ’no pro- 
fit”, ndr) non avvenga, co- 
me previsto, a partire del 


fuochi d’artificio, i petardi 
e tutto ciò che serve, per 
chi ama queste cose, a salu- 
tare l’anno nuovo con il 
"botto". 

Va ricordato che anche 
lunedì 29 i negozi saranno 
ancora aperti: la regola pre- 
vede infatti che se la setti- 


primo gennaio. In questo 
modo si potrebbe definire 
meglio il quadro dell’esi- 
stente e prendere le relati- 
ve contromisure». 
«Abbiamo inoltre solleci- 
tato tutti i sindaci della no- 
stra provincia - ribadisce 
Benedetti - a informarci 
sulla presenza dei circoli 
privati sul territorio». 
Un’offensiva in grande 
stile, dunque. Del resto la 
protesta covava da molto 
tempo in seno alla catego- 
ria che, anche per un calo 
del volume d'affari deter- 
minato dalla crisi, sta vi- 
vendo una fase complessa. 
«Siamo disposti anche a 
farci carico direttamente 
di controlli e verifiche - 
conclude il presidente del- 
la Fipe - da destinare so- 
prattutto agli spacci, affin- 
chè sia verificato il rispet- 
to dei requisiti imposti dal 
la legge pet il riconosci- 
mento dei circoli BIvato, 
a. 


mana è caratterizzata da 
una festività, si compensa 
il tutto con l'apertura nella 
giornata solitamente dedi- 
cata al riposo infrasettima- 
nale. Questa norma non ri- 
guarda-i negozi di alimen- 
tari che lunedì sono 
aperti comunque. 


L'applauso prima del tradizionale brindisi augurale tra giornalisti e autorità. 
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orologeria gioielleria 
Trieste - Via Battisti 5 - Tel. 370640 
BOONI O.M. paghino mensità 


Via Carducci 28 - Tel..660770 senza interessi! 
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PIAZZA GOLDONI 5 TEL. 636141 
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BIRRERIA PANINOTECA 
INAUGURA OGGI DALLE ORE 19.30 
ATTENDE CLIENTI AMICI PER UN 
BRINDISI INAUGURALE 


TRIESTE - PIAZZA VENEZIA N. 4 


PER IL.NUOVO GUARDAROBA |» 


E ACCESSORI, GIOIELLI Ì 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della città 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


‘compreso nel prezzo 
lo splendido zainetto 


La tua gioielleria 
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MU VInLEXX SETTEMBRE 16- Tel 37140) 
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Il Trieste City Club presenta: 


un benvenuto ai 


BUONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi 


SCI CAI TRIE " 
SOC. ALPINA DELLE GIUL! 


6 DOMENICHE 
SULLA NEVE A SAPPADA 

DALL'11 PER ADULT 

DAL 18 PROMOZION 


SCUOLA PER RAGR ai 
Inf. sera 18.30-20.30 tel. 69 
N Sede v. Machiavelli AZ 
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TRIESTE CITTÀ 


Violento incendio in via Vecellio per una fuga di gas metano 


Apre la porta, esplode la casa 


n... 


Infila la chiave nella toppa, 
apre la porta di casa, accen- 
de la luce e viene investita 
da un'esplosione violentissi- 
ma. Ma riporta ferite lievisi- 
me. Maria Dominese, 76 an- 
ni, è una donna senza dub- 
bio fortunata. A causa del 
botto, che ha letteralmente 
distrutto incendiandolo il 
suo appartamento al primo 
piano di uno stabile al civi- 
co 2 di via Vecellio, ha ripor- 
tato lesioni guaribili in dieci 
giorni. Precisamente alcune 
modestissime ustioni di pri- 
mo grado al braccio sinistro. 

E' successo ieri alle 13.10. 
E per l’esplosione non solo è 
andato distrutto l’apparta- 
mento, ma sono state sfon- 
date porte e finestre in tut- 
to lo stabile. Addirittura 
masserizie e detriti sono ca- 
duti sulla strada danneg- 


PD 


giando diciannove auto par- 
cheggiate. 

Una fuga di gas metano 
forse da una vecchia guarni- 
zione di un tubo diretto dal 
contatore allo scaldabagno: 
è questa l'ipotesi ritenuta 
più probabile dai vigili del 
fuoco e dai tecnici dell’Ace- 
gas. Il contatore del gas me- 
tano che si trovava in una 
nicchia del piccolo corridoio 
è stato lanciato a qualche 
metro di distanza dal botto. 
I tubi di collegamento sono 
stati piegati come se fossero 
stati di latta. 

Secondo una prima som- 
maria ricostruzione la perdi- 
ta di gas si è verificata mira- 
colosamente durante l’as- 
senza della donna che era 
andata a fare alcune spese. 
Poco dopo l’una è rientrata 
in casa per pranzare. Ma - 


La proprietaria è rimasta ferita fortunatamente in maniera lieve 


come detto - quando ha 
aperto la porta c'è stata pri- 
ma l’esplosione e poi l’incen- 
dio. 

La donna sotto choc è sta- 
ta letteralmente presa in 
braccio da un vigile del fuo- 
co della prima squadra giun- 
ta sul posto in tempo di re- 
cord assieme ai sanitari del 
113. «Era davanti alla porta 
sfondata, oltre c'erano le 
fiamme», ha spiegato poi un 
altro soccorritore. Il pompie- 
re ha adagiato l’anziana su 
una barella. «Parlava in slo- 
veno. Non siamo riusciti a 
capire cosa stesse dicendo», 
ha dichiarato un poliziotto 
della squadra volante arri- 
vato dopo pochi minuti. 

Poi l'ambulanza è partita 
a sirene spiegate verso 
l'ospedale di Cattinara dove 
la donna è stata accolta in 
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IL PICCOLO 


Erin MMS 


L'appartamento di via Vecellio completamente distrutto dall'esplosione: solo per un 
miracolo non è stata ferita gravemente l'anziana abitante, Maria Dominese 


astanteria. All’ospedale ci 
sono andate anche alcune vi- 
cine di Maria Dominese. In 
particolare Ester e Anna 
Maria Blason, rispettiva- 
mente di 60 e 53 anni e la di- 
rimpettaia Graziella Bigot, 
85 anni. 

L'intero stabile è stato in 
breve evacuato. I poliziotti 


della volante Due, Mansutti 


e Cudicio, hanno aiutato as- . 


sieme ai vigili del fuoco i 
condomini, per lo più anzia- 
ni, ad abbandonare la casa. 
Poi sono arrivati gli agenti 
della volante Delta e hanno 
dato una mano ai colleghi. 
Rilevanti i danni. L’appar- 
tamento dove abitava Ma- 


Si valutano gli oneri per la riconversione, mentre ai marinai è stato pagato un decimo degli stipendi arretrati 


Tecnici americani a bordo 


Peter N. Margan, pae 
dente della Ocean Marine 
Navigation, la società con- 
trollata dal governo degli 
Stati Uniti che ha acquista- 
to le due navi ucraine bloc- 
cate in porto, è da ieri a Tri- 
este. Lo accompagnano di 
cinque tecnici statunitensi 
che sono già saliti a bordo e 
che in una settimana do- 
vranno valutare l'onere dei 
lavori da eseguire per ritra- 
sformare le due navi in de- 
positi galleggianti di mate- 
riale militare. Le unità sono 
destinate a svolgere servi- 
zio nel golfo Persico. La Oce- 

n Marine Navigation, che 
ha sede ad Annapolis nel 
Maryland dov'è stanza 


anche l'Accademia della Ma- 
rina americana, ha già ac- 
quistato due unità gemelle. 

I marinai (35 sono ancora 
a Trieste) hanno ricevuto 15 
mila dollari un acconto sui 
150 mila dollari di stipendi 
arretrati che attendevano. 
Molti di loro potranno tra- 
scorrere il Natale a casa 
(quello ortodosso cade quat- 
tordici giorni dopo quello 
cattolico). E 

Tl passaggio alla repubbli- 
ca caraibica delle Grenadi- 
ne è temporaneo e costitui- 
sce un semplice escamotage 
per aggirare la rigida nor- 
mativa statunitense in ma- 
teria. Sta già creando però 
qualche problemino, dal mo- 


mento che a Trieste è ad 
esempio impossibile trovare 
una bandiera delle Grenadi- 
ne. Intanto oggi alle due na- 
vi verranno cambiati i no- 
mi: la «Captan Smirnov» e 
la «Engheneer Yermoskin» 
diverranno la «Krista» e la 
«Katie». 

Il gruppo statunitense è 
stato accompagnato a Trie- 
ste dall'avvocato genovese 
Francesco Rizzuto che tute- 
la gli interessi ucraini e che 
nella cancelleria del Tribu- 
nale civile ha esaminato la 
documentazione sul caso. A 
giorni i magistrati decide- 
ranno sull’eventuale disse- 
questro delle navi. 

s.m. 


Primi risultati positivi dell'operazione «Lupo» dei carabinieri che si sta svolgendo lungo il confine con la Slovenia 


Due passeur incappano in una pattuglia: arrestati 


I militari li hanno raggiunti seguendo uno stra 


Due passeur sono caduti 


dà Giza e Laurentio Aioanei 


niero entrato nella sona boschiva di Gropada 


delle navi ucraine 


Anziano ricoverato al Santorio 
si lancia dal quinto piano 


Si è gettato dal quinto piano del Santorio. L'ennesimo 
suicidio di un anziano in città. E successo l’altro pome- 
riggio. La vittima si chiamava Alberto Marchi, 75 an> 
ni, abitava a Muggia. L’uomo era ricoverato nel repar- 
to di pneumologia della clinica. All’origine del gesto ci 
sarebbe stata un’improvvisa crisi di sconforto. L'altro 

pomeriggio Alberto Marchi si è avvicinato a una fine- 
‘| stra e poi si è lasciato cadere. Un volo di venti metri. A 
trovare il corpo senza vita è stata un'infermiera del 
Santorio che ha subito dato l’allarme. Ma purtroppo 
non c’era più nulla da fare. 


ria Dominese è andato com- 
paro distrutto. dalle 
fiamme. Il fuoco che si è svi- 
KR dal gas ha bruciato 
mobili e suppellettili. Danni 
notevoli anche nel condomi- 
nio e in alcuni appartamen- 
ti vicini e anche a dicianno- 
ve auto che erano parcheg- 
giata lungo via Vecellio. _ 

Corrado Barbacini 


Infortunio in Ferriera” 
Giovane operaio 
rimane ferito 
causa l'urto 

di un «muletto» 


Un operaio della Ferrie- 
ra è rimasto ferito ieri 
mattina per fortuna in 
maniere non grave in un 
infortunio sul lavoro. Si 
chiama Fabio Annese, 30 
anni, via Risorta 5. Se- 
condo quanto hanno ac- 
certato i poliziotti della 
squadra volante, l’uomo 
è stato urtato da un solle- 


‘| vatore durante una ma- 


novra. Il ferito è stato ac- 
Gorino in ospedale. 
Guarirà in otto giorni. 


nella rete dei carabinieri. 
Sono stati arrestati ieri 
Nel corso di uno dei tanti 
Servizi di pattuglia sulla 
fascia confinaria organiz- 
zati nell’ambito dell’opera- 
zione ’Lupo”. Romica Gi- 
za, 19 anni e Laurentio 
Aioanei, 27 anni, entram- 
bi rumeni, sono stati inter- 
cettati nella zona boschiva 
di Gropada. Con loro un 
clandestino, pure rumeno, 
che è stato espulso. 

Non è stato difficile per 


i carabinieri bloccare i due 


passeur. Ecco come si sono 
svolti i fatti. I militari di 
una pattuglia in perlustra- 
zione nella zona boschiva 
avevano notato un uomo 
che stava attraversando a 
piedi il confine. Erano sta- 
tii cani che sentendo l’odo- 
Te si erano messi sulle 
tracce. Ma i carabinieri 
poc lo hanno bloccato subi 
0. 

Da lontano lo hanno se- 
guito e quando hanno vi- 
Sto che stava dirigendosi 
Verso l’abitato di Gropada 


di 


Esce 


strada con la «Panda» 


Romica Giza 


hanno - via radio - avvisa- 
to una pattuglia del nu- 
cleo radiomobile di Aurisi- 
na. E quando il clandesti- 
no ha incontrato i due pas- 
seur che lo stavano atten- 
dendo in macchina, i mili- 
tari sono scattati. 

Romica Giza e Lauren- 
tio Aioanei sono stati subi- 
to accompagnati alla caser- 
ma di Aurisina e sono sta- 
ti perquisiti. Nelle loro ta- 
sche sono stati trovati cir- 


sotto il cavalcavia di Barcola 


Milena Bogatez, classe 1958, abitante in via Navali 1, è ri- 
Masta ferita ieri sera in un incidente stradale avvenuto 
boco dopo le 19.30 in prossimità del cavalcavia di Barcola, 
Poco prima dell’imbocco della curva. Per cause ancora in 
Corso di accertamento da parte dei vigili urbani, la donna, 
e viaggiava a bordo di una Fiat Panda targata Ts - 
335690 în direzione città, poco prima di imboccare la cur- 
Va sotto il cavalcavia di Barcola ha perso il controllo del 
€zz0 ed è andata a sbattere contro il guard-rail. 

‘a vettura sembra procedesse a velocità piuttosto mode- 
lata, tuttavia nell’impatto la donna ha urtato violente- 
i ente il capo contro il parabrezza sfondando il vetro, e 
n il torace ha piegato il volante. Soccorsa dai sanitari 
3 118, dopo le prime urgenti cure sul posto è stata tra- 

Portata in ospedale e ricoverata.La prognosi è di deici 
ni. 
A parte l'incidente di ieri sera, i vigili urbani lanciano 
Un appello affinché vengano sempre usate le cinture di si- 
RE anche per brevi tragitti sopratutto fuori dalla cin- 
ana. 


Laurentio Aioanei 


ca 500 marchi e 900 dolla- 
ri, la somma che l’altro 
aveva pagato per il passag- 
gio. 

Gli investigatori hanno 
accertato che i due aveva- 
no lasciato il clandestino 
in Slovenia nei pressi del 
confine con l’Italia qual- 
che ora prima. E poi sono 
entrati regolarmente in 
Italia attraverso il valico 


di Fernetti e ci siamo diret- , 


ti a Gropada dove avevano 
un appuntamento. Romica 


sono ‘stati accompagnati 
in carcere a disposizione 
del sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli che li do- 
vrebbe interrogare in uno 
dei prossimi giorni. 
L'operazione ”Lupo” è 
stata personalmente cura- 
ta dal comandante provin- 
ciale dei carabinieri Leo- 
nardo Leso. Nei giorni 
scorsi sono state definite 
trenta aree a rischio nella 
zona confinaria e sono sta- 
te organizzate alcune ma- 
xipattuglie composte da 
una decina di carabinieri 
del battaglione Gorizia e 
molte minipattuglie di 
due uomini di cui uno del- 
le stazioni. della zona. 
Ogni componente del «te- 
am» è stato equipaggiato 
con i visori notturni e con 
il Gps, il particolare colle- 
gamento satellitare. Nei 
vari interventi vengono 
utilizzati anche i cani ad- 
destrati. I team?” sono col- 
legati tra loro per mezzo 
delle unità mobili coordi- 
nate dalla centrale operati- 
va di via Dell’Istria. x 
cb. 


Una squadra dell'operazione «Lupo» in perlustrazione 


Pene miti emesse dal Tribunale nei confronti di tre passeur e di uno degli ospiti irregolari 


I camionisti portavano clandestini 


Quattro cittadini dell’ex Jugoslavia erano stati sco- 


perti nel m: 


aggio ‘95 dai finanzieri, nascosti sulle 


brande all’interno delle cabine di due Tir 


Prima dell’operazione «Lu- 
po», in tempi in cui l’emer- 
genza profughi non aveva 
ancora raggiunto il suo api- 
ce, i clandestini venivano 
nascosti, senza tanti strata- 
gemmi, anche nelle cabine 
dei camion. Così, quattro 
cittadini dell’ex Jugoslavia, 
nel tentativo di passare in- 
denni il valico di Fernetti, 
sì erano semplicemente 
sdraiati nelle cuccette dove 
gli autisti riposano: due in 
un Tir e due in un altro. 


Una volta scoperto dai fi- 
nanzieri, uno degli stranie- 
ri ha esibito una fantomati- 
ca dichiarazione di garan- 
zia della questura di Mila- 
no, tanto falsa da apparire 
ridicola: portava una mar- 
ca da bollo di 100 lire e la 
parola «commissario» vi 
onpacta scritta con la 
«o. 

Il fatto è accaduto il 28 
maggio del ’95. Ieri matti- 
na il tribunale presieduto 
da Mario Trampus ha con- 


Vero valore. Nel tempo. 
Il valore degli orologi Rado sfida il 
tempo. Materiali inscalfibili che 
mantengono inalterata, giorno dopo 


giorno, l'emozione di indossare Rado. 


Rado “Ceramica” Interamente realizzato in ceramica High-Tech inscaifibile. Disponibile in tre formati, uno 
con diamanti, tutti impermeabili fino a 30 mt. 


RADO 


Switzerland 


MARZARI GIOIELLI 1920 Via Roma, 3 - TRIESTE 


dannato a sei mesi Enver 
Sinanovic, il clandestino 
con il passaporto falso, e a 
quattro mesi ciascuno i tre 
«passeur», cioè i camionisti 

ikola Tadic, Zivota Vato- 

amin e Milovan Vesic, 
Tutti e quattro sono stati 
condannati in contumacia 


e hanno ottenuto i benefici. - 


E’ stato lo stesso Pm, Gior- 
gio Milillo, a rilevare come 
Non sia stata riconosciuta 
la sussistenza dei fini di lu- 
cro. In pratica, non è stato 
Provato che i tre camionisti 
abbiano ottenuto delle ri- 
compense per aver accetta- 
to di accompagnare i quat- 
tro clandestini, di cui due 
erano fratelli. 


Al momento del controllo 
doganale, quel giorno del 
maggio ’95, i tre autisti era- 
no scesi dai due autoartico- 
lati, entrambi di proprietà 
di ditte italiane, I finanzie- 
ri, saliti a bordo per il con- 
trollo, avevano facilmente 
scoperto i quattro clandesti- 
ni stesi nelle cuccette, due 
nella cabina di un Tir e al- 
tri due nell’altra. Metodi 
più prudenti e più sofistica- 
ti vengono solitamente usa- 
ti dai camionisti «passeur». 
Recentemente, ad esempio, 
numerosi clandestini curdi 
sono arrivati a Trieste na- 
scosti in mezzo a balle di co- 
tone. 
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TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


I dati sono stati resi noti ieri 


Inflazione, calo record 
anche a Trieste. Solo 
le sarde costano di più 


Anche Trieste partecipa della euforia seguita ai dati del- 
l'inflazione. Con i dati.resi noti ieri sull’inflazione a dicem- 
bre nelle 11 città campione, si chiude infatti un anno re- 
cord per il costo della vita. 

I risultati ‘97, sia per i singoli mesi, sia per quella che 
sarà la media annua (probabilmente 11,8%), riportano le 
lancette dell'orologio indietro di quasi 30 anni, raggiun- 
gendo livelli migliori dell’obiettivo medio per il ’97, indica- 
to nel dpef (2,5%). 

Nella nostra città l'inflazione si attesta sul +0,1% a di- 
cembre, con una variazione tendenziale annua del +1,2%. 
Il capitolo che ha registrato l'aumento maggiore a Trieste 
è quello dell’alimentazione, dove l'indice dei prezzi al con- 
sumo è cresciuto dello 0,3% su base mensile (-0,2% su ba- 
se annua, con il pesce - le sarde -, le cozze e gli ortaggi fre- 
schi), seguito dai comparti abbigliamento e calzature 
(+0,1% congiunturale e +3,4% tendenziale), abitazione, ac- 
qua energia elettrica e combustibili (+0,1% e +3,5%), mobi- 
li, articoli arredamento e servizi domestici (+0,1% e 
+1,8%), ricreazione, spettacolo e cultura (+0,1% e +1,4%). 
Sono rimasti invariati i prezzi dei servizi sanitari e spese 
per la salute, istruzione e alberghi, caffè e ristoranti, men- 
tre hanno registrato una diminuzione i capitoli altri beni 
e servizi (-0,3% mensile e +2,2% annuale) e trasporti 
(-0,1% e -2,7%). 


L’esito del referendum tra i lavoratori organizzato dai sindacati Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm 


Gmt, si all'accordo di ristrutturazione 


Una soluzione sofferta: «Dovremo trattare 


«Non è una vittoria, ma non c'erano alternative vali- 
de, e ora possiamo continuare a operare su una via 
che tiene conto delle esigenze delle parti» 


"Sì" all’accordo di ristruttu- 
razione, anche se il boccone 
da digerire (gli esuberi) è 
amarissimo, tale da tenere 
in vita il fronte dei "no", co- 
munque numerosi al voto. 
E° questo l’esito del refe- 
rendum organizzato da 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Ulim 
fra i lavoratori della Grandi 
Motori Trieste e della Die- 
sel ricerche e destinato a 
sondare in profondità il vole- 
re della base, prima di arri- 
vare alla stretta finale dell’ 
accordo di cessione da parte 
della Fincantieri nei con- 
fronti della Wartsila, il 
jppo finlandese leader 
el mercato mondiale della 
dieselistica. 


Leggendo freddamente i 
dati, i "sì" hanno prevalso 
con largo margine (il totale 
dei lavoratori del gruppo è 
di 1670 unità, 1196 dei qua- 
li erano presenti ieri, per- 
centuale condizionata dal 
periodo di ferie, per un nu- 
mero di votanti che è stato 
di 822, 594 dei quali hanno 
risposto affermativamente 
all'ipotesi di ristrutturazio- 
ne presentata dalle organiz- 
zazioni sindacali, mentre 


214 avrebbero preferito al- , 


tre strade e 14 non hanno 
espresso il loro voto). 
Più articolata e comples- 


i 
| 


"Una trattativa che parta 
dal presupposto di operare 
dei tagli non può essere mai 
considerata una vittoria per 
‘un’organizzazione sindacale 
che si professi tale - ha det- 
to Filiberto Stell della Fim- 
Cisl - ma non c'erano alter- 
native valide e comunque 
questo risultato permette di 
continuare la gestione di un 
accordo che tiene conto del- 
le esigenze dei lavoratori e 
dell’azienda". 

"Sono consapevole che 
l'accordo raggiunto è soffer- 
to, discusso, difficile - ha sot- 
tolineato da parte sua Bru- 
no Galante della Fiom-Cgil 
- e i ‘no’ lo stanno a dimo- 
strare, però questa vittoria 
dei ’sì’ è importante; perchè 
ci permette di proseguire 
sulla strada già tracciata". 

"Questa in. ogni caso era 


Alla presenza dell’ambasciatore di Turchia a Roma, Umut Arik, e dei rappresentanti del Comune e della Camera di commercio 


Restaurato e riaperto l'antico cimitero ottomano 


Proteste davanti al municipio degli inquilini di Poggi 


_.. 


Paese e di Piani Sant'Anna 


In rivolta gli sfrattati del Lloyd 


Delusione per il 


Mentre i sindacati degli in- 
quilini «trattano» in Regio- 
ne per far uscire dalle sab- 
bie mobili la questione degli 
sfratti delle case del Lloyd 
Adriatico, gli inquilini di 
Poggi Paese e di Piani San- 
t'Anna, capeggiati da Laura 
Tamburini di Nord libero, 
con cartelloni e slogan prote- 
stano sotto il municipio. È 
accaduto ieri sera, in conco- 
mitanza del consiglio comu- 
nale, dove i cittadini, costitu- 
endosi in un comitato, han- 
no fatto sapere la loro delu- 
sione e rabbia, anche per la 
bocciatura. della proposta 
De Gioia in Commissione fi- 
nanze della Regione sui 2 
miliardi e mezzo, che avreb- 
bero dovuto essere devoluti 
quale aiuto «una tantum» 
agli sfrattati. Spiega la Tam- 
burini: «Vogliamo richiama- 
re l’attenzione del sindaco e 
della giunta perché questa 
gente venga tutelata. Visto 
che il Comune in qualche 
modo potrebbe intervenire 
verso il Lloyd con il quale, al- 
l’epoca della costruzione del- 
le case aveva stipulato una 
convenzione, che concesse al- 
la Sea (leggi Lloyd) parec- 
chie agevolazioni». 


Secondo i dati forniti dal- 
lo stesso Lloyd Adriatico ri- 
sulta che delle circa 180 uni- 
tà abitative per le quali si è 
decisa la vendita, 70 sareb- 
bero già state acquistate o 
in via di definizione dagli 
stessi affittuari, mentre un 
certo numero di apparta- 
menti hanno ancora il con- 
tratto in corso. Sono 60'gli 
inquilini interessati agli 
sfratti. Ed è proprio in meri- 
to a queste diverse posizioni 
(di chi ha ricevuto l’ingiun- 
zione di sfratto, chi non l’ha 
mai ricevuta, di chi vuole ac- 
quisire o chi non è intenzio- 
nato a farlo che si esprimo- 
no i tre sindacati degli inqui- 
lini, Sunia, Sicet e Uniat. 
Che però intravvedono una 
soluzione. 

Afferma Ennio Gobbo, se- 
gretario Sicet. «Ieri la giun- 
ta regionale ha accolto un or- 
dine del giorno presentato 
dalle nostre organizzazioni, 
che verrà inserito nel maxi 
emendamento della Finan- 
ziaria (destinato a sanare si- 
tuazioni difficili, n.d.r.) e 
che verrà discusso in aula 
entro il 31 dicembre». Secon- 
do il rappresentante Sunia, 


no della Regione aî fondi «una tantum» 


DI 


Giuliano Mauri: «C'è la pos- 
sibilità di un accordo tra Re- 
gione, che dovrebbe stanzia- 
re i famosi 2 miliardi e mez- 
zo, Comune e Fondo Trieste, 
nonché lo Iacp. Così si risol- 
verebbero i casi più difficili. 
Per chi vorrà acquistare ci 
sarà un abbattimento dei co- 
sti, per gli altri ci sarà la 


possibilità di restare nelle 
case pagando l’affitto allo 
Tacp, il quale con i fondi re- 
periti dagli enti sopracitati, 
acquisterà e gestirà queste 
abitazioni. Gli affitti saran- 
no adeguati ai redditi anche 
nei casi dell’utenza delle fa- 
sce medio-alte». 

Da.Cam. 


A gennaio un «summit» sulla sanità 


Sarà il primo di una serie di incontri che verranno 
avviati con un preciso calendario di lavori e una 
scaletta di priorità da rispettare 


Già nei primi giorni del 
prossimo anno (per l’esat- 
tezza il 9. gennaio), le segre- 
terie confederali di Cgil, Ci- 
sl e Uil ed i direttori gene- 
rali dell'Azienda sanitaria 
n.1 e dell'Azienda degli 
«Ospedali Riuniti di Trie- 
ste», Riccardo Rinaldi e Gi- 
no Tosolini, coordinati dall’ 
Ars, Agenzia regionale 
della sanità, si ritroveran- 
no per «confrontarsi, anche 
tecnicamente», come è sta- 


to concordato ieri assieme 
all'assessore regionale alla 
sanità, Cristiang Degano, 
sull’attuale processo di rior- 
ganizzazione in atto nella 
sanità pubblica triestina. 
Sarà il primo di una se- 
rie di incontri che verran- 
no avviati con un preciso 
«calendario di lavori» ed 
una «scaletta di priorità», 
predisposti dal direttore ge- 
nerale dell’Ars, Lionello 
Barbina, per esaminare 


congiuntamente gli aspetti 
più critici riguardanti la sa- 
nità triestina. 

La riunione del prossimo 
9 gennaio sarà anche l’occa- 
sione per i sindacati di pre- 
sentare le proprie osserva- 
zioni sulla seconda intesa 
(dopo quella. dell'ottobre 
797), sottoscritta lo scorso 
18 dicembre, tra Azienda 
sanitaria triestina ed 
Azienda ospedaliera, che 
l'assessore Degano ha con- 
segnato ieri alle organizza- 
zioni dei lavoratori. 

Se i sindacati continua- 
no a nutrire perplessità sul- 
lo scorporo sperimentale 


dell’organizzazione sanita- 
ria cittadina, sperimenta- 
zione che è previsto duri si- 
no alla fine del prossimo 
anno, tra le due aziende sa- 
nitarie pubbliche (ma da 
parte delle organizzazioni 
sindacali è stata espressa 
nell’incontro di ieri una va- 
lutazione positiva sui re- 
centi aggiustamenti finan- 
ziari stabiliti dalla regione 
per le due aziende), timore 
suscita anche - è stato rile- 
vato - la proposta di con- 
venzione tra regione ed uni- 
versità di Trieste, in que- 
ste settimane in fase di stu- 
dio. 


Completamente restaurato 
il cimitero ottomano grazie 
alla sponsorizzazione della 
Camera di commercio e del 
consolato generale onorario 
di Turchia a Trieste. 


I lavori iniziati a settem-. 


bre per una spesa di circa 
150 milioni, realizzati dallo 
studio Murales e dall’archi- 
tetto Bartolini, hanno dato 
nuova dignità al posto sa- 
cro ai musulmani, che in 
città sono rappresentati da 
una colonia di circa ‘1000 
persone. È stata risistema- 
ta la bellissima cupola del- 
la cappella che risultava 
sfondata «a cielo aperto» e 
le cui travature di legno 
erano marcite a causa del 
lungo abbandono. Restaura- 
to (e in qualche parte crea- 
to ex novo) anche il pavi- 
mento antico della cappel- 
la, la cui unica 
connotazione 
consta in un la- 
vacro in mar- 


solo una tappa - ha aggiun- 
to - ora sarà necessario im- 
pegnarci perchè l’accordo è 
legato alla sottoscrizione, 
da parte della Fincantieri, 
delle lettere che concedono 
appalti alle aziende triesti- 
ne. Bisogna far arrivare al- 
tre imprese a Trieste e gli 
amministratori locali, i rap- 


cimitero ottomano, forse 
l’unico d'Europa occidenta- 
le, che comprende numero- 
se lapidi antiche e la cap- 
ella del ninna cupo- 
a in rame. Nel 1842, quan- 
do vennero assegnati dei 
terreni a uso cimiteriale al- 
le diverse comunità non cat- 
toliche, il Comune designò 
anche un terreno per la tu- 
mulazione dei musulmani. 
Seguì nel 1848 una richie- 
sta formale da parte del 
console generale della subli- 
me porta per la cessione di 
un territorio atto allo sco- 
pa «Nel 1849 — ha spiegato 

onaggio — fu così delibera- 
ta l'assegnazione di un ter- 
reno di circa 300 klafter 
(misura di lunghezza au- 
striaca, ndr) per un’area 
globale di oltre 1000 metri 
quadrati». La cappella fu 
eretta a spese 
del © Comune, 
mentre la tar- 
ga bronzea po- 


centro delloca. al 1849, Î lavori sono 56, Una cet 
le Sul lavacro costati 50 milioni. {a dei Corano 
giatî i defunti e sono stati realizzati. ge: «Ogni ani- 
fer sere iva: in odi mesi |, ma gusto la 
de questa reli- sin) a noi sarete fat- 
gione tassativa- É ti ritornare». 


mente con acqua tiepida) e 
poi avvolti in un telo di se- 
ta bianca, senza cuciture e 
indi sepolti così nella nuda 
terra con il volto girato in 
direzione della Mecca. 

Con una cerimonia ieri 
mattina, alla presenza di 
numerose autorità, si è san- 
cito in finito restauro. Ospi- 
te d’onore l'ambasciatore di 
Turchia a Roma, Umut 
Arik. Questi ha ricordato 
gli antichi rapporti dell’im- 
pero Ottomano con Trieste 
«una grande porta aperta — 
ha detto — verso l’Occiden- 
te. Ha ancora rilevato come 
perla Turchia, dopo la Ger- 
mania, sia l’Italia in part- 
nercommerciale più impor- 
tante con oltre 6 miliardi di 
dollari di scambi, quando il 
giro d’affari tra l’intera Eu- 
ropa e i paesi extra-europei 
ammonta appena a 5 mi- 
liardi e mezzo di dollari. 

Il presidente ‘camerale 
Donaggio ha ricordato co- 
me a Trieste, crogiuolo di 
razze trovano sede molte 
chiese dei diversi culti. In 
questo quadro fu creato il 
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Nel corso della cerimo- 
nia, erano presenti per il 
Comune, l’assessore Pecol 
Cominotto, il dirigente Ro- 
velli, nonché tra gli altri il 
prefetto e rappresentante 
della Provincia ha preso la 
parola anche il console ono- 
rario di Turchia a Trieste, 
Samer. Ha ricordato gli im- 
portanti rapporti tra Trie- 
ste e questo paese. Nella no- 
stra città i traffici con la 
Turchia sono in continua 
espansione anche grazie a 
una linea di traghetti gior- 
naliera che a solo 
merci. Il rappresentante 
della Comunità musulma: 
na che vive a Trieste, Saleh 
ha sottolineato come tutte 
le tombe siano orientate a 
Nord-est, cioè rivolte alla 
Mecca. Alcune delle lapidi 
sono molto antiche e risal- 
gono ai primi anni della co- 
struzione del cimitero, tra 
le più significative quelle 
edificate come un prisma 
quadrangolare su cui è ap- 
poggiato un cilindro che so- 
Stiene un turbante. Ù 

Daria Camillucci 
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poss degli enti e del- 
le istituzioni della città de- 
vono farsi parte attiva e vigi- 
lare affinchè gli impegni 
vengano rispettati". 
"L'appuntamento adesso 
è fissato per il 12 gennaio - 
conclude Galante - a Roma, 
quando sindacati e governo 
affronteranno insieme il pro- 


320 esuberi» - Forte il fronte del «mo» 


blema della verifica del pro- 
tocollo per la reindustrializ- 
zazione dell’area triestina, 
progetto che costituisce Pas- , 
se portante per qualsiasi 
trattativa". 

"Ci rendiamo conto che do- 
vremo trattaré su 320 esube- 
ri - ha commentato Luca Vi- 
sentini, segretario generale 
della Uil di Trieste - ma il 
piano prevede per 170 di 
queste persone lo scivola- 
mento dalla mobilità alla 
pensione, altri 80 saranno 
inseriti nelle nuove attività 
che andranno a insediarsi 
nell'ex Arsenale San Marco 
e su questi si dovrà dare at- 
to e concretezza ai program- 
mi di formazione, per gli ul- 
timi 70 infine è previsto un 
ricollocamento all’interno 


del gruppo Fincantieri". 
Ugo Salvini 


25 IN BREVE 
Due navi americane in porto: 
marinai da invitare a pranzo 


In arrivo stamane nel nostro porto la fregata «Uss Boone» 
della sesta flotta Usa. L'unità si affiancherà alla fregata 
«Uss Underwood» che è attraccata da ieri al molo Bersa- 
glieri per una visita che si protrarrà fino al 6 gennaio pros- 
simo. Sulle due unità della marina statunitense sono im- 
barcati complessivamente quattrocentocinquanta uomini 
tra ufficiali, sottufficiali e marinai che si accingono a tra- 
scorrere le feste natalizie nella nostra città. Con l’occasio- 
ne si rinnova Îa tradizione dell'invito a pranzo: i concitta- 
dini che fossero interessati ad ospitare un marinaio statu- 
nitense a pranzo oppure a cena nella giornata di Natale, 
in quella di San Silvestro o, ancora, in quella di Capodan- 
no, possono far conoscere la propria disponibilità telefo- 
nando al numero 0347/2257912. 


Manifestazione stamane di Azione giovani 
contro i distributori di siringhe in città 
Una manifestazione di Azione giovani contro la droga si 


svolgerà questa mattina alle 10 davanti all’impianto del 
Sert di via dei Leo. Si intende in questo modo manifestare 


dissenso ai progetti di installare in città altri scambiatori 
di siringhe. «Nell’area circostante questo impianto -si leg* 
ge in una nota di Azione giovani- si va parallelamente svi- 
luppando una preoccupante microcriminalità. La giunta 
Illy sta progettando di installare scambiatori di siringhe 
in altre zone, infischiandosi delle proteste di chi con que- 
sto tipo di realtà è già costretto a convivere.» 


La commissione comunale Pari opportunità 
per un rilancio del progetto di Cronometropoli 


La commissione comunale Pari opportunità ha rilevato la 
necessità di un rilancio del progetto Cronometropoli «la 
cui attuazione - si legge in una nota - potrebbe risolvere i 
problemi di gran parte della collettività, garantendo rimi 
più dignitosi a quanti, cittadini e cittadine, si muovono in 
città e ne usano i servizi. «I tempi della città - afferma an- 
cora il comunicato - interessano tutti gli abitanti, ma sono 
le donne, soprattutto, a rilevarne le incoerenze e le disfun- 
zioni.» L'assessore Zanfagnin ha confermato l'impegno del- 
la Giunta a sostenere Cronometropoli. 


Oggi sarà presentato ufficialmente 
l'accordo turistico commerciale Trieste-Mosca 


Si svolgerà alle 11, nella sede dell'Azienda regionale di 
promozione turistica, in via Rossini 6, la conferenza stam- 
pa di presentazione dell’accordo turistico-commerciale fra. 
Trieste e la regione di Mosca, destinato a portare in città 
ein regione, a partire da gennaio operatori, uomini d’affa- 
ri e privati cittadini moscoviti. : 

Sarà l’assessore regionale per il turismo, Roberto Tanfa- 
ni a fare gli onori di casa, mentre fra gli ospiti russi ci sa- 
ranno tre rappresentanti della più importante azienda tu- 
ristica della capitale russa. 


Orari ridotti e uffici chiusi in occasione delle festività 
all'Act e al centro civico di Chiadino-Rozzol 


All’Act il 24 e il 81 dicembre uffici aperti dalle 8.30 alle 13; 
in via San Gilino dalle 7.30 alle 13, ufficio cassa e bigliette- 
ria di via dei Lavoratori, 7.80 - 10. Chiuso il 27 dicembre @ 
il 8 gennaio l’ufficio relazioni con il pubblico. Comune: 
chiuso il centro civico di Chiadino Rozzol il 23 e il 24. 
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MUGGIA Il Consiglio scolastico ha detto «no» alla statalizzazione 


Asilo, la lotta continua 


Ancora un «no» per la stata- 
lizzazione dell’asilo di Fon- 
deria a Muggia. Stavolta il 
parere negativo arriva dal 
Consiglio scolastico, ma 
l’ultima parola spetterà 
ora al provveditore agli stu- 
di. «Un voto politico», com- 
menta il sindaco Dipiazza, 
fermamente convinto delle 
sue scelte, 

Continua dunque con 
un'ennesima puntata la 
lunga storia della scuola 
materna del rione ex Fon- 
deria, del tentativo di stata- 
lizzarla e della conseguen- 
te cessazione del «servizio 
0-6»: durante l’estate ci fu 
la viva protesta dei genito- 
ri, coinvolti direttamente 
nella questione, ma anche 
delle forze politiche d’oppo- 
sizione; qualche leggerezza 
della giunta Dipiazza ave- 


Sono esposti documenti, 


fotografie e progetti. 
Affollata l'inaugurazione 


Sei secoli di storia per un 
castello. E° quello di Mug- 
gia, protagonista di una 


mostra che ne racconta le. 


vicende, gli oggetti, e anche 
la vita attuale attraverso 
un percorso fotografico. 

La rassegna sì è aperta 
nei giorni scorsi a Muggia, 
nella sala del centro cultu- 
rale «G. Millo». E° curata 
dal Comune in collabora- 
zione con l'Associazione cul- 
turale «Pameia Muiesana». 

Il castello è oggi di pro- 
prietà privata. Nel 1991 lo 


‘ha acquistato lo scultore 


muggesano Willy Bossi 
che, assieme alla moglie 
Gabriella, lo ha anche re- 


© DIETRO L'ANGOLO 


va fatto sì che. al delibera 
di statalizzazione venisse 
bocciata dal Comitato di 
controllo regionale. 

A quel punto lo stesso 
sindaco, resosi conto che or- 
mai i tempi non avrebbero 
consentito di organizzare 
decentemente l’anno scola- 
stico, aveva spostato la ri- 
chiesta di statalizzazione 
al prossimo anno. Richie- 
sta che il consiglio comuna- 
le aveva approvato. 

Adesso la decisione del 
consiglio scolastico, massi- 
mo organismo di approva- 
zione delle politiche scola- 
stiche sul territorio, che ha 
dato parere contrario (con 
un valore solo consultivo) 
alla statalizzazione. L’ulti- 
ma parola spetta al provve- 
ditore, le cui decisioni sono 
in linea di massima coeren- 


Du 


ti con le indicazioni del con- 
siglio: ma stavolta potreb- 
be essere diverso. 

«Con tale decisione il con- 
siglio scolastico ha voluto 
ribadire l’importanza della 
sperimentazione pedagogi- 
ca in atto nel Progetto 
0-6” — ha fatto sapere in 
una nota il Comitato dei ge- 
nitori che gestisce il servi- 
zio —, sperimentazione in li- 
nea con gli indirizzi di con- 
tinuità didattica indicati 
nei più recenti ordinamen- 
ti scolastici. Il medesimo 
consiglio non ha mancato 
di sottolineare come, su tut- 
to il territorio provinciale, 
compresa quindi Muggia, 
sia necessario un maggiore 
sforzo di coordinamento e 
programmazione negli in- 
terventi di riordino scolasti- 
co, evitando iniziative 


Suggestiva immagine notturna del castello di Muggia. 


staurato. E° esposto anche 
un plastico, che ripropone 
le forme dell’antico manie- 
ro, eseguito secondo i dise- 
gni e le piante forniti ap- 
punto dagli attuali proprie- 
tari. Le foto mostrano parti- 
colari delle facciate, ma an- 
che degli interni, e in una 
ci sono perfino i due Bossi, 


all'ingresso della zona abi- 
tativa. 

Per il resto si possono ve- 
dere maioliche del XV, XVI 
e XVII segolo, porcellane di 
Faenza, disegni architetto- 
nici del progetto di costru- 
zione, documenti storici, ri- 
‘produzioni di stemmi di an- 
tiche famiglie muggesane. 


Dipiazza: «Voto politico. Io sono sempre più convinto» 


estemporanee e casuali, 
quale l'ipotesi di statalizza- 
zione di Fonderia si confi- 
gurava». 

«Noi abbiamo votato com- 
patti per la statalizzazione 
— ha commentato il segreta- 
rio provinciale dello Snals, 
Giuseppe Ughi —, ma il vo- 
to congiunto di Cgil, Cisl e 
Uil con i sindacati delle 
scuole di lingua slovena ha 
bocciato la proposta. Una 
decisione incomprensibile, 
visto che lo stesso consiglio 
aveva appena approvato la 
statalizzazione di tre sezio- 
ni di scuola materna a Trie- 
ste. Non vorrei pensare 
che la decisione sia stata 
presa pensando a chi gover- 
na oggi a Muggia». - 

Favorevoli alla stataliz- 
zazione in linea di princi- 
pio ma non in questo caso: 


Aperta al centro «Millo» una mostra sul maniero di Muggia (che è di proprietà privata) 


L'asilo durante î lavori (foto Lasorte). Questa «bocciatura» fa felici i genitori dello «0-6». 


così si sono dichiarati i sin- 
dacati della Cgil, per bocca 
del segretario, Piero Alzet- 
ta. «Le perplessità sono do- 
vute al fatto — ha spiegato 
Alzetta — che il progetto in 
SUSLIRE si richiamava ad 

tri progetti nazionali, 
che hanno dato risultati di 
qualità per la scuola mater- 
na». 


Polemico, anche se tran- 
quillo nei toni, il commento 
del sindaco di Muggia: «In- 
tanto si tratta solo di un pa- 
rere consultivo, e poi biso- 
gna dire che il consiglio sco- 
lastico è politicizzato — ha 
tagliato corto Dipiazza —. 
Se prima ero convinto del- 


la statalizzazione, ora lo s0- 
no ancora di più, perché il 
Comune non è in grado di 
gestire quella scuola e il 
servizio. Del resto, la stata- 
lizzazione funziona benissi- 
mo con la scuola di Chiam- 
pore, una delle migliori del- 
la regione». 

Riccardo Coretti 


Sei secoli di storia per quel castello 


Nel percorso sono inseriti 
anche quadri di artisti loca- 
lì contemporanei. 

A presentare la mostra, 
il giorno dell’inaugurazio- 
ne, è stata Aura Petronio 
Demarchi, coordinatrice 
delle manifestazioni collate- 
rali. Oltre al sindaco Di- 
piazza e al vicesindaco Ste- 
ner (che è anche presidente 
della «Fameia Muiesana»), 
c'erano molti rappresentan- 
ti della cultura locale. Il ca- 
stello ha avuto come ospite, 
inoltre, Carla  D'Attimis 
Gualdi Desiata, in rappre- 
sentanza del Consorzio per 
la salvaguardia dei castelli 
storici del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Prosecco ai limiti del collasso nervoso: e sale la protesta verso il Comune 


Coi camion in bocca, Che vita è? 


La gente minaccia il referendum: 


«Trieste? Da Prosecco ormai 
dista ben più di qualche chi- 
lometro. In poche parole, 
non c’è traccia della presen- 
za comunale sul territorio. 
Da anni conviviamo con gli 
stessi, eterni problemi. 

una situazione insostenibile 
— denuncia Bruno Rupel, 
Destra degli Usi civici —, 

il sindaco, e la circoscrizio- 
ne, cominciano seriamente 
a dialogare con le diverse re- 
altà di Prosecco, oppure vi 
saranno tutti i presupposti 
per proporre un referendum 

opolare: verificheremo 
Ho di un'eventuale an- 
nessione al Comune di Sgo- 
nico». a ì 

I toni sono da dichiarazio- 
ne di guerra. Parlano nume- 
rosi rappresentanti delle as- 
sociazioni e dei gruppi loca- 
li: accanto a Bruno Rupel, e 
altrettanto decisi, Marino 
Albi (del coro di Prosecco 
<V. Mirk»), Marco Rupel 
(presidente della banda mu- 
sicale) e un altro Rupel, Da- 
rio (del gruppo teatrale «Ri- 
balta dilettanti»). «Non sia- 
mo parenti - sorride il presi- 
dente degli Usi civici -, qui 
il cognome Rupel è tra i più 
diffusi». Come è diffuso il 
malcontento, sostiene il 
REuBDO, er tutta una serie 

i questioni che si trascina- 
no da tempo immemorabile: 
il traffico, la situazione dei 
Parcheggi, tutta una serie 

interrogativi sulla viabili- 
tà di Prosecco. 

«Nelle ore di punta — so- 
Stiene Marino Albi — il cen- 
tro della borgata collassa 

er il gran traffico. Stesso 

Scorso durante il fine setti- 
Mana e nelle festività. Prive 

marciapiede, le nostre 


Stradine diventano off-limi- . 


ts per gli anziani, mentre le 
auto sfrecciano a velocità al- 

ASSIME», 
«Delll’assoluto bisogno di 
Parcheggi si è detto a più ri- 
Tese — interviene Bruno 
pel —. Per adesso Prosec- 
co è una sorta di stazione di 
Cambio per i pendolari che, 
Utilizzando tutti gli spazi di- 
chonibili per lasciare la mac- 
È Una, vanno in centro con 
l'autobus. Di primo mattino 
A centro del paese è par- 
@ggiato dappertutto. Chi 
Iva poi per scaricare mer- 


ci e rifornire i dettaglianti 
lascia furgoni e camion in 
seconda fila, se non in ter- 
za. Potete immaginare il re- 
Sto... g 

La segnaletica stradale 
qui sarebbe di fondamenta- 
Te importanza per regolare i 
flussi di circolazione della 
Vicina grande viabilità. «Pec- 
cato che i segnali non esista- 
no 0 comunque risultino ca- 
renti. È storia ‘di ogni gior- 
no - prosegue Holes 
pletamente fuori strada, Tir 
ungheresi, greci e di tutta 
Europa piombano in Prosec- 
co nelle ore più impensabili. 
In diverse occasioni ci è toc- 
cato dirottare sulla strada 
giusta degli automezzi pe- 


i LE DONNE 


Prosec- 
co 
piange 
perché 
soffo- 
ca:il 
traffi- 
coè 
trop- 

O. 
{Foto 
Balbi) 
santi che avevano già imboc- 
cato la direttrice di Strada 
del Friuli per raggiungere il 
centro. Autoarticolati lungo 
i tornanti di Contovello: pro- 
Vate a immaginare». 

Le altre questioni che af- 
fliggono Prosecco sembrano 
al confronto minori. «Fose 
lo sono per chi non le prova 
sulla propria pelle — ripren- 
dono gli abitanti —, Per co- 
minciare: . l'illuminazione 
pubblica, più che rischiara- 
re, favorisce... l’intimità. 
Manutenzione e pulizia del- 
le strade? Altri tempi, oggi 
si asportano solo i rifiuti, la 
figura del netturbino si in- 
travede solo lungo la strada 
principale. Metà del paese 


n | n n LI 
Le «pari si spiegano In piazza 
La commissione pari opportunità del Comune di 
Muggia è scesa in piazza, nei giorni scorsi, per 
spiegare pubblicamente il lavoro svolto quest'anno. 
Soprattutto il progetto «Benessere psicologico delle 
donne e servizi sul territorio», il censimento dei 
servizi assistenziali e sociali, i corsi di formazione. 
Infine: in posa con l’assessore Stener. (Foto Balbi) 


«Passiamo con Sgonico» 


sta ancora attendendo }’al- 
lacciamento al collettore fo- 
gnario. Allarme pure per un 
camposanto giunto al limite 
della capienza. Ha bisogno 
di una serie di ristruttura- 
zioni». 

Bruno Rupel si sfoga, poi 
tira il fiato. E pensa a voce 
alta, assieme ai compaesa- 
ni: «Il guaio è che Prosecco 
non è riuscito a esprimere 
un pe di professione in 

ado di rappresentarlo. 

‘onla circoscrizione il dialo- 
go è difficile». 

«Forse perché — intervie- 
‘ne il presidente di Altipiano 
Ovest, Zdravko Bisin — la 
partecipazione alle nostre 
sedute è piuttosto sporadi- 
ca. Senza alimentare sterili 
polemiche — conclude — invi- 
to i cittadini e i rappresen- 
tanti delle singole associa- 
zioni del territorio a rinno- 
vare il dialogo: non è impos- 
sibile farlo decollare». 

«A Prosecco — afferma 
Marco FRI ano respon- 
sabile della banda locale, 
complesso affiatato e di sicu- 
ra caratura che conta su un 
organico di 52 elementi — vi 
sono almeno dieci associa» 
zioni e circoli culturali e ri- 
creativi, che ravvivano la vi- 
ta. Il coro maschile ”Sirk” si 
dedica al repertorio vocale 
dal lontano 1887. Affonda le 
radici nel secolo scorso pure 
il gruppo teatrale ”Ribalta 
dilettanti”. Ci sono ancora il 
Circolo giovanile, gli scout, 
la società sportiva ”Pri- 
morje”, gli Usi civici e altri 
ancora», 

Non mancano dunque le 
occasioni e le motivazioni 
per le migliaia di persone 
che abitano il paese che ha 
dato i natali al famoso vino, 
successivamente trapianta- 
to e valorizzato in Veneto: 
«Tanto lavoro, tanto impe- 
gno, secondo noi andrebbe- 
ro osservati, e appoggiati 
dall’amministrazione comu- 
nale triestina con un occhio 
di riguardo. Anche la perife- 
ria del Comune deve essere 
ascoltata e valorizzata. Se 
questo non è possibile, allo- 
ra si cerchi di attuare co- 
scientemente un vero decen- 
tramento di poteri, conce- 
dendo alla gente di autogo- 
vernarsi». JE 

Maurizio Lozei 


A tagliare il nastro, sen- 
za indugio, è stato un bim- 
bo: il nipotino dei Bossi, Fe- 
derico. Subito dopo la ceri- 
monia la sala è stata lette- 
ralmente invasa di pubbli- 
co. C'erano anche alcune 
muggesane vestite con lo 
splendido costume tradizio- 
nale. 

Alla realizzazione della 
rassegna, coordinata da 
Mario Gasperini, hanno 
partecipato funzionari e di- 
pendenti dell'assessorato al- 
la Cultura, cultori della 
materia, tra cui Franco Co- 
lombo, Michelangelo Muna- 
rini, Sergio Norbedo, l’ar- 


chitetto Giovanni Tonti. La 
parte fotografica è a cura 
di Lodovico Scrobogna, 
mentre la documentazione 
sul castello è stata fornita 
dagli stessi proprietari. 
Molto accurato l’allesti- 
mento (di Anna Gasperini, 
Claudio Gerin, Aldo Gobet, 
Fabrizio Masi, Franco Ste- 
ner, Luigi Tamburini). Le 
opere esposte sono di Lina 
Suplina Opara, Livia Ron- 
calli Stener, Tiberio Carli- 
ni, Riccardo Just, Labora- 
torio «La Luna nel Pozzo»; 
le foto sono firmate da Fa- 
bio Balbi, Luigi Tamburi 
ni. 
Cristina Sirca 


Orari a San Dorligo 
Uffici comunali 
per le festività 


Per le festività, anche a 
San Dorligo sono stati 
modificati gli orari comu- 
nali: Ufficio anagrafe e 
stato civile, del servizio 
sociale e l'Ufficio com- 
mercio anticipano l’aper- 
tura pomeridiana al pub- 
blico del mercoledì a 
martedì 23 e a martedì 
30 dicembre. 


(@ 


e troverete sicuramente 


lo spunto ideale per il 


regalo alla moda, il 
regalo sportivo, quello 
pratico e funzionale 0 


quello molto, 


molto elegante. 


Da Godina c'è sempre 
chi sa consigliarvi per 
la scelta più giusta. 


'. Senza pensieri 
e con tante idee. 


MODA 


INTIMO 


SPORT 


Seduta alle 14 


Il referendum, 
Marina Muja 

e il bilancio: 
oggi il Consiglio 


Oggi alle 14 seduta del con- 
siglio comunale a Muggia: 
andranno all'approvazione 
la bozza di convenzione con 
la Provincia di Trieste per 
l’assistenza, il piano partico- 
lareggiato di NEGRE Muja e 
il progetto di arredo urbano 

er il centro storico. Si par- 
lerà della proroga all’Ace- 
gas per la gestione dell’illu- 
minazione e - ultimo ma 
non ultimo - verrà presenta- 
to il bilancio di previsione 
per il 1998. 

Al secondo punto figura 
l'approvazione del regola- 
mento per i referendum con- 
sultivi, tema sul quale inter- 
vengono, alla vigilia della 
seduta, il capogruppo di 
«Avanti Muggia», Sergio Mi- 
lo, e il segretario di Rifonda- 
zione comunista, Diego Apo- 
stoli. 

I due esponenti politici ri- 
percorrono in una nota la 
travagliata storia del regola- 
mento, resentato quasi 
due anni fa da Rifondazione 
comunista, «quando l’ammi- 
nistrazione era in crisi - scri- 
vono Milo e Apostoli -, nella 
speranza che 1 consiglieri in 
carica, prima di dimettersi, 
dessero ai muggesani que- 
sta potentissima arma di ge- 
stione dei propri problemi». 

Poi ci fu il commissaria- 
mento, e quindi una nuova 
amministrazione, che subi- 
to è tornata ad affrontare la 
questione, riscrivendo la 
bozza: «Ora, con l’accettazio- 
ne di diversi emendamenti 
proposti dall’opposizione», il 
testo approda in consiglio, e 
ciò che i due rappresentanti 
della sinistra giudicano an- 
cora imperfetto è «il numero 
di firme da raccogliere da 
parte dei proponenti il refe- 
rendum». Il numero è fissa- 
to dallo statuto: «C'è però 
l’accordo - concludono - di ri- 
vedere in tempi brevi lo sta- 
tuto e di ridurre il numero 
di firme da raccogliere». 


o 5 1% a CISZICNETTO 
SI SA, IL PENSIERO NON BASTA. 


CI VUOLE UN' IDEA! 


IL NATALE DA 
GODINA E' 
PIENO DI IDEE 
PER | VOSTRI 
REGALI! 


Visitate ì nostri reparti 


CALZATURE 


PELLETTERIE 


| 
| 
i 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


18° ipiccoro 

LE ORE DELLA CITTA' so enza 22 IN BREVE 
Pro Socialisti Auguri Casa Serena Istituto Bandiere Il Lions Host per Sant'Antonio Taumaturgo 
Senectute triestini uniti Legambiente Bartoli nautico cercansi 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16, «Tra 
poco è Natale»: scenette, 
canzoni e poesie a cura di 
Maria Grazia Detoni Cam- 
panella e con Ylenia Zobec. 
Presenta Sergio Colini. Al 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Maz- 
zini 32, ogni martedì alle 
17 una volontaria è a dispo- 
sizione nella biblioteca 
aperta a tutti i soci. 


«Dialoghi 
lituani» 


Oggi alle 18.30 visita guida- 
ta alla mostra «Dialoghi li- 
tuani» allestita alla stazio- 
ne Marittima fino a vener- 
dì. 


Piccolo 


collezionismo 


Dalle 10 in poi alla stazio- 
ne Marittima mostra del 
piccolo collezionismo a cura 
dell’associazione Cose di 
vecchie case nell’ambito di 
«Natale con i tuoi. Duemila 
idee regalo», la manifesta- 
zione fieristica che rimane 
aperta ancora oggi dalle 17 
alle 24. 


Direttamente 
dall’America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
elettrico, manuale, dondolo. 


Pranzi 
e cene a domicilio 


L’Aliser ha attivato a Trieste 
per le zone di S. Giacomo, 
Barriera Vecchia, Roiano e 
San Giovanni un servizio di 
consegna pasti a domicilio. 
A tale servizio può essere 
abbinata anche la consegna 
dei giornali. Per maggiori in- 
formazioni telefonare, dal lu- 
nedì al venerdì, allo 
040/2818385 dalle ore 10 alle 
ore 13. 7 


«La grande 
Carratada istriana» 


È in libreria un inedito, anti- 
co e secolare evento di sto- 
ria e costume istriano. 


VISITE 


Oggi alle 19 nella sede di 
via Martiri della Libertà 12 
scambio di auguri fra gli 
iscritti e i simpatizzanti dei 
Socialisti triestini uniti. 


Auguri 
speleo 


In occasione delle festività 
natalizie il Gruppo speleolo- 
gico San Giusto invita soci 
e familiari al consueto brin- 
disi augurale nella sede so- 
ciale di via Udine 34, ceci 
alle 20.30. Per eventuali 
conferme tel. 422106. 


Famea 
piranesa 


La Famea piranesa infor- 
ma tutti gli interessati che 
oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani, a partire dal- 
le 16, verrà ripristinata la 
tradizione dello scambio de- 
gli auguri. Non ci offendere- 
mo se verranno offerti cibi 
e bevande, ovviamente sen- 
za alcun obbligo. 


Incontro 
con Tomizza 


Oggi, alle 20.30, all’Antico 
cattè San Marco, il Centro 
studi e ricerche Niccolò 
Tommaseo propone un in- 
contro con lo scrittore Ful- 
vio Tomizza, che parlerà 
del suo lavoro letterario e 
del suo ultimo romanzo. In- 
terventi di Adriano Battel- 
lo, Roberto Cannalire, Lu- 
ciano Comida, Diego Kri- 
scak, Claudio H. Martelli, 
Marzia Maver-Finazzer, 
Franco Zorzon, Marino Voc- 
ci. Liliana Saetti leggerà al- 
cune pagine di .Fran- 
ziska», ergio Candotti 
(contrabbasso) e Mario Fra- 
giacomo (tromba) esegui- 
ranno dei brani jazz. La se- 
rata, coordinata da Edoar- 
do Kanzian, è a ingresso li- 
bero. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizione 
come di consueto, l’unità 
mobile attrezzata per la mi- 
surazione gratuita della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati anche 
dei valori del colesterolo. 
L’unità mobile stazionerà 
oggi e domani in piazza Gol- 
doni dalle 9 alle 13 e dalle 


15.30 alle 18.30. 


Oggi alle 18.30 avrà luogo 
la consueta bicchierata na- 
talizia con la Legambiente 
nella sede di piazza della 
Borsa 7 (presso Confeser- 
centi): sono invitati soci, 
amici e simpatizzanti. Si è 
iniziata la campagna di tes- 
seramento per l’anno 1998. 
Per informazioni tel. 
364746. 


Astrologa 
al San Marco 


Questo pomeriggio alle 18, 
al Caffè San Marco di via 
Battisti, Maja Loncaric, 
astrologa del Presidente 
croato Franjo Tudjman, ter- 
rà una conferenza a ingres- 
so libero. Oltre che dei suoi 
rapporti con l’establish- 
ment croato, parlerà dei 
messaggi che le manda dal- 
l’aldilà un rappresentante 
di una discussa casa reale, 
e: farà l’oroscopo per il 
1998. 


Concerto 
di Natale 


Nella chiesa parrochiale di 
S. Ulderico a San Dorligo 
della Valle si terrà oggi con 
inizio alle 20.30, un concer- 
to di Natale al quale parte- 
ciperanno i cori a voci mi- 
ste Cappella Tergestina di 
Notre Dame de Sion, diret- 
to da Marco Podda, e Pri- 
morsko di Caresana, orga- 
nizzatore della serata. 


«Trieste 
nel blu» 


A conclusione della 2.a edi- 
zione del concorso fotografi- 
co «Trieste nel blu», la ceri- 
monia di premiazione si ter- 
rà oggi alle 16.30 nel Salot- 
to azzurro del Comune in 
piazza Unità 4. 


Locanda Mario 
Telefono 228193. 


2 RISTORANTI E RITROVI 


Zuca Barùca - Pranzo di Natale 
Per prenotazioni tel. 417618/425039. 


Zùca-Bartca - Cenone di San Silvestro 
Per prenotazioni tel. 417618. 


Oggi, con inizio alle 15, nel- 
la Casa Serena Bartoli «In- 
sieme sotto l'albero»: due 
ore con gli ospiti della casa 
e gli anziani del rione per 
ascoltare musica, giocare a 
tombola (gratuita) e scam- 
biarsi gli auguri accompa- 
ati dalla musica di Mara 
ardi e I Muli de una volta 
e con la partecipazione del- 
la scuola di ballo Diaman- 
te. 


Sei domeniche 
sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre organizza 
a Forni di Sopra corsi di sci 
alpino, nordico e snowbo- 
ard per adulti e bambini. 
Le lezioni s'inizieranno l’11 
gennaio per concludersi il 
15 febbraio. Il 22 febbraio 
sarà effettuata una gita a 
Moso. Ulteriori informazio- 
ni in segreteria dal lunedì 
al venerdì, dalle 18.30 alle 
20. 


Bimbivolley 
Uisp 
Il comitato provinciale Ui- 
sp organizza domenica 18 
gennaio nell'impianto del- 
YUs Bor (Strada di Guar- 
diella 7, Trieste) Bimbivol- 
ley, una giornata di mini- 
volley e superminivolley 
er tutti i bambini. Per in- 
formazioni e iscrizioni rivol- 
gersi al comitato, piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
639382. 


Poetessa 
premiata 


La poetessa Maria Pia Ga- 
sperini in Tominez è stata 
proclamata vincitrice al 
premio «Paolo VI» dall’Acca- 
demia universale «Giosuè 
Carducci» in onore alla poe- 
sia religiosa. 


Scuola media Caprin: la terza 


F al «Piccolo» 


Per conoscere da vicino la realtà di un quotidiano sono venuti a visitare la sede 
del Piccolo gli alunni della terza F della scuola media Caprin, accompagnati 
dalle insegnanti Clara Lodigiani e Luciana Verri. Ecco i nomi dei ragazzi: 
Riccardo Bassi, Alessia Bonazza, Daniele Bosich, Davide Calia, Monica 
Callegaris, Andrea Crosilla, Carla Maria De Luca, Eros Del Ross, Gianluca 
Magnelli, Alessia Micheluzzi, Adamo Novarini, Elisa Omari, Anika Prodan, 
Ilaria Scodnig, Luca Terreni e Marco Vlah. (Foto Lasorte) 


= ELARGIZIONI 


— In memoria di Cesarina 
Grego nel I anniv. (20/12) dal- 
le sorelle 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria del caro Pino 
Bellinfante per il S. Natale 
(23/12) da Annamaria ed 


Emanuele (Squinzano) 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


—In memoria di Luigi Colda- 
ni (23/12) dalla sorella Giu- 
seppina 100.000 .pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei cari Emi- 
lio e Lina Fanin per il S. Na- 
tale (23/12) da Annamaria 
ed Emanuele (Squinzano) 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Renata Fa- 
vento (23/12) dalle figlie 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Pierina, Vit- 
toria, Emilia e Paolo Ferluga 
da Pia 50.000 pro Educanda- 
to Gesù Bambino. 


L'Istituto nautico informa 
tutti i ragazzi che attual- 
mente frequentano la terza 
media e le loro famiglie che 
nelle giornate di martedì 
30 dicembre e sabato 8 gen- 
naio dalle 10 alle 12 la scuo- 
la sarà aperta al pubblico. 
Alcuni insegnanti saranno 
a disposizione degli interes- 
sati per ogni informazione. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è un’associazione di 
volontariato che offre tre 
servizi:. ascolto telefonico 
«presenza amica»; assisten- 
za domiciliare; trasporti. 
Chiamare dal lunedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20 i nume- 
ri 369622-661109. In altro 
orario è attiva la segreteria 
telefonica. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
rovincia comunica che sul 
sur n. 50 del 10 dicembre 
sono pubblicati gli elenchi 
di posti vacanti nella regio- 
ne per incarichi di continui- 
tà assistenziale. Inoltre è 
pubblicato l’elenco delle zo- 
ne carenti per l’assistenza 
pediatrica di base e per la 
medicina generale. 


RAFFAELE ed ALMA 
RIMOLI 

In occasione dei 25 anni di 

attività del negozio DOXA, 

ringraziano la gentile cliente- 


la per la fiducia dimostrata 
in tutti questi anni. Hi 


CORSO ITALIA 29 È 
22 MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo 6 
presenta 


IMAGES '97 
31 maestri triestini 


TRIESTE - 


ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Tu KAPTANB. ISIM 


Li DONAT 


Bu CHRISTO BOTEV 


It MARCONI 

Ma SELMA 

It ARIES ERRE 
Ue RADOMYSHI 
Ma ANTE BANINA 


Ma VALENCIA BRIDGE 
Ge MUEHLENBERG 
Pa MSC FEDERICA 


Istanbul 31 

Qua Ibde Siot 4 
Indonesia SI. B 
Umago M. Pesch. 
Ancona 

Gela 

Ravenna 

Skikda 

Alexandria 

Huelva 


Venezia Molo VII 


TRIESTE - PARTENZE 


It NUOVA TRIESTE 


Es BONA SAILOR 


Tu UND TRANSFER 
It ESPRESSO GRECIA 


It MARCONI 


Tu KAPTAN B. ISIM 


Tu ULUSOY 1 
Is ZIM ADRIATIC 
Rs OMSKY 143 


Ma VALENCIA BRIDGE 


Gedda 49/7 
Sidi Kerir Siot 3 
Istanbul 31 
Durazzo 22 i 
Umago M. Pesch. 
Istanbul 31 
Istanbul 49 
Capodistria 50 

ordini 40 
Capodistria 47 


Le due navi ucraine in porto 
da quasi tre anni hanno logo- 
rato tutte le bandiere italia- 
ne che avevano e già da mol- 
to hanno consumato tutti i co- 
lori bianco, rosso e verde del- 
le altre bandiere internazio- 
nali di bordo. Per poter espor- 
re, come da regolamento, il 
nostro tricolore, ora chiedono 
due bandiere. Chi può darne 
una è pregato di telefonare al- 
la Capitaneria (tel. 676697), 
linea diretta con l’ufficio del 
com.te Giardino, 0) Rue al 
cap. L. Stilli al 411390. 


Incontinenza 
urinaria 


E in funzione ogni martedì 
dalle 17 alle 19 in via Ghiber- 
ti 4 (III piano) il consultorio 
per l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatrica 
attivato dall’associazione di 
volontariato A.Pro.Con. Con- 
sultazioni previo appunta- 
mento telefonando soltanto il 
martedì dalle 17 alle 19 al 
3997827. 


Centro 


italo-tedesco 


La biblioteca e la segreteria 
dei corsi di lingua del Centro 
culturale italo-tedesco di Trie- 
ste, riconosciuto dal Goethe- 
Institut (via del Coroneo 15), 
resteranno chiusi fino al 6 
gennaio. Auguri di Buone Fe- 
ste a tutti. 


! STATO CIVILE 


NATI: Enea Savio, Zeno 
du Ban, Emma Paiero, 
Luca Luci, Matilde Petz, 
Roberta Chiappinelli. 
MORTI: Lorenzo Venier, 
di anni 66; Sergio Acqua- 
rini, 63; Stanislao Dimi- 
nich, 83; Gianni Rusaz, 
64; Armida Sabadin, 71; 
Ernesto Colucci, 87; Eu- 
genia Cerretani, 85; Giu- 
seppe Bassanese, 74; Gio- 
conda Bortolin, 74; Anna 
Fonda, 91; Aldo Cavaz- 
zon, 69; Aldo Cattalan, 
87; Maria Zancolich, 88; 
Fernanda Felici, 85; Ma- 
ria Fragiacomo, 95; Mi- 
chele Giannotti, 75; Fer- 
ruccio Trevisan, 61; Ma- 
ria Podgornik, 83; Caroli- 
na Perugini, 92; Mari: 
Zago, 90; Lucio Rizzi, 74. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


Centre) Sad 


CORSO ITALIA 28 
2 FARMACIE & 


Dal 22 al 27 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Dante 7, tel. 630213.; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; viale Mazzi. 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco tel. 
225141/225340 (solo per. 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosecco 
tel. 225141/225340 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Tre milioni di lire: 
è questa la somma 
totalizzata ‘azie 
alle offerte del pub- 
blico che ha assisti- 
to al concerto pro- 
mosso dal Lions 
Club Trieste Host — 
in occasione dei 
suoi 40 anni di atti- 
Vità — nella chiesa 
di Sant'Antonio 


promozione di confronti 


sotto ( 


rosseto). In a 


Ombretta Terdich, 


Si è svolto alla 
Scuola del ve- 
dere un incon- 
tro per lo scam- 
bio di auguri e 
doni tra la pre- 
sidente Dona- 
tella Surian, | 
gli artisti-inse- 
gnanti Paolo 


del teatro Miela. 


Restauri in chiesa 
Raccolti tre milioni 


Taumaturgo. I tre milioni sono stati devoluti dal Lions 
alla chiesa stessa, in vista dei lavori di restauro (nella fo- 
to il presidente del sodalizio Matteo Valente consegna il 
ricavato al parroco don Mu, 
protagonisti l'Opera giocosa del Friuli-Venezia Giulia di- 
retta da Severino Zannerini con i solisti Federica Guina, 
Patrizia Belloni, Francesco Paccorini, Leonardo Palmi- 
ani e il coro Città di Trieste diretto da Maria Susowski 
emeraro, Al folto pubblico è stata offerta un'esecuzione 
del «Messia» di Haendel nella rielaborazione di Mozart. 


Orizzonti 2002, un altro anno di iniziative 
Il 31 gennaio Ezio Greggio alla Marittima 


Conviviale di fine anno per il direttivo dell’associazione 
Orizzonti 2002. Il presidente onorario del sodalizio, Giu- 
liano Parmegiani, ha espresso l'auspicio che la politica 
in regione possa favorire il perseguimento del rafforza- 
mento della speciale autonomia del Friuli-Venezia Giu- 
lia, mentre i consiglieri Piero Fornasaro ed Emilio Ter- 
pin hanno sottolineato l'urgenza di un passag 
te dei partiti, al confronto politico basato Saar obiettivi 
PIOEISIEMALE per lo sviluppo socio-economico regiona- 
le. Il presidente di Orizzonti 2002 Daniele Damele ha 
confermato che l’associazione seguirà i quattro filoni del- 
la formazione culturale, della D 
ti per l'innovazione sociale po itica ed economica, della 

pub lici e della realizzazione di 
iniziative di solidarietà. In questo senso, fra i primi ap- 
puntamenti per il ’98, va segnalato uello che il 81 gen- 
naio vedrà alla Stazione Marittima 
tare il suo libro «E lui o non è lui» il cui ricavato è devo- 
luto all'associazione dei bimbi nati prematuri; il 9 feb- 
braio si terrà una cena di beneficenza con Massimo Dap- 
porto. Per ulteriori informazioni tel. 370901. 


Premiati i vincitori del concorso letterario 
dedicato alla memoria di Gabriella Corelli 


di letteratura a lei dedicato e organizzato da Art Magazi- 
ne. I vincitori: per la poesia adulti il triestino Gianpaolo 
Auber; per la poesia giovani e giovanissimi Giovanni Pa- 
Muggio: Milano) e Micol Alice Galbo (Alcamo, Tra- 
ani); racconti: Linda Bartalucci (Sasso d’Ombrone 
6 pre del matinée hanno suonato il 
flautista Fulvio Minghinelli, il chitarrista Axel Boch e il 
violoncellista Massimo Favento. (nella foto da sinistra il 
presidente di Art Magazine Villatora, Micol Alice Galbo, 
‘ario Pardini e il critico Brossi) 


Scuola del vedere: scambio di auguri e doni 
tra la presidente e gli insegnanti-artisti 


Cervi Kervischer, Marino Cassetti e Roberto Tigelli, il fo- 
tografo Marino Sterle e il nuovo presidente onorario del- 
la Scuola del vedere Franco Bocchieri, sovrintendente ai 
Beni culturali della regione. (nella foto da destra Sterle, 
Cassetti, Cervi Kervischer, Bocchieri, Surian e Tigelli) 


«La presenza ossessiva dell'orizzonte» 
Da oggi al Miela le foto di Carlo Andreasi 


Verrà inaugurata questo pomeriggio alle 18.30 negli 
spazi espositivi del teatro Miela (in piazza Duca degli 
Abruzzi) la mostra degli ultimi lavori fotografici firma- 
ti da Carlo Andreasi intitolata «La presenza ossessiva 
dell'orizzonte». L'esposizione, che è stata curata da 
Adriano Perini per conto di Photo-Imago e della coope- 
rativa Bonawentura, resterà aperta al pubblico fino al 
15 gennaio, nell’ambito dei normali orari d’apertura 


ia). Il concerto aveva per 


io, da par- 


redisposizione di proget- 


zio Greggio presen- 


i Si è svolto al- 
l’hotel Savoia 
il meeting let- 
terario in me- 
moria della po- 
| etessa-scrittri- 
ce Gabriella 
Corelli, in occa- 
| sione del quar- 
to concorso in- 
ternazionale 


— In memoria dei propri cari 
defunti Vittorio Marmolia, 
Elvira e Danilo Chiama per 
il S. Natale (28/12) da Odi- 
nea e Giorgio 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Andrea 
Norbedo nel I anniv. (28/12) 
dai genitori Lalla e Sergio 
300.000. pro Lega tumori 
Manni, 200.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli (pane 
per i poveri), 200.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri); dalla mamma Lalla Gi- 
ronetti 300.000 pro Cai 
«KXX Ottobre». — 

— In memoria di Vittoria e 
Luigi Polli dalla figlia Maria 
25.000 pro Frati di Montuz- 
za, 25.000 pro Astad. 

— In memoria del caro Ma- 
rio Silli per l’anniv. e il com- 
pleanno (23/12) dai suoi cari 
30.000 pro Lega Nazionale, 
20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Maria Tac- 


co nel III anniversario 
(23/12) da Nivea e Lucio 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Bruna Ta- 
gliaferro nel II anniv. (23/12) 
da Giulietta, Bruno, Richi e 
Manuela 50.000, pro Aire, 


50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Ferruccio 
Tumiati dalla mamma 


SLI, pro Ist. Burlo Garofo- 
lo 


— In memoria di Rossella Zo- 
rini (23/12) dallo zio Pino 
Opassich 50.000 pro Cai Ass. 
XXX Ottobre (alpinismo gio- 
vanile). E 

— Per una triste ricorrenza 
(23/12) da V. e L. 150.000 
pro Itis. 

—In memoria di Guido Cilla 
dai familiari 100.000. pro 
chiesa S. Teresa del Bambi- 
no Gesù. 

— In memoria di Felice Da- 
miano per il S. Natale dalla 
moglie Maria 50.000 pro Ass. 
G. de Banfield. 


— In memoria degli amati ge- 
nitori, nonni, zie, zii, Mariza 
per il S. Natale dalla fami- 
glia Blasevich 50.000 pro 
chiesa B. V. del Rosario (ripa- 
razione santo altare). 
— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti per il S. Nata- 
le dalla fam. Suzzi 150.000 
ro Pro Senectute (pranzo di 
atale). 
— In memoria di tutti i pro- 
ri cari defunti da Grazia Po- 
[o 100.000 pro Astad. 
— Peril S. Natale dall’orche- 
stra del Teatro «G. Verdi» di 
Trieste 1.500.000 pro Ag- 
men; da Adac FVG 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Nella Dobrigna 30.000 
pro Parrocchia Immacolato 
cuore di Maria conf. S. Vin- 
cenzo de’Paoli; da Caterina 
& Nella DOLE CHE 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del padre di 
Editta Paschi da Aldo e Lia 
Fabiani 100.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al campo (don 
Vatta). 


— In memoria di Diego Per- 
sano da Liliana e Lola 
D'Aprile 100.000 pro Agmen; 
da Antonio Angelelli 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Celestino 
Sfiligoi da Gentile Accardo 
100.000 pro Ass amici del 
cuore. 

—In memoria del prof. Piero 
Spanio da Callisto Gerolimi- 
ch Cosulich 100.000 pro Fon- 
do cap. G. Banelli. 

— In memoria di Giovanni 
Stancich dalla fam. Pellizer 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Pietro Ago- 
stini da Simeoni Arnaldo, 
Vittoria, Wanda 150.000, da 
Corinna e Sergio Beoder 
50.000 pro Fondazione Gri- 
gioni. 

—In memoria di Giuseppina 
Zeno Ascione dai colleghi 
plesso Morpurgo (Lucia Zeno 
Bonica) 700.000 pro Comuni- 
tà' San Martino al Campo 
(don Mario Vatta). 


— In memoria di Guerrino 
Bertozzi e Mario Visintin dal- 
la cognata Nella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Bido- 
li dall'amica Norma Zugna 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Maria Bo- 
neta dalle famiglie Carlin- 
pio 100.000 pro Ceo Mitja 


—In memoria di Stella Sere- 
na Borri da Alessandra, Cri- 
stina e Monica 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Violante 
Burdin da Silvana e Lino Bu- 
san 200.000 pro Astad, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria del cap. Anto- 
nio Bussani dalla moglie 
50.000 pro chiesa Madonna 
delle Grazie, 50.000 pro Cri 
(volontari), 50.000 pro Uic, 
50.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 


— In memoria di Sebastiano 
Calandra dalla moglie e figli 


150.000 pro Centro tumori’ 


Lovenati. 

— In memoria di Norma Ca- 
pato dalla figlia Diva e dal 
genero Davide 50.000 pro 
Astad. 

— In rhemoria di Caterina 
Capponi ved. Leva da Igea e 
Ferruccio Leva 30.000 pro 
frati di Montuzza, 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—.In memoria di Daniela 
Carbi da Maria 100.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Palmira 
Cazzola da Roberta Erlach e 
Pierina Cazzola 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Diego Cu- 
mar dalla fam. D’Orazio 
50.000 pro La Via'di Natale 
2 


— In memoria del dott. Pao- 
lo de Manzini dalla famiglia 
350.000, da Himmrich Anne- 
mie 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Leonardo 


Dessi da Diana, Edy, Damia- 
no, Fabrizio e Anna 50.000 
pro Arma Carabinieri, 
50.000 pro Casa di riposo 
«Domus Mariae» (opera assi- 
stenza orfani). 

— In memoria di Rossella 
Dussi Rinaldi dai colleghi 
scuola Pascoli. 300.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Ive Cateri- 
na Giuseppe dalla figlia e nI- 


' pote 100.000 pro padri Cap; 


puccini Montuzza (pane per! 
poveri), 100.000 pro monaste- 
ro S. Cipriano, 100.000 pro 
santuario Monte Grisa. 

— In memoria di Gemma E 
nich Viozzi da Gina Krause: 
neck e Livia  Caligar@ 
100.000 pro Amici della mao 
ca G. Viozzi, 100.000 P" 
Ass. G. de Banfield. "i 
— In memoria della Su d 
mamma e moglie Norma *2° 
scotto dal marito Achille © 
gli Lorella e Alessano 
60.000 pro Centro tumor! 
venati. 
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Donati allo Schmidl da Ariella Reggio gli scenari dei 50 spettacoli rappresentati tra le due guerre 


I fondali di Cecchelin? Son pezzi da museo 


Usciti dalla bottega dei Rossi, risultano tuttora conservati al meglio 


Una medaglia in ricordo 
del violinista Pavovich 


Con una breve cerimonia nel salotto azzurro del Comu- 
ne è stata presentata la medaglia dedicata al violinista 
Gianni Pavovich. Si tratta di un personaggio importan- 
te per la città, ha detto Adriano Dugulin, direttore inca- 
ricato dei Civici musei. Primo violinista al teatro Verdi 
e orchestrale con Toscanini in America, Pavovich viene 
così ricordato dal Comune nel centenario della nascita 
e a 15 anni dalla morte. Coniata in dieci esemplari, la 
medaglia è stata realizzata dalla ditta Bernardi che — 
vista la difficoltà di rappresentare un violinista — ha 


Con un grande fondale di 
scena spiegato per terra, il 
salotto azzurro del Comune 
ieri mattina sembrava dav- 
vero un teatro. «Dite che 
avete Pesa il teatro al Co- 
mune? Allora non avete 
idea di quello che succede 
qui dentro», ha scherzato 
l'assessore Roberto Damia- 
ni rivolgendosi ad Ariella 
Reggio, che ha donato gli 
scenari di Angelo Cecchelin 
al museo teatrale Schmidl. 
Sono 280 pezzi realizzati 
dallo scenografo Rossi per i 
50 spettacoli che il popolare 
comico triestino rappresen- 
tò tra le due guerre. 


| Passaggio di consegne 
i. Junior Chamber 
Nuovo presidente 


Conviviale di fine anno al 
chapter triestino della Ju- 
nior Chamber Italiana con 
il passaggio di consegne fra 
il direttivo 297 e quello ’98. 
Il neopresidente della Ju- 
nior locale è Carlo Alberto 
Masoli; vicepresidenti San- 
dra Zuliani e Raffaella Ago- 
sti; Fra Mirella Cop- 
po la di Canzano; tesoriere 
gor Bonat; consigliere giu- 
ridico Stefano Milani; revi- 
sori dei conti Marco Tomsic 
| e Roberto Cianciolo. Duran- 
| te la conviviale è stata no- 
Minata «senatore» della Ju- 
\ nior Cristiana Vidali; un 
| ringraziamento è andato al- 
la presidente ‘97 Elisabetta 
Mendler_ e al direttivo 
uscente, Sono stati assegna- 
ti premi a vari soci tra cul 
Giorgio Crisman, Massimo 
Orlando (presidente nazio- 
nale ’97), Alice Usco,. Paola 
Verin, Rossana Forni, Ser- 
o Ashiku, Nicola Rubino, 
laniele Damele e ai «sena- 
tori» Dario Samer, Giorgio 
Berni, Dino Cuscito, Enrico 
Torlo e Marino Benussi. 


E 


scelto di far trasparire la sua forte personalità rivolgen- 
do l’attenzione alla cura dell’intensità dello sguardo, ac- 
costandolo a un ricciolo di violino. 

Oltre ad annunciare la realizzazione della medaglia, 
Dugulin'ha anche sottolineato la donazione — da parte 
di Maria Teresa Portaluri — dell'archivio Pavovich al 
museo teatrale Schmidl, nel quale già si trovano tra 
l’altro le cinque lettere americane che Pavovich scrisse 
alla famiglia tra il /20 e il ’21 nel corso della tournée 
americana dell’orchestra Toscanini. 

Pavovich era nato a Smirne nel 1997, dove suo padre 
era funzionario del Lloyd Austriaco. Dopo gli inizi mu- 
sicali a Trieste, studiò a Budapest per tre anni. A 23 
anni si fece conoscere da Arturo Toscanini, che lo acclu- 
se tra gli strumentisti della sua tournée americana. 
Nel dopoguerra intensificò la sua attività di concerti 
sta e intraprese l’insegnamento del violino al liceomu- 
sicale triestino e poi al conservatorio Tartini. 


È stato spiegato dallo 
stesso Damiani l'iter che ha 
portato all’acquisizione di 
pt grandi fondali — della 

imensione di svariati me- 
tri — che servivano a creare 
l’ambiente della commedia 
e si sono conservati benissi- 
mo ancora a 60-70 anni dal- 
la loro realizzazione. Nel 
1977 Guido Botteri, allora 
direttore della sede Rai di 
Trieste, acquistò i diritti del- 
l’archivio Cecchelin e com- 
missionò a Claudio Grisanci- 
ch e a Damiani stesso l’adat- 
tamento radiofonico delle 
commedie, che furono inter- 
Tei dagli attori della 

ontrada. 


p.mar. 


Festival dialettale Ninchi 
Stasera «Fiore di cactus» 


Continua il Festival del teatro nei dialetti del Triveneto e 
dell'Istria intitolato ad Ave Ninchi, organizzato dall’Armo- 
nia e presentato al teatro Miela. Dopo i primi due spettacoli 
(nella foto Bruni un momento di «Virgola», proposto sabato 
dalla compagnia Tarvisium Teatro), oggi alle 20.30 il grup- 
po triestino Il Gabbiano mette in scena «Fiore di cactus» nel 
libero adattamento di Valnea Baso per la regia di Valdo Ma- 
riutto: una commedia divertente e spigliata che parla d’amo- 
re. Sempre oggi al Miela, alle 17.30 appuntamento con «Sa- 
lotto Giotti», Ia nuova iniziativa dell’Armonia nell'ambito 
del Festival. Il «Salotto» è dedicato stavolta a Liliana Bam- 
boschek con la presentazione del suo nuovo libro «Tera'una 
volta Trieste — Dialoghi e scenette in dialetto triestino»: par- 
tecipano gli attori Laura Bardi e Sergio Colini. L'ingresso al 
«Salotto» e agli spettacoli del Festivals gratuito. 


) ) f 


Un'immagine giovanile 
del popolare Cecchelin. 


Qualche tempo dopo, ha 
proseguito Ariella Reggio 
(che a quelle trasposizioni 
aveva preso parte), Jole Sil, 
vani, moglie di Cecchelin, 
decise di donare alla Contra- 
da gli scenari appartenuti 
alla compagnia del comico, 
che giacevano in soffitta. 
«Sono delle autentiche ope- 


# MONTAGNA = 


| nio custodito allo 


re d’arte — ha proseguito Da- 
miani — uscite dalla bottega 
dei Rossi, una dinastia di 
scenografi triestini». Realiz- 
zati in carta boema traspa- 
rente ma molto robusta, di 
grande chiarezza compositi- 
va nel disegno lineare e nel- 
le vivaci e luminose campi- 
ture di colore, i fondali fan- 
no:adesso parte del patrimo- 
chmidl, 
«Siamo probabilmente gli 
‘unici in Europa, ha annota- 
to Dugulin, a poter vantare 
la conservazione di un così 
ricco patrimonio di scene te- 
atrali». Purtroppo la mag- 
gior parte dei teatri conser- 
va per un certo tempo i fon- 
dali nei magazzini e poi li 
butta via, dilapidando così 
un ricco patrimonio storico. 

Quello che bisognerebbe 
fare adesso, ha concluso Da- 
miani prima di consegnare 
un riconoscimento per la do- 
nazione ad Ariella Reggio, è 
mettere in mostra questi 
fondali perché tutti possano 
apprezzarne la bellezza. 

onsiderata la loro grande 
dimensione, le sedi espositi- 
ve più adatte potrebbero es- 
sere la Stazione Marittima 
o. la. pescheria centrale, 
quando quest’ultima diver- 
rà uno dei poli museali del- 
la città. 


p.mar. 


Incontro organizzato dal Circolo Miani 


Una Trieste divisa e insicura 
negli anni difficili del Gma 


Furono anni di «insicurezze e minacce, di 
equilibri instabili, vissuti con l’incubo del 
dominio slavo», anni in cui la società triesti- 
na visse una profonda spaccatura, una she: 
larizzazione» su posizioni contrapposte. Le 
battaglie politiche, il ruolo del partito co- 
munista, i processi di sostituzione della 
classe politica triestina nel periodo tra il 
1945 e il 1954 sono stati ierì sera il tema 
portante della seconda tavola rotonda - or- 

anizzata all'Hotel Excelsior dal Circolo 

iani nell’ambito del ciclo «Trieste e la sua 
storia» -, dedicata SPEGNE al periodo del 
Governo militare alleato. Presentato dal 
presidente del «Miani», Maurizio Fogar, e 
coordinato dallo storico Raoul Pupo (nella 
foto del Sterle) 1’ incontro- dibattito, seguito 
da un folto e attento pubblico, si è sviluppa- 
to intorno agli interveneti e alle testimo- 


nianze soprattutto di chi quegli anni li ha 

vissuti. Dopo l'ampia introduzione di Pupo, 

che si è soffermato sugli dii 
tro, 


D 


del periodo PRE tra l 
ano ancora di 


uilibri politici 


versi aspetti che attendono di 
essere studiati (ad esempio il fenomeno del- 
l’indipendentismo), Lisa Chersovani ha ri- 
cordato la sua militanza nel partito comuni- 


re gli esuli per un’azione di ”normalizzazio- 
ne” anche nelle fabbriche». Atteso e applau- 


dito l'intervento del senatore Paolo Sema, 
che ha centrato la sua testimonianza sulla 
posizione del partito comunista della Vene- 
zia Giulia e sull’antica tradizione socialista 
dell'Istria: «Gli istriani - ha detto Sema - 
non erano e non sono fascisti, e il problema 
istriano era ben noto anche a Vittorio Vida- 


come ci si- 


sta sottolineando come «ci sia la tendenza, ]j». 


anche da parte degli storici, quando si par- 
la di nazionalismo a Trieste, a dimenticare 
il periodo della repressione fascista soprat- 
tutto nei confronti degli sloveni». E mentre 
il giornalista Pietro Spirito ha brevemente 
accennato agli aspetti della vita quotidiana 
in città nel periodo del Gma, il ricercatore 
Sandi Volk si è soffermato sulla 
dell’insedimanerto degli esuli a 
sull’uso strumentale e politico che si fece di 
questo insediamento «arrivando a utilizza- 


Escursioni della XXX ottobre: sfogliando il programma del ’98 


In vetta con gli stambecchi 


In calendario anche la salita alla cima Cacciatori, 
dove alle prime luci dell’alba si assiste allo spettaco- 
lare raduno di interi branchi di animali selvatici 


Quanti hanno esaminato il 
fascicoletto delle escursioni 
preparato dalla commissio- 
ne gite della XXX Ottobre 
per 11 ‘98 dicono che si trat: 
ta di un bel programma. Si 
sono alternati percorsi faci- 
li con quelli puù impegnati- 
vi inserendo uscite con itine- 
rari nuovi, mai descritti in 
alcuna guida. 

Questo vale in particolare 
per i percorsi istriani o per 
quelli carsici, come quello 
che da Brezec — presso Di- 
vaccia — porterà a Roditti 
passando per i ruderi del 
Castello di Noviscoglio: în 
questa zona un'associazione 
alpinistica slovena ha aper- 
to un tracciato interessante 
che porta a una gola selvag- 
gia. Poi si seguirà anche 
un'antica strada ora abban- 
donata, l’unica che un tem- 
po portava al superamento 


mi 


Cd 
1) 
vu 


ALO 


Da noi tutto per cavallo e cavaliere... dalla 
caccia alla volpe, al trekking, alla monta 
western fino all’occorrente per i concorsisti!!! 


TRIESTE - 


mi 5 


Strada di Guardiella 3 - Tel. 040/575110 


E 


delle acque del Timavo e a 
un famoso traghetto che an- 
cor oggi giustifica il toponi- 
mo di «Barca-Bark» a un 
paese di collina. 

Anche l’escursione del 19 
aprile in Carso So un 
itinerario. inedito: la comiti- 
va percorrerà una valle ai 
DE sconosciuta, al cui im- 

occo si trova il più grande 
bacino d'acque di tutto il 
Carso. ; 

Nel programma compaio- 
no poi diverse uscite di due 
o più giorni: itinerari di 
Fot richiamo, come quel- 
o dei primi di maggio, 
quando la comitiva andrà 
alle gole del Krka, presso Se- 
benico e poi nella stupenda 
vallata di «Mala Paklenica» 
(il «Piccolo Inferno»), gran- 
de attrattiva per gli escur- 
sionisti e per tutti gli appas- 
stonati della arrampicata. 


LiquorMarket. 


PARCHEGGIO CARICO/SCARICO 
TRIESTE VIA CONCORDIA 6 TEL, 7600321 


È Natale 


e noi ti proponiamo un mare di occasioni per farti passare un Felice Natale. 
Un brindisi di qualità all’insegna del risparmio... e della fortuna. 


De 


La visita della Mala Pak- 
lenica, guidata da un vero 
conoscitore dei luoghi, risul- 
terà interessante. Spesso in- 
fatti quanti giungono in 
questi posti si limitano sola- 
mente a compiere un breve 
‘percorso, bel, 
riente. 

Un'altra escursione inte- 
ressante ai primi di giugno: 
in una notte di luna si sali- 


«0 ma non esau- 


rà fino al Lussari e poi, alle 
‘prime luci dell'alba, alla Ci- 
ma Cacciatori. Premio? Am- 
mirare i branchi di camosci 
e di stambecchi che si radu- 
nano. OE nei 
pressi della vetta: al sorger 
del sole, gli animali salgono 
tutti in ‘ila a decine e in bre- 
ve l’alpinista vi si trova cir- 
condato. — 

Per oggi basta: la prossi- 
ma volta parleremo delle gi- 
te dell’esiate e di quella che 
si può considerare la più 
no (i posti sono limi- 
tati), perché offrirà giorni 


di riposo, percorsi in monta-' 


gna e acque pure delle spiag- 
ge dell'Egeo. 


Su ogni cassetta natalizia e cesti personalizzati 


zi IN OMAGGIO UN «GRATTA E VINCI» MILIARDARIO! 


— Queste sono alcune proposte, per qualcosa in più ti aspettiamo!!! 


Whisky - Cognac - Champagne DE 


Panettoni - Pandoro - Bonbon E 


A margine dell’incontro Fogar ha lancia- 
to un appello perché, dopo i tagli dei fondi 
pubblici, si possa contribuire a sostenere le 
attività del Circolo Miani (appena un cen- 
no alla polemica con il vicesindaco Damia- 
ni: «Risponderemo a suo tempo con lo stile 
che ci ha sempre contraddistinto»). Il pros- 


uestione simo appuntamento con la storia di Trieste 
este, e è per martedì 27 gennaio: si parlerà de 
«L'Italia della Dc a Trieste; 1954 - 1975». 


Coordina Corrado Belci. 


Prima e dopo il manicomio 
Viaggio nelle «Reti di pietra» 


Si intitola «Le reti di pietra» (Centro di documentazione 
Pistoia Editrice) il libro che Augusto Debernardi ha scrit- 
to riunendo le opinioni di vari ricercatori e una testimo- 
nianza in presa diretta — quella di Elisa. Corsi Zimolo — 
per fare il punto della situazione sulla malattia mentale e 
su quanto oggi resta dei manicomi. A presentare il volu- 
me alla Ras — a cura dell’associazione Oltre le frontiere — 
è stato Silvio Garattini, direttore dell’istituto Mario Negri 
e farmacologo di fama internazionale. Forse è proprio gra- 
zie alla ricerca coordinata da Debernardi e ai suoi conte- 
nuti, ha sottolineato Garattini, che in regione si è ripreso 
a lavorare sui resti dei manicomi rilevando la necessità di 
pan intervento concreto e dell’attività di persone qualifica- 

e. 3 

Rispondendo alle domande del pubblico, Garattini ha ri- 
cordato che nei disturbi cronici, nella malattia mentale ri- 
sultano importanti la rete di relazione, l'ascolto, il saper 
REI, con chi soffre. Un altro dato che emerge dal li- 
bro è Ia difficoltà del cosiddetto «sociale» a dare risposte 
dirette e a riconoscere gli aspetti più duri delle istituzioni 
«totali» tenendovisi lontano, come nel caso degli abitanti 
dei quartieri limitrofi agli ex manicomi che spesso nemme- 
no si accorgono dî quanto è rimasto e di quel che vi sta suc- 
cedendo. 

.Il volume, come si è detto, contiene anche la testimo- 
nianza di Elisa Corsi Zimolo, che narra il suo percorso nel- 
la sofferenza mentale e il suo incontro con Franco Basa- 
glia, ripercorrendo così il suo impatto con la trasformazio- 
ne dal manicomio al centro di salute mentale. Una storia, 
questa, che indica come un fatto doloroso e difficile qual è 
la malattia mentale non deva essere separato dal valore 
proprio e unico della persona e dal suo rispetto sociale. 


Primo C+C a Trieste dal 1974 
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Confezioni natalizie 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


Un immondezzaio 
da sgomberare 


Mi rivolgo ancora una volta 
alle Segnalazioni per cerca- 
re di risolvere qualcuno dei 
problemi della nostra città. 
Abito in via Baiamonti, non 
lontano dal camposanto di 
S. Anna. Per portare un fio- 
re e dire una preghiera ai 
morti, faccio la strada a pie- 
di, accompagnato dalla mia 
lupa. 

Per non subire l'assalto 
dello smog sulla trafficatis- 
sima via dell'Istria, passo 
sul ponte che collega Servo- 
la con la via della Pace. Lun- 
go il perimetro del suddetto 
cimitero ci sono dei comodi 
vialetti asfaltati tra alberi 
sempreverdi e prati puliti 
che scendendo portano alla 
piazzola antistante la vetu- 
sta entrata cimiteriale da 
tempo in disuso. Il viale con- 
tinua tra alberi, siepi e pra- 
to fino a raggiungere l’entra- 
ta principale a ridosso delle 
bancarelle dei fiorai. Il fatto 
demenziale è che questa oa- 
si verde da troppi anni è 
bloccata da un vergognoso 
cantiere in letargo. Una ve- 
ra vergogna, specie per un 

osto sacro, intravedere tra 
e maglie di una rete di re- 
cinzione in plastica rossa, 
un indecoroso deposito d'im- 
mondizie. Su quella rete è 
stato fatto un varco che con- 
sente il progredire della di- 
scarica e a me e alla mia 
compagna a quattro gambe 
la possibilità di transito tra 
questo immondo «cimitero» 
regalatoci dalle inadempien- 
ze amministrative accumu- 
late da tempi lontani. 

Si prosegue fino a rag- 
giungere un altro varco 
d'uscita tra la rete che ci con- 
sente l’entrata nel viale puli- 
to con prato ben curato cir- 


Auguri a Francesca 


Auguriamo con tutto il cuore tanta 
serena felicità alla cara cuginetta 
Francesca - qui ritratta giovanissima 
e sorridente - che oggi vive nella 


IL CASO 


Le riflessioni di una mamma in merito a un momento ME nella giornata dei più piccoli 


Asili: che tristezza, quei pasti precotti 


Alcuni giorni fa ho letto su 
queste pagine la segnala- 
zione fatta dalla figlia di 
un’ anziana ricoverata al- 
l’Itis, evidentemente  co- 
stretta a consumare i pasti 
«pronti» e a subire i disagi 
che ne conseguono. ’ 
Sempre in tema di risto- 
razione, ho pensato a mia 
figlia che, fre- 
quentando la 
scuola mater- 


Sembra davvero poco ge- 
neroso il trattamento che 
riserviamo a questi piccoli 
non appena fanno il loro 
ingresso în questa nostra 


condato da siepi e così ci tro- 
viamo nel retro delle banca- 
relle già menzionate. Guar- 
dando a sinistra si può vede- 
re il giardino d'una delle en- 
trate monumentali letteral- 
mente cosparso di escremen- 
ti di colombi. Per inciso; que- 
sta porta è chiusa, ma è be- 
ne în vista da chi, usando il 
bus, vi passa accanto usan- 
do il vialetto, ben pulito in 
verità, sul retro delle banca- 
relle. 


società che qualcuno defini- 
sce avanzata. Non avrebbe- 
ro, invece, il diritto ad ave- 
re uri pasto fresco, cucina- 
to sul posto, servito in tavo- 
la dalla cuoca che in un 
momento così delicato del- 
la giornata, com'è quello 
del pranzo, sostituirebbe la 
figura materna creando co- 
sì un momen- 
to di calore ca- 
salingo? 


Di i «Poco generoso Sarà, forse, 
Dini “di Opici. I trattamento che figo ero 
na, a soli tre riserviamo ai bambini in cui viviamo 
Si ione appa entrati nella SP ore 
mare i pasti Mostra società» nistrazione 
che arrivano pubblica di 
all'asilo «col stanziare qual- 
furgon». che risorsa in 


‘più a favore delle due cate- 
gorie meno produttive e 
più vulnerabili della no- 
stra società, quali sono ap- 
punto vecchi e bambini? 
Mirella Punis 


Nessuno ha mai parlato 
di questi colombi «sporcac- 
cioni», né dello «scovazzon», 
né dei disagi di transito. 
Stando alle varie lamentele, 
pare che solo ì gatti diano fa- 
stidio: sono un po’ troppi, ne 
convengo, ma per loro natu- 
ra sono pulitissimi e grazio- 
sie di conseguenza non sgra- 
diti ospiti. 

Sembra che la situazione 
del cantiere stia per sbloc- 
carsì, ma visti i risultati ere- 


La neonata Gloria 


Cara mamma, all’epoca in cui fu scattata 
questa foto felice avevi appena 16 anni, 
Ora ne hai compiuti 56 e io in braccio a 
te non ci sto più, ma il bene che ti voglio 


lontana America, dove ha festeggiato 
qualche giorno fa i suoi 45 anni. 
. Giorgio Brandolin e famiglia 


ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


BEER PEREOG 


Ogni anno migliaia di persone, anziani ma anche giovani, perdono la vita a causa del- 
l'arresto cardiaco. Nella provincia di Trieste le malattie cardiovascolari sono al primo 
posto tra le cause di morte con un'incidenza altissima, oltre il 50 percento. Sono cifre 
allarmanti alle quali però spesso non corrisponde un'efficace opera di prevenzione. 
Quella prevenzione che invece rappresenta lo strumento principe nella lotta alle 


malattie cardiovascolari ed è il primo obiettivo della campagna di sensibilizzazione 


Ere stenti E 


.| diventa ogni giorno più grande. 


Mille auguri di tanta felicità. 
Gloria 


ditati sarebbe opportuno, 
per intanto, ridimensionare 
detto cantiere liberando la 
parte a ridosso del campo- 
santo e consentendo così 
l’uso del viale a beneficio di 
quanti, per troppi anni, ne 
sono stati esclusi. 

Che ne dicono gli assesso- 
ri preposti? E se l’associazio- 
ne CamminaTrieste, della 
quale sono socio, si propo- 
nesse di liberare il viale tol- 
to ai pedoni facendo radica- 
le pulizia, aiutata magari 
dalle altre svariate associa- 
zioni ambientaliste finora 
latitanti su questo «caso»? 
Si darebbe così dignità a 
quella zona che è di tutti, vi- 
vi e morti. Chi arriverà pri- 
mo? 

Nonno Berto 
(Umberto Giona) 


Le cifre 
della storia 


Nell° ambito cittadino le ru- 
briche dedicate alle lettere e 
segnalazioni da parte dei let- 
tori hanno un indiscutibile 
successo; anzi, è una positi- 
va peculiarità locale quella 
di esprimere le proprie opi- 
nioni, di aprire dibattiti, an- 
che di instaurare duelli con 
il fioretto dei testi contrappo- 
sti. C'è chi scrive per segna- 
lare disservizi, chi per sen- 
tirsi più partecipe al convi- 
vio umano e più appagato, 
chi per colpire l'avversario 
(fisico o d'opinione) con fen- 
denti di «daga»; come quelli 
peculiari del sig. Fabio Mo- 
Sca, 

Pur non condividendo le 
sue posizioni politiche, am- 


metto che spesso mi sono di- 
vertito a leggere le sue «bor- 
date» da padrone di una in- 
vidiabile scioltezza espressi- 
va, permeata da una verve 
ironica degna di migliori 
cause. Solo che a volte la ri- 
cerca dell’iperbole può scon- 
finare oltre l'accettazione su- 
pina di stime di cifre, quali 
consuntivi di un periodo sto- 
rico come quello che va dal 
primo conflitto mondiale al 
dopoguerra del secondo, che 
vede —iîn questi ultimi tempi 
il Ia di enfatizza- 
tori di fatti e misfatti adde- 
bitati a una sola delle parti 
în causa. 

Andiamo al sodo. Nel suo 
ultimo intervento dell’8 di- 
cembre , sui fatti del Balkan 
(vicenda nella quale non in- 
tervengo) il sig. Mosca affer- 
ma, a corollario, che tra il 
1942 e il 1943 le forze italia- 
ne internarono in campi di 
concentramento qualcosa co- 
me. 150.000 persone tra slo- 
veni e croati e, di questi, 0 
50.000 morirono. Cifre che a 
definire mirabolanti è dir 
poco... soprattutto se riferite 
auna $ popolazione slava del- 
la Venezia Giulia di allora 
valutata dallo Schiffrer a 
397.000 persone, e una della 
provincia «italiana» di Lu- 
biana di 336.279 abitanti al 
31 luglio 1941 ai i quali si ag- 
giunsero, a inizio ‘42, circa 
21.000 Dono ‘provenienti 
dalla zona slovena sotto oc- 
cupazione germanica che, 
«nonostante tutto», referiva- 
no quella italiana Gli il re- 
cente libro di Tone Ferenc 
«La provincia italiana di Lu- 
biana»). Senza contare che 
il collaborazionismo delle 


forze conservatrici slovene, 
liberali e cattoliche fu note- 
vole, con la costituzione del- 
le guardie civiche (Vaske 
Straze) e della legione della 
morte (Legija Smrti), che 
combatterono come «belogar- 
disti» contro i partigiani, af- 
fiancati agli italiani fino al 
1943, al fianco dei tedeschi 
come «domobranci» fino al 
1945. Che fine fecero questi 
sloveni? I sopravvissuti, cir- 
ca 10.000, compresi molti ci- 
vili, furono consegnati dagli 
inglesi ai quali si erano arre- 
si, ai partigiani e furono eli- 
minati in massa nelle fore- 
ste di Kocevije nel giugno 
1945 (vedi ci libro di Bo- 
gdan Novak). 

Sempre Tone Ferenc, nel- 
la fonte succitata, parla di 
25.000 internati sloveni da 
parte italiana, ma non fa 
cenno alle relative perdite. 
Ultima fonte, gli allegati al 
memoriale presentato Si ta- 
volo della pace del settem- 
bre ‘45 da parte di Tito, do- 
ve si affermava che nella lot- 
ta di liberazione, dal 1941 
al 1945, la Venezia Giulia 
aveva avuto 95.460 deporta- 
ti, compresi quelli avviati ai 
campi di concentramento te- 
deschi; 42.800 morti, tra ci- 
vili e combattenti, compresi 

uegli italiani che avevano 
‘atto causa comune con i 
partigiani (consuntivi rite- 
nuti a suo tempo gonfiati da- 
gli inglesi e americani). 

Tutte cifre, di fonte jugo- 
slava îeri e slovena oggi, che 
invalidano certi metodi sem- 
plicistici di «sparare i nume- 
ri». E poi questi morti, a pre- 
scindere dalla loro consisten- 
za e appartenenza, sono ac- 
comunati dalla pace eterna 
e dopo oltre cinquant'anni 
dovrebbero essere scevri da 
ogni tipo di strumentalizza- 


zione. 

Aldo Rodella 
Disoccupazione 
medica 


Intervengo nuovamente per 


replicare al solito anonimo 


censor che insiste (nel sup- 
plemento «Lavoro & Concor- 
si» del 4 dicembre) a confuta- 
re î dati di fatto sulla disoc- 
cupazione medica pubblica- 
ti da tutti gli organi di stam- 
pa specializzati in materia e 
da molti, se non tutti, i quo- 
tidiani nazionali. 

L'aver ra, cio, in Italia 
il numero di 330 mila medi- 
ci, più numerosi in assoluto 
dei medici operanti negli 
Stati Uniti, è veramente un 
dato inconfutabile e oltre a 
questo mi sembra inutile ri- 
petere le cose già dette. Con- 
fermo comunque lo scarso in- 
teresse dei neolaureati per il 
tirocinio in medicina genera- 
le dove si sono presentati in 
58 per 60 posti, e lo giustifi- 
co perché la scelta di compie- 
re ed eventualmente supera- 
re questo tirocinio consente 
soltanto di occupare un po- 
sto in fondo a una lunga gra- 
duatoria di colleghi che at- 
tendono da molti anni di in- 
serirsi in un’ attività di me- 


dicina generale potendo con- 
tare soltanto sui guadagni 
di saltuarie sostituzioni di 
colleghi ammalati o in ferie. 
Tale opzione viene resa 
ancor meno appetibile dal 
fatto che una volta inserito 
nelle liste dei medici titola- 
ri, con la matematica certez- 
za di lavorare per molto tem- 
po con poche scelte, e sempre 
(o) tori sociali, gli viene vie- 
tata per legge l'iscrizione a 
qualsiasi scuola di specializ- 
zazione e quindi viene bloc- 
cato ogni altro sbocco di car- 

riera. 
Aureliano Vascotto 
segretario sezione Fimmg 
consigliere Ordine det 
medici di Trieste 


go che sarebbe quanto mai 
opportuno impiegare a tale 
Sco) î Questo materiale. 

canto  l’allarga- 
no ‘del lungomare sareb- 
be necessario per una serie 
di motivi, ossia: 1) si dareb- 
be a Trieste una riviera più 
bella e degna di una città 
mitteleuropea. 2) si elimine- 
rebbero 5) ingorghi che si 
verificano sempre d'estate e 
nei giorni festivi fe la stroz- 
zatura di Barcola e il bivio 
di Miramare. 3) si potrebbe- 
ro realizzare nuove struttu- 
re balneari, anziché costrin- 
gere i bagnanti a prendere il 
sole stando sdraiati sul mar- 
ciapiede (spettacolo — a dire 
il vero — poco edificante co- 
me «biglietto di visita» della 
città). 


A proposito ‘Antonio Capasso 
H n agugo Li 

di grande viabilità L'Andos 

Quando si parla della «gran-  lINgrazia 


de viabilità» che deve essere 
ancora completata nel tratto 
Basovizza - Padriciano si 
‘prospetta inevitabilmente il 
problema dell’impiego del 
materiale ricavato dagli sca- 
vi per le due gallerie (vedi il 
Piccolo del 7 dicembre). 
Accanto alle soluzioni o 
poste, io avrei un altro su, 
gerimento da fare: visto che 


L’Andos (Associazione nazio- 
nale donne operate al seno) 
sente il dovere di ringrazia- 
re pubblicamente i commer- 
cianti triestini che, pur nel- 
la difficile congiuntura, han- 
no contribuito con tanta 

nerosità per la riuscita o: 


l'incontro di Natale promos- 


so dall'associazione per le 
‘proprie associate. 


talvolta si è accennato al- Andos 
l'eventualità di allargare il Comitato provinciale 
lungomare di Barcola, riten- di Trieste 


.... 


Ad Abbazia nel lontano ‘43 


Eccoci, in questa immagine felice scattata ad 
Abbazia nel lontano 1948, insieme alla nostra 
cara mamma. La ragazzina sorridente con il 
berrettino si chiama Xenia, e pochi giorni fa ha 


(= 


f 


festeggiato il suo compleanno. 
Auguri di cuore da sua sorella Loredana, 
quella bimba di tanti anni fa in piedi sul muretto. 


Da 19 anni vicini al cuore dei triestini 
Fatti e non parole! 


e Sostentamento cardiologia e cardiochirurgia triestina 
* Sempre vicini ai nostri anziani (Geriatria Sartorio) 


e ai nostri giovani e alle mamme (Burlo) 


° Vicini agli studenti di medicina con delle borse di studio 


dove vengono misurati pressione e colesterolo 


abilitate ad intervenire in caso di arresto cardiaco 
* Donazione di apparecchiature d’avanguardia 
* Aiuti a cardiopatici in gravi difficoltà economiche 


Trieste - via Crispi, 31 tel. 76.79.00 
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degli 


CARD OLO] E 


Amici 


CA 


svolta dall’Associazione Amici del Cuore. La nostra associazione, attiva a Trieste da 
quasi venti anni, da sempre opera concretamente al fianco delle strutture ospedalie- 
re. Al suo attivo, oltre a significative donazioni, ha il merito di aver attivato, primo ed 
unico esempio in Italia, corsi di abilitazione per il trattamento dell'arresto cardiaco. 
Corsi che, in pochi anni, hanno diplomato oltre 3000 persone; un esercito silenzioso 


pronto a intervenire nei primi fatidici 3/4 minuti, può essere determinante nel salva- 


del 


Cuore 


REDEIROZCSHEl 


RURGI 


re chi è colpito da infarto. Le statistiche americane dimostrano che oltre il 55% delle 
persone colpite da arresto cardiocco si salvano se soccorse adegutamente nei primi 
minuti. Un'azione dunque preziosa ed insostituibile. Ma perché gli Amici del Cuore 
possano continuare la propria incessante opera occorre che tutti i triestini diano una 
mano, attraverso le elargizioni oppure associandosi. Basta: poco: diventare socio 


costa appena |5mila lire. Un piccolo gesto che può contribuire a salvare molte vite! 


nelle 


° Presenti nelle piazze con l'Unità mobile 


* 3000 persone, formate dai nostri corsi, 


TERA ESSERI 


elargizioni 
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Dropout, barboni, emarginati, nuovi poveri. L'Austria si 
trova, ormai, a rrontegolate una povertà dilagante. A 
la 


sinistra, una mensa dell 


Caritas in funzione a Vienna e la 


©Opertina di «Augustin», rivista dei senzatetto viennesi. 


SOCIETÀ Dietro la maschera di Paese opulento 


| Austria felix. Sì, ma povera in canna 


n piccoro 21 


si nasconde un disagio sempre più inquietante 


Ormai è emergenza: solo a Vienna diecimila persone vivono per la strada 


VIENNA Non capitava, fino a 
ualche anno fa. Ora è un 
‘fenomeno frequente: anzia- 

ni che nel centro di Vienna, 
al Graben o sull'elegante 

Kérntner Strasse per inten- 
derci, frugano nei cestini 
della. spazzatura. Oppure 
che ti TIRATO e ti chiedono 
qualche spicciolo, con l’esita- 

zione di chi l'elemosina la 
chiede da poco tempo e anco- 
ra con vergogna. Salvo, poi, 

domandarti se sei sicuro di 
FEZI che hai dato, perché a 
‘oro pare troppo. 

Sono loro, gli anziani, 
che ormai vivono soli con 

ensioni irrisorie, quelli che 
a povertà, oggi, la sentono 

di più anche in Austria. 
Una povertà strisciante, di- 
versa da quella del passato, 

perché magari l’indigente 

di oggi una casa ce l'ha, an- 
che se non ha soldi né per ri- 
scaldarla né per sostituire 
mobili o elettrodomestici rot- 
ti. Però per vestirsi va sem- 

pre più spesso alla Caritas 

e per mangiare deve studia- 
re giornalmente le offerte 
speciali. Se ce l’ha, il telefo- 
no lo usa solo per ricevere, e 
al cinema o în un caffè non 
ci va mai. Figuriamoci in 

pizzeria. Perché, altrimenti, 
non ce la farebbe. 

Alle soglie del Duemila, 
tuttavia, in Austria, alla fi- 
ne del mese, i conti tornano 
sempre meno non solo per 
gli anziani, bensì per una 
moltitudine di cittadini. Le 
cause; leggi finanziarie sem- 
DIE ‘più votate al risparmio, 

o sconvolgimento del mer- 


MOSTRA Opere dell'artista ai Musei Capitolini di Roma 


Matisse, il colore dell'anima 
9 


cato del lavoro dall'apertu- 
ra delle frontiere con l'Est 
europeo, l'enorme tasso di 
divorzi (un matrimonio su 
tre fallisce) con conseguenti 
smembramenti anche di ri- 
sorse economiche, e non da 
ultimo un progressivo feno- 
meno di concentrazione del- 
la ricchezza: in Austria il 4 
per cento della e 
è proprietaria del 50 per cen- 
to della ricchezza naziona- 
le, mentre al 50 per cento 
della popolazione appartie- 
ne solo il 10per cento del ca- 


pitale. case | 
Ormai, la povertà è 
un'emergenza. Secondo le 


stime più rosee, nel 1996 al- 
meno un austriaco su dieci 
viveva alle soglie della po- 
vertà o era da considerarsi 
povero. Le stime più cata- 
SOOISE parlano addirittu- 
ra di un milione e mezzo di 
persone costrette a vlvere In 

randi ristrettezze e di un 
Roo su cinque colpito 
dalla povertà. 

I senzatetto sarebbero nel- 
la-sola Vienna diecimila, e 
sempre Da giovani: l'anno 
scorso oltre il 30 per cento 
era di età compresa fra i 30 
ei 89 anni; un quarto era al 
di sotto dei 29. to causa pri- 
ma della condizione di sen- 
zatetto: uno sfratto. Ne sa 
qualcosa la Caritas, sempre 
più massicciamente presen- 
te nell'opera di tutela dei po- 
veri e DiopiTa per questo or- 
mai con l’acqua alla. gola. 
Perché a fronte di uscite per 
oltre due miliardi di scelli- 
i all'anno, i campi di inter- 


Dagli anni post-fauvisti alle tentazioni astratte 


ROMA Una mostra che si svol- 
ge in un percorso di molte 
sale obbliga a frequenti ab- 
bozzi di riflessione, anche se 
Naturalmente le sale non 
corrispondono a periodi pre- 
cisi dell'attività di un arti- 
Sta. Così, visitando la mo- 
Stra «Matisse ”La révelation 
Mm'est venue de l’Orient”». 

ai fino al 20 gennaio 
ai Musei Capitolini di Roma 
allorché si approda alla sala 
în cui si trovano i ritratti di 
«M.me Matisse» (713), «Sa- 
tah Stein» (?16), e «Greta 
Prozor» (£16), tre bellissime 
opere del periodo post-fauvi- 
Sta, si ha l'impressione che 
ll radioso vitalismo espressi- 
Vo dell'artista appaia più 
Contenuto. 

_Il colore scema dalla visto- 
Sità alla modestia; e in «M. 
Me Matisse» traspare una 
Certa aria tra interrogativa 
Sd esitante; in «Sarah 

tein» (gli Stein, tra cui la 

amosa Gertrude, sono tra i 
Suoi primi acquirenti) la ma- 
linconia sembra sul punto di 
articolarsi in 
Parola; in 
«Greta Pro- 
2or» la compo- 

ezza si spin- 

e al limite 

ell’astrazio- 
Ne, 


5 Nord (na- |, 
‘Ce nel 1869 a 
e Cateau- | 
Ì ambrésis) al- 
n Solarità me- 
Iterranea, 
Quire la sua 
(Sdi una 
ieloia di vive- 


le Inerollabi- 


Cui gi 
ni SÌ è accen- 
SUO sono pri- 
Uno sfon- 
o 
Significan- 


) 


ben lontani da quelli inclusi 
in interni o in paesaggi sot- 
tomessi alla ragione del colo- 
re puro. Hanno anche meno 
a che fare con quanto l’arti- 
sta dichiarerà nel 1947: «La 
rivelazione mi è venuta dal- 
l'Oriente». Si possono, sem- 
mai, considerare come il ri- 
sultato di una contaminazio- 
ne dell'esperienza fauve con 
una rappresentazione psico- 
logistica della figura uma- 
na. La quale, oltre e più an- 
cora che nella pittura, si evi- 
denzia nelle litografie di un 
realismo quasi naturalistico 
quali «Nudo seduto» (29), e 
nelle acqueforti di una pla- 
sticità modulata a linee sot- 
tilmente e discontinuamen- 
te sinuose, quali «Movimen- 
to di danza» (29) e «Figura 
addormentata su fondo Mou- 
charabien» (#29). E in questo 
senso l'affermazione di Ma- 
tisse che non v'è per lui diffe- 
renza tra pittura e disegno è 
certamente vera, tanto che 
paradossalmente egli è o 
quasi solo colore 0 solo tutto 


P 


o 


disegno. 

Nei veri colori di Matisse 
ci si imbatte a inizio di mo- 
stra, e sono quelli accesi del- 
la «Moulade» (1905), di «Va- 
sì e frutta su un tappeto ros- 
so e nero» (1906), di «Scultu- 
ra e vaso persiano» (1908), 
oli che testimoniano la preci- 
sa cronologia (tra 1905 e il 
710) del momento «fauve». E 
in queste oro c'è il suggeri- 
mento dell’impressionismo 
sperimentato a Parigi, la le- 
zione di Cézanne, e forse an- 
che quella degli splendori de- 
cadenti di Moreau, di cui 
Matisse fu allievo, Ma c'è so- 
prattutto la luce della Fran- 
cia del Sud, di Saint-Tropez, 
dove l'artista si accosta al 
«pointillisme» di Signac, e 
cè già quella dell'Oriente 
della visita in Algeria del 
1906, che si rinvigorirà di 
nuove incursioni in Marocco 
nel 1911 e nel ’13. 

Una domanda è lecita: il 
colore di Matisse è proprio 
rivelazione dell’Oriente, o 
non l’ha già egli dentro di sé 


e lo ritrova oggettivato nel- 
l’esperienza nn viaggiatore 
in Africa e in Asia, del fre- 
uuentatore di Collioure e in- 

ine del residente a Nizza? 
L’originalità di Matisse è il 
suo essersi arricchito del ca- 
rattere dominante dell’arte 
islamica: la decorazione. 
Nell’ordine imposto da que- 
sta, i suoi colori «selvaggi» 
trovano una funzione giusti- 
ficante. Matisse però va ol- 
tre, perché non solo fa della 
decorazione uno sfondo esi- 
stenziale, ma 


sii 


lo anima di fi- 
re femmini- 
î vestite dei 
panni decora- 
tivi dell’odali- 
sca. 
Tuttavia, 
se la decora- 
zione è l’ele- 
mento origina- 
le, quello rivo- 
luzionario re- 
sta il. colore 
puro, che per 
il suo trionfo 
ora si libera 
della terza di- 
mensione, ora 
i vi sì adatta, 
i ora in una 
stessa partitu- 
ra fa l'una e 
Ì l’altra cosa. Il 
i rifiuto del da- 
to reale come 
alcunché di 


i pleonastico si 
spinge talvol- 


L'«Odalisca» del 1926 e una «Maschera giapponese» del 1950. In alto, il «Ritratto di 
© perciò ‘’M.me Matisse» del 1913. Sono tre delle opere di Matisse esposte a Roma 


ta fino alla 
violazione del 
soggetto rap- 


vento sono sempre più am- 
pì, le richieste crescono a rit- 
mo incessante e lo stato, pre- 
occupato di sanare i bilan- 
ci, st ritira sempre più dai 
territori dell'assistenza so- 
ciale. 

L'attuale presidente, il lai- 
co Franz Kiiberl, non na- 
sconde la propria preoccupa- 
zione: «Se applichiamo i cri- 
teri validi a livello europeo, 
in Austria è povero chi può 
disporre di meno della metà 
di 12.600 scellini al mese. 
Secondo le rilevazioni del- 
l’Osterreichisches Statisti- 
sches Zentralamt il numero 
di austriaci che ha mensil- 
mente entrate inferiori a 
6300 scellini oscilla tra i 
700 mila e gli 800 mila, su 
una popolazione globale di 
sette milioni e mezzo. Ma al- 
tre 350 mila persone dispon- 
gono di meno di 12 mila 


presentato. Così la figura 
umana, nei «Visages vides», 
più frequenti negli anni ’40, 
può avere anche un volto 
senza tratti, sostituito dai 
colori del corpo e dello sfon- 
do. «Nudo con tappeto spa- 
gnolo» (219) scarica la sen- 
sualità in un’accentuazione 
plastica del tronco mediante 
contorni scuri. In «Ragazza 
con veste bianca su fondo 
rosso» (44), il rosso, il giallo, 
il grigio chiaro graduano la 
caduta dalla vitalità ambien- 
tale alla quiete di un corpo 
limitato alle braccia al.collo 
alla testa. 

. Al purismo del colore, Ma- 
tisse accoppia negli anni do- 
po la seconda guerra un’es- 
senzialità semplificante del- 
la forma. Una sorta di com- 

iendio di quest’ultimo modo 

o si incontra in un olio, 
«L’Asia» (047), allegoria di 
un cromatismo fermo e insie- 
me Dore: L'astratti- 
smo sembra in agguato in 
certi collages composti di ri- 
tagli di carte colorate a tem- 
pera, come «Maschera giap- 
ponese» (750), o in litografie 
come gli «Studi per Arabe- 
schi» (‘46), ma astratto Ma- 
tisse non diventa mai. L'os- 
sessione decorativa non gli 
permette di privarsi del limi- 
te della figura, anche se il co- 
lore tende sempre di più ad 
affermare il privilegio del- 
l'obbedienza a se stesso. Il 
valore ultimo della sua arte 
è la gioia di vivere che entra 
da una finestra spalancata 
sulla luce. cop 

Luigi Fenga 


scellini al mese e 110 mila 
meno di 10 mila scellini. A 
noi sembra una stima pur- 
troppo assolutamente reali- 
stica». 

L'identikit del cittadino 
che chiede aiuto alla Cari- 
tas si delinea nell'ambito 
delle categorie tradizional- 
mente a rischio: «Si tratta 
assai spesso di donne sole 
con prole — ragazze madri, 
ma ancor più separate 0 di- 
vorziate —, di pensionati, di 
disoccupati. Oggigiorno po- 
vertà non significa quasi 
‘più morire di fame o di fred- 
do. Molte di queste persone 
hanno una dimora, magari 
una tv, mandano i figli a 
scuola. Ma è sufficiente che 
si verifichi un qualsiasi 
evento drammatico — disoc- 
cupazione anche tempora- 
nea, o una malattia, o il di- 


una spesa imprevista — per- 
ché non ce la facciano più e 
si vedano costrette a chiede- 
re aiuto alle istituzioni cari- 
tative». 

Le cause di questa situa- 
zione Kiiberl le identifica 
nella disoccupazione e in 
un tessuto sociale ormai 
sempre più disattento ai bi- 
sogni dei più deboli: «Pre- 
messo che l’Austria è un pae- 
se nel complesso ricco e che 
alle nostre latitudini la po- 
vertà è un problema risolvi- 
bile, la mancanza di posti 
di lavoro è sicuramente un 
fattore scatenante, unito al- 
la diminuzione del sostegno 
sociale da parte dello stato, 
e all’inasprimento dei mec- 
canismi di emarginazione, 
tutti fenomeni che si sono 
aggravati negli ultimi anni. 

egli anni 70 c'era per 


fenomeno più temporaneo, 
perché c’era più lavoro. Ne- 
gli anni Novanta le richie- 
ste di assistenza alla Cari- 
tas sono cresciute massiccia- 
mente e nel 1996 del 20-25 
‘per cento». 
E il tunnel si allunga 
ni giorno di più. Perché 
gli effetti degli ultimi bilan- 
ci statali, con tagli che inte- 
ressano pesantemente i me- 
no abbienti, non sono anco- 
ra del tutto visibili. In que- 
sti ultimi anni molti hanno 
cominciato a dar fondo ai ri- 
sparmi ed è quando manca 
l'ammortizzatore di qualche 
riserva monetaria che an- 
che uno scaldabagno guasto 
uò cominciare ad essere 
e della fine. E, guar- 
dando al contesto europeo, 
le nuove politiche economi- 
che comunitarie lasciano 
spazio a grandi speranze: 
«Certamente il tour de force 
attualmente messo in atto 
dai paesi dell’Ue per l’ade- 
guamento ai criteri di Maa- 
stricht rischia di ridurre il 
concetto di Europa a pura 
unione economica. Il mes- 
saggio che la gente riceve è: 
chi è più debole e più lento è 
indesiderato». Ma, ammoni- 
sce Franz Kiiberl: «Questo 
è, a mio parere, un pericolo- 
so errore psicologico e alla 
lunga un suicidio politico 
er l'Unione europea. Perciò 
big fare qualcosa in 
fretta, in modo da fermare 
la divaricazione sempre 
maggiore fra ricchi e poveri. 
Tra cinque anni potrebbe es- 
sere troppo tardi». 


vorzio, o magari anche solo 


esempio povertà, ma era un 


Flavia Foradini 


LIBRI Versione integrale Marsilio del romanzo di Oe 


Censurate l'Imperatore | 


Il Giappone non lo ristampa da 36 anni 


Tanti inchini, un bel po’ di complimenti 
sussurrati a mezza voce. E qualche «bra- 
vo» piovuto dall'alto. Tanto per far capire 
che il Giappone è orgoglioso del Premio 
Nobel per la letteratura assegnato a Ken- 
zaburo Oe (nella foto in basso) nel 1994. 
Ma non parlate ai politici, agli intellet- 
tuali, agli edi- 
tori nipponici 
del «Figlio del- 
l'Imperatore». 
Perchè potreb- 
bero. riman- 
giarsi, e in fret- 
ta, tutte le bel- 
le parole spese 
per lodare lo 
scrittore nato 
nell'isola di 
Shikoku ses- 
santadue anni 


tai Giappone, quel libro, ha tentato di 
esorcizzarlo in tutti i modi. Nel 1961, la 
rivista «Bungakukai» decise di pubblica- 
re, separatamente, i due capitoli che for- 
mano il romanzo di Oe. Ma dovette fare 

recipitosamente retromarcia, visto che 
È prima parte del libro, intitolata «Se- 
venteen», era riuscita a scatenare l’ira fu- 
nesta dei conservatori e dei gruppuscoli 
della destra estrema. Così, il secondo seg- 
mento del romanzo, «Morte di un giovane 
militante», non è mai arrivato ai lettori 
del Sol Levante. 

Adesso, tocca all'Italia riscoprire il ro- 
manzo. «Il figlio dell’Imperatore» di 
Kenzaburo Oe, tradotto da Michela 
Morresi er 
Marsilio 
(pagg. 171, li- 
re 25 mila), 
è, praticamen- 
te, un’antepri- 
ma mondiale. 
Consigliatissi- 
ma. 

Trentasei 
anni di censu- 
ra non sono ba- 
stati a esorciz- 
zare il libro di 
Oe. Che appa- 
re, oggi, ancor più lucido, tragressivo, pro- 
fetico, inquietante. Proprio pensando che 
l'Europa, ma anche il Giappone, l’Ameri- 
ca e molti Paesi sparsi nel mondo, sem- 
brano lasciarsi tentare, di nuovo, dal Ver- 
bo nazionalista. Dal fascino oscuro del na- 
zismo, del fascismo. 


A ispirare a 0e questo libro, che arriva 
in Italia dopo «Il grido silenzioso», «Inse- 
gnaci a superare la nostra pazzia», «Gli 
anni della nostalgia», «Un'esperienza per- 
sonale» e «Una famiglia», sono i tre anni 
terribili che il Giappone visse tra il 1957 
eil 1960. Culminati nell’assassinio del se- 

etario del 
‘artito sociali- 
sta attuato da 
un giovane, 
esaltato estre- 
mista di de- 
stra. E proprio 
la morte di 
puel leader po- 
litico diventa 
il perno attor- 
no al quale 
ruota il «Figlio 
dell’Imperato- 
re». 

Senza nome, e senza volto, il ragazzo 

che Oe mette in scena vive sulla propria 


Alle le contraddizioni del Giappone mo- 


lerno. Odia, fortissimamente odia, ma 
anche venera, fortissimamente venera, 
l'Imperatore. Simbolo dell’orgoglio nippo- 
nico. Sogna un futuro luminoso, ma teme 
di doversi accontentare di un domani me- 
diocre, banale, grigio. Attende con impa- 
zienza di trovare qualcuno da amare, ma 
finisce Pe dare corpo ai propri sogni ero- 
tici nella solitudine della sua camera. O 
tra le braccia di qualche viziosa, ripu- 
gnante entreneuse da quattro soldi. 

Arruolarsi in un partitino composto da 

fascisti sfega- 
tati diventa, 
così, una fuga 
dalla realtà. 
Verso l’utopia. 
Ma i rigidi, e 
ottusi, codici 
di comporta- 
mento di que- 
gli esaltati 
compagni di 
strada finisco- 
no per anno- 
iarlo, Per delu- 
derlo. Solo un 
gesto estremo, 
come l'omicidio del leader socialista, e, 
poi, il suicidio riusciranno a dare un sen- 
so alla sua vita. 

Ma quale senso? Chi vive nel segno del- 
l'odio, della violenza, non può che finire 
ea le braccia della Morte. Deluso e disp’ 
rato. 

Alessandro Mezzena ] 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


| TELEVISIONE Vigilia con uno speciale de «Il fatto» intitolato «Inchiesta sul ragazzo Gesù» 


Natale fra Biagi e un po' di fiction 


Ma c'è anche musica con Earth Wind & Fire, Madredeus e B.B. King 


Tra i film, ampia scelta fra i classici «Mary Pop- 
pins» e «I viaggi di Gulliver», il musical «Bianco Na- 
tale», la commedia «Bufera in paradiso» 


della vita di Gesù - ha detto 
Biagi, presentando lo spe- 
ciale - Sui suoi primi 12 an- 
ni infatti si hanno pochi do- 
cumenti. Lo stile è quello 
dell’inchiesta giornalisti- 
ca». 

Lo speciale si apre con al- 
cune immagini di presepi, 
alcune realizzate al Museo 
del Presepio di Dalmine 
(Bergamo) e altre girate lo 
scorso novembre al Presepe 
Vivente di Rivispoli. Poi 
Biagi e la sua troupe si so- 
no spostati nei luoghi dove 
Gesù nacque e visse, per ri- 
costruire la sua vicenda, an- 
che con l’aiuto di alcuni stu- 
diosi come Padre Paolo Ga- 
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Il «Titanio» batte James 
in un duello tutto americano 


NEW YORK «Titanic», il film più costoso mai realizzato, 
sta andando benissimo negli Usa dove nel primo fine 
settimana di programmazione è subito balzato in vetta 
alle classifiche di botteghino. I circa 200. milioni di dol- 
lari (350 miliardi di lire) spesi per raccontare in tre ore 
e 15 minutila più celebre sciagura della navigazione ci- 
vile, sembra siano destinati a rientrare presto nelle ta- 
sche dei produttori accompagnati da ingenti guadagni. 
«Titanio» ha superato già i 28 milioni di dollari, batten- 
do il nuovo film di James 
Bond, che ne ha realizzati 
circa 25. 

Nelle scorse settimane cri- 
tiche di segno opposto aveva- 
no accolto l’ultima fatica del 
regista James Cameron (nel- 
la foto): alcuni lodavano le 
trovate tecniche del film nel 
ricreare il disastro, ma c'era- 
no dissensi sulla sceneggia- 
tura (firmata dallo stesso re- 
gista), che entra nelle pieghe di una storia d’amore tra 
due passeggeri: un giovane artista squattrinato (Leo- 
nardo Di Caprio) e una giovane e ricca signora. 


Se la passa male in un carcere degli States 
Rohert Dowmey, lo Charlot di Attenborough 


WASHINGTON Chi l’ha visitato dice che è terrorizzato: l’atto- 
re americano Robert Downey Jr. (nella foto), 32 anni, fa- 
moso come protagonista di «Charlot» di Robert Attenbo- 
rough, è stato condannato a sei mesi di carcere per aver 
violato le regole della libertà condizionale; oggi vive in 
uno stanzone con 35 altri detenuti, e ha già ricevuto mi- 
nacce d’ogni tipo. 

L’8 dicembre il giudice lo ha condannato a sei mesi di 
carcere: già condannato per possesso di droga, l’attore 
aveva violato la libertà condizionale, che È imponeva 

di star lontano dagli stupefa- 
centi. Il magistrato, nel pro- 
nunciare la sentenza, aveva 
affermato: «Ti mando in car- 
cere, e in un modo che non sa- 
rà piacevole per te». La mi- 
naccia si è avverata. Alcuni 
galeotti della prigione della 
contea di Los Angeles non 
sembrano gradire la sua pre- 
senza tra di loro, ha detto 
una fonte vicina a Downey al 
«Daily News». «Dorme su una 
branda come gli altri - ha affermato la fonte - non ha la 
suite di OJ Simpson. Stiamo cercando di farlo trasferire 
in una sezione più sicura». 


Morto Paolo Baccilieri: negli anni Cinquanta 
fu la voce del «Musichiere» di Mario Riva 


BOLOGNA Si è spenta la voce di Paolo Baccilieri, uno dei 
protagonisti della trasmissione tv di Mario Riva «Il musi- 
chiere», alla fine degli anni Cinquanta. Il cantante, che 
da tempo soffriva di problemi cardiaci - è morto domeni- 
ca a Bologna. Aveva 71 anni. Nel programma, toccava a 
lui, e alla collega Nuccia Bongiovanni, interpretare i bra- 
ni di cui i concorrenti dovevano indovinare 1 titoli esatti. 
A scoprirlo era stato il musicista e showman triestino Le- 
lio Luttazzi. 


ROMA Fiction, musica e pro- 
grammi di approfondimen- 
to religioso per gli appunta- 
menti televisivi della vigi- 
sa come della sera di Nata- 
le. 
| Per la vigilia, Raiuno pro- 
j pone alle 20.45 uno speciale 
i de «Il fatto» dal titolo «In- 
\ chiesta sul ragazzo Gesù», 
\ in cui Biagi si misura con la 
i figura e la vita di Cristo. 
Quando nacque Gesù? Qua- 
| le fu la-sua infanzia? Che 
giochi faceva? Sono alcune 
delle domande a cui Biagi 
ha cercato di dare una rispo- 
| sta. 
- «Ho cercato di raccontare 
il momento più misterioso 


1.’ 


ruti, docente di Nuovo Te- 
stamento presso l’Ecole Bi- 
blique di Gerusalemme, Pa- 
dre Michele Piccirillo, ar- 
cheologo e direttore del mu- 
seo Studium Biblicum Fran- 
cescanum di Gerusalemme, 
Padre Claudio Bottini do- 
cente di esegesi biblica sem- 
pre a Gerusalemme, il bibli- 
sta mons. Gianfranco Rava- 
si e l’astrofisico Corrado 
Lamberti. vi S 

Dopo Biagi, alle 21.15, se- 
guirà un classico dei carto- 
ni animati come «La spada 
nella roccia» di Wolfgang 
Reitherman e, dalla Basili- 
ca di San Francesco D’Assi- 
si, alle 22.40, il «Concerto 
di Natale» diretto da Rober- 
to Abbado. 

Canale 5 propone invece 
alle 21 «Natale in Vatica- 
no», un programma musica- 


TEATRO Prosegue con successo al «Miela» il festival intitolato ad Ave Ninchi 


le condotto da Cristina Pa- 
rodi, con la partecipazione 
di Renzo Arbore, Angelo 
Branduardi, gli Earth 
Wind e Fire, i Madredeus, 
Chaka Khan, B.B. King e 
Mirelle Mathieu e, in secon- 
da serata, il film di fanta- 
scienza «Starman», con Jeff 
Bridge e Karen Ellen. 

La prima serata sulle al- 
tre reti vede, a parte Raitre 
che propone «Myriam: In- 
contro con la fede», un mix 
di fiction e cronaca presen- 
tato da Lorenza Foschini, 
altri quattro film: «Il giardi- 


. no segreto» (Raidue) prima 


tv di Agniezska Holland; il 
film di Spielberg «E.T. L'ex- 
traterrestre» (Italia 1); «Si- 
gnori si nasce» (Retequat- 
tro) con la coppia Totò e 
Peppino De Filinpo e, infi- 
ne, su Telemontecarlo, il 


film d’animazione 
Bunny Superstar». 

Per la sera di Natale, Ra- 
iuno propone in prima sera- 
ta il varietà «Faccia tosta», 
con Teo Teocoli e Wendy 
Windham, mentre su Cana- 
le 5 c'è la sesta edizione di 
«Canzoni sotto  l’albero», 
con Rita Dalla Chiesa e AI 
Bano, una gara canora tra 
dieci canzoni italiane e stra- 
niere, appartenti a diversi 
SEron musicali e a periodi 

ifferenti, cantate da bam- 
bini di età compresa fra i 
nove e i tredici anni. 

Tra i film ARIE per la 
serata di Natale: genere 
fantasy con. «Mary  Pop- 
pins» (Raidue alle 20.50), 
«Edward mani di forbice» 
(Italia 1 alle 22.40) e «I viag- 
gi di Gulliver» (Retequattro 
alle 20.35); genere musicale 
con «Bianco Natale», con 


«Bugs 


Bing Crosby e Danny Kaye 
(Retequattro alle 22.30), e 
la tradizionale commedia 
Usa come «Bufera in paradi- 
so» con Nicolas Cage (Italia 
1 alle 20.45). Su Raitre, in 
seconda serata, andrà inve- 
ce in onda il «Concerto dal 
municipio di Vienna» con 
Placido Domingo, Riccardo 
Cocciante, Helmuth Lotti e 
Sarah Brightam, mentre su 
Telemontecarlo andrà in on- 
da alle 20.30 «Note di Nata- 
le», un programma musica- 
le condotto da Maria Tere- 
sa Ruta. 

Il Tgl assicurerà infine 
ampia copertura delle ceri- 
monie presiedute da Gio- 
vanni Paolo II come la Mes- 
sa di mezzanotte della vigi- 
lia e il giorno di Natale, 


P'Urbi et Orbi, con una diret- 
ta mondovisione dal Vatica- 
no dalle 11.52. 


Audace «Locandiera» in chiave rock 


TRIESTE Al festival «Ave Nin- 
chi», che prosegue con suc- 
cesso al Miela, ha fatto ca- 
polino Goldoni, punto di ri- 
ferimento essenziale per il 
teatro in dialetto, e bisogna 
riconoscere che le compa- 
gnie amatoriali riescono 
spesso a offrirci riproposte 
originali e stimolanti delle 
commedie più «classiche». 
Com'è il caso, appunto del 
«Teatro degli Ottantasei» 
di Verona che, sempre per 
la regia di Gianni Petterli- 
ni, è già stato presente al fe- 
stival con lavori di un certo 
impegno soprattutto dal 
punto di vista del «linguag- 
gio» (come «Le finzioni di 


Marco» e «Il Carro»), e ora, 
avendo alle spalle un’auda- 
ce «Locandiera» d’ambienta- 
zione rock, ci riprova con 
una nuova collocazione del 
«Campiello». 

Sparita ogni traccia della 
tipica piazzetta veneziana, 
il centro di aggregazione è 
diventato un pollaio di am- 
pie proporzioni, gli attori re- 
citano in grandi stie spalan- 
cate che fungono da altare 
e si muovono su passerelle 
e assi inclinate, fra un agi 
tarsi di piume e qualche 
coccodè... Una metafora, 
che intende amplificare la 
chiacchiera da cortile, 
l’ameno e vano cicaleccio 


TEATRO Bloccato lo spettacolo di Corsini 


«Rumori fuori scena» 
per una rissa a tre 


ROMA Uno degli spettacoli 
più fortunati e longevi del 
teatro italiano è morto ieri 
sera a Catania, ucciso da 
una complicata vicenda le- 
gale. É «Rumori fuori sce- 
na» dell’inglese Michael 
Frayn, gran successo comi- 
co della compagnia Attori e 
Tecnici diretta da Attilio 
Corsini; nato nel 1983, da 
allora è stato ripreso quasi 
ogni anno per oltre 2200 re- 
pliche. 

Un vero classico del sorri- 
so, che racconta la storia di 
una strampalata compa- 
gnia d’attori, che, dietro le 
quinte di una recita qualsi- 
asi, combina un sacco di pa- 
sticci. 

Dopo tanti anni, lo spet- 
tacolo è la bandiera stessa 
di Corsini e compagni, ma 
questo non ha impedito a 
Zuzzurro e Gaspare (nella 
foto) e al produttore Massi- 
mo Chiesa di ottenere un 
contratto di esclusiva per i 
diritti di rappresentazione, 
e, quindi, di promuovere 
un’azione legale contro gli 
Attori e Tecnici, per impedi- 


re loro di proseguire le reci- 
te. 

Spiega l’agente italiana 
di Frayn, Maria Teresa Pe- 
truzzi: «Corsini ha avuto 
un contratto solo per il pri- 
mo anno, poi è andato avan- 
ti con un tacito accordo, 
senza nuovi contratti e sen- 
za neanche avvertire delle 
riprese. Tuttavia Corsini 
non la recitava da oltre un 
anno, quando Zuzzurro e 
Gaspare hanno chiesto la 
commedia. Io non avevo mo- 
tivo per non dargliela, nè 
obblighi con Corsini. Il qua- 
le, tuttavia, non si è reso di- 
sponibile a un accordo sulle 
piazze per non far ”scontra- 
re” i due spettacoli. 

Invece, è avvenuto pro- 
prio questo: negli ultimi 
giorni i due spettacoli si so- 
no ritrovati a Catania, quel- 
lo di Corsini allo Stabile, 
l’altro al Metropolitan. Cor- 
sini è stato raggiunto da un 
ordinanza del Tribunale, 
che gli imponeva di sospen- 
dere le recite. Pagando una 
somma al produttore Chie- 
sa, ha ottenuto, tuttavia, di 


PoRoEEE che si dilata fino 
alla baruffa, ma poi si ri- 
compone facilmente nel sor- 
riso e nell’allegria, rima- 
nendo fedele a quella. di- 
mensione ludica che è un 
elemento fondamentale del- 
la rappresentazione goldo- 
niana. Ai margini di questa 
potente vitalità popolare 
che si esprime coralmente 
attraverso i semplici perso- 
naggi di un piccolo mondo 
(il merciaio, il cameriere, la 
«frittolera») si intravede 


una borghesia bonaria ma, 
ormai, in disfacimento co- 
me il dissipato Cavaliere, il 
misantropo Fabrizio. 
L’'«Associazione Ottanta- 
sei» si sente un po’ orgoglio- 


poter finire le recite ieri se- 
ra. Poi, è calato definitiva- 
mente il sipario. 

Ora gli avvocati sono al 
lavoro. Corsini, che forse 
ha commesso qualche pec- 
cato di leggerezza o almeno 
di ingenuità, si dice ama- 
reggiato soprattutto perchè 
la commedia di Frayn è 
gran parte della vita della 
sua compagnia: solo il lavo- 
ro dei suoi attori l’ha fatta 
diventare un classico. 

«Per noi è anche un mo- 
dello di lavoro, la base del 
nostro repertorio, in un Pa- 
ese dove di solito gli spetta- 
coli sono ”usa e getta”, una 
stagione e via; per noi era, 
invece, il modo di continua- 
re il nostro dialogo con il 
pubblico e di affermare un 


samente erede di Goldoni 
in questa messa in scena 
«241 anni dopo» la fortuna- 
ta prima al teatro San Lu- 
ca nella stagione di Carne- 
vale, anche se, da allora, 
molta acqua è passata sot- 
to i ponti... Dobbiamo dare 
atto, comunque, al regista 
di un'assoluta fedeltà al te- 
sto, di un reverenziale ri- 
spetto al valore della paro- 
la, e agli attori di un’ottima 
pronuncia e di una spiccata 
Vivacità espressiva nello 
scavo dei singoli RETBORAE 
gi, non perdendo di vista la 
rappresentazione del micro- 
cosmo veneziano in tutte le 
sue atmosfere, i suoi colori. 

Liliana Bamboschek 


à 


modello nuovo di teatro sen- 
za abbonamenti, un teatro 
che ogni sera cerca al botte- 
ghino i suoi spettatori». 

In effetti sono due o tre 
appena le esperienze para- 
gonabili a «Rumori fuori 
scena»: il celebre «Mistero 
buffo», che da oltre venti 
anni è la bandiera di Dario 
Fo, e «L’arlecchino servito- 
re di due padroni» di Goldo- 
ni, allestito da Giorgio 
Strehler nel 1947 e da allo- 
ra ripreso infinite volte, 
con due soli protagonisti: 
Marcello Moretti e Ferruc- 
cio Soleri. 

Tra l’altro, «Rumori fuori 
scena» è approdato anche 
sui palcoscenici del Friuli- 
Venezia Giulia in questa 
stagione. Nella versione du 
Zuzzurro e Gaspare. 
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Angelo Branduardi sarà uno dei protagonisti musicali 
della giornata televisiva di Natale. 


dente, grazie alle quali 


ne. 


Commissione europea 
Niente sgravi: 
rimarrà 

al 20 per cento 
l'Iva sui cd 


BRUXELLES I cd che gli euro- 
pei si regaleranno a milioni 
per le festività di fine anno 
non costeranno di meno, se 
non per le iniziative promo- 
zionali di qualche vendito- 
re: la Commissione euro- 
pea ha infatti ufficiosamen- 
te fatto sapere che non dà 
molte speranze di riuscita 
alla recente iniziativa dei 
ministri europei della cultu- 
ra (su proposta italiana e 
lussemburghese) di ridurre 
l'Iva su questa gamma di 
prodotti. 

L'idea era di ridurre l’at- 
tuale aliquota’ sui dischi - 
di norma attorno al venti 
per cento - per allinearla ai 
tassi Iva preferenziali che 
parecchi paesi praticano 
per i giornali, i libri ed an- 
che per l’accesso a manife- 
stazioni di intrattenimen- 
to, dai biglietti dei teatri a 
quelli per entrare nei giar- 
dini zoologici. 

Secondo la Commissione 
europea, invece, per tutti i 
prodotti multimediali si è 
in attesa che si arrivi a un 
riassetto della materia. 


Fabrizio Frizzi passerà le feste 
in un letto d'ospedale, a Bologna 


ROMA Vigilia di Natale sotto i ferri del chirurgo per Fa- 
brizio Frizzi. Il conduttore di «Domenica in» sarà opera- 
to oggi in un ospedale bolognese alla clavicola sinistra, 
fratturata circa un mese fa in un incidente di moto. 

Le speciali fasciature applicate alla spalla dopo l’inci- 


quattro puntate del progr. 
non sono riuscite a favorire la saldatura della frattura. 
Dopo un consulto medico svoltosi a Bologna, si è deciso 
di ricorrere a una operazione che consentirà, tramite 
l'applicazione di una placca, una più rapida guarigio- 
e tutto andrà bene, Frizzi potrebbe essere dimes- 
so a tempo di record e trascorrere il Natale a casa. Nell’ 
entourage del conduttore si sottolinea che è «davvero 
rematuro» fare previsioni sulla presenza di Frizzi nel- 
la prossima puntata di «Domenica in». 

«Il buon momento professionale e i tanti impegni di 
lavoro - ha detto Frizzi - mi hanno aiutato a gestire con 
maggiore serenità il problema della salute. 
proprio non veda l’ ora di farmi mettere i ferri addosso, 
ma la situazione attuale è tale che la spalla, oltre a 
non guarire, mi procura dolore continuo». 


Tizzi è riuscito a condurre 
amma domenica di Raiuno, 


on è che 


Con contributi Ue 
Sarà distribuito 
in tutta Europa 
il film «Aprile» 
di Nanni Moretti 


ROMA «Aprile», il nuovo film 
di Nanni Moretti in uscita 
nei prossimi mesi, avrà 
una distribuzione europea. 
Grazie al. contributo del 
Programma Media II dell’ 
Unione Europea, il film, ol- 
tre che in Italia e in Fran- 
cia, i Paesi che lo hanno co- 
prodotto, uscirà in Germa- 
nia, Spagna, Olanda, Gre- 
cia, Portogallo e Belgio. 

Lo rende noto un comuni- 
cato diffuso da Media nel 
quale si ricorda che di que- 
sto tipo di sostegno si è già 
giovato «La freccia azzur- 
ra», il cartone animato di 
Enzo D’Alò, distribuito nei 
cinema del Belgio grazie ai 
finanziamenti di Media che 
già in maggio ne aveva pro- 
mosso la distribuzione in al- 
tri cinque Paesi europei. 

Secondo i dati diffusi 4 
Bruxelles, gli operatori ita” 
liani hanno ottenuto i fi- 
nanziamenti per la distri 
buzione di 15 progetti per 
la distribuzione cinemato” 
grafica di opere europeé; 
uno per il video e due per! 
cataloghi televisivi. 


esempio. Nel piacere di rein- 
ventare in abiti quella pri- 
ma rappresentazione del sei- 
centesco «Didone ed Enea» 
che Purcell volle mettere in 
scena in un collegio per si- 
gnorine inglesi di buona fa- 
miglia. Per il gusto di imma- 
ginare con che cosa quelle si- 
gnorine avrebbero potutò 
creare i costumi e poi anda- 
re a cercare un certo artista 
veneziano che tratta la car- 
ta secondo un antico meto- 
do turco, per farne stese 
marmoree. In carta quello 
stesso marmo che segna tan- 
ti degli eccessi del barocco, 
ma qui in tutti i toni che la 
Accerboni in quella musica 


l | TRIESTE C'è chi abita un luo- 
7 go soltanto per sempre, chi 
cancella continuamente pa- 
reti e chi, spiegando veloce 
un paravento, si sposta da 
una stanza all'altra senza 
chiudere porte. In generale, 
naturalmente, e quindi an- 
che nel lavoro Marianna Ac- 
cerboni, e questa sua mo- 
stra alla sala dell’Albo preto- 
rio intitolata «Architetture 
di luce e percorsi teatrali» lo 
esemplifica senza dubbio, 
appartiene alla stirpe di 
uelli che sanno dare toni 
fiversi a un’intima, unica 
voce. . 
Il suo percorso è costrui- 
re. Costumi e scenografie, a 


ha sentito. E poi quella car- 


ta inventata che diventa, su . 


garza, abito e, rappresenta- 
zione dopo rappresentazio- 
ne, arriva appena un po’ 
sgualcito a dire che il gioco 
è riuscito, che allora vale la 
pena di provarne un altro. 
E allora sono le miniatu- 
re del Trecento francese, 
perché regola del gioco è 
sempre la cultura, a ispira- 
re le scenografie di «Le jon- 
gleur de Notre Dame», favo- 
la religiosa musicata nell’Ot- 
tocento da Massenet, e anco- 
ra i colori lievi per l’Alcina 
el’Ariodante di Haendel 0, 
in china, pennarello; cera 
su carta, i bozzetti di segno 


Disegni, grafiche, acquarelli e tempere di Marianna Accerboni nella Sala dell’Albo Pretorio di Trieste 


Quelle acrobazie della mente che pensa 


più cupo per la Spagna cin- 
quecentesca dell’«Ernani». 
Disegno, grafica, acquerel- 
lo, tempera e semplicità 
sempre. Spesso con ironia, 
come nel bozzetto per la «Vi- 
ta di Galileo» di Brecht o 
nelle illustrazioni in bianco 
e nero per il recente libro 
della Canottieri Adria: podi- 
smo, tiro alla fune, balneari- 
tà anni Venti. E nelle sotti- 
li, continue acrobazie della 
mente che pensa lo spazio, 
luminosissima un'idea, 
Quella di ricostruire in seg- 
menti di luce (raggi laser 
bianchi o colorati) le parti 
architettoniche più impor- 
tanti del teatro Romano di 


Trieste. Un costruire virtua- 
le in computer grafica che 
potrebbe restituire allo 
sguardo la galleria con fun- 
zione di matroneo, che si 
suppone coronasse il muro 
perimetrale, la grande sce- 
na fissa centrale con la «por- 
ta regia», le «portae hospita- 
lis» laterali e il «porticus 
post scaenam» che nel II se- 
colo d. C., quando era in 
uso, delimitava il teatro sul 
fronte del mare, che ne lam- 
biva le strutture. Un'idea 
che ha preso forma grazie al- 
le preziose informazioni 
tratte dal libro sul teatro Ro- 
mano della professoressa 
Monika Verzàr - Bass, edito 


nel 1991 dall’Istituto svizze- 
ro di Roma, e che sarebbe 
magnifico vedere realizzata. 

Anche perché, l’ha detto 


‘Calvino con parole. che la Ac- 


cerboni ama profondamen- 
te, una città può vivere glo- 
ria e ceneri «...ma deve, al 


momento giusto, SOUtO oi 
me diverse, ritrovare 1 


dei». i 
el», Lilia ambros! 


Posi SLI ee 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO A) 


TELEVISIONE Natale con lo showman foggiano su Tele+, che lo intervista nel nuovo programma «Blu» 


Tutto Arbore, fra Toto, Napoli e... 


Il legame con la vecchia 500, le donne, gli spaghetti e altre passioni 


. 


Canti gospel a Monfalcone 
Albertazzi legge la Bibbia 


TRIESTE Stasera alle 20.30, al Caffè San Marco, il Centro 
studi e ricerche Niccolò Tommaseo propone un incon- 
tro con lo scrittore Fulvio Tomizza, che parlerà del suo 
lavoro letterario e del suo ultimo romanzo «Franziska» 
(alcuni brani del quale saranno letti da Liliana Saetti). 
Interventi e testimonianze di Adriano Battello, Rober- 
to Cannalire, Luciano Comi- 
da, Diego Kriscak, Claudio 
H. Martelli, Marzia Maver 
Finazzer, Franco Zorzon, Ma- 
rino Vocci. Musiche di Sergio 
Candotti (contrabbasso) e 
Mario Fragiacomo (tromba). 
Coordina la serata Edoardo 
Kanzian. 

È Stasera alle 18.30, al Tea- 
tro Miela, s'inaugura la mostra fotografica di Carlo An- 
dreasi intitolata «La presenza ossessiva dell’orizzon- 
te». 

Stasera alle 18.30, al Caffè degli Specchi, presenta- 
zione del cd della Scuola di musica 55 «Dieciannidimu- 
sica». L'incontro sarà introdotto da Angelo Baiguera, 
direttore della scuola. i 

Sabato alle 21, al Politeama Rossetti, 19.0 Festival 

della canzone triestina. Partecipa Umberto Lupi. 
GORIZIA Stasera alle 20.30, al 
Duomo, nell’ambito della ras- 
segna «Chiese armoniche», 
concerto dei cori della città 
di Gorizia. 
UDINE Stasera alle 21, al Duo- 
mo di Udine, Giorgio Alber- È 
tazzi (nella foto în alto) inter- 
preta alcuni passi della Bib- È 
bia. 

Venerdì alle 16, al Teatro SIRO 
Nuovo Giovanni da Udine, si terrà un pomeriggio di 
musica e spettacolo riservato ai più piccoli, con la par- 
tecipazione fra gli altri dell’animatore Claudio Moretti 
e dell’attrice Melania Giglio. Alle 17, la Compagnia del- 
l’Arancia proporrà «Le avventure di Pinocchio». 
MONFALCONE Stasera alle 20.30, al Teatro Comunale, per 
la stagione concertistica ‘97-98, appuntamento gospel 
con il gruppo di Chicago «The Sue Conway Victory Sin- 
gers» (nella foto in basso). 


CONCERTO Il cantautore genovese al «Perla» di Nova Gorica 


ROMA Con la sua vecchia 
Fiat «500» ha un legame 
molto forte, non a caso l’ha 
chiamata «Giuseppina», co- 
me sua madre, E° uno degli 
oggetti scelti da Renzo Ar- 
bore (nella foto) per raccon- 
tarsi nel programma mensi- 
le di Tele+ «Blu», L’intervi- 
sta ad Arbore andrà in on- 
da il giorno di Natale alle 
22.15 su Tele+bianco. Inter- 
vistato nella sua abitazione 
romana, Arbore ha scelto 
come oggetti-simbolo Totò, 
la «500», la donna italiana, 
la pasta e, infine, Napoli, 
ma solo quella da cartolina, 
con il Vesuvio, Pulcinella e 
gli spaghetti. 

«Blu andrà avanti per 
tutto il. nuovo anno sce- 
gliendo di raccontare in un’ 
ora mensile un personaggio 
rappresentativo della cultu- 


.. 


speci 


MUSICA Serata 


ra italiana, attraverso cin- 
que idee scelte da lui stes- 
so. I prossimi protagonisti 
saranno Oliviero Toscani, 
Monica Vitti, Gianfranco 
Ferrè e Alessandro Baric- 
co. 
«La particolarità di que- 
sto programma - hanno det- 
to gli autori - è di unire di- 


tt. 


ale con i gruppi Globeda's Trio e Braul 


versi linguaggi: il documen- 
tario, la ricerca iconografi- 
ca, l'inchiesta giornalistica 
e la creatività dei pubblici- 
tari». 

E’ stato annunciato an- 
che un potenziamento nel 
prossimo anno delle produ- 
zioni dei programmi di 
Tele+, a partire da una ri- 
definizione di «Com'è», che 
da febbraio avrà più spazio 
in palinsesto grazie anche 
ad una rubrica ispirata a 
una serie francese, «Le cen- 
to foto del secolo». 

Ai primi di gennaio ci sa- 
rà un incontro con i respon- 
sabili di Canal Plus (attua- 
li Fora di Tele+) per 
definire la strategia sul ci- 
nema: «Canal Plus - è stato 
detto - ha già finanziato 
film italiani, come quelli di 
Moretti e Antonioni; ora è 
forse il tempo di passare a 


Dea 


_ 


una seconda fase ancora 
più incisiva sulla produzio- 
ne del cinema italiano». 
uanto alla nuova fase 
della emittente a pagamen- 
to Tele+, è stato spiegato 
che verso marzo le reti 
avranno la loro massima 
definizione, dopo un perio- 
do di transizione non anco- 
ra concluso: «Un. periodo 
che, come accade sempre 
nei momenti di cambiamen- 
to, sta dando belle soddisfa- 
zioni, ma anche situazione 
pensanti da gestire». Gli ul- 


‘timi dati degli abbonamen- 


ti assegnano a Tele+ un mi- 
lione 24 mila abbonati (di 
cui 170.000 a D+, cioè l’of- 
ferta digitale via satellite, 
e__855.000 a Tele+) e 
920.000 decoder, tra analo- 
gico e digitale, attualmente 
installati nelle case italia- 
ne. 


l'auditorium di Feletto i 


Note per ritrovare le radici friulane 


UDINE Una serata speciale quella pro- 


posta dalla Cooperativa di Informa- nea. 


zione Friulana venerdì sera all'audi- 
torium di Feletto, con due fra le for- 
mazioni musicali emergenti più inte- 
ressanti del panorama regionale. 

Il risveglio dell’interesse per le ra- 
dici culturali legate alle tradizioni 
musicali, riproposto a cicli periodici 
negli ultimi decenni, sta trovando 
nuovi modi espressivi e interessanti 
vie di sviluppo. Questo è il caso delle 
Clobeda’s trio (Lucia Clonfero al vio- 
lino, Elisa D'Agostini viola e Marti- 
na Bertoni violoncello), una formazio- 
ne di giovanissime strumentiste che 
propone degli arrangiamenti e inter- 
‘pretazioni originali del repertorio po- 
polare di vari Paesi europei, con in- 


Z PRIME VISIONI 
Il kolossal di Annaud si ispira a una storia vera 


Sette anni di emozioni in Tibet 


Con le canzoni di Umberto Bindi 
raffinato viaggio nella melodia 


NOVA GORICA: Un pubblico 
molto attento ha assistito 
l’altra sera, al casinò Per- 
la, al concerto di Umberto 
Bindi (nella foto), storico 
cantautore della musica 
italiana. 

Un'ora e un quarto di 
melodia raffinata, realizza- 
ta dal maestro genovese 
con il solo ausilio del pia- 
Noforte, capace di creare 
sul palco irripetibili mo- 
menti di romanticismo. 

Quindici brani interpre- 
tati con il civore, come sola: 
mente i grandi cantautori 
riescono a fare, che hanno 
accompagnato il pubblico 
attraverso la sua lunga 
carriera. 

Introdotti da «Il viag- 
gio» brano puramente stru- 
mentale, sono via, via se- 
Buiti i suoi successi inter- 
calati da canzoni più re- 
centi come «L’eco» o inedi- 
te come «Morire d’amore» 
tratta dal suo ultimo lavo- 
To in collaborazione con Ze- 
To per Fonopoli, e che usci- 
tà ad aprile od ottobre del 
1998. 

Per il prossimo futuro, 

mberto Bindi si prepara 


2 TEATRI E CINEMA 
TRIESTE 
TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI». In 
collaborazione con l'Asso- 
ciazione Commercianti al 
)ettaglio di Trieste: marte- 
dì 6 gennaio 1998, ore 17, 

oncerto «Buon Anno Trie- 
Ste». Orchestra del Teatro 

Srdi. Direttore John Mc- 
Glinn. Soprano. Kim 
Criswell. Musiche di Geor- 
ge Gershwin. Informazioni 
î Vendita: biglietteria del 
1610 Verdi. Orario: 9-12, 


a una tournée con un quar- 
tetto d’archi, e a prosegui- 
re la collaborazione per Fo- 
nopoli. 

Durante la sua carriera, 
definita da lui stesso di- 
scontinua, Si registrano 


due sole partecipazioni a 
Sanremo come interprete. 
Manifestazione, questa, 


che considera come pre- 
mio per i cantanti, ma che 
è diventata trampolino di 
lancio per i giovani. 

La sua incapacità di scri- 
vere brani commerciali lo 
ha posto spesso in conflit- 
to con i discografici, o lo 
ha negativamente influen- 
zato come con «Letti». 


La scelta dei New Trolls 
non fu felice, perché impo- 
sta per una pura operazio- 
ne commerciale. 

Infatti «Letti», eseguita 
anche l’altra sera, assume 
una veste diversa da quel- 
la della canzone giunta ul- 
tima a Sanremo un paio 
d’anni fa. 

Al Perla, però, il pubbli- 
co ha gradito molto i due 
brani autobiografici «Pia- 
noforte» e «Io e la musica» 
oltre ai vari «Scusa», «Se 
ci sei», «E vero», «Invece 
no». 

La canzone però che gli 
sta più a cuore, appartie- 
ne al nuovo cd, perché 
esprime il suo animo di 

Îuesto momento, pur non 
isconoscendo i successi 
del passato. 

Come mai potrebbe stac- 
carsi da quei brani che ne 
identificano l'identità arti- 
stica, di «Il mio mondo» e 
«La musica è finita», de «Il 
nostro concerto» e di «Arri- 
vederci», Umberto Bindi 
ha concluso questa splen- 
dida serata tra le ovazioni 
del pubblico. 

Alessandro Gallo 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 2 e 3 
gennaio, ore 21, «The Gol- 
den Gospel. Singers» in 
concerto. ‘Fuori abbona- 
mento. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
Vendita per «Estate e fu- 
mo» di T. Williams, dal 9/1 
all’11/1 (spettacolo 18 Bian- 
co a scelta) e per «L’Uo- 
mo, la bestia e la virtù» di 
L. Pirandello, dal 18/1 al 
18/1 (spettacolo 6 Giallo). 


L'ARMONIA @ 


«V FESTIVAL AVE NINCHI 
Teatro neî Dialetti del Triveneto e dell’Istria» 


“er Gruppo Teatrale "IL GABBIANO" (Trieste) in 
“FIORE DI CACTUS” libero adattamento di Valnea Baso 
INGRESSO GRATUITO 
Ore 20.30 - Teatro MIELA (piazza Duca degli Abruzzi, 3 - Ts) 
IU inio del COMUNE, della PROVINCIA DI TRIESTE, della REGIONE AUTONOMA FRIULI-VE- 
LIA e dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA - Comitato Provincia- 


Li Trieste, 


POLITEAMA ROSSETTI. 
27 dicembre, ore 21, XIX 
Festival della canzone trie- 
stina. Partecipazione di 
Umberto Lupi. Prevendita 


Utat. 

TEATRO MIELA. Ore 18, 
inaugurazione della mostra 
«La presenza ossessiva 
dell'orizzonte», di Carlo An- 


dreasi. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
Trieste). 
monia» presenta il «Festi- 
val Ave Ninchi. Teatro nei 
dialetti del Triveneto e del- 
l’Istria» - quinta edizione. 
Ingresso gratuito (Vedi spa- 
zio nella pagina). 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. — 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.20: 
dalla Disney: «Hercules». 

Oggi solo L. 8000. 


re 20.30, «L'Ar-. 


musicista 


compagnia 


SETTE ANNI IN TIBET 


sul romanzo omonimo, 


ma. 3 


ARISTON. Ore 17, 19.30, 
22: «Sette anni in Tibet» di 
Jean. Jacques Annaud, 
con Brad Pitt. 

SALA AZZURRA. Solo og- 
gi ingresso L. 8000. Ore 
16, 18, 20, 22: «Blackout» 
di Abel Ferrara, con Clau- 
dia Schiffer, Matthew Modi- 
ne e Dennis Hopper. Po- 
tente e provocatorio, pre- 
sentato a Cannes '97. V.m. 


18. 

EXCELSIOR. Solo oggi in- 
gresso L. 8000. Ore 
15.15, 17.35, 19.55, 22.15: 


Resa 


L'ARNONIA RI 


«V° FESTIVAL AVE NINCHI» 
"SALOTTO GIOTTI” 


incontro con LILIANA BAMBOSCHEK 
ore 17.30 - INGRESSO GRATUITO 


Spazio Bar del Teatro MIELA 
(piazza Duca degli Abruzzi, 3 - Ts) 


cursioni nella musica contempora- 


Al loro attivo varie collaborazioni, 
non ultima quella con David Shea, 


newyorkese, che le ha ospitate nél 
‘suo ultimo lavoro (El poema de Nue- 
stra Sehiora) e la partecipazione a fe- 
stival illustri quale quello di Wels, in 
di, ad esempio, Zeena 
Parkins. Da tenere d’occhio. n 
Dopo aver partecipato a tre edizio- 
ni di Folkest e a due rassegne del 
Folk Club, la formazione acustica 
dei Braul ha presentato il cd «La Cor- 
te de Lunas» che raccoglie gli ultimi 
lavori di questo gruppo impegnato 
nel rinnovamento del repertorio tra- ne. 
dizionale, valorizzati con arrangia- 


menti evoluti verso insolite forme in- 


terpretative. 


dell'avanguardia 


L’interessante uso dei temi reitera- 
tivi e degli abbinamenti melodici fra 
violino, fisarmonica e ance trasporta 
a tratti la musica verso quegli aspet- 
ti magico-rituali che dovrebbero es- 
serne l'origine, in obbligo soprattutto 
a quel Giorgio Manerio, eccentrico 
personaggio del cinquecento friula- 
no, ispiratore di una gran parte delle 
composizioni dei Braul. Dalla musi- 
ca della Val di Resia al Kletzmer, da 
Stelutis Alpinis alla musica Istria- 
na, fa piacere che il risveglio dell’inte- 
resse per le radici popolari della mu- 
sica stia dando nuova linfa e consi- 
stenza ai gruppi musicali della regio- 


Giorgio Cantoni 


per un Brad Pitt «no limits» 


Regia di Jean-Jacques Annaud. 
Interpreti: Brad Pitt, David Thewlis. Usa, 1997. le. 


Il vero regista «a spasso nel tempo» è 
lui, Jean-Jacques Annaud, l'esploratore 
della preistoria («La guerra del fuoco»), 
del medioevo («Il nome della rosa»), del- 
l’epoca colonialista («L'amante»). 

Questo suo ultimo kolos- 
sal, «Sette anni in Tibet», è 
basato sulla storia vera, È 

î 
‘Heinrich Harrer (Brad Pitt, 
nella foto qui a fianco): l’a/pi- 
nista austriaco dal breve pas- 
sato nazista (ma il film non 
lo dice) che nel 1939 fuggì da 
un campo di prigionia bri- 
tannico in India, raggiunse 
il Tibet, si convertì al buddi- 
smo tanto da diventare ami- 
co e precettore del Dalai La- 


Come di consueto, Annaud ha cercato 
una sfida storico-letteraria, trasforman- 


troviamo una poetica salgariana, senza 
rimpiangere per questo Conrad o Melvil- 


E, tuttavia, il suo è un occhio che vuo- 
le pure spingersi verso un «oltre» mitiz- 
zato e impervio, difficile da conquistare. 
L'avventura fisica e spirituale di Harrer 
vuole trasformare così le vette dell’Hima- 
laya in vette metaforicamente spirituali, 
scostando anche il sipario 
sul dramma della cultura e 
della gente tibetani, dal 
1950 perseguitati dai cinesi. 
Lo stesso Annaud non ha po- 
tuto realizzare le riprese in 
Tibet, e dopo un tentativo in 
India ha spostato cast e trou- 
pe, fra cui 150 tibetani e un 
gregge di yak, sulle Ande. 

Ne derivano immagini di 
montagna sontuose e selvag- 
ge, dove risalta la fisicità av- 
venturiera di Brad Pitt, qui 
biondo-tedesco cui dona il 
look alpinistico retrò. Per lui si tratta di 
un altro dei personaggi «no limits» a lui 


dola in uno spettacolare film d’avventu- 
ra più che in un racconto iniziatico. Il 
‘suo approccio è romanzesco e pittoresco, 
attento alle emozioni, ai cari stereotipi, 
agli scenari esotici, si direbbe come in ‘90. 
un fumetto di Hugo Pratt. In Annaud 


«La vita è bella» con Ro- 
berto Benigni e Nicoletta 
Braschi. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La signora dei 
cavalli». Animals! 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «007 
il domani non muore mai», 
con Pierce Brosnan. In Dis 
digital sound. Prezzi nor- 
mali. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.15, 18.50, 20.30, 22.15: 
«A spasso nel tempo, l’av- 
ventura continua» con Mas- 
simo Boldi e Christian De 
‘Sica. Tutta una risata! Dol- 
by stereo. Oggi a sole L. 
8000. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
19.15, 21.45: «L'avvocato 
del Diavolo» con Keanu 
Reeves e AI Pacino. Dolby 
stereo. Prezzi normali. 


cari, dove sfodera quell’ipersensibilità 
che lo ha fatto diventare (insieme a 
Johnny Depp) l’attor giovane «romanti- 
co-tormentato» per eccellenza degli anni 


Paolo Lughi 


IORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIAIAAA 


®arDisnep dj 


PICTURES 
presenta 


MASSIMO 
BOLDI 


CHRISTIAN 
DE SICA 


‘AVVENTURA CONTINUA 


L 


regia Di CARLO VANZINA 
AL PACINO 


AVVOCATO 


L)IAVOLO 


TiUMaLi Trova SEMPRE USA STRADA 


ho, 


SECONDO MESE DI RISATE! 


A_TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CON | 
VOSTRI ATTORI PREFERITI: NICOLE KIDMAN, SEAN CONNERY, GEORGE CLOONEY, 
MISTER BEAN, HERCULES, AL PACINO, KEANU REEVES, PIERCE «007» BROSNAN. 


CINEMA CARD 10 INGRESSI L. 


psn 


[__ttpiacere di stare insieme 


[i piacere stare ins 


DOMENICHE 
DICEMBRE APERTO. 


BIRRE DI MARCHE PRESTIGIOSE, SPUNTINI LEGGERI E APPETITOSI 
NELLA SALA CHE PIÙ TI PIACE - FINO ALLE 02 


TRIESTE - V. G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel. 305654 


Taverna «AL COBOLDO» di Giorgio Zearo 


— Specialità carne di cavallo — 


GRADITE PRENOTAZIONI pranzo Natale e cena Capodanno 
Via del Rivo 3 - Trieste - Tel. 040/637342 


gle cene 


Viale XX Settembre 41 - Tel. 768157 


= APERTO FINO ALLE 2 
2, Venerdì birra a caduta 


Ped 


TORANTE VENTURI ALLA LUNA. 


... non solo ristorante, anche spunti 


fino a tardi! 


PAELLA SU ORDINAZIONE ® GRADITE PRENOTAZIONI 


A|660749 - Passo Goldonii » 


Domenica chiuso 


“PRENOTAZIONE CENA S. SILVESTRO” 


Via dell'Industria 5 
Tel. 365224 


Presenta 
LA VERA ED UNICA È 
PIADINA ARTIGIANALE 

e roi 


APERTO FINO ATARDA N 


FR TE cinese IL MANDARINO 
n prenotazione gradita [|__ DICEMBRE Mea 7 
5 SEMPRE APERTO|V55 ‘4 


di Natale & Cena S. Silvestro 


9-040/365092 


NAZIONALE 4. 15.45, 
17.15, 18.50, 20.30, 22.15: 
«Mr. Bean, l’ultima cata- 
strofe». Il film che sta fa- 
cendo ridere da due mesi 
tutta Trieste! Dolby stereo. 
Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. «Fuochi d’artifi- 
cio» di Leonardo Pieraccio- 
ni. Con Massimo Ceccheri- 
ni, Claudia Gerini, Vanes- 
sa Lorenzo, e Mandala 
Tayde. Orari: festivi: 16, 
18, 20, 22; feriali: 18, 20, 
22. 24 e 31/12 chiuso. 


| OTTOMILA 
BRAD PITT in 


Sette anni in Tibet 


di Jean Jacques Annaud 


al'ARISTON 


CAPITOL. 18.30, 20.20, 
22.10: Natale in allegria 
con «Tre uomini e una 
gamba». Una risata conti- 
nua con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. 

17.30, 19.30, 21.30. «Il 
dolce. domani» di Atom 
Egoyan. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione ’97/98. Musica: og- 
g ore 20.30 «The Sue 

onway Victory Singers». 
Gospel. Giovedì 15 genna- 
io ore 20.30 Combattimen- 
to Consort Amsterdam. 
Musiche di Purcell, Loca- 
telli, Boccherini. Martedì 
20 gennaio ore 20.30 
Quartetto Petersen. Musi- 


che di Haydn, Haas, Be- 
ethoven. Prosa: lunedì 12 
‘ e martedì 13 gennaio ore 
20.30 (anziché 13 e 14/1 
come in programma) «Il 
caso Kafa» di Roberto An- 
dò e Moni Ovadia con Mo- 
ni Ovadia e la TheaterOr- 
chestra. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del 
Teatro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per i con- 
certi anche Utat-Trieste, 
Discotex-Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«La vita è bella», con. R. 
Benigni e N. Braschi. 

VITTORIA. Sala 1. 15, 
16.40, 18.30, 20.15, 22: 
«Hercules», l’ultimo car- 
tone Disney. 

VITTORIA. Sala 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «007, il 
domani non muore mai». 


| 
LR 
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RaDIO E TELEVISIONE 


Quando ci si chiede chi guar- 
da ancora il depresso «Fan- 
tastico» di Magalli (regolar- 
mente battuto da «La Corri- 
da», certo, ma che gode pur 
sempre di un SR di spet- 
tatori), oppure di dove ven- 
ga quel minimo di audience 
su cui possono contare certi 
programmi di cui bisogne- 
rebbe comminare la visione 
ai rapitori di bambini in cel- 
la, allora ci si trova di fronte 
a quel fenomeno che possia-- 
mo chiamare la tv dell’affe- 
zione. 

Perché non basta borbot- 
tare qualcosa di poco gentile 
circa le panzane dell’Audi- 
tel. Siamo sinceri: all’Audi- 
tel il vostro recensore non 
crede più, se pur ci credette 
mai. Qui tuttavia prendia- 
mo come oro fino i suoi dati 
e usiamoli per riflettere su 
queste crisi, anche a parte 
tutto il discorso sul destino 
della tv generalista. Come 

ià altri ha osservato, siamo 

i fronte a una spaccatura 
nel pubblico. La sconcertan- 
te pochezza d’idee delle pro- 
duzioni televisive ne allonta- 
na una parte che si perde in 
mille rivoli; un’altra parte, 
più conservatrice e se voglia- 
mo più passiva, rimane fede- 


RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 

6.15 IL MONDO DI QUARK. Doc. 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.35 TER ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
10.00 BABY - IL SEGRETO DELLA 
LEGGENDA PERDUTA. Film 
(avventura ‘85). Di Billy 
W.L. Norton. Con William 
Katt, Sean Young. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Quinto non am- 
mazzare" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 FANTASTICO PIU”. Con Mil- 
ly Carlucci. 
14.25 UN MAGGIOLINO TUTTO 
MATTO. Film (commedia 
'69). Di Robert Stevenson. 
Con Dean Jones, Michele 
Lee. 
16.15 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 
18.45 COLORADO. Con Alessan- 
dro Greco. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 IL FATTO 
20.50 ALADDIN - IL RITORNO DI 
JAFAR. Film (avventura 
94). Di Toby Shelton. Con 
Tad Stones, Alan Zaslove. 
22.00 TOPOLINO 
22.30 TG1 
22.35 OVERLAND 2 Lo 
23.20 EFFETTO CINEMA 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.30 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO 


0.55 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.20 ATTENTI A QUEI TRE 


TELECOMANDO 


Ormai, è solo per affetto 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


che guardiamo la tivù 


di Giorgio Placereani 


le, legata a una definizione 
delle aspettative in termini 
abitudinari, e per così dire 
tautologici; Mara è sempre 
Mara, il varietà del sabato 
sera è sempre il varietà del 


sabato sera; ricerca soprat: ‘ 


tutto la conferma di vecchi 
schemi senza prendersela 
troppo per la qualità mode- 
sta della ripro- 
posizione. Però 
naturalmente 
puesta specie 
i Mugello tele- 
visivo su cui il 
network può 
sempre contare 
è quantitativa- 
mente . insuffi- 
ciente per man- 
tenere un livel- 
lo pubblicitario 
gonfiato. 
Questa tv 
che si basa sul- 
la riproposizio- 
ne identica di se stessa co- 
me abitudine e come oggetto 
amato è la tv dell’affezione, 
e usiamo il termine in en- 
trambi i sensi indicati del di- 
zionario: a) disposizione af- 
fettuosa, b) stato morboso. È 
un ottimo esempio di tv del- 
l’affezione «I misteri di Ca- 
scina Vianello», di cui abbia- 


mo visto il primo episodio do- 
menica su Canale 5. Perché, 
come si può non essere affe- 
zionati a Raimondo Vianello 
(nella foto) e Sandra Mondai- 
ni? Lo sappiamo non da ieri 
che sono simpaticissimi. 
Ora, guardando l’episodio 
«Un matrimonio e un funera- 
le» osservavamo due cose: 
che l’unico ag- 
COMO OSsibi- 
le per definire 
il ritmo è 
«spompato», e 
che «doveva» es- 
sere così per- 
ché un ritmo 
autentico, uno 
svolgimento 
più nervoso, in 
una parola un 
vero racconto, 
avrebbe presu- 
mibilmente 
mandato in cri- 
si proprio l’iden- 
‘tificazione col placido ripro- 
dursi sempre uguale, la quie- 
te sonnolenta, di una tv che 
gira su se stessa. 

Così non era un racconto, 
ma neppure la parodia di un 
racconto, mancando ogni 
aspetto parodistico; al massi- 
mo si potrebbe parlare di 
una parodia di secondo gra- 


do, una copia fredda e astrat- 
ta dello schema di «Cascina 
Vianello» (non parliamo del- 
la struttura del «giallo», per- 
ché quella era in partenza 
evanescente; perfino il solito 
spot pubblicitario del Riso 

cotti, visto nel corso del- 
l’episodio, era più emozio- 
nante di «Un matrimonio e 
un funerale»; ma, di nuovo, 
«doveva» essere così). Rima- 
ne Ii il piacere di rive- 
dere Vianello e la Mondaini; 
alcune grandi espressioni di 
Vianello, come l’alzata di so- 
pracciglia alla scoperta del 
cadavere, ce lo rendono sem- 
Di caro; ma anche qui la tv 

lella mera affezione mostra 
il suo limite, perché i batti- 
becchi dei due erano molto 
più fiacchi, molto meno catti- 
vi, della «Casa Vianello» dei 
tempi migliori. Rimane il 
moderato piacere dell’inter- 
pretazione simpatica di Ric 
nella parte dello strozzino, a 
fronte di altre letargiche 
(Andrea Roncato). E rimane 
il divertimento un po’ sadico 
di vedere Michelle Hunziger 
che cerca di spremersi 
un'espressione che sia una; 
ma questa è piuttosto tv del- 
la disaffezione. 
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“EEA (32 OGGI IN TV RADIO 


lo», su 


le 16.30. 


«Il ritorno di Jafar» 


brica Disne; 


genio della lampada. 
«Nightmare before 


noir, 


1, ore 2 


etequattro alle 16, fino a «Un 
papa per Natale», con Olivia Newton- 
ohn (nella foto), in onda su Canale 5 al- 


Ma vediamo le proposte della serata: 
«Il nostro piccolo angelo» (1996) dei 
fratelli Frazzi (Raidue, ore 20.50). In «pri- 
ma tv». Fiction all’italiana con Chiara Ca- 
selli giovane mamma, a cui il bambino 
muore a cinque anni. Niente paura poi- 
chè ritorna in veste d'angelo. 
(1995) di T. Shel 
ton, T. Stones, A. Zaslove (Raiuno, ore 
20.50). In «prima tw un classico della fab- 
con le nuove avventure di 
Aladdin, della principessa Jasmine e. del 


(1993) di H. Selik (Raidue, ore 22.45). In 
«prima tw. Il capolavoro contro-natalizio 

fi Tim Burton, che qui fa solo il produtto- 
re, ma ha ispirato tutta la storia del fan- 
tasma Jack Skeleton, che rapisce Babbo 
Natale. Un capolavoro della 


«Bad pio (1994) di J. Kaplan (Italia 
45). Quattro pistolere nel far 

west. Con Andie McDowell. 
«007 - Una cascata di diamanti» 
(1971) di Gùy Hamilton (Tme, ore 20.30). 
Un pazzo vuole usare i diamanti per ri- 


Tre film «a tema» per grandi e piccini 


Un bel pomeriggio 
in stile natalizio 


Giornata davvero natalizia per gli appas- 
sionati di cinema, grandi e piccini, oggi 
in tv. Si va da «Un maggiolino tutto 
matto», in onda su Raiuno alle 14.25, al- 
la Shirley Temple di «Piccolo colonnel- 


Raitre, ore 8 


cattare il mondo. Ci pensa Sean Conne- 
ry, alias James Bond. 


Informazione sull’Aids 

Lo «Speciale Tg3 mattino» è dedicato ai 
quattordici anni di informazione sull’Ai- 
ds del servizio pubblico. Risale infatti al 
1983 il primo servizio che la Rai ha dedi- 
cato a questa malattia. 


Raitre, ore 22.55 


Christmas» 


Nuccia Focile. 


Bocelli dal vivo a Pisa 

Va in onda il concerto tenuto da Andrea 
Bocelli lo scorso settembre a Pisa, specia- 
le tv ripreso dalla rete statunitense Pbs 
che lo ha trasmesso il 9 dicembre negli 
States con il titolo «A night in Tuscany». 
Al concerto dalla Piazza dei cavalieri di 
Pisa hanno partecipato, oltre a Bocelli, 
Zucchero, Sarah Brightam e il soprano 


Retequattro, ore 20.35 


fantasia 


Trucchi dei prestigiatori 

Nella puntata speciale de «La macchina 
del tempo», il magazine condotto da Ales- 
sandro Cecchi Paone, si sveleranno alcu- 
ni trucchi dei maghi e prestigiatori. Sarà 
ospite in studio il campione di microma- 
gia Aurelio Paviato. 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 LA PIMPA 
7.15 BANANE IN PIGIAMA 
7.30 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 TRE GEMELLE E UNA STREGA 
8.05 PINGU 
8.10 POPEYE 
8.15 SILVESTER AND TWEETY 
8.35 PINGU 
8.40 KAMILLO KROMO 
9.15 BABAR 
9.35 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.20 SANTA BARBARA. Telen. 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA’. 
Con Mario De Scalzi. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18,10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tele- 
film. "Giulietta o Romeo" 
19.55 LUPO ALBERTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 IL NOSTRO PICCOLO ANGE- 
LO. Film tv. (drammatico 
‘96). Di Andrea e Antonio 
Frazzi. Con Chiara, Caselli, 
Jochen Horst. 
22.45 TIM BURTON‘S_NIGHTMA- 
RE BEFORE CHRISTMAS. 
Film (animazione ‘93). Di 
Henry Selick Tim Burton. 
0.00 TG2 NOTTE 
0.30 NEON CINEMA 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO 
0.45 METEO 2 
0.50 RAI SPORT NOTTE SPORT 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


RAITRE 


- 7.00 - 7.30). 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 OMBRE DELL'ALTO PO. Doc. 
9.00 FIGLIO DI IGNOTI. Film 
(drammatico ‘51). Di Wil- 
liam Keighley. Con Ray Mil- 
land, Gene Tierney. 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA: 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRILLO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massarini. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR METROPOLI 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 


VO 
15.40 SCI: SPRINTISSIMO DI NA- 
TALE 


16.10 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO. 
Documenti. 

17.10 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Mar- 
cella De Palma. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 ANDREA BOCELLI DAL VIVO: 
UNA NOTTE IN TOSCANA 

23.55 MAGAZZINI EINSTEIN, CI- 
BO PER LA MENTE. Con 
Sandro Veronesi. 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 
1.10 MIO CUGINO IL REVEREN- 

DO BOBBY. Film (dramma- 
tico ‘92). Di Jonathan 
Demme. 


20.25 Gustav (cartoni animati) 
20.30 TGR 


6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TRINITA‘ E IL BAMBINO... E 
x ADESSO TOCCA A NOI. 
Film (commedia ’94). Di 
E.B. Clucher. Con Heart 
Zikkier, Keith Neubert. 
110,45 SPECIALE FILM: TRE UOMI- 
NI E UNA GAMBA 
11.00 | ROBINSON. Telefilm. 
11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Non e’ mai trop- 
po tardi" 
12.00 LA TATA. Telefilm. "Un si- 
nistro all'orecchio destro" 
12.30 NORMA E FELICE. Telefilm: 
"Arsenico e vecchi sberlef- 
fi" 
13.00 TG5 GIORNO 
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. È 
13.45 FANTAGHIRO' 2. Scenegg. 
16.30 UN PAPA' PER NATALE. 
Film tv (commedia ‘93). Di 
Sheldon Larry. Con Gre- 


gory Harrison, Olivia 
Newton John. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 


20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 FESTA DEL DISCO. Con Pip- 
po Baudo. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITEHCOCK. Tele- 
film. "Rapporto dall'infer- 
no" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Chico" 

4.15LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. "il cristallo ver- 
de" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


ITALIA 1 


i. 
6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 
9.20 E° BELLA E LA BESTIA. Tele- 

] ilm. 

10.20 UN BIGLIETTO IN DUE. Film 
(commedia ‘87). Di John 
Hughes. Con Steve Martin, 
John Candy, Laila Robbins. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

112.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13.25 TELEPANZANE 

13.30 LUPIN,.. L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Walter 
Nudo. 

15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 


CUZZI. 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "Sogni di Natale" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.30 SAILOR MOON 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.00 RE ARTU' 

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI AL- 
TRI 

17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules contro il drago" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 MERLOSE PLACE. Telefilm. 
"Campo minato” 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 BAD GIRLS. Film (western 
‘94). Di Jonathan Kaplan. 
Con. M. Stowe, A. Mac 
Dowell. 

22.35 DILLO A WALLY. Con Gene 
Gnocchi. 

23.10 NIGHT EXPRESS: JOVANOTTI 

0.10 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

0.30 STAR TREK. Telefilm. "La 
forza dell'odio” 

1.30 IL BAMBINO CHE AMAVA 
IL NATALE. Film tv (dram- 
matico ‘90). Di Athur Allan 
Seidelman. Con Cicely Ty- 
son, Sammy Davis jr.. 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 
6.50 UN BAMBINO DI NOME GE- 
SU'. Scenegg. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 LE MODE DI MODA (R) 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola. Pere- 
(ch 
13.008 RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL PICCOLO COLONNELLO. 
Film (commedia ‘35). Di Da- 
vid Butler. Con Shirley Tem- 
ple, Lionel Barrymore. 
17.45 OK IL PREZZO E” GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
19.35 L'ISOLA DEL TESORO 
20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 
20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 
23.10 1O E CATERINA. Film (com- 
media ‘80). Di Alberto Sor- 
di. Con Alberto Sordi, Ed- 
wige Fenech. 
1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 PETER STROHM. Telefilm. 
"La morte di Einstein" 
2.40 WINGS. Telefilm. "Il rivale 
di Joe" 
3.00 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 
3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.30 RUBI. Telenovela. 
4.20 ANTONELLA. Telenovela. 
5.10 PERLA NERA. Telenovela. 
5.30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 


TIVIC 


7.00 SALLY LA MAGA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.05 LA DANZA DEGLI ELEFAN- 


TI. Film (avventura ‘37). Di 
Zoltan Korda. Con Sabu, 
Bruce Gordon. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12,45 TMC NEWS î 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 | RE DEL SOLE, Film (avven- 
tura ‘63)..Di Jack Lee Thom- 
pson. Con Yul Brynner, Ge- 
orge Chakiris. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lu- 
ciano Rispoli e Stefania Cu- 
neo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.10 GULP 

20.30 AGENTE 007 UNA CASCA- 
TA DI DIAMANTI. Film (av- 
ventura ‘72). Di Guy Hamil- 
ton. Con Sean Connery, Jill 
St. John. 

22.45 TMC SERA 

23.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.20 OLYMPO: COME VIVONO 
GLI DEI. Con Martina Co- 
lombari. 

0.051 FUCILIERI DEL BENGALA. 
Film. (avventura ‘54). Di 
Laszlo Benedek. Con Rock 
Hudson, Arlene Dahl. 

1.50 TMC DOMANI 

2.05 DOTTOR SPOT (R). Con Lillo 
Perri. 

2.10 TAPPETO VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli e Rober- 
ta Capua, Stefania Cuneo. 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuarede correzioni. n 


TELEQUATTRO 


8.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
10.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
11.30 CHI TE L'HA FATTO FA- 
RE ?. Film (commedia 
'74). Di Peter Yates. Con 
Barbra Streisand, Micha- 


el Sarrazin. 

13.00 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.45 BASKET: CASETTI IMOLA 
- DINAMICA GO 

15.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

16.10 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


17.00 PALLAMANO: ACSI HA- 
ENNA - GENERTEL 

19.00 ZOOM GORIZIA. Con An- 
drea Romoli. 

19.00 HE MAN 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.30 CALCIO: CITTADELLA - 
TRIESTINA 

22.30 FIRST AND TEN. Tele- 
film. 

23.00 FATTI E COMMENTI 35 
MINUTI 

23.35 KATTS AND DOG. Tele- 


film. 
0.00 CANNIBAL HOLOCAUST. 
Film (drammatico ‘79). 
— Di Ruggero Deodato. 
Con Luca Barbareschi, 
Francesca Ciardi. 


7.00 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
8.30 INFORMAZIONE VATICA- 
NA ni 
8.45 SHAKER PLANET 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
13.00. TELEFRIULISHOPPING 
13.10 LE FRONTIERE DELLA TE- 
LECOM 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 GLI INVESTIMENTI CON | 
PAPU 
20.30 EIS CAFE’. Con Rosanna 
Giuricin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 REPORTAGE. Con Franco 
Terenzani. 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.35 SHAKER PLANET 
2.05 ARCO DI TRIONFO. Film 


(drammatico ‘48). Di 
Lewis Milestone. Con 
Charles. Boyer, Ingrid 
Bergman. 

3.50 TELEFRIULI NOTTE 

4.20 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SCI, JAHORINA: SLALOM 
DELLA PACE 

17.00 PAOLO CONTE 

17.15 VINO ITALIANO. Doc. 

17.30 TV SCUOLA. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 EMGOdi | EDIZIONE - 


SP. 

19.30 ECCHECCIMANCA. 

20.00 BEYOND 2000 - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI... 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 VOGLIA DI LIBERTA". Film 
(drammatico ‘86). Di Ra- 
oul De La Torre. Con Gra- 
ciela Borges, Lautaro Mu- 
rua, Pepe Soriano. 


12.00 NEW ITALIANS: NEFFA 

12.30 MTV GREATEST HITS 

13.30 POP UP VIDEOS 

14,00 HIT LIST UK 

15.00 NON STOP HITS 

17.00 SELECT MTV. 

18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS. Con C. 
Semenza e C. Arrigo - S. 
Mosca. 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 DAVID BOWIE 
FROM THE 10 SPOT 

22.00 MTV L!VE 

23.00 MTV HOT 

0.00 ALTERNATIVE NATION 


LIVE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 VIDEO SHOPPING 
12.50 VIDEO SHOPPING. Con 

Mobili Semeraro. 

13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.20 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 TELEFILM. Telefilm. 


19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 STORIA. D'ITALIA: GLI 
ITALIANI IN GUERRA 
22.10 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
0.10 SHOW EROTICO. NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


12.00 CAFFE' ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLE. Telefilm. 
19,15 COLORADIO 
19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 
19,45 COLORADIO 
20.00 THE LION NETWORK. 
20.30 FLASH - TG 
20.35 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 CRONO (R). Con Renato 
Ronco. 
0.05 COLORADIO 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 LINEA APERTA A NORD 


EST 
14.30 CRAZY DANCE 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 IL SUPERMERCATO PIU’ 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.30 MEDICAL CENTER. Sce- 
negg: 
20.30 TNE NEWS 
20.45 FILM. Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 
1.00 TELE NORD NEWS 


00 NEWS LINE 16/9 
30 SUPERAMICI 
00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 STORIE DI MAGHI E DI 
GUERRIERI, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 LASSIE 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19,35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 K 9000 : UN' POLIZIOTTO 
A © QUATTRO ZAMPE. 
Film tv (azione ‘89). Di 
Kim Manners. Con Chris 
Mulkey, Catherine Oxen- 
berg, Dennis Haysbert. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
0.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
30 SEVEN SHOW 
«20 SPECIALE SPETTACOLO 
30 NEWS LINE IN 16/9 
45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7. 
7. 
8. 


0. 
Aki 
ik 
sk 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


12.45 ADAM 12. Telefilm. 


13.15 MATRIMONIO 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 VIAGGI 

14.30 LEZIONI DI INGLESE 

14,45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 | DETECTIVES. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 GLI SVITATI 

17.00 FLORA E FAUNA. Doc. 

17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.30 POLITICA E SOCIETA". 

19.00 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 ECCLESIA 

20.00 GLI SVITATI 

20.30 UOMINI MIGRANTI. Do- 
cumenti. 

21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

22.00 FAUNA E FLORA. Doc. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 ECCLESIA 

23.00. CHIESA NEL TRIVENETO 

23.30 | DETECTIVES. Telefilm. 


PROIBI- 


6.16: Italia istruzioni per l'uso; 6.34: Par 
norama Parlamentare; 6.42: Bolmare; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: Que: 
stione di soldi; 7.45: L'oroscopo di Elios; 
8.00: GR1; 8.33: Golem; 9.08: Radiouno. 
Musica; 10.08: Italia Italia si; 12.00: 
Come vanno gli affari; 12.10: Millevoci; 
13.00: GR1; 13.28: Doppiando, doppian- 
do; 14.08: Lavori in corso; 15.22: Bolma- 
re; 16.05: | mercati; 16.32: Ottoemezzo; 
16.44: Uomini e camion; 17,08: L'Italia in 
‘diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: Express; 
17.45: Come vanno gli affari; 18.08: Ri 
diouno Musica; 19.00: GR1; 19.28; 
ta, si fa sera; 19.37: Zapping; 
noi; 22.41: Bolmare; 22.46: Ogg 
mento; 23.40: Sognando il giorno; 0.00: 
Il‘giornale della mezzanotte; 0.34; Radio 
Tir; 1.00: La notte dei misteri; 5.30: Rai, Il 
giornale del mattino. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.10: Il risveglio di Enzo Biagi; 7.15: 
Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.08: Macheo- 
rae'?; 8.30: GR2; 8.50: Ho sposato l'Ame- 
; 9.10: Il consiglio del nutrizionista; 
9.30: Il ruggito del coniglio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131; 11. lezzogiorno 
con Fabrizio Frizzi; 12.10: GR Regione; 


ric 


12.30: GR2; 12.56: Mirabella e Garrani 
2000 scio’; 13.31 Pi 02: Hit parade 
- Super Super Hit Singoli; 14.32: Punto 


d'incontro; 16.36: Punto Du 
terpillar; 19.30: GR2; 20.02: Masters; 
20.42: E vissero felici e contenti; 21.00: 
Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 23.30: 
Cronache dal Parlamento; 1.00: Stereo- 
notte; 5.00: Stereonotte, prima del gior- 
no. 


Radiotre 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.02: 
tinotre; 10.15: Terza pagina; 1 ; 
notre; 11.00: Pagine: Saper vivere; 
Mattinotre; 11.55: Il vizio di leggere; 
12.00: Mattinotri ,30: Indovina chi vie- 
ne a pranzo; 12.45: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.04: Lampi d'autunno; 18.45: 
GR3; 19.01: Hollywood party; 19.45: Ra- 
diotre Suite; 20.00: Concerto di Natale; 
0.00; Musica classica. 

Notturno Italiano. 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1 zii 
il liano (2-3-4-5); 


18.00: Ca- 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


7.20: Onda verde regione, Giornale ra- 
dio del FVG; 11.30: Undicietrenta (diret- 
ta) 12.20: accesso; 12.30; Giornale radio 
del Fvg; 14.30: Stranieri forever; 15: Gior- 
nale radio del Fg; 15.15: Trampolino di 
lancio; 15.30: Fresca di stampa; 18.30: 
Giornale radio del Fva. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario, Gr; 7. | nostro buongiorno: 
(7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 
mattino); 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Il libro: un'avventura; 8.25: Musi- 
ca leggera slovena; 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Ivan Tavtar: Fiori d'au- 
‘tunno» - lettura artistica in 25 puntate. 
Produzione Radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic. Ill puntata. 9.40: Turismo: 
alla ricerca di nuovi orizzonti; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto di musica da came- 
ra; 11.15: Intervista; 11.45: Al centro del- 
l'attenzione; 12.40: Musica corale; 13; Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14; Notiziario è iaca regionale; 
‘studente sial, Musica orche- 


gi 17: Notizia 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Pietro Formentini: «Bianco 
Natale ovvero questa vita non è un so- 
gno», originale radiofonico. Traduzione 

i Lelja Rehar, regia ‘di Sergej Vérc: 
18.45: Soft music; 19: Segnale orario; Gr; 
19.20: Programmidomani. È 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
viabilità in collaborazione con [e Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 
ti tutto il Triveneto, a cura della redaziò- 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Leda e An- 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 9,05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Dove 
come quando locandina; 8.45: Rassegna 
stampa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar 
- Meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
po di musica, con Giuliano Rebonati; 
14,50: Calor latino, con Edgar Rosario; 
15.05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: On the air, il pomerig- 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: Noti- 
ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino volan- 
‘te; 20.05: Dance all day megamix, con Pa- 
olo Barbato; 21.05: Calor latino, replica; 
22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b, con Giuliano Rebonati; 24 
Talk Radio «Voci nella notte» con Miche- 
le Plastino; 2: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 
eda: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le: 
a. 


Ogni mercoledì: i 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Massimi 
liano Finazzer Floty, 

‘Ogni venerdì: 

11.05: L'impiccione viaggiatore, con An 
dro Merkù, 

Ogni sabato: È 
13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebonati; 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domenica: 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco. 
sportivo con aggiornamenti e collega 
menti in diretta dai principali stadi trive- 
neti. 


7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12:30, 18.30: Gr Oggi Gaz: 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo. Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo — | dati & le previsioni del* 
l'istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra 
fic- viabilità; 8.45: Stasera în Tivvù; 9.20: 
I titoli del'Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago” 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità È 
musica con Sergio Ferrari; 11,20: | tito!! 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili* 
tà; 13: Marco Day con Marco D'Agosto: 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi” 
chiamo Magnum versione compilation 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pref” 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti” 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian: 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr oggli 
18: Quasi sera con Lilla Costa; 19.05: DI 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteo! 
20.05: The best of - Il meglio della giorn” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion: 
new age, world, acid jazz. È 

Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hi. 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de- 
gli anni 90. ife 
Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classifi” 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30 
Dj hit international, i ‘trenta successi. iN 
‘ternazionali del momento con Sergio Fe: 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canz® 
ni più ballate e più nuove con Lillo €09 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più 2 
smessi dalle radio di tutta Europa O 

Gianfranco Micheli. 


Radio Cuore 


7.05, 1005, 13.05; 17.05, 21,05, 23.05: 55: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 2145; 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit Aff, 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. ft. 
1678/61250; 8.40: Cinema a_ Trieste gs, 
ogni 2 ore); 905, 11.05, 13.05, 1750, 
19.05: Trailers in F.M; 11.40, Tioita 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80. $ 
dagli ascoltatori al num. )cpit 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24 re; 
Parade: 15.05: L'intervista del 


16.05, 20.05: Spazio novità. 
Radio Fantastic2_m 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico cen: 


(poi ogni 2 ore): Turn Over - le NUO cre) 
‘trate Îi Fantastica; 8.05 (poi gn ore) 


Cinema a Trieste; 8.58 (poi 09N 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.02. gica 
17.05 e 21.05: Le news di F97: 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 2031, 
tim'ora, le novità di Fantastic4. 
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2 PROHASKA SOGNA L'ITALIA £ == 


«Ci sono almeno una decina di squadre che mi pia- 
cerebbe allenare laggiù». Herbert Prohaska, tecnico 
della nazionale austriaca che ai Mondiali di Francia 98 
giocherà nel girone degli azzurri, sogna di trovare 
quanto prima una panchina in Italia. Lo scrive il quoti- 
diano austriaco «Kurier» che riporta alcune affermazio- 
ni dell’ex giocatore di Inter e Roma. 


Ra3: Rai Sport Notizie 
Italia 1: Studio sport, 
TMC Sport 

Tele4: Basket: Casetti 
Imola - Dinamica GO 
Raitre: TGS Pomerig- 
gio sportivo 


15.40 Raitre: Sci: Sprintissi- 
mo di Natale 

16.00 Capodistria: Sci, Jaho- 
rina: Slalom della pa- 
ce 

16.10 Raitre; TGS Pomerig- 
gio sportivo 


i PSICOLOGO AL «CIUCCIO» 


Tele4: Pallamano: Ac- 
si Haenna - Genertel 
Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

Italia 1: Studio sport 
Telefriuli: Telefriuli 
sport 


CALCIO SERIE A I bianconeri squadra del giorno dopo il successo sulla capolista 


Piovono lodi, il fenomeno è l'Udinese 


19.55 TMC Sport 

20.30 Telequattro: Calcio: 
Cittadella - Triestina 

20.35 Raiuno: Sport Notizie 

23.00 Videomusic: ‘TMC2 
Sport 

23.20 TMC: Olympo 


Bierhoff non vuole pensare al titolo e intanto 
2 IL PERSONAGGIO _ _ 


ù 


L'allenatore più ricercato d’Italia continuerà a chiedere alla squadra di volare basso 


Zac: «Ebbene sì, q 


UDINE Il giorno dopo le grandi 
imprese ha sempre le stesse 
immagini, gli stessi riti e sa- 
pori diversi. Ma un solo pro- 
tagonista: Alberto Zacchero- 
ni nato a Meldola, vissuto a 
Cesenatico ed esploso a Udi 
ne. Il tecnico dell’Udinese- 


miracolo che ha stappato lo , 


spumante natalizio con qual- 
che giorno d'anticipo metten- 
do sotto l'albero l'ottavo e 
più prestigioso regalo di que- 
Sto campionato così propi- 
zio; lo scalpo dell'Inter. 

Nessuno può più nascon- 
dere questa Udinese. Il pas- 
saggio a volo radente dei 
fotoni sulla zona scudetto 
potrebbe addirittura aprire 
un’altra fase della storia del 
club; quella dei “non vado 
via" o ‘vado a Udine che si 
sta bene". Lo racconta;tra sè 
e sè anche Alberto Zacchero- 
NÌ che viaggia, come sem- 
Dre, verso casa nel lunedì 
Più dolce della sua carriera 
udinese. Obiettivo famiglia, 
obiettivo natale. Qualche 
faccia amica, il papà da an- 
dare a trovare, il cellulare 
da staccare. 

Il tecnico guarda la stra- 
da vedendo ancora le imma- 
gini del tripudio di domeni- 
ca. "Sono soddisfatto - co- 
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Alberto Zaccheroni, tecnico dell'Udinese-miracolo. 


mincia Zac - come lo ero do- 
po la gara contro il Bologna. 
Era delicata quella partita, 
basti vedere cos'è successo 
al-Milan. Ma contro i neraz- 
zurri ho avuto la conferma 
della forza, della pazienza e 
dell’intelligenza con cui i 
miei hanno affrontato una 
gara così importante. Lo am: 
metto: al gol sono andato 
fuori di testa dall’entusia- 
smo per due buoni motivi. Il 
primo si riferisce all’attesa 
che i nostri tifosi avevano 


per questo incontro. Il secon- 
do è semplice: al 91° le vitto- 
rie si gustano di più. C'è la 
sofferenza che fa da moltipli- 
catore dell’emozione". 

Va da solo Zaccheroni, 
per la prima volta. "I tifosi 
sognino pure - esclama - 
non è reato. Lo possono fare 
perchè so che il nostro pub- 
blico è cresciuto con noi e 
manterrà i piedi per terra 
anche quando perderemo. 
Sono orgogliosi della squa- 
dra e ne sono felice. Per con- 


_ 


ROMA Brutta storia di inte- 
ressi e di disinteressi. Ma- 
donna di Campiglio ed i 
suoi ventimila spettatori, 
trepidamente accorsi per 
lo slalom di Coppa del 
Mondo che aveva in Al- 
berto Tomba il suo inter- 
prete primario, non han- 
no potuto vivere il giorno 
di festa che si erano pre- 
fissati. ; 

La causa è della molta 
neve, quella stessa neve - 
e qui sta tutto il tema del- 
la discordia - che venti- 
quattro ore prima era sta- 
ta curata, pettinata, so- 
Stenuta e rinvigorita con 
chili e chili di solfato per 
consentire lo svolgimento 
dello slalom gigante della 
Valle Badia. Ieri, invece, 
non è stata presa in consi- 
derazione perchè il man- 
to era in realtà molto mor- 
bido, molto molle. Non è 
Servito neanche il miraco- 
loso prodotto chimico au- 
Striaco, il Ptx-311, che do- 
Vrebbe servire a compat- 
tare la neve. 

Motivo per cui la giu- 
Tia, dopo averci ragionato 
SU per poco, anzi pochissi- 
mo (una mezz'ora, dalle 
10 alle 10,30) ha optato 
Per l'ennesimo annulla- 
Mento e per l’ulteriore ri- 
Mescolamento di un ca- 
endario ormai stravolto 
dalle bizze di un clima 
Che ne ha sin qui combi- 
Date di tutti i colori, pri- 
A con infinite nevicate, 
01 con pioggia e neve, ed 


Maltempo a Madonna di Campiglio 


Salta lo slalom ed è polemica 
tra la Fis, Tomba e Moser 


Alberto Tomba. 


ora con quel rialzo termi- 
co che impedisce alla ne- 
ve di essere sufficiente- 
mente praticabile. 
Questa decisione, però, 
è stata assolutamente 
mal digerita dal Tomba, 
che avrebbe gradito «lo 
stesso trattamento adot- 
tato domenica per la Val- 
le Badia. Allora tanto va- 
leva non correre nemme- 
‘no il gigante. Domenica 
ci hanno imposto: di far 
scendere nella. seconda 
manche i primi trenta 
quando invece la pista 
non lo garantiva, ma con 
quel principio allora qui 
occorreva gareggiare: la 
verità è che è stata adot- 
tata una decisione diffor- 
me a poche ore di distan- 
za dalla prima. Sarebbe 
valsa la pena di tentare, 
per questo meraviglioso 
pubblico: ventimila perso- 


ne fin qui, in un lunedì 
qualunque, sembra vera- 
mente una presa in gi- 
r0...». 

Ma la riposta dei massi- 
mi dirigenti della Com- 
missione tecnica della 
Coppa del Mondo è stata 
parimenti pragmatica: 
«Tomba è uno showman, 
sarebbe stato il primo a 
contestare se mai avessi- 
mo deciso di far disputa- 
re la gara, avrebbe lamen- 
tato l’incuria di chi diri- 
ge. La verità è che con 
questa neve non era possi- 
bile correre». 

«Credo che dovremmo 
farci pagare i danni», dice 
Francesco Moser, assesso- 
re al turismo della Provin- 
cia autonoma di Trento, 
ex campione di ciclismo e 
appassionato sciatore, 
stupefatto e incredulo da- 
vanti alla decisione di 
Hujara. «Stiamo valutan- 
do bene quello che-dobbia- 
mo fare», aggiunge Mo- 
ser. 

Madonna di Campiglio, 
però, ha ormai un potere 
politico limitatissimo, es- 
sendo tra le nove tappe di 
Coppa che nelle prossime 
stagione verranno taglia- 
te a favore di sedi più car- 
rozzate. La Coppa del 
Mondo adesso si ferma 
per Natale: il ritorno alle 
gare è previsto per il 27 
dicembre, con lo slalom 
femminile a Lienz, in Au- 
stria. E le gare da recupe- 
rare, adesso, sono già 
troppe, viste le Olimpiadi 
di Nagano alle porte. 


a jasato» 


tro starò attento ai ragazzi: 
l'Udinese non deve perdere i 
valori tecnici e umani che 
hanno permesso di diventa- 
re una delle squadre rivela- 
zioni dell’anno. E lo può fare 
pensando sempre al miglio- 
ramento". 

La sopresa dell’anno ha la 
zazzera bionda di Bachini. 
Parola di Zaccheroni: "E' sta- 
to bravo, non si è mai perso 
d’animo, convinto di potersi 
ritagliare uno spazio. Ora è 
l’unico sempre presente in 
campionato. Mi ha stupito e 
l’ho ripagato subito". 

E poi il tormentone del 
mercato. Le panchine di Zac- 
cheroni cambiano come il 
tempo a Udine. "In questo 
periodo - conclude - si parla 

lel campionato in corso, non 
del futuro. Deciderò in pri- 


mavera. Sono ambizioso, mi ‘ 


sembra legittimo, ma non è 
detto che debba per forza co- 
ronare le mie ambizioni 
Mureono: Nel laboratorio- 
‘dinese mi trovo bene e Ja- 
voro con ragazzi interessan- 
ti. Quando vedo Gianniched- 
da o Bachini crescere e di- 
ventare campioni capisco 
perchè faccio il tecnico da 
anni. Questo è il sale della 
mia vita." 
Francesco Facchini 


medi 
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Commenti eccellenti 


L'applauso di Riva: 
«Una hella realtàn 


CAGLIARI «L’ Udinese non è 
‘una sorpresa ma una real- 
tà». Il giudizio è di un osser- 
vatore autorevole che di 
provinciali «rivelazione» se 
ne intende: Gigi Riva. L’ ex 
bomber della nazionale non 
ha dubbi sul fatto che la 
compagine friulana sia una 
delle protagoniste del cam- 
pionato. «L’ Udinese è una 
squadra che ha credibilità» 
ha sottolineato Riva. «Men- 
tre l’ anno scorso si poteva 
pensare a un ciclo fortuna- 
to di partite oggi ha tutte le 
carte in regola per poter es- 
sere protagonista». 

Sul momento dell’Udine- 
se si pronuncia anche lo 
scrittore Carlo Sgorlon, che 
premette tuttavia di non es- 
sere un intenditore di cal- 
cio: «Stiamo vivendo un mo- 
mento magico anche per- 
chè 1’ Udinese sta diventan- 
do un paradigma del Friuli 
e dei suoi valori. Purtroppo 
non ci sono friulani in squa- 
dra: però andiamo verso 
una società multirazziale e 
vedere un brasiliano che ab- 
braccia un tedesco e un afri- 
cano è straordinario». 


me bm mm 
Ufficializzata la vittoria già ampiamente prevista del fuoriclasse brasiliano nella classifica dei top dei campionati europei 


ta di rimanere in Friuli 


UDINE Le foto sulle prime pa- 
gine di tutti i giornali (e 
non soltanto sportivi), i tito- 
li gridati (uno per tutti, dal 
Messaggero di Roma: «Il fe- 
nomeno è Zaccheroni»), ser- 
vizi infiniti su tutte le emit- 
tenti, pubbliche e private, 
nazionali e locali. L’Udine- 
se scopre la notorietà, in 
un Natale mai così allegro 
nel Friuli del pallone. 

L’aver sconfitto l’Inter 
(un’Inter senza Ronaldo, è 
vero, ma che senza Ronal- 
do aveva dato tre schiaffoni 
alla Roma...) fa dunque vo- 
lare la fantasia della squa- 
dra friulana e del suo pub- 
blico. A salvezza virtual- 
mente acquisita (ma non 
era certo il rimanere in se- 
rie A l’obiettivo della socie- 
tà in questa stagione), con 
in mano le chiavi per apri- 
re la porta che riconduce in 
coppa Uefa, adesso c'è an- 
che chi predice per i bianco- 
neri di Zaccheroni obiettivi 
siderali: «I friulani sono di- 
ventati da scudetto» ha 
scritto ieri il principe di 
commentatori calcistici, 
Giorgio Tosatti, sul Corrie- 
re della Sera. Aggiungen- 
do: «Con quel gol negatole 
da Cesari a Torino con la 
Juventus, l'Udinese potreb- 
be avere una classifica an- 
cora migliore». 

Sognano i tifosi (che, ap- 
punto, sono tifosi: normale 
che si lascino andare), can- 
tano osanna natalizi i criti- 
ci, rimangono con i piedi 


i. 


Il Napoli può evitare la retrocessione in B se i suoi gio- 
catori si sottoporranno ad almeno tre sedute di psicotera- 
pia: lo sostiene Giuseppe Cirillo, uno piscologo napoleta- 
no, balzato agli onori della cronaca per aver allestito un 
corso « di aggiornamento in techiche della seduzione». 
Ha scritto all'amministratore del Napoli, Innocenti, can- 
didandosi, gratis, alla « guida psicologica» della squadra. 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


E se Bierhoff alla fine restasse a Udine anche nel ‘98? 


per terra tecnico e giocato- 
ri. Che si godono questa fol- 
lia generale che li circonda, 
sorridono ai fans impazziti 
(un esempio? un'esplosione 
d’applausi ha accolto l’in- 
gresso di Amoroso, domeni- 
ca sera, in un noto ristoran- 
te di Tavagnacco: quando 
mai sarebbe stata anche so- 
lo immaginabile, a Udine, 
in un recente passato una 
scena simile?), ma, alla fin 
fine, sono anche gli unici a 
spargere realismo. «Non è 
giusto parlare di obiettivo 
scudetto - spiegava domeni- 
ca sera Oliver Bierhoff pri- 
ma di partire per le vacan- 
ze a casa, in Germania -: 
ma, se continuiamo così, ab- 
biamo comunque la possibi- 
lità di andare lontano». 

E’, insomma, l’esaltazio- 
ne di una squadra che ha 
scoperto il piacere di gioca- 
re per il gusto di giocare e 
di vincere, perchè tanto sa 
che se anche perde pazien- 


cene 


za, nessuno ne farà un 
dramma. E allora, siccome 
è vero che - come dice Zac- 
cheroni - si vince innanzi- 
tutto con la testa, è questo 
straordinario stato di sere- 
nità mentale, raggiunto in 
anni di lavoro silenzioso e 
paziente sui campi alle 
spalle dello stadio Friuli, il 
segreto dell'Udinese. Un se- 
greto che Zaccheroni e Bie- 
rhoff - come dire: i due per- 
sonaggi simbolo - sanno be- 
ne che forse, chissà, altrove 
potrebbero anche non ritro- 
vare. E allora anche loro 
per un attimo pensano che 
in fondo hanno raggiunto 
la felicità a Udine («Ormai 
questa è casa mia» sorride- 
reva il tedesco, in realtà 
l’unico ...friulano rimasto 
della squadra: la nonna, si 
sa, è di Maniago). Per quel 
che poi succederà il prossi- 
mo anno, c'è ancora tempo 
per pensarci. 

Guido Barella 


Ronaldo: «Il Pallone d'Oro va all'Inter» 


«Nel ’98 voglio scudetto e Mondiale» - Vieri, decimo, il primo italiano 


RIAD Dedicato all'Italia. Ro- 
naldo ha appreso con emo- 
zione che gli è stato assegna- 
to il Pallone d’ Oro, e tra i 
primi pensieri che gli affolla- 
no la mente ce n’ è uno per il 
Paese che sembra avere con- 
sacrato definitivamente il 
suo talento. 

«Questo Pallone d’ Oro - 
dice il brasiliano - è dovuto, 
credo, al fatto che sono anda- 
to a giocare in Italia. E’ più 
all’ Inter che al Barcellona 
che lo voglio dedicare. An- 
che se non è il momento di 
polemizzare: il passato è pas- 
sato. L’ anno scorso - aggiun- 
ge Ronaldo - ho ricevuto il 
premio miglior giocatore Fi- 


fa, quest’ anno il Pallone d’ 
oro e di nuovo il premio Fifa 
per l’ anno prossimo. Mi si 
potrebbe credere ormai di- 
sincantato. Ma non è così. 
Ho 21 anni, e questo la gen- 
te lo dimentica con eccessi- 
va facilità. In realtà sono 
emozionato, anche perchè so- 
no il primo brasiliano a vin- 
cere questo trofeo. Dalle mie 
parti in verità il premio Fifa 
è più conosciuto: ma io gioco 
in Europa; ed il Pallone d’ 
oro è per me riconoscimento 
molto importante». 

Ronaldo parla anche delle 
prospettive di ulteriori vitto- 
rie nel Pallone d’ oro. «Qual- 
cuno dice che posso raggiun- 


n 


Del Piero stuzzica il carioca: 
«Il tricolore sarà juventinon 


TORINO Una tripletta piena 
di significati: Alessandro 
Del Piero, contro l’ Empo- 
li, ha mandato un eloquen- 
te messaggio a Ronaldo, 
impegnato in analoga im- 
presa con il Brasile, contro 
l'Australia. Tre gol da at- 
taccante vero: uno di rapi- 
na, l’altro di classe, l’altro 
ancora pieno di rabbiosa 


caparbietà, aggiustando 
un rigore da lui stesso sba- 
gliato. 


Battuto il precedente re- 
cord personale di reti in 
campionato (10 contro 8), 
«Pinturicchio» sta facendo 
di tutto per convincere an- 


che gli ultimi scettici di es- 
sere una punta e non un 
altro «9 e mezzo», come 
Platini definiva il suo pre- 
decessore, Roberto Baggio. 
«A questo punto forse qual- 
cuno dovrà ricredersi», 0s- 
serva, con un sorriso paca- 
to, Del Piero. «Fa i grandi 
gol, ma non quelli di ordi- 
naria amministrazione», 
diceva una parte della cri- 
tica. Da quest'anno, non è 
più così. 3 
La sfida a Ronaldo non 
è cominciata ieri, a quindi- 
ci giorni da Inter-Juven- 
tus: a inizio stagione lo 
avevano infastidito le con- 


gere e magari superare 
Cruijff, Beckenbauer o Van 
Basten (8 vittorie ciascuno, 
ndr). Forse. Ma occorrerà la- 
vorare tanto». 

Quanto agli obiettivi per 
il ’98, Ronaldo non si tira in- 
dietro: «E’ chiaro, punto a 
vincere lo scudetto con l’ In- 
ter ed il mondiale con il Bra- 
sile. Se poi ad imporsi nella 
classifica cannonieri di Fran- 
cia 98 dovesse essere Roma- 
rio, sarei contento per lui». 

La classifica finale del Pal- 


lone d’oro: 1) Ronaldo (Bra, 
Inter) 222; 2) Mijatovic 
(Jug, Real Madrid) 72; 3) Zi. 
dane (Fra, Juventus) 63; 4) 
Bergkamp (Ola, Arsenal) 
58; 5) Roberto Carlos (Bra, 
Real Madrid) 47; 6) Moeller 
(Ger, Borussia. Dortmund) 
40; 7) Raul (Spa, Real Ma- 
drid) 35; 8) Schmeichel 
(Dan, Manchester United) 
19; 9) Kohler (Ger, Bor. 
Dortmund) 17; 10) Sammer 
(Ger, Bor. Dortmund) e Vie- 
ri (Ita, Atletico Madrid) 16. 


Ronaldo è il primo brasiliano a vincere il Pallone d'Oro. 


tinue richieste di consensi 
sul brasiliano, senza che 
questi avesse ancora dimo- 
strato nulla in Italia: «Che 
sia un fenomeno non c'è 
dubbio, ma in Italia conta 
solo vincere e non è affatto 
facile», aveva detto un 
giorno. 

A San Siro, domenica 4 


gennaio, ci sarà, oltre a 
quello in giacchetta nera, 
un arbitro indiscutibile, il 
campo. E Del Piero rialza 
la testa e avverte Ronaldo: 
«Noi abbiamo ancora un 
notevole margine di miglio- 
ramento. Se riusciremo a 
esprimerlo, arriveremo al- 
lo scudetto». 
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Esonerato Maselli 
Burgnich torna 
a guidare il Genoa 


GENOVA Il Genoa volta pagi- 
na per la seconda volta in 
questo campionato. Dopo 
Maselli, che era subentrato 
a Salvemini, tocca adesso a 
Tarcisio Burgnich tentare 
di risollevare le sorti dei 
rossoblù, al penultimo po- 
sto della classifica di serie 
B. Per Burgnich, presenta- 
to ieri, si tratta di un ritor- 
no: era già stato, infatti, al- 
lenatore del Genoa in serie 
B nell’84-85 (sesto posto) e 
nell’85-86. Burgnich ha fir- 
mato fino a giugno. 


Klinsmann al Tottenham 
«Ho rotto con Boskow 


LONDRA «Con Boskov proprio 
non andavo d'accordo: per 
questo ho deciso di tornare 
a, Londra». Jurgen Klin- 
smann, nuovo attaccante 
del Tottenham Hotspur, ha 
un solo rammarico: «Non ho 
dimostrato ai tifosi doriani 
ciò che ero veramente in gra- 
do di fare». Da Boskov l'at- 
taccante tedesco è rimasto 
deluso. «Mi ricordo la vigilia 
della partita con l’Inter. A 
me aveva detto che avrebbe 
provato le tre punte, e che 
avrei giocato sin dal primo 
minuto. La sera, guardando 
la tivù, l'ho sentito annun- 
ciare che sarei entrato in 
campo nel secondo tempo. 
Mi sono sentito tradito». 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


CALCIO SERIE C2 Le mollezze di Cittadella hanno già provocato la prima conseguenza 


L'Alabarda messa in riga 


Beruatto e Sabatini d'accordo: chi non dà tutto, sta fuori 


TRIESTE Tante colpe e pochis- 
sime attenuanti per la Trie- 
stina di Cittadella. L’ipoteti- 
co tribunale calcistico a que- 
sto punto decreterebbe la 
sua espulsione dal club del 
play-off, ossia dalla sala d’at- 
tesa del campionato in cui le 


squadre più «in» aspettano 


la chiamata 
volo verso la 
na Gunni, da cartellino ros- 
so. Îl capo d’imputazione è 
pesante: omissione di soccor- 
so, 


er spiccare il 


L'undici di Beruatto in 


una delle partite-chiave del- 
la stagione, non è stato in 

ado di soccorrere se stesso 
'asciandosi trasportare dal- 
la corrente avversaria. Era 
inevitabile che una Triesti- 
na così molle e solo apparen- 
temente battagliera prima o 
dopo finisse per prendere un 
gol (seconda sconfitta stagio- 


La 


1. Una Triesti- 


nale dopo Biella). E altret- 
tanto chiaro che la Triestina 
non sarebbe stata più in gra- 
do di rimontarlo con un at- 
tacco spuntato e tra l’altro ri- 
fornito malissimo dai centro- 
campisti (numerosi gli erro- 
ri di misura nei lanci). E ora 
che gli alabardati si faccia- 
no un esamino di coscienza. 
Delle due luna: o hanno 
ossi limiti o finora non 
anno dato tutto. 

Per raddrizzare questo 
campionato la squadra deve 
spogliarsi della residua sup- 
ponenza che la paralizza. Be- 
ruatto ha lavorato molto in 
quest'ottica, ma ancora non 
basta. Ormai non si può più 
pride in giro nessuno: il 

‘arese a 9 punti, si può an- 
che salutarlo col fazzoletti- 
no. L’Alabarda deve essere 
riprogrammata in fretta per 
tentare di raggiungere alme- 


Triestina festeggia 80 anni 


e Trevisan intona l'amarcord 


TRIESTE Ottant’anni e non li 
dimostra. La Triestina ha 
invece esternato la sua vita- 
lità a un pranzo di «raccol- 
ta». La chiamata per la 
grande riunione è arrivata 
da Dante Di Ragogna, gior- 
nalista che dell’Alabarda 
rappresenta la memoria 
storica. Al punto da convin- 
cerlo a scrivere un libro, 
«La storia della Triestina», 
che della squadra cara ai 
triestini rappresenta l’im- 
perdibile «enciclopedia». Pa- 
gine di un libro che ieri si 
sono materializzate nella 
° riunione celebrativa. Aned- 
doti e curiosità che hanno 


preso forma tra le tavolate 
imbandite. Memo Trevisan 
in compagnia di Alen Carli, 
Enrico Radio con Mark 
Strukely. 

Storie di ieri e di oggi ac- 
comunate da un parola so- 
la: alabarda. Un sentimen- 
to senza tempo che lega as- 
sieme — indissolubilmente 
— passato e presente. «Voi 
l’Alabarda l'avete portata 
sul petto e ve la sentirete 
addosso per tutta la vita», 
il benvenuto da Di Rago- 
gna. L'assemblea, per la ve- 
rità, è numericamente risul- 
tata un po’ al di sotto delle 
aspettative. Giocatori e diri- 
genti ancora in attività, 


t_{(( 


no il secondo obiettivo che 
Robo. comunque aprire 
fa porta per la promozione. 
Ma nei play-off non c'è alcu- 
na prenotazione a nome Tri- 
estina. 

Un piazzamento buono bi- 
sogna puede zio col su- 
dore, il sacrificio e l’impe- 

0. Biellese, Pro Patria, 

antova e Cittadella non so- 
no inferiori all'Unione e lo 
hanno dimostrato sul cam- 
po. Meglio alzare subito la 

ardia per non ripetere la 
isastrosa esperienza dello 
scorso anno. Certo le assen- 
ze di Gubellini e Tiberi do- 
menica hanno in parte mina- 
to l'attacco, ma in campo 
non sono andate le seconde 
linee. Riccardo e gli altri so- 
no considerati titolari a tut- 
ti gli effetti. Spiace dirlo ma 
questa squadra non ha la 
mentalità giusta per la C2. 


I veneti erano sempre in 
anticipo sugli alabardati; le 
consegne di Beruatto non sò- 
no affatto state rispettate. 
La Triestina è anche esaspe- 
ratamente lenta nel riparti- 
re. Coti, che ha velocità e 
mezzi tecnici non comuni, 
nel primo tempo si è defilato 
quando poteva partire da so- 
lo verso la porta avversaria. 
Paura o poca personalità? 
Benetti da terzino sinistro 
invece è apparso sprecato e 
ha sofferto le pene dell’infer- 
no contro lo sgusciante Pupi- 
ta. Monteneri infine ha fatto 
una sceneggiata a terra, a 
purstt minuti dalla fine con 
a squadra sotto di un gol. 
Poteva risparmiarsela. 

Una Triestina insomma 
troppo «fighetta» che ha age- 
volato il Cittadella. Gli ul- 
tras alabardati in curva ver- 
so la fine dell’incontro han- 


_ 


no cominciato a intonare 
«Zanoli non pagarli». E co- 
me al solito se la sono presa 
anche col ds Sabatini che pe- 
rò non si nasconde dietro un 
dito. Sarebbe un peccato se 
proprio in questo momento 
sì deteriorasse il rapporto 
tra squadra-società e i tifosi. 
La Triestina tutto sommato 
merita ancora una prova 
d'appello domenica col Lef- 
fe. Veda però di non sprecar- 
la. Sotto. di lei potrebbe 
aprirsi una voragine. 

«Non prenderemo provve- 
dimenti disciplinari — spie- 
ga Sabatini — ma di natura 
tecnica. Chi non ha dato il 
massimo verrà escluso dalla 
formazione. Così abbiamo 
stabilito con Beruatto. Non 
abbiamo certo paura di far 
giocare i ragazzini. Anzi, for- 
se faremo più bella figura». 

Maurizio Cattaruzza 


Un momento dell'incontro con le «vecchie glorie» dell’Alabarda (Foto Lasorte) 


hanno infatti dovuto rinun- 
ciare per il lunedì di lavoro 
dovuto alle festività natali 
zie. 

Poco male. Anche se a 
una simile adunata (comun- 
que più di 50 gli alabardati 
presenti) è sembrato strano 
non veder spuntare i dento- 


ni di Franco De Falco o i ric- 
cioli di Ascagni. L’unghere- 
se Laslo Szoke ha comun- 
que rappresentato degna- 
mente la «legione stranie- 
ra», Maurizio Costantini il 
più «presente» (307 le sue 
apparizioni in alabardato) 
e un commosso Memo Tre- 


visan (classe ’18) il meno 
giovane. «Ai miei tempi era- 
vamo tutti grandi, io ero so- 
lo uno dei tanti»; le parole 
del «grande vecchio». Così 
come grandi — nel bene e 
nel male — sono stati tutti 
gli 80 anni alabardati. 
Alessandro Ravalico 


IL CASO Il Coni assicura al Csm di ridurre il numero delle toghe 


Proroga ai magistrati 
nella giustizia sportiva 


ROMA Il Coni si 
è impegnato a 
ridurre il nu- 
mero dei magi- 
strati che uti- | 
lizza per la giu- | 
stizia sportiva 
ed ha ottenuto 
dalla seconda 
Commissione 
del Csm, allar- 
gata ad altri 
componenti del 
Consiglio, la 

uasi certezza 

i poter chiude- 
re la stagione 
agonistica con 
l’impiego delle 
toghe, proro- 
gando gli inca- 
richi, garanten- 
do così il rego- 
lare svolgimento dei cam- 

ionati. Altrimenti lo sport 
italiano avrebbe corso il ri- 
schio di una paralisi a par- 
tire dal 31 dicembre. 

Il Coni, a partire dal pros- 
simo mese di gennaio, avrà 
quattro magistrati impe- 
gnati in incarichi inquiren- 
ti e requirenti, e saranno 
solo per la Federcalcio, per 
l'ufficio indagini e per la 
procura federale; e 66 per 
incarichi giudicanti. Prima 
ne aveva a disposizione 
174. Questa situazione si 
protrarrà fino alla conclu- 
sione della stagione e per 
la prossima il Csm chiede 
una ulteriore riduzione a 
60-65 magistrati. 

La soluzione al problema 
dell’utilizzo dei magistrati 
per incarichi di giustizia 
sportiva è arrivato al termi- 
ne di un incontro che la se- 
conda Commissione del 
Consiglio superiore della 
magistratura aveva convo- 
cato con il presidente del 
Coni, Mario Pescante. Pe- 
scante si è impegnato a con- 
segnare entro il 29 dicem- 
bre al presidente della Com- 
‘missione un elenco di nu- 


Mario Pescante. 


meri e nomi 
dei magistrati 
che intende 
continuare ad 
utilizzare e che 
sarà esamina- 
to l’8 gennaio 
dalla Commis- 
sione. 
«Era. impor- 
tante far capi- 
re a Pescante - 
ha detto il pre- 
sidente della 
Commissione 
Franco Fuma- 
galli, 
nente 
del Csm (ex le- 
GTO) - che vo- 
levamo una ri- 
duzione effetti- 
n va. Il Coni mar- 
ciava su questa situazio- 
ne». L'avvocato Fumagalli 
ha poi chiarito che tra il pri- 
mo e il 9 gennaio «non ci sa- 
rà alcuna vacatio» della giu- 
stizia sportiva; «perchè non 
dobbiamo autorizzare nuo- 
vi incarichi, ma prorogare 
l'autorizzazione per i 70 
che rimarranno in carica». 
Il Coni aveva chiesto di 
oter continuare ad avere 
5 «toghe», ma la Commis- 
sione ha imposto il numero 
di 70. «Questa vicenda ha 
una prognosi fausta - ha 
concluso Fumagalli - e non 
vedo possibili complicazio- 
ni». Nel pomeriggio, dopo il 
presidente Fumagalli, un 
altro componente della se- 
conda Commissione 
Csm, il «togato» di Magi- 
stratura Democratica Clau- 
dio Castelli, ha precisato 
che la proroga delle autoriz- 
zazioni ai ORE per 
svolgere incarichi di giusti- 
zia sportiva dovrebbe «co- 
prire» anche il periodo com- 
Desa tra la scadenza del 
1 dicembre e il 9 gennaio 
rossimo, data nella quale 
a aponrane dovrebbe ap- 
prodare al plenum. 


del. 


2 IN BREVE 2 


Auto: Schumi atteso 
in pista a Maranello 
con la nuova Ferrari 


MARANELLO Oggi dovrebbe es- 
sere il gran giorno: Michael 
Schumacher potrebbe esse- 
re in pista a Fiorano con la 
Ferrari costruita a tempo 
di record per il mondiale 
'98, quello in cui non ci so- 
no più alibi perchè si corre- 
rà per vincere. Bocche cuci- 
te a Maranello per un’ope- 
razione «top-secret» che sa- 
rebbe stata chiesta dal tede- 
sco in anticipo sui tempi 
previsti per guadagnare 
giorni preziosi in funzione 
della competitività. 


Rugby: Bologna si candida 
come sedle del «6 nazioni». 


BOLOGNA Bologna si è candida- 
ta per diventare sede del- 
l'Italia di rugby per il torneo 
della «5 nazioni», che in caso 
di inserimento dell’Italia di- 
venterebbe «6 nazioni». Ieri 
il consiglio comunale ha ap- 
provato un ordine del giorno 
che impegna la giunta ad at- 
tivarsi in tal senso. 


Ippica: în arrivo corse 
al mattino e al lunedì 


ROMA Giudizio positivo dello 
Snai, il sindacato nazionale 
delle agenzie ippiche, sullo 
svolgimento di corse al mat- 
tino e il lunedì. «Le Agenzie 
ippiche - si legge in una no- 
ta - hanno espresso il pro- 
prio parere favorevole in con- 
siderazione dell’attuale diffi- 
cile situazione italiana». 


Pancotto: «Che peccato». 


CLASSIFICA A2 

' BINI 

GENERTEL 

CASETTI 

DINAMICA 

SNAI 

MONTANA 

BARONIA 

B. SARDEGNA 

CIRIO 

FABER 


SICC 
SERAPIDE 
JUVE 


MARCATORI: Burtt (Caset- 
ti) 347, M. Williams (Snai) 
312, Jones (Casetti) 293, 
Fox (Montana) 289, Brewer 
(Montana) 260. 


ton 


DI 


2: NUOTO 


La Genertel torna in palestra per lasciarsi alle spalle l’amarezza della sconfitta livornese 


Una lunga, estenuante, volata a quattro 


Tra le «big» estremo equilibrio, ormai fanno campionato a parte 


TRIESTE C'è una A2 d'elite e 
la giocano in quattro. Poi, 
esiste il resto. La giornata 
che doveva dare il primo 
scossone alla classifica in 
realtà riconsegna Bini, Ge- 
nertel, Dinamica e Casetti 
con una dimensione più so- 
lida di quella che vantava- 
no alla vigilia. Due partite 
risolte ai supplementari fo- 
tografano un equilibrio 
estremo. Finora, tra le 
«big», ha sempre prevalso il 
fattore campo.. Ergo, sono 
tutte sullo stesso piano. La 
griglia per la fase orologio 
sarà determinata da sfuma- 
ture. 

Trieste, ad esempio, si 
augura di poter fare pesare 
quella differenza canestri 
favorevole che si porterà in 
dote nei confronti di Livor- 
no. La Bini, lo si è capito 
da un pezzo, non è il mira- 
colo di poche partite. Ban- 
chi ha costruito una squa- 
dra di giovani che hanno 
messo su già una discreta 
malizia. E contro la Gener- 
tel i livornesi hanno dato 
una risposta al dubbio sul- 
la loro tenuta, fisica e psico- 


logica, in un finale in vola- 
ta. Hanno risolto la gara 
nel supplementare, con il 
play titolare Baker fuori 
per falli e il giovane Paren- 
te in campo. 

Trieste non esce ridimen- 
sionata. Con la soluzione 
del doppio lungo, Vianini e 
Semprini, la squadra ulti- 


Zi ARANCIA A SPICCHI 


ma nei rimbalzi è riuscita a 
tenere botta alla seconda 
nelle carambole. Ha tirato 
in azione come la Bini e pro- 
babilmente se fosse riusci- 
ta a mettere insieme qual- 
cosa di meglio di un 10 su 
17 ai liberi nella lunetta 
avrebbe due punti in più. 
Neanche a feto apposta, al- 


la fine del girone di andata 
i biancorossi erano al secon- 
do posto per precisione ai 
personali... 

Oggi la Genertel si ritro- 
verà in palestra, prima dei 
due giorni di permesso na- 
talizio. L'altra sera, sul 
pullman, al ritorno, pare 
che ci fossero silenzio tom- 


Caserta disfa tutto e non cambia nulla 


The best. Si rischia la noia ma che deve 
fare una squadra più di concludere un inte- 
ro girone d’andata imbattuta? Semplice, 
dominare anche quello del ritorno. Atten- 
ti, c'è il rischio che la Kinder ci riesca dav- 


Vero... 


Il flop. L'importante è avere le idee chia- 
te: dopo aver speso lo spendibile per 
un'estate, il patron della Teamsystem Se- 
ragnoli pensa di fare un terremoto in socie- 
tà e di richiamare in squadra «nonno» 


Gay. 


L’indiscrezione. Polti, Stefanel, Terra- 
neo insieme a Roma? Curioso, sull’ipotesi 
dell’affare a tre c'è stata solo una «non con- 


all'orizzonte. 


sostanzialmente ribadisce l’intenzione di 
lasciare a giugno se non spunterà nessuno 


Il pubblico. Alla fine, sono riusciti a alle- 
stire il pullman, i tifosi triestini dei Dra- 


gons. A Livorno in 40, contro gli oltre 3mi- 


dei play-off. 


Ja spettatori di casa, si sono fatti sentire e 
rispettare, Un buon «allenamento» in vista 


I frenetici. A Caserta hanno cambiato 
quasi tutto. Modificati i due Usa, dentro 
anche Casalvieri scippato alla B1. Se dove- 


va esserci una risalita, è lontana assai. Da 


ferma nè smentita» del Leo goriziano, che 


LI 


2 ANNIVERSARIO 


Esordienti a confronto nel terzo Trofeo internazionale «Città di Trieste» 


Giulia Sgubin nuota con le ali 


TRIESTE Nell'ambito. del ter- 
zo Trofeo internazionale di 
nuoto «Città di Trieste» è 
andato alla Triestina Nuo- 
to il «Premio Penati» istitui- 
to in memoria del dirigente 
Guido Penati prematura- 
mente scomparso. Alla 
«Bianchi» si sono dati batta- 
glia in gare sui 50 e 100 m 
nei 4 stili, nuotatori delle 
categorie esordienti A e B 
appartenenti all’Ass. Edera 
terza classificata, alla vinci- 
trice Triestina, al G.P. Nuo- 
to Mira quarta e all’Adria 
Monfalcone sesta, al P.K. 
Primorje di Fiume secondo, 
all’Olimpija di Lubiana 

uinta e alla società Biser 

i Pirano settima. 


La manifestazione ha ac- 
colto il favore del folto pub- 
blico che ha seguito con en- 
tusiasmo ogni gara (in tota- 
le 16) ma, come al solito la 
temperatura è salita in oc- 
casione delle staffette 8x50 
che hanno dato una classifi- 
ca finale identica per le tre 
prime pezs sia per le fem- 
mine che per i maschi infat- 
ti prima è arrivata la for- 
mazione della Triestina 
(femm. in 4.51.8, maschi in 
4.20.0); seconda l’Olimpija 
Lubiana (femm. in 4.56.7 
maschi in 4.23.1) e terzo il 
Primorije di Fiume (femm. 
in 5.10.8, maschi in 4,24.1). 

Il premio Penati per la 
miglior atleta'è andato a 


Giulia Sgubin della Triesti- 
na che ha vinto i 100 rana 
con un tempo di 1.24.7 otte- 
nendo anche la miglior pre- 
stazione per gli eso. A fem- 
mine. Migliore prestazione 
per la categoria eso. B fem- 
mine invece per la veneta 
Allison. Purchiaroni . del 
G.P. Nuoto Mira che ha vin- 
to i 50 rana in 48.8. Per i 
maschi, migliore prestazio- 
ne per gli eso. A a Zeno Da 
Ros della Triestina che ha 
finito i 100 stile in 1.03.0, 
per gli eso. B maschi miglio- 
re prestazione per lo slove- 
no Tevz Ucukar dell’Olim- 
pija Lubiana che ha vinto 
nei 50 stile in 32 netti. 


i.g. 


Forlì la Juve torna con trenta nespole. 
La frase. «Troppi fattori esterni ci stanno 
condizionando». Fabrizio Frates. 


Ro.De. 


bale, facce lunghe e teste 
basse, Se lo scoramento ver- 
rà sostituito in fretta dalla 
rabbia, Trieste potrà ri- 
prendersi quello che ha la- 
sciato al PalaAllende. In- 
tanto, senza uno straniero, 
ha fornito comunque una 
delle migliori prove esterne 
della stagione per intensi- 


tà. 

Anche lo scontro di Gori- 
zia consegna due formazio- 
ni sensibilmente superiori 
alle altre 9 dell’A2. La Di- 
namica dà ragione a 
Tanjevic: Mian non tradi- 
sce. Il barbuto isontino non 
arriva in azzurro per caso. 

La sconfitta non sposta 
di una virgola le considera- 
zioni sulla caratura della 
Casetti (che non smetterà 
mai di ringraziare chi le ha 
ridato una verginità dopo 
l'esclusione di Battipaglia). 
Piuttosto, quei (uniore: re- 
cidivi oltre i 100 danno da 

ensare: visto che Vitucci 
a in squadra «nonnetti» co- 
me Burtt e Jones, o Imola 
scoppierà in primavera op- 
jure ha un preparatore at- 
i che farebbe sbianca- 
re Pincolini. È 
Roberto Degrassi 


Azzurri in Spagna con Mian 


Nazionale al torneo di Natale 
Tanjevic testa i giovani: 
«Bisogna pensare al futuro» 


MILANO «Perchè la Naziona- 
le fa il torneo de Navidad? 
Perchè Natale è una bella 
occasione per stare insie- 
me. Il proverbio non dice, 
forse, ‘Natale con i tuoi...?? 
Bisogna stare in famiglia 
e questa è una bella, gran- 
de famiglia». n 

Dice tutto da solo Boscia 
Tanjevic, alla partenza de- 
gli azzurri da Linate per 
Madrid, dove parteciperan- 
no al torneo natalizio af- 
frontando Brasile (oggi), 
Real Madrid (mercoledì) e 
Nuova Zelanda (Natale). Il 
campionato si è preso una 
pausa per le feste, ha chiu- 
so il girone di andata della 
stagione regolare con la 
Kinder imbattuta capoli- 
sta, riprenderà il 4 genna- 
io ma la Nazionale appro- 
fitta dell’ occasione. 

E’ una mini-Nazionale, 
quella che Tanjevic ha por- 
tato a Madrid: esentati Bo- 
nora, Myers, Abbio, Fucka 
e Frosini, infortunati altri 
giocatori del giro azzurro 
(De Pol, Ruggeri, Scarone, 
Saccardo, Di Giuliomaria), 
da vedere a fine anno le po- 


sizioni di Pittis e Rusconi 
(e magari quella di Porta- 
luppi), il gruppo è compo- 
sto da Pozzecco, Basile, 
Sambugaro, Meneghin, 
Mian, Tonolli, Galanda, 
Marconato, Chiacig e dai 
convocati dell’ultima ora 
Benini, Damiao e Foiera. 

«Questo torneo - spiega 

‘anjevic - serve perchè c'è 
buona parte di coloro che 
concorrono per far parte 
della Nazionale, anche per 
il futuro più prossimo. Dob- 
biamo verificare la forza di 
una squadra anche se di- 
mezzata. Quando porti la 
maglia azzurra devi sem- |. 
pre cercare di vincere». 

Il ct non vuol sentir par- 
lare di test: «Andiamo per 
competere, non per fare so- 
lo delle prove». Non c'è 
qualche giocatore sotto os- 
servazione più di altri: «So- 
no tutti sotto osservazio- 
ne. Ho lasciato a casa solo 
quelli di cui ho meno biso- 
gno di informazioni, che so- 
no delle garanzie. Qui c'è 
gente che magari ha già il 
suo posto in Nazionale e al- 
ua: che devono guadagnar- 
selo». 


Il Polet compie trent'anni 
ricordando Pavel Sedmak 


TRIESTE Un coro di tanti augu- 
ri, una grande torta alla pan- 
na e il gruppo dei giovanissi- 
mi del pattinaggio, dell’hoc- 
key e del basket pronti a 
mangiarla. Così si è conclu- 
sa la festa per i 30 anni del 
Polet, sodalizio nato nel no- 
vembre del 1967 a Opicina. 
Dopo trent'anni, tanti suc- 
cessi e un esercito di ragazzi- 
ni che si sono avvicinati allo 
sport sugli impianti della so- 
cietà (ora i soci sono 400) il 
Polet ha voluto rivivere la 
sua storia recente. 

Spazio, così, ai ricordi, 
agli applausi per i big della 
società, ai filmati dei primi 
anni di. attività, quando i 


bambini che arrivavano sul- 
la pista di via di Monrupino 
portavano i pantaloni a zam- 
pa d’elefante. Quando c'era 
ancora Pavel Sedmak, il pri- 
‘mo campione del Polet, gran- 
de esempio per tutti i più 
giovani, scomparso in un in- 
cidente stradale. Il presiden- 
te, Marino Kokorovec ha con- 
cluso con uno sguardo al fu- 
turo, «In trent'anni il mondo 
è cambiato e la nostra socie- 


. tà ha seguito i tempi. E’ que- 


sto il compito più importan- 
te dei dirigenti che verran- 
no: cercare di adattarsi al 
nuovo rispettando la tradi- 
zione». i 

Questo l’elenco dei pre- 


Un momento della serata di festeggiamenti per i trent'anni del Polet. Foto Bruni 


miati: Samo Kokorovec (due 
volte campione del mondo e 
17 campione europeo di pat- 
tinaggio), Andrej Vremec (al- 
lenatore di basket), Boris Vi- 
tez (cestista di alto livello), 
Mauro Renar (campione ita- 
liano esordienti di pattinag- 
gio), Damjan Kosmac (vinci- 


tore della Coppa Europa e 
secondo agli europei di patti- 
naggio), Tanja Romano (pri- 
ma alla Coppa Europa e ai 
campionati europei cadetti 
797), alla memoria di Pavel 
Sedmak (campione italiano 
juniores di pattinaggio), alla 
memoria di Boso Filipovie 


(maestro di scacchi), Po 


gio), Mauro Medeot (ter20 
mondiali di hockey in DS; 
Riccardo Fonzari (Setti 3), 
mondiali di hockey in IN! 
Mitja Kokorovec (222 


dell'hockey in linea) ,.p: 
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2 CALCIO DILETTANTI 


Sessanta minuti di bel gioco non bastano per costringere alla resa lo scatenato Sevegliano 


Il San Sergio splende un'ora 


Lotti rompe finalmente il ghiaccio, Pellaschiar quasi rifinisce l’opera 


TRIESTE Non è bastata 
un'ora di grande calcio 
della compagine del San 
Sergio per fermare lo sca- 
tenato Sevegliano. Pur- 
troppo per i lupetti, si gio- 
ca un'ora e mezza. Sareb- 
be stata sufficiente anche 
un’ora per portare a casa 
un risultato clamoroso 
ma, con almeno ancora 
un gol all’attivo. Il calcio 
è così: non si vince ai pun- 
ti. La squadra di De Bosi- 
chi ha interpretato nella 
maniera giusta l’incontro 
e oltre al gol di Lotti che 
si sapeva in crescita e che 
finalmente ha rotto il 
ghiaccio, è andata vicinis- 
sima al raddoppio con il 
palo di Pellaschiar. 

Ma quando Buso che ha 
sbagliato il primo tempo, 
ha smesso di fare esperi- 
menti e ha messo a posto 
la squadra, è arrivato il 
pareggio (non esente da 
colpe anche il portiere 
Braini). A quel punto il 
San Sergio si è innervosi- 
to e forse seduto, mentre 
l'entusiasmo ha galvaniz- 
zato gli avversari. 

Intanto va registrato il 
dietro front dell'ingegnere 
Cossutta per l’entrata in 
società. Qualcuno ha com- 
mentato che è meglio così: 
«Esperienze passate (leg- 
gi Ponziana, Cmm ed Edi- 
le Adriatica) dicono che i 
troppi soldi possono esse- 
re la rovina di una socie- 
tà, in fin dei conti, nella 
nostra «miseria» è il sesto 
anno che disputiamo l'Ec- 
cellenza. 

O.r. 


è VELA 


La Sadilese incassa poco, il Pozzuolo ha il vizio del gol 


TRIESTE In certi casi i dati de- 
scrivono meglio di ogni com- 
mento i perché del cammi- 
no di una squadra. La Saci- 
lese di Tomei, è in testa per- 
ché rispetta la proporzione 
di8altrai gol fatti e quel- 
li subiti. Con i 24 gol segna- 
ti (12 gol del capocannonie- 
re Coan) e i nove incassati 
ci siamo quasi. L'attacco mi- 
gliore è quello del Pozzuolo 
che ha messo a segno 27 re- 
ti (Bernardo 9 gol) ed ecco 
spiegato il terzo posto in 
classifica. Seguono con 24 
la Sacilese e il Sevegliano 
di Buso (7 di Colussi). 


e PROMOZIONE 


Il peg ior attacco è quello 
del San Sergio e del Palma- 
nova che ne hanno messi a 
segno solo sette in tre parti- 
te. A scusante della squa- 
dra di Peressoni va detto 
che il Palmanova vanta il 
record dei legni colpiti: ben 
dieci. Significa quasi uno 
per partita. Non ridono ne- 
anche Mossa e Pro Fagagna 
con solo nove gol all’attivo e 
fa strano visto che non man- 
cano di attaccanti buoni: 
Sartore per la Pro con soli 
tre gol all'attivo; Zentilin 
per il Mossa con uno solo e 
tra l’altro su rigore. 


Il capitolo difese dice che 
oltre alla Sacilese è il Rivi- 
gnano la squadra che incas- 
sa di meno. La formazione 
di Tedeschi non segna molto 
ma con solo nove gol incassa- 
ti spiega il suo buon campio- 
nato. Non subisce gol facil- 
mente neanche l’Itala di Mo- 
retto con Zanier che nelle ul- 
time otto partite ha incassa- 
to solo due reti. Solo dieci i 
gol incassati in tutto. 

Buono anche il reparto ar- 
retrato del Mossa che come 
l’Itala aveva subito due gol 
nelle ultime otto partite e 
con Orsini battuto proprio 


dai gradiscani dopo 565° 
d’imbattibilità. Per quanto 
riguarda le peggiori difese, 
comanda sempre la Grade- 
se con una media superiore 
ai due gol per partita (29 in 
14 incontri) e che solo con il 
Centro del Mobile non ha 
subito reti. 

Non ridono neanche lo 
stesso Centro del Mobile, il 
Ronchi e la Pro Fagagna 
che hanno toccato già la 
ventina di reti al passivo. 
Altro dato curioso è che il 
Palmanova e il Porcia non 
hanno ancora avuto un rigo- 
re a favore, mentre Sacile- 


Classifica Eccellenza: 
Sacilese 29; Sevegliano 
28; Pozzuolo 27; Itala 
26; Sangiorgina 25; Rivi- 
ano e Pro Gorizia 24; 
anzanese 22; Porcia 
21; Mossa e Ronchi 17; 
San Sergio 18; Centro 
Mobile 10; Ita Palmano- 
va 9; Gradese 8; Pro Fa- 
gagna 4. Marcatori: 12 
reti Coan (Sacilese). 
Classifica Promozio- 
ne B: Monfalcone 29; 
San Luigi 28; Ponziana 
23; Capriva 22; Zarja/ 
Gaja e manzano 21; San 
Canzian 20; FInigneno 
e Lucinico 19; Muggia 
18; Maranese 17; Pri- 
morje 13; Aquileia e Tri- 
vignano 12; Juventina 9; 
Aiello 8. Marcatori: 15 
reti Cermelj (San Luigi). 


se e Sevegliano ben sei a te- 
sta. La Manzanese è l’unica 
formazione che non ne ha 
subito neanche uno, a fron- 
te di Gradese e Centromobi- 
le che ne hanno subito sei. I 
para-rigori infine sono il so- 
lito Bin del Pozzuolo e Laz- 
zer del Centro con due reti 
neutralizzate a testa. 

Oscar Radovich 


La capolista Monfalcone non regala niente agli uomini di Milocco 


Primorje, lode alla volontà 


TRIESTE L’auspicato colpac- 
cio del Primorje ai danni 
del Monfalcone, capolista 
del girone B di Promozio- 
ne, è rimasto un proposito. 
Gli isontini hanno tramuta- 
to in bottino pieno (1-2) 
una trasferta che poteva 
portare serie insidie solo 
per quanto poteva riguar- 
dare la sete di rivalsa della 
formazione di Prosecco, 
non per un assetto tecnico 
che la capolista ha saputo 
ribadire anche su un terre- 
no non agevole. 

Il Primorje quindi, nono- 
stante la generosità palesa- 
ta e il valore di Bazzara e 


Pescatori, tornati nella top 
11- non ha fatto un piace- 
re al San Luigi che ha risol- 
to la pratica Maranese corì 
un emblematico 0-3. «Pro- 
va piena di volontà, perso- 
nalità e determinazione — 
ha detto Milocco — anche 
su un terreno impossibile 
siamo riusciti a tratti a illu- 
minare il gioco». 

Se il San Luigi ha ribadi- 
to le sue credenziali e ambi- 
zioni anche il Ponziana ha 
confermato qualcosa con il 
2-2 casalingo contro il Tri- 
vignano. I veltri cioè han- 
no perso gran parte dello 
smalto difensivo, quella pe- 


culiarità che colorava l’as- 
setto di Di Mauro. La cosa, 
inverosimilmente, non di- 
spiace del tutto. 

Il Ponziana ora sfodera 
maggiori insidie offensive, 
costretta come è spesso a 
dover riequilibrare le sorti. 
Cosa che gli riesce bene, 
sia per il carattere e sia 
per i guizzi individuali che 
a turno segnano le stoccate 
risolutrici del clan bianco- 
celeste. Domenica è tocca- 
to a Zanon, tornato su buo- 
ni livelli, con due realizza- 
zioni di ottima fattura. 

Un cenno anche per suc- 
cesso (3-0) dello Zarja/Gaja 


Dopo la Minitransat il velista triestino punta alla regata in solitario più difficile del mondo 


Gardossi sogna la Vendee Globe 


Ma per partecipare serve l'apporto di spo 


Fino a oggi un solo italia- 
no, Malingri, ha provato 
a cimentarsi nella gara 


TRIESTE Un lungo applauso, 
qualche espressione di sor- 
presa e di entusiasmo, E? 
questa la.reazione del nu- 
merosissimo pubblico che 
Venerdì sera, nella storica 
sede dello Yacht club 
Adriaco, ha ascoltato dalla 
Voce di Claudio Gardossi, 
il velista solitario triestino 
che recentemente ha parte- 
cipato alla Minitransat, i 
Suoi programmi per il futu- 
ro. 

La domanda è arrivata 
da una signora del pubbli- 
co, dopo che Gardossi era 
Stato premiato dal presi- 
dente dello Yacht club 
Adriaco, dopo che gli asses- 
Sori comunali Degrassi e 
Neri si erano congratulati, 
il comandante della Capita- 
Neria di porto aveva espres- 
So particolare ammirazio- 
Ne, e dopo la proiezione di 
Un video di una ventina di 
Minuti sull'impresa - la tra- 


2 GINNASTICA 


Il presidente dell’Adriaco Gefter Wondrich con Gardossi. 


versata dell’oceano Atlanti- 
co in solitario, a bordo di 
Jasmine, una barca lunga 
sei metri e mezzo - conclu- 
Ge poco più di un mese 
A 

«Vorrei partecipare alla 
Vendee Globe» - ha detto 
semplicemente Claudio 


Gardossi. Tradotto per chi 
non conosce da vicino la ve- 
la oceanica, sarebbe come 
se Gardossi avesse dichia- 
rato, con estrema semplici- 


tà e un po’ di timidezza, co- 
se del tipo «voglio scalare 
l’Everest». Imprese leggen- 
darie, perchè la Vendeè 
Globe è la regata in solita- 
rio più difficile che ci sia: 
giro del mondo senza scalo, 
infrangendo anche il «mu- 
ro» dei cinquanta ruggenti, 
basse latitudini tra icberg 
e condizioni meteo durissi- 
me, È 

Fino ad oggi un solo ita- 
liano ci ha provato: Vitto- 


2 HOCKEY IN LINEA 


Nel campionato regionale 
partono a razzo le udinesi 


Treste La prima prova del campionato regionale di serie 
ca ginnastica ritmica, disputatosi sabato alla Ginnasti- 
Ta Triestina, non ha dato indicazioni precise; servirà anco- 
a un po’ di TOORETIO prima di poter avere delle indicazio- 


T Più rigorose. 


i è Imposta l’As Udinese (40.35) su Sg 


Testina A (39.90) e Ginnastica Pordenone (39.80). A se- 


Si da pronostico. 


buo; 
Nuov, 


re le giovanissime dell’Sgt B e Sgt C. Podio dunque co- 


tema dominante della gara sono state le esecuzioni, 
ne ma ancora imperfette, delle ginnaste in gara. Le 
me be composizioni non sono ancora state «digerite» al 
Sodi ‘0, nessuna atleta si è messa in 


articolare evidenza. 


disfatta l’allenatrice dell’Sgt Barbara Bernardo. 
; tte e tre le nostre squadre hanno risposto alle no- 
© aspettative. Il gruppo B e C, alla loro prima prova 


SSonistica, hanno 


imostrato tanta grinta e veg fe di 
ti 


»ve gere, anche se bisognerà lavorare ancora molto. Le 


Sterane” del gru) 


o puntano alla fase interregionale 


ta pi cercheremo di perfezionare forma e esecuzione sen- 


ita» 


an. pug. 


nsor generosi 


rio Malingri, con il suo Mo- 
ana 60, costretto ad abban- 
donare. La regata parte 
nell'ottobre del 2000, e - di- 
ce ancora Gardossi - la ga- 
ra comincia adesso, con la 
ricerca difficile degli spon- 
sor per un budget a nove 
zeri che comprende tre sta- 
gioni di regate (a partire 
dalla AG2R l’anno prossi- 
mo in Francia, alla mini- 
transat del 1999) l'acquisto 
della barca, la preparazio- 
ne e quindi l'impresa, che 
porterebbe la vela triesti- 
na alle stelle. 

Questo l’happening di 
un’incontro con i triestini 
amanti della vela, voluto 
dallo Yacht club Adriaco e 
dal velista solitario. Sor- 
prendentemente numeroso 
il pubblico, che ha assistito 
alla proiezione della «video- 
storia» di questa avventu- 
ra, proiettato già al futuro, 
a questa Vendee Globe, 
per il momento solo un pro- 
getto, come lo era, per 
Claudio Gardossi, due an- 
ni fa, la Minitransat. 5 

nc. 


Porcia e i veneziani Butchers 
chiudono la porta ai giuliani 


GORIZIA Annullata la seconda 
fase della Coppa Italia senio- 
res il palazzetto della Vallet- 
ta del Corno di Gorizia è sta- 
to tutto per gli under 15 del- 
l'hockey in linea che si sono 
affrontati in un torneo inter- 
‘egionale. 

triestini del Polet hanno 
subito una doppia sconfitta, 
perdendo per 4 a 0 coni ve- 


. neziani Butchers e per 4 a 2 


con il Porcia. Con i Bu- 
tchers, la squadra che racco- 
gle tutti i migliori giovani 

lel Veneto, per i triestini c'è 
stato poco da fare. Più com- 
battuta la partita con il Por- 
cia, che i tmestini hanno per- 
so per 4 a 2 (reti di Ralza e 
Stradi). La palma di miglio- 


re è andata al pordenonese 
Corezzola, una «promessa» 
ARRE, da poco dal Polet al 
orcia. Tra i triestini ha im- 
pressionato in positivo il gio- 
vanissimo Alessio Spadoni. 
Senza successo anche la 
squadra ragazzi di hockey 
tradizionale del Dopolavoro 
Ferroviario che, nella fase 
regionale della Coppia Ita- 
lia, ha rimediato una doppia 
sconfitta dal Pordenone, Al- 
l'andata la squadra triesti- 
na, al suo esordio agonisti- 
co, ha perso per 2 a I. Al ri- 
torno sconfitta per 1 a 0: la 
Deb dei giuliani è stata vio- 
ata al 2° e tutta la partita è 
stata in salita. 
an. pug. 


I TOP 11 
PESCATORI 


JURINCIC 
(Zarja-Gaja) 


(Primorje) 


N22152 


BERTOCCHI 
(Muggia) 


AMARANTE 
(San Luigi). 


DRAGO 
(San Luigi) 


ADS 


ZANON 
(Ponziana) 


COTTERLE 
(Zarja-Gaja) 


TREVISAN 
(San Luigi) 


sul Muggia. Una vittoria 
che consacra l’ascesa della 
squadra di Tul, scevra del 
marchio di Di Donato. Per 
il Muggia il fatidico inci- 


alla sua bottiglia. Tutto quel tempo nel silenzio delle cantine 
chiuso in botti di legno di quercia. Non botti qualsiasi! 
Ma botti che i produttori di Macallan vanno a scegliersi 
una ad una nella terra di Jerez in Spagna e che poi riempiono 
di Sherry lasciandovelo per due anni prima di farle arrivare 
in Scozia. Una pratica molto costosa che molti hanno 


abbandonato e che The Macallan si ostina ancora a mantenere. 


PAOLI 
(San Luigi) 


dente di percorso. Jannuz- 
zi, tecnico muggesano, può 
assaporare un panettone 
abbastanza dolce. 
Francesco Cardella 


ù 


A voi giudicare se ne vale la pena! 


= 200M 
Il personaggio 


Palcini chiama 
e Valzano 
risponde. 

Per nostalgia 


Il gol della settimana: 
cross millimetrico di Ama- 
rante per la testa di Ales- 
sandro Giorgi che, con un 
preciso stacco, manda il 
pallone nell’angolo più lon- 
tano. 

Il personaggio: il ritor- 
no di Lucio Valzano. L'ex 
Zaule e Zarja aveva rinun- 
ciato a numerose offerte a 
inizio stagione preferendo 
la serie A di Coppa Trie- 
ste. Alla chiamata del suo 
ex allenatore Palcini non 
ha resistito, mollando la 
casacca amatoriale per 
quella del Latte Carso, 

La panchina: la rosa 
la completo, tranne 
Strukelj, ha paradossal- 
mente creato qualche pro- 
blema all’allenatore del 
San Giovanni Spartaco 
Ventura. I tre cambi nel 
secondo tempo sono sem- 
brati veramente troppi. 

L’arbitro: tutti i fi- 
schietti per dirigere bene 
l’incontro dovrebbero aver 
giocato a calcio. Valutereb- 
bero così i contatatti al 
meglio. È il caso di Luca 
Turco, 24 anni, di Udine 
da poco arbitro di Promo- 
zione. 

La curiosità: non capi- 
ta spesso vedere dieci gol 
in una partita. È succes- 
so, complice forse le festi- 
vità natalizie, nel girone 
triestino di Terza catego- 
ria in ben due incontri: 
Campanelle-Breg B (6-4) 
e Servola-Montebello/Don 
Bosco (2-8). 

Lametta 


O, fatidico 7° anno! Tanto ci è voluto per maturare 


in pienezza e morbidezza. E finalmente The Macallan può “unirsi” 


THE MACALLAN 
THE MALT 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


27 


IL PICCOLO 


Ippica 

Nella Tris 

a Tor di Valle 
attenzione 
allo start 


ROMA Tris su tre nastri oggi 
a Tor di Valle dove gli inse- 
guitori non avranno compi- 
to facile visti alcuni apprez- 
zabili soggetti situati allo 
start. Alludiamo a Ramirez 
Sbarra, Sommesso e Ro- 
gers Tab, tutti e tre in gra- 
do di tentare la fuga a suc- 
cesso. Al secondo nastro 
piace Peschiera, in buon 
momento, e si segnala 
Romy Stroke, terza nell’ul- 
tima Tris romana, mentre 
Pussy Go e l’americano 
Scout si fanno preferire a 
Jarl Savoy fra i partenti a 
40 metri. 

Premio Natale, lire 
33.000.000, metri 2040 — 
2080, corsa Tris. 

A metri 2040: 1) Rami- 
rez Sbarra (M. Mazzarini); 
2) Storica Hawk (V. La Por- 
ta); 3) Sommesso (R. Musco- 
lini); 4) Rossetto (C. Mene- 
ghetti); 5) Rogers Tab (Cat. 
Savarese); 6) Todi Or (V. 
Martellini); 7) Nicondo (A. 
Storti); 8) Top Real (R. Os- 
sani); 9) Renovo (A. Gian- 
notti); 10) Scozia Jet (G. Ci- 
cognani). 

A metri 2060: 11) Pe- 
schiera (G. Poggiani); 12) 
Web Fish (R. Benedetti); 
18) Romy Stroke (D. Petruc- 
ci); 14) Scooter Or (R. De 
Curtis). 

A metri 2080: 15) Pussy 
Go (A. Pollini); 16) Jarly Sa- 
voy (G.P. Minnucci); 17) 
Scout (M. Ferrara). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 1) Ramirez Sbar- 
ra. 3) Sommesso. 11) Pe- 
schiera. Aggiunte sistemi- 
stiche: 15) Pussy Go. 13) 
Romy Stroke. 5) Rogers 
Tab. 

m.g. 


a 


Arance 
TAROCCO 


prezzo al kg. 


GRANA PADANO 


prezzo al kg. 


SALMONE preaffettato in confezione regalo 
- crr/..1_.......... busta gr. 500 


gr. 250 
assortita 


Spumante 


GANCIA 


PROSCIUTTO 
CRUDO Parma 


Asti 


cl. 75 o 


9, Zampone 
precotto 
BERETTA 


$ kg. 1 


FESA DI 
 TACCHINO 


a tranci 
prezzo al kg. 


Offerta valida fino al 24 dicembre 1997, salvo esaurimento delle scorte. 


E il nostro numero per risolvere, suggerire, capire... direttamente. Chiamarci non costa nulla. e enni ne caso di eventuali orli paga] reest 


prezzo all’etto 


RAVE DA IA APPLE MIEI PERE IO NINE SRL CE AINSI TREIA E << DSL FI SEE TR PITTI, e GE I RIDE RI PS RS N TETI 


MARTEDÌ 23 DICEMBRE 1997 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso | Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via I.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d'’Azeglio 60, 
‘tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda ‘delle idi- 
sponibilità tecniche. In,TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
Settati avvisi TOTALMENTE 
In neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le-giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
tedatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con. parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg» 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14- 15-16-17 - 18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli ‘errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque: dei danni derivanti 
da errofi?di stampa o impagi 
nazione; .non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni, | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o.copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 


rispondenza possono scrive- 
re a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Da: 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a 
cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA' PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
‘tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha: il diritto di verificare’ le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o 
raccomandate. 


AGENZIA cerca giovani per 
moda/spettacolo stage full im- 
mertion di formazione per 
inesperti a pagamento. Tele- 
fonare 1678/47087. (Gfi) 

AZIENDA arredamenti propo- 
ne a persone giovani, automu- 
nite, lavoro veramente inte- 


‘ ressante, indipendente, vali- 


do anche part-time, concreti 
guadagni. Preparazione e for- 
mazione tecnica gratuita, Vi- 
sma Arredo 3 spa tel. 
0481/909275-0422/7849, 
CERCASI autisti con pat. E e 
con patentino Adr per nuova 
linea Nord Italia. Esperienza 
disponibilità immediata. Scri- 
vere cassetta Spe Udine 12 B. 
CERCASI autisti di linea Italia 
con pat. E e con provata espe- 
rienza, anche extracomunitari 
con minimo tre anni in Italia. 
Scrivere cassetta Spe Udine 
13/B. 

CERCASI BABYPENSIONATI 
RORTIVI per guardiania turi- 
Stica notturna estiva. Indispen- 
sabile tedesco - bicicletta - au- 
tomuniti. Massima serietà - 
curriculum - referenze control- 
labili. Casella Postale 129 Gra- 
do. 

(B00) 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 


nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. (Gpd) 
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A.A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi a tutti qualsiasi impor- 
to e operazione in tutta Italia. 
Tel. 049-8961991. (G.Mi) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. 

(G.Pd) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar pa- 
gamento contanti 
02/29518014. (Gmi) 
FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000. L. 764.000 mensili 
(15 anni). Trieste 040/772633. 
(Gpd) 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali, Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000, L. 764,000 mensili 
(15 anni). Trieste 040/772633. 
(Gpd) So 

FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000 rispo- 
sta immediata 049/8626190. 


«(Gmi) 


SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 
razione, risposta immediata 
Kronos S.A. Lugano tel. 
0043/919605480. (Gmi) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167/311030. 

(Gmi) 


vendite 


ALTURA perfetto apparta- 
mento. moderno dotato di 
porta blindata. Composto da 
ingresso, cucina abitabile, ca- 
mera, cameretta, saloncino 
con terrazzino panoramico, 
due bagni (uno con vasca, l'al- 
tro con doccia). Soffitta e am- 
pia zona di parcheggio. Inte- 
ressante. “Life 199.000.000. 
B.G. 040/272500. 

CIMT QUADRIFOGLIO via MU- 
RAT spazioso cucina soggior- 
no 3 stanze stanzino servizi 
due poggioli cantina ascen- 
sore riscaldamento 
270.000.000. Tel, 
040/630174. (A00) 

CMT QUADRIFOGLIO. zona 
BURLO quarto. piano con 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo, cucinino soggiorno 
due camere bagno riposti- 
glio due poggioli. Tel. 
040/630175. 

(A00) 


CMT QUADRIFOGLIO zona 
RONCHETO in recente palaz- 
zina tranquilla, soggiorno cu- 
cinino due stanze bagno ri- 
postiglio, ampia veranda, 
+possibilità box. Tel. 
040/630174, (A00) 

COLBERT 040/634545 adia- 
cenze Paolo Veronese libera 
mansarda perfetta completa- 
mente arredata. 42.000.000 
occasione. 

COLBERT 040/634545 Rive li- 
bero rimesso a nuovo lumi- 
nosissimo soggiorno camera 
cucina abitabile bagno ter- 
moautonomo 104.000.000. 
COLBERT 040/634545 San 
Giacomo libero tranquillo lu- 
minosissimo camera cameret- 
ta cucina abitabile bagno 
75.000.000. 

COLBERT 040/634545 San 
Giovanni libero perfetto pa- 
noramico camera tinello cuci- 
nino bagno ripostiglio pog- 
giolo 79.000.000 affare! 
COLBERT 040/634545 San Vi- 
to libero trentennale panora- 
mico soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio due poggioli cantina 
termoautonomo 
200.000.000. (A137676) 
COLBERT 040/634545 Val- 
maura libero recente sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno. ripostiglio  poggiolo 
97.000.000. (A13767) 
CUZZOT 040/636128 Braman- 
te prestigioso palazzo d'epo- 
ca, Vista apertissima, ampia 
metratura: soggiorno, cuci- 
na, tre camere, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo, ottimo. 130.000.000. 


Resisti Per Più 
Di Un Minuto 
001245129105) 


IL Piacere 


CUZZOT 040/636128 Colo- 
gna, recente, ottimo, lumino- 
so: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, riposti- 
lio, poggioli. 155.000.000. 


(A 00) 

CUZZOT 040/636128 Giacin- 
ti, 30.ennale ottimo: cucina 
abitabile, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, 
114,000.000. 

(A13707) 

CUZZOT 040/636128 largo 
Roiano. 25.ennale, buone 


condizioni, soggiorno,..cuci-. 


na, matrimoniale, bagnò, ter- 
razzino, soffitta. 
116.000.000. 

(A13707) 

CUZZOT 040/636128 Pirano 
ottimamente rinnovato. sa- 
loncino, cottura, due came- 
re, bagno, ripostiglio, veran- 
da. 119.000.000. 


(A13707) 
CUZZOT 0040/636128 Riva 
Grumula stupenda vista, 


ascensore, prestigioso. vesti- 
bolo, salone, cucina, cinque 
stanze, tre bagni, ripostigli, 
soffitta. 700.000.000. 
(A13707) 


DOMUS Borgo Teresiano 
mansarda in signorile palaz- 
zo d'epoca, ascensore. Sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, soppalco grezzo 
collegato. Lire 65 milioni. 
Tel, 040/366811. 

(A13758) 

DOMUS Centro elegante ap- 
partamento mansardato in 
palazzo d'epoca signorile, 
ascensore, autometano. Salo- 
ne di oltre 50 mq con cami- 
netto, cucina abitabile, due 
matrimoniali, bagno con 
idromassaggio. Comprensivo 
arredamento su misura, 130 
mq totali. Lire 250 milioni. 
Tel. 040/366811. (A13758) 


PER GODERE DAL VIVO 
005 613 529 


Ascolta în segreto 


006 78 78 389 


DOMUS Giardino Pubblico 
appalamento con garage, 
elegante stabile d'epoca con 
ascensore, 180 mq interni: sa- 
lone, cucina abitabile, quat- 
tro camere, due bagni, ripo- 
stiglio, soffitta. Perfetto. Au- 
tometano. Lire 350 milioni. 
Tel, 040/366811, (A13758) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Pam libero vista mare:sog- 
giorno cucinino camera ba- 
gno balcone 120.000.000. 
ELLECI 040/635222 centrale 
libero ottime condizioni sog- 
giorno camera cameretta cu- 
cina bagno soffitta terrazza 
condominiale termoautono- 
mo 147.000.000. (A13768) 
ELLECI 040/635222 San Mar- 
co libero buone condizioni si- 
lenzioso camera cucina ba- 
gno 42.000.000. 

IN via Commerciale disponibi- 
le appartamento scorcio ma- 
re. Misura 115 mq circa in pa- 
lazzo epoca con ascensore. 
Composto da ampio ingresso, 
salone, sala da pranzo, cucina 
abitabile, tre stanze, servizi se- 
parati, due poggioli. Occasio- 
ne lire 200.000.000, Acconto li- 
re 50.000.000, rimanenza mu- 
tuo per lire 1.149.000 circa al 
mese, B.G. 040/272500. 

(A00) 


PER ASCOLTARE] 
00.245,294,233 


ft Insieme DAL VIVO 
00.569.171.59 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ultimo 
piano luminoso, 3 camere, 


soggiorno, bagno, poggiolo, ' 


cantina. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Marina Julia pri- 
mo piano, 2 camere, soggior- 
no, ampio terrazzo, L. 
110.000.000. 

(C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 nuova costru- 
zione alloggio due livelli, 2 
camere, poggioli, 2 servizi, 
arage, cantina. 
C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi villa in- 
dipendente ampia metratu- 
ra, terreno mq 1100. 
IMONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 appartamento 
in villa, triletto, doppi servi- 
zi, cucina abitabile, soggior- 
no, autoriscaldato, box, giar- 
dino, L. 170.000.000, (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano picco- 
la palazzina recente costru- 
zione, appartamento bilet- 
to, cucina abitabile, soggior- 
no, bagno, ripostiglio, autori- 
scaldato, garage, giardino 
condominiale. PERFETTO. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 locale interrato 
uso magazzino, mq 110, pic- 
colo servizio, acqua, meta- 
no, Vicinanze stazione, L. 
85.000.000. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano ap- 
partamento biletto, cucina 
abitabile, soggiorno, bagno, 
ripostiglio, termoautonomo, 
cantina, posto macchina co- 
perto, verde condominiale. 
Altro Monfalcone, recente 
costruzione. L. 145.000.000. 
MUGGIA albergo ristorante 
con camere da vendersi anche 
frazionatamente. Posizione 
collinare, misura 300 mq circa, 
dotato di ampie vetrate da do- 
ve sì gode una totale vista del 
golfo. Ampia area di parcheg- 
gio. Eventualmente adatto a 
casa di riposo, albergo, risto- 


rante, affitta-camere. B.G. 
040/272500. 
(A00) 


este, 


te gestite 


VIA Romagna elegante abita- 
zione in residence signorile. 
Misura 155 mq circa più canti- 
na, posto macchina coperto 
in garage e ulteriore zona au- 
to privata allo scoperto. Si 
compone da ingresso, due ma- 


La Società Pubblicità 
Editoriale SpA 


informa 


la gentile clientela che lo sportello di Tri- 
er l'accettazione delle necrologie 
e degli avvisi economici su «IL PICCOLO», 
«MESSAGGERO VENETO» e le altre testa- 
si è trasferito 
da via Luigi Einaudi.3/B 


in via Silvio Pellico 4 


I nuovi numeri di telefono sono: 
Tel. 040/6728328 — Fax 040/6728327 
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trimoniali, camerino finestra- 
to, cucina abitabile, salone 
con terrazza, sala da pranzo 
(o ulteriore stanza), doppi ser- 
vizi, ripostiglio e poggioli. 
B.G. 040/272500. 
45.000.000 POZZO libero, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno. RABINO, 040/368566. 
63.000.000 GRETTA libera 
mansarda camera, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, RA- 
BINO, 040/368566. 
106.000.000 ROIANO libe- 
ro, recente, tinello, cucinot- 
to, camera, bagno, poggio- 
lo, RABINO, 040/368566, 
115.000.000 VERGERIO libe- 
ro ristrutturato soggiorno, 
caminetto, cucina, camera, 
servizi separati, autometa- 
no. RABINO, 040/368566. 
(A00) 

123.000.000 OSPEDALE MI- 
LITARE libero, vista mare, 
ascensore, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, poggio- 
lo, cantina. RABINO, 
040/368566. (A00) 
190.000.000 PELLEGRINI li- 
bero ultimo piano vista tota- 
le, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, terrazzo, posto 
macchina, autometano. RA- 
BINO, 040/368566. 
215.000.000 FRANCA libero 
vista mare ascensore salonci- 
no, cucina, 2 camere, bagno, 
2 poggioli, autometano, RA- 
BINO, 040/368566. 

(A00) 


220.000.000 ADIACENZE 
FIERA libero recente, piano 
alto, ascensore, salone, cuci- 
na, 3 camere, doppi servizi, 3 
poggioli. RABINO, 
040/368566. 

(A00) 


NUOVO DUCATO 2.8 TURBO DIESEL. LA FORZA D 


Lire 556.823 fl csore 


se apertura pratici 


impio di finanziamento a tasso 0%. Versione: Fiat Ducato Business 
TAN 0%. TAEG 0,74%. Offerta non cumulabile con altre inizi 
sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare 
iniziale: L. 16.012.500. Pagamenti mensili da L. 556.823. Versamento finale: L.18.300.000, 
1.370.000). Salvo approvazione SAMA 


8 ì.d. TD Granvolume p.m. Importo da finanziare: L.25,000,000. Numero rate: 28, Importo rata me 
ive in corso né con altre formule finanziarie SAVA, valida fino al 31/12/97 su tutta la gamma (esclusa Panda Van) disponibile in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni 
li analitici pubblicati a termine di legge. “*Esempio: Fiat Ducato 2.8 î.d, TD. Prezzo chiavi in mano L. 45.750.000 (esclusa APIET), Versamento 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 


EL TUO BUSINESS. 


Se sognate un socio affidabile, brillante, forte 


e che vi faccia risparmiare, sognate Fiat Ducato. 
Perché con la nuova versione 2.8 i.d. Turbo Diesel, alla 
tecnologia Ducato si unisce la potenza di 122 cavalli, 
un motore più elastico e silenzioso e una guida più 
confortevole. Il nuovo motore lo trovate sulle versioni 
Ducato Business e sui Furgoni da 14 quintali e Maxi. 


Non c’è dubbio: un socio così, si fa.carico di tutto. 


Su tutta la samma veicoli commerciali fino al 31 Dicembre 1997 


Luton specie Locana MD www.fiat.com. 


. 892.857. Scadenza 1° rata 90 giorni. Spese pratica: L. 250.000. 
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ESPRESSIONE 


Offerte valide 
dal 23 al 24 dicembre 
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